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Domenica la grande diffusione per il 30° degli scioperi antifascist! del 1943 

I GIORNI CHE DECISERO 
LA FINE DEL FASCISMO 

UN::TAGLIO>NETTO?H 
CONILPASSATO 

DOMANI IL V SERVIZIO DELLA NOSTRA IN CHI EST A 

i.'-i 
' y: 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per una universita 
aperta e qualificata 

QUALE Universita chiedo-
no le classi lavoratrici? 

, Che quadri, che studi, che 
attivita scientifiche scrvono 
al paese? Le popolazioni ca-
labrcsi e siciliane chiedono 
per la difesa del suolo mez-
zi finanziari, trasformazioni 
agrarie, ma anche studi e 
personale specializzato. I la-
voratori chimici propongono 
di uscire dalla crisi del set-
tore eon uno sviluppo basa-
to su produzioni nuove, ri-
chiedenti percio laboratori 
di ricerca e tecnici qualifi-
cati. II risanamcnto delle 
fabbriche e dell'ambiente 
ha bisogno di medici che co-
noscano e combattano, con 
i lavoratori, le cause socia-
li di malattia. Le scuole ele-

. mentari e medie esigono, 
per rinnovarsi, insegnanti di 
profonda cultura e di aper­
ta sensibilita democratica. 

Piu in generale: oggi, il 
tormentato avvio di nuovi 
rapporti pacifici internazio-
nali pud premiare quei pae-

. si che sappiano impegnare 
appieno le capacita lavora-
tive e intellettuali del loro 
popolp, ma pud anche spin-
gere irrimediabilmente ver­
so il sottosviluppo chi non 
sappia padroneggiare la 
scienza e • la tecnica, cono-
scere i rapporti reali tra le 
classi e tra gli uomini, gui-
dare 1'evoluzione della so-
cieta. Un'Universita cultu-
rahnente qualificata e poli-
ticamente aperta a queste 
esigenze: ecco il difficile ma 
indispensabile cammino da 
compiere. 

Se questo e il metro sul 
quale misurare una politica 
universitaria, il giudizio sui 
« provvedimenti urgenti » 
proposti dal governo An-
dreotti si fa ancora piu ne-
gativo.' Cio che dicono sul-
l'incerta e piramidale collo-
cazione dei ddcenti e stato 
sufficiente a scontentare tut-
ti, a costringere i"sitidacati 
della scuola ed il Comi-
tato nazionale universitario 
(CNU) a proclamare uno 
sciopero, a suscitare l'oppo-
sizione delle Confederazioni 
sindacali in nome di tutti i 
lavoratori. Cio che questi 
provvedimenti tacciono e 
ancora piu grave: non vi e 

. una parola sull'accrescimen-
to della ricerca scientifica, 
non vi e uno stanziamento 
adeguato per assicurare il 
diritto alio studio, non vi e 
un tentativo di programma-
r e g l i edifizi, le sedi, le at-
trezzature. Le Universita co­
me stazioni di servizio, i do-
centi come benzinai, l'inse-
gnamento scisso dalla ricer­
ca: questa e la tendenza. E 
gli studenti? 

Quale partecipazione, qua­
le corresponsabilita si of-
fre per • superare l'attua-
le frattura? Qui i « provve­
dimenti urgenti » rasentano 
l'irrisione, la provocazione: 
gli studenti dovrebbero eleg-
gere un rappresentante nel 
Consiglio di amministrazio-
ne di ogni Ateneo (nessuno 
negli Istituti, nelle Facolta, 
nel Senato accademico), e 
Telezione non sarebbe vali-
da se non vi partecipa ol-
tre la meta degli studenti, 
cioe mai. Noi siamo stati fra 
i primi a segnalare i limiti 
di movimenti studenteschi 
che rifiutassero di impegnar-
si nella scuola, per la scuo­
la, nel sottolineare che la 
democrazia non consiste sol-
tanto in manifestazioni o 

. assemblee (al limite, queste 
possono essere consentite o 

tollerate come sfogo), ma e 
molto di piu: impegno quo­
tidiano, spostamento di po-
teri, costruzione di una nuo-
va cultura. Ma questo ri-
chiede due condizioni: fine 
deH'ondata repressiva che 
colpisce il paese e la scuo­
la, apertura adeguata degli 
organi di governo delle Uni­
versita. 
• Di fronte alia diffusa op-
posizione a questi * provve­
dimenti urgenti», il quoti­
diano DC II popolo ha cer-
cato di aggirare l'ostacolo: 
approviamo adesso le misu-
re di emergenza, poi le cor-
reggeremo con la « riforma 
organica». II guaio e che 
questa legge urgente non 
solo elude, ma ostacola il 
rinnovamento; e che la leg­
ge generale (in discussione 
oggi al Consiglio dei mini-
stri) e anch'essa agli anti-
podi della riforma. . .. 

OCCORRONO provvedimen­
ti urgenti? Non vi e dub-

bio. Nel primo discorso che 
fece alia Camera il ministro 
Scalfaro (si era in ottobre) 
disse: se tardassi flno a 
marzo a presentare le leggi 
per la scuola secondaria e 
per l'Universita, potreste a 
ragione accusarmi di volerne 
impedire l'approvazione - in 
tempi utili, per l'anno 1973-
1974. Cosi e accaduto.. Ma 
guardiamo al futuro: le sole 
misure urgenti che sono ne-
cessarie all'Universita, e 
che abbiano probability di 
essere approvate da questo 
Parlamento in tempi, brevi, 
sono quelle che riescano ad 
anticipare almeno alcuni 
punti della riforma: allar-
gamento del corpo docente 
e tempo pieno per l'inse-
gnamento e la ricerca scien­
tifica, diritto alio studio, 
programmazione delle sedi, 
trasformazione democratica 
degli organi di governo. -
-Per . . , questo., atteggiamen- -
to positivo e costruttivo 
verso le esigenze dell'Uni-
versita, qualcuno ha parla-
to : di « opposizione morbi-. 
da» dei comunisti. Se il 
Governo vuole cosi illudersi 
di trovare acquiescenza, sba-
glia grosso. Se altre forze 
credono che rifiutare ogni 
misura urgente sia un mo-
do piu efficace per prepara-
re tempi migliori, discutia-
mo; vi e una maggioranza 
ufficiale, divisa e impotente; 
vi e per contro una maggio­
ranza potenziale, che com-
prende anche forze interne 
dei partiti di Governo, che 
ha il sostegno di gran par­
te dei docenti e delle Con­
federazioni sindacali. Un 
serrato confronto in Parla­
mento, un forte movimen-
to nelle - Universita e nel 
paese possono raggiungere 
il duplice risultato di otte-
nere un avvio della riforma 
e di sconfiggere le proposte 
di Andreotti e Scalfaro. co­
me si e gia riusciti a scon­
figgere la tesi malthusiana 
e reazionaria del numero 
chiuso. ' ) 

Le proposte urgenti e 
quelle organiche presentate 
dal PCI, il Convegno nazio­
nale che si apre oggi a Na-
poli col significativo tema 
Ricerca scientifica e attivita 
didattica nell'Universita di 
massa, in rapporto alto svi­
luppo economico e sociale 
del paese, tendono a ; dare 
una risposta positiva alia 
esigenza di costruire un'Uni-
versita aperta e qualificata. 

Giovanni' Berlinguer 

II PCI denuncia la grave situazione creata dal centro destra 

FERMA LOTTA DEI MECCANICI 
per battere i veti 

del padronato e del governo 
Oggi si ferma la Fiat - Scioperi a Bari, Napoli, Taranto - Provocazioni dell ltalsider di Bagnoli e Savona 
Duro attacco della Confindustria alle liberta sindacali - Interpellanza dei deputati comunisti - A una 
stretta per llntersind i colloqui al ministero del Lavoro dopo le nuove proposte avanzate dalla FLM 

Scarcerati dopo lo sciopero generale i braccianti di Bagheria Pag.4 

Catena di 

I metalmeccanici sono protagonlstl- di scioperi e manifestation! in tulto il Paese, per II 
contralto, I'occupazione, un nuovo. tipo di sviluppo economico. Oggi scendono in lotta per tre 
ore operal^-lmpiegati e tecnici delle fabbriche del.gruppp Fiat: sono In programma cortei e 
manifestazioni. Alle richieste contrattuali si accompagna la rivendicazione del ritiro dei prov­
vedimenti di rappresaglia messi in atto dal monopolio dell'auto nel tentativo di colpire du-
ramente Torganizzazione sindacale nelle • diverse officine. Anc 

SCANDALOTELEFONI: 
fuoco di contestazioni 

ex commissano 
Interrogati anche i dirigenti di una sezione specia­
ls della Finanza che ha acquistato apparecchi-spia 

Waller Beneforli ieri e stato Interrogato dal prefore che indaga 
sulle intercettazioni telefoniche illegitlime. Per oltre un'ora e 
mezza I'ex capo della Criminalpol e stato sotloposto a stringenti 
contestazioni dalle quail si e difeso negando tutto. II magistrate 
ha interrogato anche due ufficiali, un sottufficiale e un alto fun-
zionario della Finanza sull'utilizzazione di materiale da intercet-
tazione acquistato da una «sezione speciale > della stessa Guar-
dia di finanza. NELLA FOTO: Beneforli mentre entra nello studio 
del prefore: II cappotto copre le manette che gli stringono i polsl 
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Passa alia Camera un emendamento del PCI nella votazione della legge speciale su Venezia 

Governo ancora in minoranza 
Bocciato uno sperpero di centinaia di miliardi 1 

Soppresso il p r o g e t f o d i c o s t r u z i o n e de l l ' au tos t rada 
V e n e z i a - M o n a c o c h e r i s p o n d e v a so l tan to a i n t e -
ressi c l ien te la r i - La l e g g e a p p t o v a t a coi v o t i d e l c e n -
t ro -dest ra e d e l M S I - II n o d e l PCI espresso d a N a t t a 

N'uova clamorosa sconfitta 
del governo alia Camera nella 
yotazione della legge speciale 
per Venezia. I I centradestra e 
stato messo in minoranza nel 
voto a scrulinio segreto del-
l'emendamento prescntato dal 
compagno Bortot e dal socia 
lista Achilli per la soppre.ssio 
ne dell'art. 18, con il quale si 
autorizzava la costruzione del­
l'autostrada Venezia Monaco. La 
approvazionc del I'emendamento 
delle sinistre ha cancellato dal­
la legge questo articolo, eh 
minandone una norma insorita 
loltanto per esigenze clientPla-
l i della DC veneziana, ma enm 
pletamente estrnnea acli in 
lercssi della citta c della sua 
aalvaguardia 

La legge e poi stata appro vain 
gpn i voti della maggioranza di 
MBtradestra e del MSI. al ter 

mine di una lunga battaglia 
parlamentarc che ha visto uni- -
t i . anrhc nella proposta di erncn 
damenli comuni. comunisti, so­
cialist i e sinistra indipendente. 

II voto contrario dei comuni­
sti e stato illustrato dal com­
pagno Natta. il quale ha nenr-
dain le proposte del PCI nor 
la salvaguardia. il risanamemo 
e In sviluppo della citta. eel ha 
ribadito il giudizio negativo del 
gniDpo comunisla, anche dono 
\f modifiche apportate dalla 
hattaslia delle sinistre alia Ca­
mera risoctto al testo gia ap-
Drovatn dal Senato. - • 
- Mra la legge sensibilmente 
modifirata. - dovra tornare a 
Palazzo Madama. dove si apri-
ra una nuova fase della hat-
tadlia per la salvezza della 
citta lagunare. 

- ^A PA©. 2 

Senza maggioranza 
Ancora una volta, il gover­

no & stato messo in minoran­
za in una votazione alia Ca­
mera, E' importante il tema 
su cui si e avuta questa nuo-
ra sconfitta del centrodestra, 
II tema e quello di una spesa 
per centinaia di miliardi per 
una autostrada che era stata 
inserita come corpo estraneo 
nella legge per Venezia e che, 
con la salvezza di Venezia, 
non aveva e non ha nulla a 
che fare. Era un emendamen­
to comunisla: ma e evidente 
che molti deputati della mag­
gioranza hanno sentito il do-
vere di coscienza di pronun-
ciarsi contro la scandalosa pro­
posta governativa. E' stato un 
esempio importante per di-, 
mostrare la falsita della pro­
paganda governativa: I'oppo-
sizione comunisla non chiede 

che si spenda di piu, ma che 
si spenda meglio, senza dis-
sipazioni, senza sprechi, sen­
za dilapidazioni parassitarie 
e clientelari. 

Ma, oltre interna, vi e la 
sostanza politica. Questo go­
verno non ha vera maggioran­
za. Ha una, esigua, maggio­
ranza coatta: ma con la co~ 
strizione non si fabbrica la 
convinzione. Da cio Vaggra-
varsi del marasma. Questo i 
un governo di minoranza: e 
anche da cib derivano i gra-
vi mali ch'esso compie. La 
inerzia si aggiunge al corso 
politicamente erroneo. 11 ri­
sultato & faVUmentare. Non i 
dunque volonta negativa dire: 
questo governo se ne deve an-
dare al piu presto. Al contra­
rio: e un'esigenza per affron-

.tare positivamente i proble-
mi del paese. .- - -

le ieri a Torino, sono scesi in 
lotta circa ottantamila • tra 
operai e impiegati. Alia Osa 
Lingotto si e registrato un si­
gnificativo episodio. Era an-
nunciata una assembles col 
segretario della .Camera del 
Lavoro Pugno per commemo-
rare il trentesimo anniversa-
rio degli scioperi antifascist! 
del '43. La direzione ha proi-
bito che una delegazione re-
casse in fabbrica un mazzo di 
fiori e allora un grande corteo 
di lavoratori si £ diretto ver­
so i cancelli, ha ritirato i fio­
ri ed e andato a deporli sotto 
la lapide che ricorda i martin 
antifascisti. T * A 

E' solo un episodio che di-
mostra l'alto grado di mobi-
litazione e di coscienza poli­
tica della classe operaia. Sem-
pre J>ella giornflta-di ieri-scio-% 

peri si sono avuti a Taranto.. a 
Napoli (dove si; sono svolte 
forti manifestazioni), a Bassa-
no del Grappa, a Bari (dove 
la vertenza contrattuale coirte 
in quasi tutto il Mezzogiorno e 
nelle zone dove sorgono azien-
de del gruppo Zanussi e stret-
tamente coUegata alia batta­
glia per I'occupazione e per 
nuovi investimenti). Altre ma­
nifestazioni sono annunciate 
per oggi a Padova e a Vene­
zia e in numerosi altri centri. 

In questo contesto e men­
tre la principale . categoria 
deU'industria prepara le gran 
di iniziative decise dal comi-
tato esecutivo della FLM (ma­
nifestazioni "• "•: interregionali, 
piazze presidiate. assemblee 
permanenti nelle fabbriche, 
incontri con le forze politiche, 
iniziative con le altre catego-
rie) rorganizzazione padrona-
Ie. la Confindustria. per boc-
ca del suo presidente Lombar-
di, all'assemblea ;• nazionale. 
apertasi ieri a Roma, ha par-
Iato con tracotanza di un 
proprio contrattacco. E il go­
verno attuale, secondo i gran-
di industriali, rappresenta il 
quadro; politico adatto per 
questi propositi di rivmcita. 
E' la prima volta nel dopo-
guerra che in una assemblea 
della Confindustria non si le­
va la minima critica ad un 
governo che pure ha dimostra-

-to ampiamente la sua incapa­
city di risolvere i problemi del 
Paese. H presidente Lombar-
di ha anzi rivendicato, nella 
relazione. la continuita della 
coalizione Andreotti-Malagodi 
rimproverando quanti, anche 
aU'interno della maggioranza 
governativa. si pongono l'esi-
genza di un mutamento. 
- Lombardi. chiarendo i capi-
saldi del c contrattacco » pa-
dronale e dichiarando che « e 
yenutq il momento di mettere 
le carte in tavola >.' ha annun-
ciato il < veto » su alcuni pun­
ti che sono al centro della 
vertenza dei metalmeccanici: 
« no » all' inquadramento uni-
co. c no » alle riduzioni d'ora-
rio. c no » alia contrattazione 
articolata. 

La voce del governo all'as­
semblea e stata recata dal mi­
nistro delllndustria Mauro 
Ferri che ha offerto c nella 
forma piu adatta » (la fisca-
lizzazione degli oneri sociali) 

• sgravi alle imprese < fra 800 
e 1-200 miliardi». 

Sono tutti fatti che chiari-
scono la natura politica della 
resistenza posta in atto. anche 
nei colloqui in corso al mini­
stero del Lavoro. da Intersind 
e Federmeccanica in merito 
al rinnovo del contratto di la­
voro per i metalmeccanici. 

L'origme politica di tale re-
sistenza — contrapposta alle 
nuove posizioni assunte dalla 
FLM in relazione alle richie­
ste delTarario e dell'inquadra-
mento unko. - proprio per 
.esprimere la volonta di per-
venire ad un accordo accet-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

NOTIZIE C SERVIZI 
A PAGINA QUATTKO 

centro 
di Londra: 

unmorto 
e 157 feriti 

Presi di mira il tribunale deU'Old Bailey e le sedi 
ministeriali di Whitehall - Altri ordigni disinne-
scati davanti a Scotland Yard e davanti alle sedi 
dei partiti laburista e conservatore - Ondata di 
panico in citta - Arrestati sette uomini e tre 
donne - L'IRA si dissocia dagli attentatori - Le 
esplosioni atfribuite a terrorist! del prnppo dis 
sidente IRA-provisional A PAGINA 12 

LONDRA — Una dranimatica Immagine degli attentat!: detriti e macchine sventrate davanti ' al ministero dell'agricoltura 

• r. 

Una indicazione di valore nazionale 

EMILIA PRESENTA UN PROGRAMMA 
innovatore 

Jl presidente della giunfa, compagno Fanti, ha illustrato il progetfo di piano al Consiglio regionale, presenti sin-
daci/amminislrafori provincial!, sindacalistl personalila della cultura e del mondo economico • Le scelte essenziali 

: Dalla nostra redazione 
- • ' '••''••-' - BOIOGNA, 8 -
• II presidente della giunta 

regionale emiliana, il compa­
gno Fanti, ha presentato oggi 
in consiglio il progetto di pro­
gramma degli interventi nei 
vari settori della vita econo-

mica della regione. E* di gran­
de significato politico il fatto 
che l'Emilia (alia quale nei 
prossimi giorni faranno segui-
to lTJmbria e la Toscana) apra 
in questa fase di acuta crisi 
economica e sociale del paese, 
il dibattito ed il confronto sul 
piano regionale di sviluppo, 

OGGI 
viola 

I GIOVANISSIMI, che so-
••• no nati e cresciuti in 

' questi tempi di biro, non 
hanno conosciuto il fasci-
no delle matite di grafite, 
quando mezza umanita vi-
veva con la lingua mac-

•'. chiala di viola per Vuso 
di umetlare la punta dei 
iapis. copiativi. A quei 
giorni non dimenticati ci 
sembra d'essere tornati og­
gi, assistendo alia ossessiva 
smania dei conteggi aril-
metid da cui sono colli 
i giornalisti della stam-
pa benpensante di fronte 
a tre eventi molto di-
versi. tra loro in signifi-
cati e proporzioni, ma tut­
ti. ognuno nelle proprie 
dimension!, caratteristica-
menie eloquenli. 

Vogliamo alludere alle 
elezioni francesi, a quelle 

. cilene e a un terzo evento, 
in confronto con gli altri 
due decisamente minore. 

. ma non privo di un suo 
interessante significato: la 
posizione favorevole assun-
ta dai socialisti in Emilia 

• per una collaborazione con 
la giunta regionale formata 
dai comunisti. I benpensanti 
fanno i conti con la matita 
copiativa e, a lingua viola, 
concludono che ni in Cite 
AUende ha conquistato la 
maggioranza, ni • I'hanno 
raggiunta in Franeia le si­
nistre unite, mentre in 
Emilia il concorso dei so­
cialisti nel governo della 
Regione «non e aritmetl-
camente necessario». In 
sede contabile i conti so­
no esatti, ma in sede po­

litica come la mettiamo? 
Non rappresenta una vitto-
ria delle sinistre il fatto 
che AUende in die abbia 
guadagnato voti e seggi e , 
che I'opposizione modera-
ta e di destra non sia riu- • 
scita a scalzarlo, come i 
nostri contabili speravano 
(ne erano quasi sicuri), 
ma se lo ritrovi davanti 
piu soldo in sella che pri-' 
ma? E in Franeia, non i . 
stata Vaffermazione delle 
sinistre unite che ha getta- • 
to il gollismo in una crisi 
dalla quale, anche se do­
menica riuscira a porvi 
momentaneamente rime-
dio, e da prevedere che 
non si riavra mai piu? 

Ma dove i contabili ri-
schiano Vinfarto e in Emi- . 
lia. L'atteggiamento di col­
laborazione deciso dai so­
cialisti con i comunisti non 
sarebbe dunque «aritme-
ticamente necessario ». Al­
lora e un fatto politico, 
squisitamente politico, co­
me si diceva una volta, e 
questo gli conferisce un 
significato sul quale nes­
suno pub nutrire dubbi o 
tentare dlvagazionL I con­
tabili sono funerei, perchi 
se finiti i conti aaritme-
tici» si mettono a pensare, . 
debbono concludere che i 
tempi progrediscono e che 

< la sinistra dal lontano CUe, 
dalla piu vicina Franeia e 

" dalla vicinissima, contigua, 
imminente Emilia, avanza. 

' Signori, infilatevi le mati­
te a cavallo delle orecchie 
e andate • a nascondervi. 

| . Forttbraccl* 

come importante momento del­
la battaglia piu generale per 
l'avvlo di" una programmazio-
ne democratica per -Pintero 
paese. -••• -

II progetto di programma 
degli interventi regionali nei 
diversi settori della vita eco­
nomica, sociale, civile e cultu­
r a l delTEmilia-Romagna — 
illustrato alia presenza di mol­
ti sindaci, presidenti delle am-
ministrazioni provincial!, as­

sessor! e consiglleri comuna-
li e provinciali, rappresentan-
ti delle diverse organizzazio-
ni sindacali ed economiche, 
culturall e cosi via — si pre-
senta come una iniziativa po­
litica di fortissimo rilievo na­
zionale. 

E questo per diverse ragio-
ni, di contenuto e di metodo: 
l'intero progetto si fonda sul-
lo stretto nesso, sulla irrinun-
ciabile correlazione tra la pro-
grammazione regionale e quel-
la nazionale, cosicche anzi 
sembra ~ piu corretto dire 
che la dimensione della poli­
tica di programmazione. eco­
nomica e sociale e quel la re-
gionale-nazionale, rompendo il 
centralismo da un lato e il 
provincialismo dall'altro. 

Una seconda - osservazione 
preliminare e quella relativa 
al carattere di a proposta », di 
« progetto » dell'ampia e com-
plessa elaborazione presenta-
ta oggi che porta anzi il sot-
totitoio di «Tesi di discussio­
ne » a sottolineare quanto det-
to all'inizio della sua relazio­
ne da Fanti. E cioe che si e 
scelta la forma delle a tesi» 
proprio per favorire la discus­
sione sia aU'interno del Con­
siglio che negli enti locali e 
nella intera societa emiliano-
romagnola. 

Una discussione che do­
vra anche esaminare e de-
finire le relative spese, la 
loro distribuzione, i tem­
pi di realizzazlone. Fanti 
ha inoltre proposto di dare 
vita ad un gruppo di lavoro 
che asslcuri rapporto politi­
co delle forze regionaliste per 
approfondire le linee della 
programmazione regionale e 
per un continuo confronto con 

Lina Anghel 
(Segue in ultima pagina) 

Ancora 
un rifiuto 

governativo 
al personale 

scolastico 
Conclusa alia G>mmi»-

sione Istruztone del Se­
nato la discussione suite 
stato giuridico • La mag­
gioranza ha respinlo le 
richieste comuniste di 
migliorare il trattamen-
to economico degli Inse­
gnanti e dei non docenti -
La battaglia delle sinistra 
riprendera quando la leg-

. ge andra in aula - Oggi 
Consiglio dei ministri sul­
la legge generale per la 
universita e sulla scuola 
secondaria. A PAG. t 

Le sinistre 
attaccano 
al Senato 

il decreto per 
Falluvione 

• Le misura del govern* 
non sono solo insufficient! 
quantltativamente; ess* 
rlcatcano la vecchia II-

- ntm che si risohre n*H1n-
dennlzzo, per poi lasciar* 

' tutto nelle condizioni pre­
cedent! • Le drammatich* 
conseguenze delle alluvio-
ni sono causate dall'ab-

, bandon* in cui per deccn-
ni • stato lasclat* II Mea-
zogiom*. A PAG. # 
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Il clamoroso voto che ha messo ancora una volta in minoranza il centro-destra 
^ i 

Camera: il successo dell'emendamento PCI 
f'\Vs . ItSJ: 

scongiura una più grave truffa per Venezia 
Evitato lo spreco di centinaia di miliardi per una autostrada che serviva solo a fini clientelari — La legge speda le è passata con i voti del contro-destra e del MSI — La 
battaglia si trasferisce adesso al Senato — I gravi limiti del provvedimento — Necessario un generale indirizzo politico di riforme e di programmazione democratica 

La dichiarazione di voto 
del compagno Natta 

Il volo sfavorevole del PCI alla legge speciale per 
Venezia è stato illustrato dal compagno Natta, di cui 
diamo di seguilo la dichiarazione di voto. 

Il senso e 1 fini della no-
itra opposizione — ha esordi­
to il compagno Natta — cre­
do siano risultati chiari, pre­
cisi e coerenti ad un propo­
sito fermo, ad una linea or­
ganica di salvaguardia e di 
rinascita di Venezia, che ab 
biamo maturato nel corso di 
una lunga battaglia. Abbiamo 
contribuito alla presa di co­
scienza della gravità e dell'ur­
genza di un problema di cui 
nessuno può oggi disconosce­
re — e non solo perchè è 
scritto in questa legge — il 
rilievo nazionale e per la 
cui soluzione giustamente ci 
hanno chiamato in causa ed 
hanno premuto, al di là del 
nostro paese, istituzioni e uo­
mini di cultura e chiunque 
avverte che nella sorte e nel­
la vitalità di Venezia è. in 
qualche misura, in gioco la 
continuità dei valori più alti 
della storia e della civiltà de* 
gli uomini. 

Venezia non è un caso do­
lente — ha proseguito Nat­
t a — è semmai la più acu­

ta. drammatica espressione di 
una abdicazione di responsa­
bilità, di un abbandono ine-
scusabile, del fallimento cla­
moroso nel campo della sal-
vaguaidia e della conservazio­
ne del nostri beni culturali. 
Ma della portata nazionale 
del problema occorre tutta. 
via intendere il significato di 
fondo, perché nella vicenda 
di Venezia si sperimenta, for­
se nel modo più significativo 
la capacità o meno delle clas­
si dirigenti, del governi — e 
diciamo pure la parola solen­
ne del primo articolo di que­
sta legge: « della Repubblica » 
— a creare un equilibrio nuo­
vo, una nuova sintesi tra svi­
luppo economico e incremen­
to di civiltà, tra l'attività, la 
forza produttiva di una città 
e il suo tessuto sociale e ci­
vile, 11 suo fervore culturale 
che sono stati nel passato il 
fondamento vero della gran* 
dezza di Venezia. Qui blso. 
gna cercare la ragione del 
guasto, dell'emergenza, del ri* 
schio della decadenza e della 
emarginazione. 

L'occasione mancata 
E bisogna saperla cogliere 

questa ragione nella sua at­
tualità, al di là dei motivi sto­
rici più remoti che hanno e-
saurito il potere e Io splen­
dore della Serenissima, aldilà 
anche della vicenda di Vene­
zia nello Stato unitario. L'oc­
casione mancata è quella dei 
tempi nostri, della repubblica 
democratica: è quella della vo­
stra direzione politica. E non 
valgono gli alibi della fatali­
tà di una particolare struttu­
ra geofisica, le imputazioni 
allo industrialismo incoercibi­
le e inquinante, le accuse alla 
sordità della politica di fronte 
ai valori della cultura. In cau­
sa e sotto accusa, certo, è 
una cattiva politica. Sulla crisi 
di Venezia hanno pesato e 
fatto nodo, con conseguenze 
più esasperate e gravi. le 
scelte economiche e indù-
striali, le aggressioni del pro­
fitto e della speculazione, le 
inadempienze e i rifiuti delle 
soluzioni necessarie — dal 
campo della difesa del terri­
torio e dell'ambiente a quel­
lo della riforma urbanistica 
a quello delia protezione del 
patrimonio artistico e cultu­
rale — che sono state deter­
minate e imposte dal tipo di 
sviluppo, dagli indirizzi poli­
tici generali che hanno con­
dotto ora l'intero paese ad 
una condizione sempre più a-
cuta ed allarmante di disse­

sto e di crisi. 
Per questo — ha aggiunto 

Natta — noi abbiamo costan­
temente sottolineato e rtba. 
diamo che il rimedio risa­
natore dei mali che assilla­
no Venezia non può esaurirsi 
in qualche provvedimento spe­
ciale, ma sollecita ed esige 
una generale Indirizzo politi­
co di riforme e di program­
mazione democratica. Per 
questo, anche a proposito 
delle misure particolari per 
Venezia, abbiamo Insistito e 
ci siamo battuti per afferma­
re la necessità di un rappor­
to di coerenza tra difesa fi­
sica-ambientale, salvaguardia e 
risanamento delle strutture 
urbanistiche, monumentali, ci­
vili e sviluppo economico, nel­
la consapevolezza di una ve­
rità che nessuno nega In li­
nea di principio, ma che oc­
corre tradurre in concreto: 
che non c'è salvezza e dura­
ta di monumenti, di edifici, 
di acque e di terre nel pre­
stigioso equilibrio e unità di 
Venezia se non vi è presenza 
e lavoro e avvenire per la 
sua gente; che conservare Ve­
nezia per il mondo esige di 
conservare i veneziani a Ve­
nezia; esige di far vivere Ve­
nezia anche nella specificità 
delle sue tradizioni e risor­
se economiche e commercia­
li, e del suo rapporto con la 
regione veneta. 

La difesa e lo sviluppo 
Non occorre ricordare an­

cora i cardini della nostra 
proposta, delle alternative es­
senziali che abbiamo suggeri­
to con 1 nostri emendamen­
ti: in primo luogo per ciò 
che riguarda la sicurezza fisi. 
ca e ambientale (la difesa 
di Venezia dal mare, l'elimi­
nazione del fenomeno dell'ac­
qua alta); in secondo luogo 
Ser ciò che riguarda i pro-

lemi dello sviluppo con un 
complesso di indicazioni rivol­
te a bloccare le distorsioni 
e i guasti del processo di In­
dustrializzazione del porto di 
Marghera e a far leva sulla 
funzione portuale e commer­
ciale e culturale di Venezia; 
in terzo luogo un indirizzo or­
ganico di risanamento —, a 
direzione pubblica — della 
città, con l'obiettivo non del 
semplice restauro, ma di una 
ricostruzione edilizia che ga­
rantisca la permanenza a Ve­
nezia e difenda dalla espulsio­
ne gli strati popolari, le clas­
si lavoratrici, e infine il cri­
terio e il respiro democrati­
co degli indirizzi, degli stru­
menti. delle decisioni; l'affer­
mazione del poteri e del com­
piti delle assemblee elettive. 
della regione, del comune. 

Siamo persuasi — ha affer­
mato il compagno Natta — 
che pur nella necessaria assun­
tene di responsabilità da par­
te dello Stato, pur consideran­
do il valore degli stimoli, dei 
suggerimenti, degli aluti che 
alla causa della salvezza di Ve­
nezia sono venuti e potranno 
venire da altre parti, in Ita­
lia e nel mondo, la leva pri­
ma e decisiva dovrà essere e 
sarà quella della gente di Ve-
nezia e del Veneto, del lavo­
ratori. delle loro organizzazio­
ni sociali e politiche e cul­
turali. delle loro assemblee 
elettive. 

Su questa base noi abbiamo 
espresso un giudizio netta­
mente critico della legge go-
Ycrnativa. Le modificazioni, 
attraverso il dibattito di com­
missione di punti anche rile­
vanti rispetto al testo del 
Senato, ed anche quella soddi­
sfacente che ha eliminato il 
corpo estraneo dell'autostra­
da. non hanno tuttavia rime. 
diato i difetti di incongruità, 
le inadeguatezze, le contrad­
dittorietà di un provvedimen­
to che per la sostanza delle 
misure e la metodologia ap­
pare a noi, ma appare anche 
•i destinatari primi — e mi 
r:ferisco alle prese di posi­
none critica dei consigli co­
munale e regionale — e appa-
M — mi riferisco ai rilievi, 

alle adesioni condizionate e 
perplesse —, a parecchi rap­
presentanti della slessa mag­
gioranza come una legge che 
è ben dubbio possa promuo­
vere e assicurare una effetti­
va difesa e rinascita di Ve­
nezia. 

Era aperta una occasione 
Importante. Qui sono risuona­
te. nel dibattito, tante parole 
solenni, impegnative, insisten­
ti sull'interesse nazionale, su 
Venezia trincea o discrimine 
o banco di prova per le clas­
si dirigenti, le forze politiche 
per un Impegno di civiltà, 
di esaltazione dei valori e dei 
beni della cultura. Ma è sin­
golare. ed è grave che dopo 
simili affermazioni, e da par­
te di una maggioranza che si 
è persino vantata per bocca 
del ministro Gullotti, di non 
essere monolitica, chiusa, e 
da parte di una DC in cui 
non mancano, mi pare, gli 
assertori del dialogo, del a tri­
plice dialogo», del confronto 
aperto sul problemi concreti. 
non vi sia stato nessun ascol­
to. nessuna reale attenzione 
alle proposte della opposizio­
ne. -neanche di quella che 
l'on. Andreotti dice di consi­
derare come « privilegiata *. 
Dico delle proposte valide, e 
talvolta pur riconosciute co­
me tali, e rispondenti In mo­
do serio a quelle stesse esi­
genze di organicità e di mei-
sività nella tutela fisica e am­
bientale, di saldatura organi­
ca tra II regime di salvaguar­
dia e I piani di sviluppo che 
hanno informato anche talu­
ni interventi di maggioranza, 
e che sono state regolarmen­
te respinte, e in taluni casi 
con il sostegno della destra. 

Può essere che il no oppo­
sto alle proposte del nostro 
gruppo, di quello socialista sia 
l'indice di una situazione poli­
tica di cui una reale dialetti­
ca parlamentare rischia di 
mostrare sempre più la de­
bolezza e l'insostenibilità del­
l'attuale coalizione di centro­
destra. 

Ma il prezzo di questo ar. 
roccamento conservatore fi­
nisce per pagarlo Venezia. fi* 
un errore Lo denunciamo — 
ha concluso Natta — con II 
nostro voto contrario. E fare­
mo il possibile per rimediare. 
assieme a quelle forze della 
stessa maggioranza che nel 
Veneto e a Venezia hanno di­
sapprovato e disapproveran­
no questa legge. Continuere­
mo la battaglia perché Vene 
zia viva per i veneziani, per 
l'Italia, e per 11 mondo. 

La legge speciale per Ve­
nezia — una legge macchi­
nosa, complicata, difficilmente 
in grado di tradursi sul piano 
operativo — è stata approvata 
ierri alla Camera col voto 
della maggioranza e del MSI. 
E' passata a conclusione di 
una dura, impegnativa bat­
taglia sostenuta dal gruppo 
comunista e dalle sinistre fino 
all'ultimo emendamento. 

Il voto contrarlo del nostro 
gruppo è stato ribadito da] 
compagno Natta nella dichia­
razione finale che riportiamo 
a fianco. E quanto sia stata 
valida la battaglia dei parla­
mentari comunisti, non solo 
sul terreno culturale e di prin 
clpio, ma in rapporto agli 
immediati problemi di Vene­
zia. lo si è potuto misurare 
anche nel corso dell'ultima se­
duta. Il governo ò stato. In­
fatti, clamorosamente battuto 
sull'emendamento del compa­
gno BORTOT che chiedeva la 
soppressione dell'art. 18, il 
quale Introduceva surrettizia­
mente la decisione di costrui­
re l'autostrada Venezia - Mo. 
naco. in deroga alla legge 
che blocca l'ulteriore sviluppo 
della rete 'autostradale 

L'ultima seduta ha riaffron­
tato il capitolo fondamentale 
del risanamento urbanistico 
del centro storico di Venezia 
e Chioggla, per il quale è 
prevista la spesa di 100 mi­
liardi sul 300 complessivi del­
la legge. Il meccanismo di ri­
sanamento previsto all'art. 13 
— ha detto 11 compagno TO-
DROS — è frutto di una se­
rie di compromessi che pos­
sono risultare deleteri. Esso 
conserva infatti quell'intreccio 
fra rendita e profitto che è 
una delle principali cause del­
lo spopolamento e del degrada-
mento di Venezia. Il pericolo 
che la legge speciale favorisca 
una ulteriore espulsione di ceti 
popolari appare molto grave. 
Prima di tutto, si delega 11 
governo ad emanare le norme 
per operare a tutela del cen­
tro storico veneziano. Come è 
possibile ritenere che in se) 
mesi questo o qualsiasi altro 
governo diretto dalla DC sia 
in erado di predisporre una 
tale complessa normativa, do­
po che per tanti armi In que­
sta materia non c'è stato che 
il vuoto più assoluto? Si pò», 
tra cosi arrivare al congela/ 
mento-idei 100 miliardi! mén­
tre"'! ir;WkÀbHi*\Ml -Venezia 
continuerà ad aggravarsi. ' 

La • parte relativa ai con­
tributi per 11 risanamento è 
Ispirata ad una concezione pri­
vatistica, senza una precisa fi­
nalizzazione sociale, tanto cheto 
si avrà un blocco di qualsiasi 
iniziativa, o la violazione di 
tutti I vincoli per I proprie­
tari "di "Immobili. con enorme 
danno per gli inquilini. La 
misura delle gravi storture 
che il meccanismo dell'arti­
colo 13 mette In essere si è 
avuta nel dibattito sul nume­
rosi emendamenti migliorativi 
proposti sia dal gruppo co­
munista che dai compagni so­
cialisti. Il compagno DE SAB-
BATA ha Illustrato la pro­
posta per affidare ad una di­
sciplina regionale gli Inter­
venti urbanistici. La legge 
prevede che il risanamento 
avvenga sulla base di piani 
particolareggiati comunali. 
«ad eccezione degli edifici di 
interesse storico ed artistico ». 
Ma a Venezia tutto ha un 
valore storico ed artistico. 
Perciò gli emendamenti illu­
strati dal compagni EIrene 
SBRIZIOLO e PELLICANI e 
dal socialista ACHILLI propo­
nevano che si sopprimesse 
tale dizione. 

Altri emendamenti del com­
pagni CONTE. TODROS. FE­
DERICI. PELLICANI. SBRI­
ZIOLO hanno affrontato I pro­
blemi * dell'esproprio come 
strumento di un efficace ri­
sanamento antispeculatlvo. 
per canoni di affitto equi, per 
aiutare gli inquilini a soste­
nere le spese per il trasloco 
provvisorio in attesa del re­
stauro, perchè il trasloco av­
venga nell'ambito del centro 
storico, per acquisire al Co­
mune due vecchie caserme in 
modo da utilizzarle come abi­
tazioni temporanee. 

Quasi tutte sono state re­
spinte dalla maggioranza, la 
quale ha fra l'altro impo­
sto il ripristino di una for­
mulazione, già bocciata in 
commissione, per affidare ad 
un'impresa a « partecipazione 
pubblica» (anziché ad una 
azienda comunale) gli Inter­
venti di restauro. -

I comunisti, con un emen­
damento illustrato da Fede­
rici, avevano inoltre proposto 
che I - miliardi destinati alla 
riconversione delle industrie 
di Porto Marghera fossero 
esplicitamente destinati ad in­
dustrie che garantiscano atti­
vità produttive non inquinanti. 
Non è stato approvato. Una 
bruciante sconfìtta del go­
verno si è verificata invece 
nello scrutinio segreto (che ha 
dato 258 voti a favore e 255 
contrari) sull'emendamento 
del compagno BORTOT e su 
quello del socialista Achilli, 
per la soppressione dell'arti­
colo 18 che autorizzava la co­
struzione dell'autostrada Ve 
nezia Monaco Bortot ha de 
nunciato la scorrettezza di 
tale imposizione della mag 
gioranza, assolutamente e-
stranea alla salvaguardia di 
Venezia, ma ispirata ai giochi 
di potere e agli interessi di 
clientela di alcuni esponenti 
DC veneti. -

In un territorio ristretto, di 
grande in tei esse paesaggisti 
co. bisognoso di grandi opere 
per la sicurezza del suolo, si 
sarebbe voluto ammucchiare 
ben tre autostrade: quella del 
Brennero, la costruenda « PI. 
RU.BI.» (Piccoli, Rumor, Bl-

saglla) da Trento a Rovigo, 
e infine quella Venezia-Mo­
naco. 

Si è passati Infine rapida­
mente all'approvazione dei 
successivi articoli e alle di­
chiarazioni di voto. Contrari 
alla legge oltre al comunisti, 
gli indipendenti di sinistra con 
una dichiarazione di MASUL­
LO, e 1 socialisti con una 
dichiarazione di BERTOLDI. 
A favore tutti gli altri. Ades­
so la legge torna al Senato 
sensibilmente modificata, men-
tre a Venezia continua la lotta 
delle masse popolari per una 
autentica salvezza della città. 

La Camera ha inoltre ap­
provato la legge che Integra 
le norme dell'istituto di pre­
videnza per i dirigenti di 
azienda. Gli effetti di tale 
legge consistono essenzial­
mente nell'armonlzzare la 
normativa con quella dell'as­
sicurazione obbligatoria, ma 
con una serie di correttivi 
che costituiscono concessioni 
alla pressione corporativa 

La maggioranza ha respinto 
gli emendamenti comunisti il-
lustrati da NOBERASCO e 
ZOPPETTI. 

Una vergogna cancellata 
" Avevano infilato la decisio­
ne di costruire una autostrada 
nella « Legge speciale » per 
Venezia. Gli stessi uomini e 
partiti che non esitano a cri­
stallizzare per norme di legge 
persino il profilo delle iiolette 
d'erba emergenti nella lagu-
na, in nome della conserva­
zioni dt valori paesaggistici, 
ambientali, senza considera­
zione non diciamo per i pro­
blemi economici di Venezia e 
del suo porto, ma per le pe­
renni esigenze di movimento 
che un organismo vitale come 
una città comporta. Costoro 
— i capi dorotei veneti in pri­
mo luogo — non avevano av­
vertito guanto impudente fos­
se la pretestuosa strumenta­
lizzazione del sottosviluppo 
dell'area montana bellunese e 
dello crisi portuale di Venezia, 
per imporre — in una legge 
di salvaguardia, di principi e 
normativa — una scélta pre-

giudiziale come quella di au­
torizzare la costruzione di una 
autostrada « da Vittorio Vene­
to al confine di Stato». 
- Interessi di clientela politi­
ca o ancor più oscure e inno­
minabili spinte di sottogover­
no erano le sole esclusive ra­
gioni di un così grossolano 
stravolgimento introdotto nel­
la Legge speciale. Questa ver­
gogna è stata cancellata dal 
voto della Camera. I comuni­
sti — che più puntigliosamen­
te l'avevano denunciata, dimo­
strandone la totale estraneità 
non solo ai fini specifici della 
difesa di Venezia dalle acque 
alte e per risanare il tessuto 
edilizio, ma da una qualsiasi 
corretta vistone dei problemi 
veri della montagna bellunese 
e dell'economia veneta — han­
no avuto la soddisfazione di 
registrare nel voto segreto 
una convergenza così larga da 
infliggere una bruciante scon­

fitta al governo che fino al­
l'ultimo insisteva per l'artico-
Io-scandalo. 

Alcune centinaia di miliardi 
non potranno essere sottratti 
all'economia nazionale e get­
tati per l'u autostrada più inu­
tile d'Italia», un'opera che 
avrebbe devastato alcune fra 
le più belle vallate dolomiti­
che dove già il dissesto del 
suolo produce alluvioni e dan­
ni economici enormi a cui 
non si pone rimedio. , 

E' ben più di un episodio 
parlamentare. E' una lezione 
politica seria, la prova che 
non bastano più i ricatti go­
vernativi e i richiami alla di­
sciplina di maggioranza per 
impedire che nel Parlamento 
si facciano sia pure faticosa­
mente strada posizioni sensi­
bili ai veri interessi del paese. 

ITI. p. 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Gli strumenti per 
l'intervento statale 
a favore dei partiti 
Bisogna mettere le forze politiche nelle condizioni 
di svolgere la funzione assegnata dalla Costituzio­
ne • Le tre entrate principali del bilancio del PCI 

A proposito delle discussio­
ni in corso tra 1 Presidenti 
del Gruppi parlamentari, cir­
ca il finanziamento del par­
titi, il compagno Armando 
Cossutta. membro dell'Uffi­
cio politico e della Segrete­
ria del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Noi slamo d'accordo per 
il finanziamento pubblico del 
partiti. In verità quando si di­
ce "finanziamento dei partiti" 
si adopera una formulazione 
inesatta, che può indurre ad 
equivoci. Il Partito Comuni­
sta in effetti è favorevole ad 
un Intervento finanziario del­
lo Stato a favore del partiti, 
ben precisando però che que­
sti hanno il dovere di cercare 
e trovare la parte essenziale 
del loro fondi presso l loro 
Iscritti e presso l loro elet­
tori. 

Il bilancio del PCI ha tre 
entrate principali, le quali nel 
corso degli anni sono sempre 
aumentate, anche perché au­
mentate sono le esigenze e 
le spese per sviluppare l'atti­
vità del Partito. La sottoscri­
zione per la stampa ha su­
perato 1 tre miliardi annui; 

Concluso in Commissione al Senato l'esame dello stato giuridico 

Scuola: ancora un no governativo al personale 
Il centro-destra ha respinto ogni richiesta di miglioramento del trattamento economico avanzata dai parlamentari comunisti - Le 
sinistre riprenderanno la battaglia in aula - Oggi al Consiglio dei ministri i provvedimenti per l'università e la scuola secondaria 

' Lo stato giuridico del per­
sonale della scuola è stato 
ieri approvato dalla maggio­
ranza governativa alla Com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato, che ha negato qual­
siasi miglioramento economico 
rispetto al trattamento sancito 
dalla stessa maggioranza alla 
Camera. Maggioranza e gover­
no hanno respinto ancora una 
volta tutte le proposte comu-

nlste. 
Il compagno Piovano ha de­

nunciato che al personale non 
docente si rifiuta qualsiasi mi­
glioramento economico; ed ha 
illustrato un emendamento co­
munista che propone di mi­
gliorare nettamente le retri­
buzioni tabellari delle tre ca­
tegorie del non docenti. 

Il compagno Urbani ha il­
lustrato un altro emendamen-
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Al ministro della Difesa 

Interrogazione comunista 
su circolari provocatorie 

Sono state diffuse ieri notìzie 
su presunte circolari emanate 
all'interno delie Forze Armate 
che conterrebbero norme grave­
mente lesive dei diritti dei mi­
litari, in relazione a una ipo­
tetica «prevenzione» di atti 
terroristici. In queste circolari, 
inoltre si parlerebbe arbitraria­
mente di elementi comunisti co­
me presunti organizzatori di at­
tentati. Di conseguenza I com­
pagni senatori Pecchioli. Cossut­
ta. Pirastu e Bruni hanno pre­
sentato al ministro della-Dife­
sa una interrogazione per sape­
re « in rapporto alle notizie pub­
blicate su disposizioni che sa­
rebbero state date attraverso 
circolari, da comandi delle For­
ze Annate relative alla preven­
zione di presunte azioni provo­
catorie, sovvertitrici e terrori­
stiche contro le Forre Annate 
stesse, se dette disposizioni cor­
rispondono al vero e. in caso 
affermativo, da "quali elementi 
di fatto trarrebbero origine; per 

sapere se è a conoscenza eoe 
in tali disposizioni sarebbero 
anche previste misure che an­
drebbero ben al di là della pre­
venzione di possibili reati e sa­
rebbero gravemente lesive dei 
diritti e della dignità dei mili­
tari (quali il controllo della lo­
ro posta e l'impedimento alla 
circolazione di materiali stam­
pati); per sapere se è a cono­
scenza che nelle suddette cir­
colari sarebbe arbitrariamente 
indicato il Partito comunista 
italiano o elementi ad esso ap­
partenenti quali presunti orga­
nizzatori d) attentati dinamitar­
di contro impianti militari, igno­
rando con intento volutamente 
provocatorio che la politica e 
l'azione pratica del PCI verso 
le Forze Annate sono notoria­
mente fondate sulla Costituzio­
ne e volte a una riforma che 
adegui ai principi costituzio­
nali la vita, te strutture e gli 
ordinamenti militari». 

to riguardante l'immediata ri­
strutturazione del personale 
docente In due ruoli, con l'au­
mento della retribuzione Ini­
ziale rispettivamente a 135 
mila e 170 mila mensili. Urba­
ni ha sottolineato che con que­
sta operazione la grande mas­
sa degli Insegnanti avrebbe 
un miglioramento di carriera 
complessivo che va da un mi­
nimo di SO ad un massimo di 
90 mila lire mensili. 

La maggioranza, che s'è rifiu­
tata di prendere in considera­
zione queste proposte, ha ten­
tato un'ulteriore manovra ed 
1 senatori d.c. hanno presen­
tato un emendamento in base 
al quale dovrebbe esaere corri­
sposta al personale della scuo­
la una indennità accessoria 
«la cui misura non potrà in 
ogni caso essere Inferiore e la 
cui decorrenza non potrà es­
sere diversa da quelle che sa­
ranno stabilite per i dipenden­
ti civili dello Stato». 

La demagogia di questa pro­
posta è fin troppo scoperta, in 
quanto essa fa riferimento ad 
accordi non ancora perfezio­
nati. 
- I compagni Papa, Valeria 
Boriamola e Scarpino hanno 
richiesto che la maggioranza 
Indicasse subito le misure de­
gli aumenti In cifre precise. 

TI governo, per bocca della 
sottosegretarla Cocco, ha di­
chiarato pero di non poter 
accogliere neppure l'emenda­
mento della maggioranza. 

A questo punto — come dice 
un comunicato emesso dal 
gruppo del senatori comunisti 
della Commissione Pubblica 
Istruzione — 1 parlamentari 
del PCI «hanno dichiarato di 
non voler partecipare ad una 
votazione su un provvedimento 
che appariva chiaramente 
equivoco e mistificatorio ol­
tre che inteso a rinviare an­
cora ogni ragionevole solu­

zione», ed hanno abbandona­
to l'aula in segno di nrotesta. 

Il comunicato si conclude 
conv un appello a tutto il 
mondo della scuoia e all'opi­
nione pubblica o perchè cre­
sca e si rafforzi nel paese un 
responsabile movimento, che 
accompagni e sostenga la bat­
taglia che dovrà essere ripresa 
al più presto in aula per un 
adeguato riconoscimento dei 
diritti degli insegnanti nel 
quadro di una riforma demo­
cratica della scuola Italiana». 

RIFORMA SECONDARIA — 
n Consiglio del ministri di 
oggi dovrebbe discutere la leg­
ge generale sull'università e 
quella sulla scuola seconda­
rla. Le indiscrezioni sul testo 
di questo secondo provvedi­
mento, ieri sera rivelavano due 
«novità» preoccupanti. -

Le violentissime critiche al 
regime di favoritismo per le 
scuole non statali previsto dal­
la versione precedente, devono 
aver convinto la DC che alme­
no le provvidenze più sfaccia­
te non avevano nessuna possi­
bilità di approvazione. Per tut­
ta risposta la DC presentereb­
be adesso una ' regolamenta­
zione dell'esame di Stato che 
lascia, peggiorandola, la situa­
zione attuale, confermando le 
Commissioni esterne per tutte 
le maturità. Una sorta di ricat­
to politico pesantissimo, che 
dà la misura della volontà di 
restaurazione del centro de­
stra. 

Secondo punto assai grave, 
l'affossamento della «libera­
lizzazione degli accessi all'uni­
versità» con una specie di 
malcelato numero chiuso sfac­
ciatamente discriminatorio: la 
Introduzione di esami integra­
tivi per chi all'università in­
tenda «accedere a studi non 
omogenei all'indirizzo di stu­
dio e ai gruppi opzionali se­
guiti». 

Un nuovo 
inganno 

« Il ritardo delle decisioni 
del Senato è dovuto proprio 
alla ricerca di ulteriori mezzi 
finanziari per far compiere 
alle retribuzioni qualche pas­
so in avanti ». <• =• -

- Così, un mese fa, l'on. Spt-
fella sul Popolo a proposito 
dello stato giuridico del per­
sonale della scuola. 

In quel momento il gover­
no tentava ancora la tattica 
delle blandizie, con la spe­
ranza, alla vigilia dello scio­
pero nazionale unitario della 
scuola, di dividere le forze 
dei 700 mila insegnanti e non 
insegnanti. 

Fallita la manovra troppo 
scopertamente menzognera, 
il centro destra è stato ob­
bligato alle trattative coi sin­
dacati- Gli «autonomi» han­
no colto l'occasione per get­
targli una ciambella di sal­
vataggio, ridimensionando al 
massimo le rivendicazioni. 

Ieri però, al Senato, il go­
verno ha dovuto finalmente 
mettere le carte in tavola: ce 
l'hanno costretto t comunisti, 
imponendo la conclusione 
della discussione in Commis­
sione sullo stato giuridico. 

Così il centro destra è sta­
to obbligato a rendere uffi­
ciale, senza più possibilità di 
ambiguità e rinvìi, il suo «no » 
categorico ai miglioramenti 
economici, neppure una lira 
in più rispetto ai miserandi 
aumenti decisi alla Camera. 

I docenti e il personale sco­
lastico non tarderanno a da­
re la loro risposta a questa 
ennesima truffa governativa. 

Una intervista a «Rinascita» dopo l'incriminazione 

Terracini: faremo il processo per Serantini 
Apprezzamento del PSI perii Cile e la Francia 

Schermaglia polemica tra Forlani e il presidente del Senato Fanfani 

Il compagno Umberto Ter­
racini, con una intervista ri­
lasciata a Rinascita, affronta 
la questione della sua Incri­
minazione per l'articolo che 
egli scrisse sulla stessa rivi­
sta lo scorso anno sulla morte 
dello studente-lavoratore Se­
rantini. Dinanzi alla vastità 
delle espressioni di solidarie­
tà nei suoi confronti, Terra­
cini afferma: «Ciò mi dice 
che non sbagliavo allora 
quando pensavo, esprimendo­
mi nel modo che oggi mi vie­
ne imputato, di esprimere 
non soltanto una valutazione 
personale ma un giudizio 
condiviso da una grande par­
te dell'opinione pubblica ». 
Riguardo alla sua decisione di 
rinunciare all'immunità par­
lamentare. Terracini aggiun­
ge che egli fa questo non 
certo perchè ritenga l'immu­
nità parlamentare «un isti­
tuto antidemocratico (anche 
se non bisogna snaturarlo a-
bufandone); ma perchè — 
precisa — voglio tn pubblico 
giudizio dimostrare che i ma­
gistrati disponevano e dispon­
gono di tutti gli elementi 
necessari per identificare e 
condannare gli uccisori di Se-
ranttni e che nulla giustifica 
il ristagno e l'insabbiamento 
dell'Istruttoria, Io voglio cioè 

che nella sede del mio pro­
cesso si faccia U processo a-
gli assassini di Serantini». 

PSI 
1 *" La Direzione del PSI 
ha espresso un giudizio po­
sitivo sulle recenti elezio­
ni cilene e francesi. E* stato 
lo stesso segretario del Par­
tito, compagno De Martino. 
a sottolineare — in apertura 
della riunione della Direzio­
ne socialista — che la vicen­
da politica cilena « dimostra 
quanto sia infondata la teo­
ria secondo la quale la par­
tecipazione dei comunisti al-
l'area governativa comporti 
necessariamente pericoli di 
involuzione autoritaria». No­
nostante le difficoltà incon­
trate. ha detto De Martino. I 
socialisti cileni hanno dimo­
strato meome sia possibile 
uno sviluppo democratico na­
zionale fondato su linee di 
reale progresso». Le elezioni 
francesi — ha proseguito 11 
segretario del PSI — * testi­
moniano come anche ai fini di 
una politica di unità deUe si­
nistre sìa indispensabile una 
forte presenza socialista ra­
dicata nella società e in gra­
do dt esercitare la propria 
influenza su rilevanti, que­
stioni di principio». • 

La Direzione socialista, sul­
la base di usa reiasione del 
compagno Codlgnola, ha deci­
so di presentare un progetto 
di legge del Partito sull'Uni­
versità. E* stato anche appro­
vato un ordine del giorno 
sulla questione della Monte-
dison. con l'astensione della 
corrente manciniana. 
' All'interno della DC, Intan­
to, la prospettiva congressua­
le alimenta ogni giorno di 
più II fuoco incrociato delle 
polemiche- Ieri vi è stata 
una nuova testimonianza 
pubblica dello stato del rap­
porti, non proprio amichevo­
li da qualche tempo a que­
sta parte, tra Fanfani e For­
lani (i quali tuttavia dovreb­
bero parlare insieme domani 
a Pesaro). Le schermaglie tra 
11 presidente del Senato e 11 
segretario della DC sono con­
tenute In un articolo che u-
scirà su Panorama. Il senato­
re Fanfani, parlando dome­
nica scorsa a Livorno, avreb­
be punzecchiato Forlani an­
che più di quanto non po­
tesse apparire dal resoconti 
ufficiali. Fanfani avrebbe det­
to, tra l'altro, che non riesce 
più a parlare con il suo ex 
pupillo, neppure per telefo­
no. «Se volessi rintracciarlo 

— avrebbe detto — dovrei ri-
correrà a Tom Ponzi». U pre­
sidente del Senato avrebbe 
comunque aggiunto che l'elet­
torato do. «non è certo en­
tusiasta » che la DC torni a 
parlare con i socialisti- mMa 
parlare, anzi parlarci, o di­
scorrere insieme, come dico­
no t corteggiatori veneti, non 
vuol dire sposarsi. Del resto, 
prima di una decisione oc­
corre il consenso dei genito­
ri, cioè degli elettori*. Que­
sto, secondo Panorama, avreb­
be detto il presidente del Se­
nato: frasi allusive non fa­
cilmente decifrabili con chia­
rezza; soprattutto quella che 
si riferisce agli elettori. 

Nello stesso numero di Pa­
norama è contenuta una bre­
ve risposta di Forlani al pre­
sidente del Senato. U segre­
tario della DC avrebbe detto: 
* Guido il Partito da quattro 
armi e sono sicuro che ogni 
iscritto conosce benissimo le 
mie scelte, i miei atti, e sa 
perfettamente quello che pen­
so. Ho esposto le mie idee al 
recente Consiglio nazionale: 
non ho bisogno di parlare 
tanto. O meglio: parlerei pu­
re, se gli altri facessero un 
po' pik di silenzio». 

Oggi a Roma 
il seminario 
sui problemi 
della giustizia 
Si apre oggi a Roma, pro­

mosso dal Centro di studi e 
iniziative per la riforma del­
lo Stato, il seminario sui pro­
blemi della giustizia. 

I lavori che avranno inizio 
alle 10,30 con un intervento 
del sen. Umberto Terracini, 
avranno il seguente program­
ma: TI nuoto ordinamento pe­
nitenziario: lineamenti del di­
segno di legge (Gonella-Mala-
godi). Relatore il sen. Fran­
cesco Lugnano; ore 16: Vec­
chio e nuovo nell'ordinamento 
penitenziario. Relatore il prof. 
Guido Neppi Modena, libero 
docente di diritto penale, ma­
gistrato. Domani, ore 9.30. 
Pene e misure di sicurezza 
nella riforma del codice pe­
nale. Relatore il prof. Franco 
Bricola, ordinario di diritto 
penale all'università di Bolo­
gna; Processo penale e tutela 
della personalità dell'imputa­
to. Relatore il prof. Vincenzo 
Cavallari, ordinario di proce­
dura penale all'università di 
Ferrara. 

Sono preannunclate comu­
nicazioni dell'ori. Alberto Ma-
lagugini (ordinamento peni­
tenziario), del sen. Generoso 
Petrella (riforma del codice 
penale) e dell'ori. Gianfilippo 
Benedetti (riforma del codi­
ce di procedura penale). 

Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA tene tenuti ad essere 
presenti alle sedute di oggi 
sin dall'inizio della seduta 
antimeridiana alle ore 9. 

11 tesseramento fornisce tre 
miliardi; 1 deputati ed 1 se­
natori devolvono alla ammi­
nistrazione centrale del Parti­
to più della metà di quanto 
ricevono dal Parlamento, ver­
sando una somma che que­
st'anno è di un miliardo e 
mezzo. A queste cifre vanno 
aggiunti centinaia e centinaia 
di milioni per abbonamenti, 
per \ le sottoscrizioni locali 
più diverse, per l contributi 
del consiglieri regionali e co­
si via. Con queste somme — 
davvero Ingenti e che costi­
tuiscono un caso forse uni­
co su scala mondiale per un 
partito politico — il PCI fa 
fronte fondamentalmente alle 
sue esigenze. 

Questo è l'esempio che 1 
comunisti danno del corretto 
rapporto che deve stabilire 
un partito con 1 propri iscrit­
ti. con 1 propri elettori e 1 suol 
eletti. E se d'altronde abbia­
mo delle spese complessive 
relativamente basse, a confron­
to con quelle che sono co­
stretti a sostenere gli altri 
partiti, ciò è possibile gra­
zie al fatto che 11 Partito co­
munista si vale in grandissi­
ma parte e in misura cre­
scente del lavoro volontario, 
cioè gratuito, di centinaia di 
migliala di militanti. 

Ciò premesso, occorre co­
munque che lo stato metta 
in condizione I partiti di svol­
gere nel modo migliore possi­
bile la funzione che ad essi 
assegna la Costituzione, cioè 
di strumenti per la formazio­
ne della volontà politica della 
nazione. Ciò, può avvenire, per 
esempio, attraverso la fornitu­
ra di determinati servizi o 
gratuiti o a bassissimo prez­
zo. Dicendo "servizi" Inten­
do sedi, sale di riunioni, lo­
cali, luoghi, cioè dove 1 par­
titi devono avere la possibi­
lità di incontrarsi e discute­
re con 1 cittadini, di stabilire 
con essi un rapporto vivo, di­
retto. democratico, giacché so­
lo a questo modo 1 partiti 
non sono gruppi di pressio­
ne. macchine elettorali, asso­
ciazioni clientelari. ma orga­
nismi animatori dello svilup­
po della democrazia e della 
sovranità popolare. Ed inten­
do altri modi. I più diversi, 
tali da favorire sia i par­
titi in quanto tali sia I loro 
eletti, ai vari livelli (nazionale 
e locale) ad espletare il loro 
mandato ed 1 loro compiti 
(si pensi per esemplo al sin­
daci ed agli assessori di tanti 
piccoli e medi comuni) non 
In base al censo o al ce­
spiti. ma in forza, appunto. 
di un intervento pubblico. 

Ma ciò non basta Occorre 
anche che ci sia una parte di 
contributo diretto. 

Di ciò si sta ora discuten­
do. appunto. Noi ci auguria­
mo che le discussioni giunga­
no a delle conclusioni positi­
ve. Secondo noi. in concreto. 
si dovrebbe stabilire che lo 
Stato ha il dovere di inter­
venire con degli stanziamenti 
a favore dei partiti, (stanzia­
menti che devono effettuar­
si senza essere accompagna­
ti da inammissibili e — sia 
ben chiaro — inaccettabili 
controlli sulla loro vita inter­
na) in modo particolare nei 
seguenti casi: 

1. nelle campagne elettora­
li, tramite le quali I partiti 
adempiono ad un ruolo asso­
lutamente insostituibile, quel­
lo, cioè, di organizzare le sin­
gole volontà e di dar loro 
peso nelle scelte della rap­
presentanza chiamata a diri­
gere la cosa pubblica; 

2. attraverso l'attività dei 
gruppi parlamentari, che de­
vono studiare, analizzare, ap­
profondire le realtà economi­
che. sociali, culturali del Pae­
se, e non solo nell'ambito di 
moderni e funzionali uffici 
di studio ma in contatto per­
manente e serio con i vari 
settori della popolazione, per 
giungere alle elaborazioni da 
trasformare In leggi; 

3. attraverso t giornali po­
litici, che rappresentano per 
i partiti il veicolo fondamenta­
le di informazione e di orien­
tamento della pubblica opi­
nione e che. viceversa, come 
è noto, faticano spesso a tro­
vare possibilità dt espressio­
ne proprio per difficoltà di 
ordine economico ed in con­
seguenza della opprimente 
concentrazione delle testate 
nelle mani dei gruppi econo­
mici più potenti. 

Non ci illudiamo che con 
questo sistema di un inter­
vento finanziario dello Stato 
si eliminino corruzioni e con­
dizionamenti politici (che per 
quanto ci riguarda è questio­
ne che non ci tocca), ma sia­
mo convinti che tale contri­
buto è uno del mezzi per raf­
forzare la democrazia, in 
quanto può garantire a tutti 
1 partiti condizioni migliori 
per resistere a pressioni e 
ricatti di forze economiche e 
di gruppi finanziari sia nazio­
nali che internazionali ». 

La famiglia VALLE si unisce 
al dolore della famiglia BURSI 
per la scomparsa dell'affezio­
nata collaboratrice 

B R U N A 
avvenuta in Roma il 7 
zo c.m. 

Organizzazione 
39 39 39 F.LLI SCI FONI 

; 
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Perche il governo le considera pericolose 

Lescomode 
Regioni 

La maggiore preoccupazione del potere centrale e di stabilire ci6 
che esse non devono fare - Un sabotaggio a base di intimazioni, 
diffide, diktat, reprimende, interdetti, annullamenti, bocciature 

Bisogna esscre grati a For-
tebraccio per avere pizzica­
to qualche giorno fa il Mini-
stro Sullo, « l'innamorato re-
prcsso » delle Regioni, indi-
cando a un pubblico piu va-
sto di quello degli « addetti 
ai lavori » un punto dolen-
te. E cioe il fatto che, con 
Andreotti, il gia difficile 
rapporto fra Regioni e go­
verno sta diventando cliffi-
cilissimo. Sullo ha dichia-
rato di « amare » le Regio­
ni, « per intimo convinci-
mento ». Tanto e intimo que-
sto convincimento che spa-
risce nel profondo. Al suo 
posto emerge, notava For-
tebraccio, il fatto che le Re­
gioni « stanno sulle scato-
le » a questo governo come 
poche altre cose. 

E' vero: ed e documenta-
bile il sentimento governa-
tivo per le Regioni, un fiot-
to di rancori, dispetti, ge-
losie, querele. Dipende da 
questa passione il mancato 
« decollo » delle Regioni. E' 
ormai chiaro a tutti gli 
«addetti ai lavori» — e 
bisogna renderlo chiaro a 
chi di questi lavori dovreb-
be fruire, cioe tutti — che 
le Regioni potrebbero oltre-
che giuridicamente esistere 
anche vivere oltre lo stato 
larvale cui le si vuole con-
dizionare se a presiedere 
dairalto al loro sviluppo vi 
fosse una linea di governo 
piii preoccupata di cio che 
le regioni devono fare che 
non di quello che esse non 
devono fare. 

Cio che le Regioni dewo-
TJO fare, ed e tantissimo, 
lo stabilisce un articolo del-
la Costituzione, • l'articolo 
117 (che sarebbe utile man-
dare a memoria e stampare 
sulle mura). Cio che le Re­
gioni non devono fare lo 
stabilisce l'oscuro partito 
antiregionalista cui ogni 
uomo di destra col «senso 
dello Stato» prefettizio e 
istintivamente iscritto. Un 
partito potente, del quale 
Ton. Andreotti e nume, Ton. 
Sullo reggente vicario. Un 
partito che bisogna battere 
se non si vuole che, con le 
Regioni, fallisca l'estremo 
tentativo di ristrutturare lo 
Stato e la societa in ter­
mini moderni. 

II pezzo 
da cambiare 

Ma perche tanta ostilita, 
fino al grottesco, contro le 
Regioni? La risposta e sem-
plice: le Regioni, per loro 
natura, sono portate a le-
dere interessi precostituiti, 
a stroncare privilegi accu-
mulati da decenni, a ribalta-
re con la democrazia l'asse 
non democratico, prefetti­
zio, dello Stato. Attorno a 
questo asse, da decenni, s'e 
costituita una incrostazione 
durissima che blocca tutti gli 
ingranaggi. C'e poco da lu-
brificare, e il pezzo che va 
cambiato. 

In questi ultimi trent'an-
ni, tutte queste avanguardie 
deU'arretratezza (anche cul-
turale) hanno in fondo cam-
pato benissimo. II clima po­
litico del « regime » e stato 
tutta salute per costoro. 
Avendo vissuto benissimo 
entro o ai margini di un po­
tere rigidamente accentrato, 
temono di vivere meno be­
ne (e non hanno torto, dal 
loro parassitario punto di vi­
sta) se si rimescolano le 
carte. Se, cioe, comincera a 
imporsi con le Regioni un 
nuovo equilibrio di valori c 
di - poteri nel quale, per 
esempio, un comitato eletto 
conti piii di un funzionario 
nominato, un'assemblea le-
gislativa conti piii di un 
Prefetto. 

In fondo la < scomodita » 
dclle Regioni e tutta qui. 
Nella loro funzione di deter-
rente, popolare e democra­
tico, contro rarroganza del 
potere « di regime». Quel 
potere che e colpa storica 
della Democrazia Cristiana 
avere esaltato e puntigliosa-
mente garantito per decen­
ni. identificandosi in csso 
Oggi questo potere, che ha 
tutto. non vuole cederc nulla 
e resiste perfino a quei de-
mocristiani che vorrebbcro 
prendcre qualche distanza 
da csso, scntendone il pe­
so catastrofico. Questo po­
tere discende dairalto di 
centri collaudatissimi, mini­
sterial! cd cconomici. Que­
sti centri avendo sempre de-
testatn e maltollcrato ogni 
tipo di controllo parlamen-
tare. oggi odiano i « parla-
menti regional! » come han­
no sempre odiato il Parla-
mento nazionale, temendo 
di essere (finalmente) pre-
si, come si dice, tra due 
fuochi. 

E' poi la concretezza e 
la pcrtinenza «locale > del 
potere della Rcgione che ir-
rita e preoccupa. Fino a 
ieri, quandn una delle tan-
te handc di profittatori del 
regime partiva alia conqui-
fta di zone del tcrritorio 

per perpetrare rapine e i>e-
minare rovine, come a Ve-
nezia, Roma, il Mezzogiorno 
(ovunque fruttasse di piu) 
trovava la strada sgombra. 
I salvacondotli « romani» 
bastavano, aprivano tutte le 
porte, le scassinavano: ser-
vivano anche a frustrare la 
resistenza delle popolazioni, 
combattive ma senza poteri 
istituzionali validi, data la 
impoten/a e la fatiscenza 
della maggioranza dei Co-
muni italiani. Oggi le cose 
rischiano di cambiare. II ti-
tolare del privilegio sanci-
to dal « centro » (in mate­
ria di speculazione in edi-
lizia, agricoltura, commer-
cio, industria e via dicendo) 
quando arriva in zona opc-
razioni trova sul terreno gli 
avversari di ieri ma, disdet-
ta!, resi piii forti e orga-
nizzati da un potere istitu-
zionale nuovo. 

Tempo fa un consigliere 
fascista, parlando alia TV, 
si tradi, infantilmente. « Le 
Regioni sono antipatiche», 
disse. In effetti, cosa vi pud 
essere di piii « antipatico » 
per un fascista (o per un 
conservatore non illumina-
to) di un istituto che e pro-
prio il contrario in assoluto, 
del regime dei prefetti, dei 
governatori, dei podesta. de­
gli Ispettori plenipotenziari, 
dei « superburocrati » anoni-
mi e potentissimi? Non e 
un caso che tutto questo 
mondo cosi responsabile per 
il caos italiano, senta il suo 
« senso dello Stato » ferilo 
dalla < pretesa » regionalista 
di surrogarlo. E non e un 
caso che, con il governo An­
dreotti, i campioni di questo 
« senso dello Stato » parta-
no alia riscossa prima che 
sia troppo tardi. La « prete­
sa » regionalistica di mette-
re ordine, sbaraccare i cen­
tri del potere burocratico, 
far vivere la democrazia raf-
forzando i Comuni italiani 
in modo che un Sindaco sia 
qualcosa di piii che un vas-
sallo del Signor Prefetto, e 
considerata un arbitrio da 
sovversivi. 

Si inorridisce per il fat­
to che le Regioni, tutte, pre-
tendono di essere ascoltate 
prima che sia fatto il Bilan-
cio dello Stato. E' terribile 
che in Emilia, in Toscana, 
in Umbria ragricoltura, per 
la prima volta dall'invenzio-
ne della ruota, e vista dal­
la parte del contadino: si 
pensi che in quelle regioni 
si osa perfino sostenere che 
se vi sono dei soldi da dare, 
al contadino ne vanno dati 
di piu che all'agrario. L'elen-
co degli orrori e delle sov-
versioni potrebbe continua-
re all'infinito. Cosa accade 
in Lombardia, in Calabria, 
in Piemonte, nelle Puglie? 
Si da assistenza agli ope­
ra i che lottano e sono li-
cenziati, si da l'assistenza 
farmaceutica gratuita ai col-
tivatori diretti, si pretende 
di controllare come si spe­
cula sui prezzi dei generi 
alimentari. di costruire una 
rete di asili nido, di inviare 
i figli dei lavoratori alle co­
lonic estive senza passare 
prima dal parroco, si stan-
ziano fondi per biblioteche 
comunali abbandonate da 
secoli. si varano leggi per 
favorire la edilizia popolare 

e scolastica. Si arriva a dei 
casi incredibili, intollerabi-
li. In una regione «sicu-

^ra», come il Lazio, non si 
mettono d'accordo tutti — 
contro i fascisti e i liberali 
— per « requisire » gli auto-

I bus tutti d'oro di uno dei 
piii potenti speculatori sul 
pendolarismo, arnica intimo, 
oltretutto, di And/eotti? E, 
sempre nella Itegione del 
Presidente del/ Consiglio, 
non si osa dire no a una 
autostrada in piii decisa 
d'imperio da un ministro e 
cinque prefetti e dire di si 
a una legge sgradita ai feu-
datari, la legge sulle comu­
nita montane? E che dire 
sul piano politico generale? 
Le Regioni si rifiutano di 
farsi « programmare » a lo­
ro insaputa, rifiutano di 
farsi « bernabeizzare » dalla 
RAI-TV, dichiarano che vo-
gliono una riforma radicale 
della TV, non un nuovo car-
rozzone. E poi le Regioni 
condannano la teppa fasci­
sta, danno soldi per la rico-
struzione del Vietnam. Ma 
dove andiamo a finire? 

I ctsaggi 
amministratori» 

E qui si tocca il nodo del­
la faccenda. E' del tutto ov-
vio che chi teme la dilata-
zione della democrazia dopo 
avere considerato la Costi­
tuzione una trappola, oggi 
consideri le Regioni un af-
fronto e un pericolo. Tanto 
piii serio e il « pericolo >, 
quanto piii, come awiene, 
la Regione dimostra di vo-
lersi muovere dentro un'or-
bita che e si quella dello 
Stato ma di uno Stato nuo­
vo, tutto da trasformare se-
condo i principi di quell'al-
tra scomoda presenza che 
e la Costituzione e fondan-
dosi sulla presenza attiva 
(scomodissima) di milioni 
di cittadini. Contro questa 
' pretesa > regionalistica di 
esercitare «dal vero», e 
non per finta, una nuova 
rappresentanza popolare, na-
sce l'odio antiregionalistico, 
variante dell'odio antiparla-
mentare. Di qui la linea del­
le intimazioni, diffide, diktat 
reprimende, interdetti, an­
nullamenti, bocciature, con­
tro i « capricci » delle Re­
gioni, le quali osa no mette-
re il naso in affari che dal 
1971 le riguardano ma che 
sono sempre stati tabu e 
riserve di caccia per am-
bienti economici e circoli 
di « saggi amministratori ». 
II merito storico di costoro 
e di aver gestito da sempre 
(e piuttosto maluccio, a 
guardare ai risultati) un 
meccanismo di leggi, leggi-
ne, ordinanze, regolamenti 
tutti creati per agire con­
tro e non a favore del cit-
tadino da considerarsi < sud-
dito» e anche « fedele ». 
Oggi anche questo mecca­
nismo e inceppato e l'ex 
suddito ha un'arma in piu, 
per difendersi e contrattac-
care: la Regione. Bisogna 
impedire che, l'« amore re-
presso » di Andreotti e Sul­
lo per le Regioni. si riveli, 
come nell'Ote'fo, un amore 
che uccide. 

Maurizio Ferrara 

I paesi della CEE nella tempesta monetaria 

Bonn: il prezzo del «miracolo» 
Dopo vent'anni di penetrazione americana il paese economicamente piu forte delPEuropa occidentale e 
diventato al tempo stesso il piu ricattabile - II potere delle societa multinazionali - La offensiva del 
dollaro contro il marco - Un pesante condizionamento sulla politica comunitaria della Repubblica federate 

Dal noflro inviato 
BONN, marzo 

Ho rkordato in questi giorni 
a Bonn, a qualcuno che aveva 
titoli per rispondere, il vec-
chio e famoso programma del 
« padre » del « miracolo eco-
nomico tedesco », Ludwig Er-
hard. tlngegneri ed esporta-
tori sono i pionieri della causa 
tedesca... In una zona situa-
ta tra VElba e il Reno, la 
Repubblica federale tedesca 
deve provvedere al sostenta-
menlo di 50 milioni di indi-
vidui. Questi uomini possono 
sopravvivere soltanto se que­
sto territorio, una volta di­
ventato " Vofficina del mon­
do ", avra, la possibilifd di 
esportare una massa enorme 
di macchine e di beni di 
consumo... Ogni tedesco deve 
rendersene conto... La Ger-
mania e sempre stata consi­
derata Vofficina d'Europa... 
Noi cerchiamo di estendere 
le nostre relazioni agli im-
portanti territori d 'oltrema-
re... Per assicurare la no­
stra esistenza non possiamo 
contare che sulla capacita dei 
nostri industriali... La Sviz-
zera ha il turismo, noi abbia-
mo Vesportazione. 11 piu pic­
colo mercato, fosse anche agli 
antipodi, 6 I'elemento vitale 
per il nostra commercio con 
Yestero ». 

11 ragionamento che mi e 
stato fatto in risposta a que­
sta citazione e di un certo 
interesse perche serve, a mio 
giudizio. a comprendere come 
in poco piii di venti anni si 
sia arrivati a una situazione 
in cui la Germania federale, 
pur avendo seguito il pro­
gramma delineato da Erhard, 
e diventato il paese economi­
camente piu forte dell'Europa 
occidentale ma al tempo stes­
so il piu ricattabile. Vale la 
pena percio di riportarlo per 
esteso. 

Quando Erhard scriveva il 
suo libro « L'espansione eco-
nomica tedesca» nessuno, e 
tanto meno il suo autore, po-
teva prevedere - il risultato 
della politica di tcompene-
trazione » tra il capitate ame-
ricano e quello europeo. Era-
no, quelli, i tempi dell'aiuto 
alia ricostruzione dell'econo-
mia dell'Europa da parte de­
gli Stati Vniti. In realta in-
vece si trattava di una po­
litica attraverso la quale Wa­
shington poneva le premesse 
di quel sistema organico di 
cui le conseguenze vengono 
oggi alia luce, che doveva 
portare alia dominazione del-
I'economia europea da parte 
degli Stati Uniti. 

Ne Erhard ne i suoi soste-
nitori si rendevano conto, o 
fingevano di rendersi conto, 
che quell'obiettivo di penetra­
zione € nel piii piccolo mer­
cato, fosse anche agli anti­
podi > assegnato al capitate 
tedesco non era in realta che 
Vobiettivo che il capitate ame­
ricana, servendosi della testa 
di ponte tedesca, cercava di 
raggiungere e di fatto rag-
giungeva. Sta qui in effetti 
il contenuto piii autentico della 
fitta rete di societa multina­
zionali create dagli Stati Uniti 
con t maggiori paesi europei 
e in particolare con la Ger­
mania federale. Attraverso 
una massiccia penetrazione di 
datlari artificialmente soprav-
valutati in Europa occiden­
tale, il capitate americana 

realizzava contemporanea-
mente due obiettivi: da un 
lato partecipava, ricavandone 
la parte del leone, alia corsa 
al profitto del capitate eu­
ropeo, e dali'altro ne condi-
zionava le scelte sul terreno 
economico come su quello po­
litico. 

Tra due 
fuochi 

La Germania occidentale e 
il paese europeo che ha avuto 
piu vantaggi ma anche ptit 
svantaggi da questa politica. 
Piii vantaggi perche piii mas­
siccia e stata la « parfecipa-
zione» del capitate america­

na alia corsa al profitto del 
capitate tedesco; piii svantag­
gi perche piii forti ne sono 
risultati i condizionamenti e-
conomici e politici imposti da 
Washington a Bonn. Non a 
caso la Germania federale e 
al tempo stesso il paese piii 
«miracolato» d'Europa e 
quello costretto al piii forte 
acquisto di dollari per evi-
tarne la caduta. Se si guarda 
alia situazione da quest'an-
golo visuale, si spiegano molte 
cose sul terreno economico 
come su quello politico, e si 
spiega anche infine perche la 
Repubblica federale tedesca 
sia stata e sia un paese meno 
impegnato di altri, ad esempio 
la Francia, sul terreno del-

Veffettiva costruzione di una 
area comunitaria indipendente 
e autonoma. - ' 

Per molti anni, continua il 
mio interlocutore, si e creduto 
o si e finto di credere che 
all'origine della crisi mone­
taria vi fosse uno squilibrio 
contingente della bilancia dei 
pagamenti americana. In 
realta le amministrazioni che 
si sono succedute in questi 
anni a Wasliington hanno pro-
grammato una politica di de­
ficit forzando cosi i paesi eu­
ropei, e la Germania fede­
rate in misura maggiore de­
gli altri, a finanziare, attra­
verso Vacquisto di buoni te­
desco americani e in dollari 
non convertibili. la politica 

La Borsa di Francoforte 

Gli sviluppi del dibattito tra i gruppi dell'ex MPL e del « dissenso » 

DALLO SPONTANEISMO A L U MILIZiA COMUNiSTA 
Domani a Roma un incontro nazionale di cattolici che hanno deciso di entrare nel PCI - Origini e motivazioni di una scelta che 
muove da una analisi di classe e dalla volonta di contribute a Ha lotta per una profonda trasformazione della societa italiana 

I gruppi dell'ex MPL di 
Parma, di Ferrara. dell'A-
bnizzo e Molise. della Bassa 
Reggiana, dell'ex commissio-
ne nazionale scuola di que­
sto movimento, di Verbania. 
di Lecce. di Brindisi. di N'a 
poli, si sono costituiti in un 
<r primo gruppo organizzato 
di cattolici che hanno deciso 
di entrare nel PCI per afhan 
carsi a milioni di lavoratori 
e di giovani che. provenienti 
dal mondo cattohco. sono gia 
parte viva e decisiva. da mol­
ti anni. del PCI ». 

Domani questi gruppi ter-
ranno a Roma un primo in 
contro nazionale per verifica 
re la validita della loro pro-
posta politica. prima del con-
vegno di aprile che dovrebbe 
segnare 1'ingresso organizza­
to nel PCI di quanti ravvisa-
no in questo partito «l'asse 
centrale della lotta anticapi-
talistica e della lotta di libe-
razinne daH'oppressione ». 

Le ragioni profonde di que­
sta scelta vanno ricercate so-
prattutto nel fatto che il plu-
ralismo delle scelte politiche 
del cristiano e divenutn un 
tcma sempre piu sentito nel 
mondo cattohco. L'Octogesima 

adveniens (15 maggio 1971) 
di Paolo VI, i due document! 
dei vescovi francesi (il primo 
del 1 - maggio 1972 sulla pos-
sibile scelta socialista del en 
stiano ed il secondo dell'otto-
bre scorso sulle opzioni poli­
tiche plurime del cristiano) e 
quello dell'episcopato spagno 
lo (* Chiesa e comunita poli­
tica *). circa un diverso rap 
porto tra Stato e Chiesa. so 
no esemp!ifica7!oni autorevoli 
di un orientamento che si fa 
strada. 

A meno di un anno dalla 
pastorale del card. Pellegri-
no Camminare insieme. che 
produsse dibattito e seria ri-
flessione tra molti parroci e 
cattolici impegnati nelle co­
munita ecclesiali di base, so­
no venuti i document! dei ve­
scovi lombardi e di quelli pie-
montesi. In essi si dichiara 
che la Chiesa deve stare dal­
la parte della classe operaia. 
e comprendeme le istanze 
fondamentali. II questionario 
(di cui abbiamo gia riferito 
sul nostro giornale) che invi-
ta i vescovi a pronunciarsi 
non solo sulle norme concor-
datarie in contrasto con la 
nostra Costituzione e con i 

> document! conciliari. ma sul- j 
I la eventualita o meno di man- j 
; tenere 1'istituto concordatario 
| cosi come e oggi. e un altro 

segno di un cambiamento che 
investe anche la gerarchia 
ecclesiastica. 

Si sviluppano quindi il con-
fronto e l'incontro sui proble-
nv vivi della nostra societa e 

j del nostro tempo. In questo , 
, quadro vanno viste le iniziati- j 
. ve dei vescovi e della Caritas j 
I italiana di partecipare con { 
I € spinto solidale e dialogico* 

alia raccolta di fondi per aiu-
tare la ricostruzione del Viet­
nam. 

Gia al convegno del 15-17 di-
cembre scorso, promosso a Fi-
renze da dodici riviste di ispi-
razione cristiana, padre Erne­
sto Balducci poneva il proble-
ma di dare uno sbocco alia 
crisi di identita dei credenti a 
dieci anni dall'apertura del 
Concilio Vaticano II. Tuttavia 
c l'incontro tra la fede e la 
situazione del mondo contem-
poraneo e stato troppo esplo-
sivo » — egli diceva — donde 
la necessity di «impegnarsi 
nella ricerca di una via piu 
corretta da percorrere ». Non ! 

a caso il dibattito che ne se-
gui fini per ruotare, essenzial-
mente. attorno alia relazione 
di Attilio Monasta, il quale, di­
chiara < politicamente f inito 
un certo tipo di dissenso catto­
hco >. Egli inoltre sottolineo 
che il dibattito tra i cattolici 
che avevano scelto un impe-
gno diverso da quello della 
DC e che avevano considerata 
chiusa 1'esperienza del MPL. 
si era incentrato « da un lato. 
sulla scelta socialista di molti 
cattolici, e dali'altro. sul rap­
porto tra il PCI e il mondo 
cattolico contemporaneo ». Mo­
nasta osservd in quell'occasio-
ne che « se l'interlocutore di 
questo discorso e stato il PCI 
e perche questo partito rimane 
l'asse della strategia anticapi-
talistica in Italia ». 

II convegno di Firenze si 
concluse con 1'approvazione di 
un documento in cui si rileva-
va che < unanime e stato l'ac-
cordo sull'esigenza che riferi-
mento costante, in coerenza 
con Tannuncio del Vangelo dei 
poveri sciolto dalle confusions 
ideologiche, debbano essere 
oggi le sedi politiche, sindaca-
li, storiche cd emergenti, pro-

prie del movimento opera io e 
contadino. le quali si servono 
dell'analisi di classe come 
strumento di lotta e di com-
prensione della storia >. 

Non tutti. perd. rimasero 
j soddisfatti di questo documen-
i to. Le preoccupazioni di molti 
i in questi ultimi mesi si sono 
J accentuate di fronte all'invo-
I luzione politica provocata dal 
| centro destra. 

La pubblicazione del volume 
di Peppino Orlando (La comu­
nita di Oregina. evangelo e 
marxismo nel dissenso, ed. 
Claudiana. pagg. 262, L. 2.700), 
uno degli animatori di primo 
piano del movimento «7 no-
vembre » e delle comunita di 
base, ha riproposto il proble-
ma del rapporto tra fede e 
politica. Lo ha fatto attraver­
so un'analisi che evidenzia gli 
aspetti negativi dello sponta-
neismo. deU'improwisazione 
che hanno caratterizzato anche 
il movimento studentesco ed 
il dissenso cattolico negli anni 
scorsi. Oggi — scrive Peppino 
Orlando — « accettare il desti-
no storico ed i progetti del mo 
vimento nperaio in Italia signi­
fied porsi seriamente il pro-

blema del PCI. Capita lo stes­
so anche se ci si pone entro 
1'area contadina. meridionale e 
sottoproletaria. dal momento 
che nessun movimento di mas­
sa rivoluzionario ha prestato 
maggiore attenzione al rappor­
to tra Nord e Sud. tra mondo 
contadino e mondo opera io. in 
Italia, di quanto abbia fatto 
sin dalle origini. il partito co-
munista. H movimento comu-
nitario di base ha dovuto rico 
noscere questo fatto >. 

Da queste ed altre conside-
razioni sono partiti i gruppi 
costituitisi in comitato di coor-
dinamento per favorire, attra­
verso un ampio dibattito gia 
in pieno svolgimento. l'ingres-
so nel PCI di quanti (intellet-
tuali. giovani. insegnanti cat­
tolici politicizzati nel clima 
delle lotte studentesche, acli-
sti) ritengono tramontare le 
loro esnerienze < spontaneisti-
che ». Ad essi si chiede di da­
re un contributo creativo 
alia lotta per una societa nuo 
va scegliendo di militare nel 
PCI. 

Alceste Santini 

economico di Washington. Ma 
vi e di peggio. In realta, in-
fatti, gli americani hanno for-
mato un vero e propria cir-
colo chiuso a loro vantaggio. 
Con I'aumento progressiva del 
dollaro sopravvalutato e poi 
non convertible hanno enor-
memente accresciuto il po­
tere in Europa occidentale 
delle societa multinazionali 
con base negli Stati Uniti, 
procurandosi cosi uno stru­
mento di ricatto sempre piii 
forte nei confronti delle eco-
nomie europee. La Germania 
di Bonn e stata presa tra 
tra due fuochi. Da una parte 
ha visto crescere I'offensiva 
del dollaro contro il marco e 
dall'altra non ha potuto fare 
ricorso a una politica di so-
lidarieta europea temendo di 
doveme fare le spese. 

La costituzione. in effetti, 
di un consistente fondo di coo 
perazione monetario europeo, 
che servirebbe a compensare 
gli svantaggi che altri paesi 
dovrebbero subire in caso di 
risposta concertata all'offen-
siva del dollaro, graverebbe 
in gran parte sulla Germania 
occidentale. Di qui i margini 
assai ristretti entro i quali la 
Repubblica federale tedesca e 
costretta a muoversi. Cio ha 
una ripercussione immediata 
e diretta anche sul terreno 
politico. Prendiamo ad esem­
pio la politica di Brandt ver­
so VEst. 11 cancelliere di Bonn 
percorrendo coraggiosamente 
quella strada tra mille osta-
coli di varia natura, ha for-
zato la mono agli Stati Uniti 
anticipando al tempo stesso 
quella revisione strategica cui 
essi da qualche tempo sono 
costretti. Ma al punto in cui 
sono giunte le cose la Ger­
mania di Bonn non pud pro-
cedere da sola. Pud procedere 
invece o come parte di un 
fronte larghissimo che com-
prende gli Stati Uniti o come 
parte di un fronte piu ristretto 
formato da un'Europa a nove 
solidale e autonoma. 

II peso 
di Washington 
La scelta perd e estrema-

mente difficile e delicata pro­
pria per le ragioni che sono 
state esposte piii innanzi e 
che fanno della RFT il paese 
piu esposto alia rappresaglia 
americana da una parte e che 
al tempo stesso avrebbe piu 
bisogno. dall'altra, di una ve­
ra e propria solidarietd eu­
ropea per impostare un di­
scorso nuovo con Washington. 

Che fare, dunque? 11 mio 
interlocutore allarga le brac-
cia. Convinto sostenitore delta 
politica, verso VEst di Brandt 
e in generale di tutta la sua 
politica, egli si limita a tor-
nare a passare in rassegna 
le occasioni perdute dall'Eu-
ropa a sei prima e dall'Eu-
ropa a nove successivamen-
te. Gli ultimi due o tre anni, 
egli dice, sono stati decisivi. 
Una volta aperta la strada 
all'ingresso della Gran Bre-
tagna, ci si doveva attendere 
da parte degli Stati Uniti una 
controffensiva massiccia ed e-
stremamente decisa. Si trat­
tava percio di vedere se con-
solidare Vintesa fra i sei pri­
ma di aprire le porte alia 
Gran Bretagna, oppure se 
porre alia Gran Bretagna con-
dizioni chiare e inequivoca-
bilt. Non i stata fatta invece 
ne* I'una ne Valtra cosa. 

Ci si e limitati a vivere 
alia giornata, affidandosi ad 
un pragmatismo spicciolo, 
mentre i c pubblicisti» del­
l'Europa a nove si esalta-
vano facendo il canto della 
produzione di acciaio, del pro-
dotto nazionale lordo, in una 
parola della enorme potenza 
di un'entita economica, poli­
tica e geografica che esisiera 
soltanto sulla carta e dimen-
ticando quali reali condizio­
namenti gli Stati Uniti erano 
e sono in grado di eserci­
tare su di essa. 1 risultati 
adesso sono sotto gli occhi 
di tutti: il processo di unifi-
cazione dell'Europa ha rice-
vuto colpi tremendi che si 
traducono con tutta probabi-
lita in un ritardo che presu-
mibilmente in questa genera-
zione non si sara in grado di 
colmare. 

Quello che il mio interlocu­
tore non dice, tuttavia. e che 
la Germania di Bonn e stato 
anche in questi anni il paese 
forse piu tiepido sul terreno 
dell'unificazione dell'Europa. 
Al tempo di Adenauer la parte 
occidentale del vecchio conti-
nente veniva configurata come 
una sorta di avamposto della 
guerra fredda verso Vest. E 
di avamposto americano. Wa­
shington e Bonn, a quel tem­
po, si condizionacano a vi-
cenda in una strategia co-
mune che era prima quella 
di spingere indietro le fron-
tiere dell'Europa dell'est e poi 
quella di contenere c . 'il-
lizzando per sempre la dm. 
stone. 

Quando questa politica e 
stata liquidata dalla vittoria 
dei socialdemocratici di 
Brandt, la penetrazione del 
capitate americano era gia 
cosi forte da limitare seria­
mente le scelte europee della 
Repubblica federale tedesca. 
Di qui il blocco ad una po­
litica di reale unificazione del­
l'Europa, blocco cui ha di cer­
to contribuito anche I'atteg-
giamento della Francia golli-
sta e post gollista che da una 
Europa unit a si d sempre ri-
promessa di trarre tutti i van­
taggi nazionali possibili. Vi 
era perd, riconosce a questo 
punto il mio interlocutore, un 
elemento positivo. sebbene 
velleitario nell'atteggiamento 
di De Gaulle. Egli aveva i'i 
sto in sostanza la necessitd 
di affrontare la questione dei 
legami con gli Stati Uniti, « 
in particolare della penetra­
zione del capitate americano 
in Europa in termini assai 
energici. Adenauer non lo ha 
mai seguito su questo terreno 
come non lo hanno seguito i 
suoi successori democristiani. 
Dopo di che... e diventato 
troppo tardi. 

Non mi e riuscito, per quan­
ti tentativi abbia fatto. di spo-
stare il discor.w sul futuro. 
Uimprasione che ne ho ri-
cavato e che Vattuale stato 
d'anima di fruilrazione per 

• la brutalita dell'offensiva a 
mericana cui fa riscontro la 
palese impotenza dell'Europa 
a nove, impedisca pratica-
mente di guardare ad un fu­
turo che non sia immediato. 
Cio vuol dire, mi pare, che 
anche in Germania occiden­
tale si e ben lontani dall'im-
maginare come VEuropa a 
nove possa uscire dalle secche 
attuali per ricominciare ad 
impostare un discorso unitario 
e autonoma. 

Si rinuncia, quindi. all'* Eu­
ropa comunitaria »? Sarebbe 
azzardato giungere ad una si­
mile conclusione. Ma quel che 
alio stato attuale delle cose 
mi sembra certo e che la 
consistenza e gli obiettivi di 
una tale Europa dovranno es­
sere abbastanza drasticamen-
te ridimensionati almeno per 
un futuro prevedibile. Vedre 
mo nei prossimi giorni a Pa-
rigi se questa impressione e 
f rut to delle difficolta e dei 
disorientamenti del momento, 
o se si tratta invece del bilan-
cio effettivo di un periodo in 
cui tutto si e fatto fuorche 
lavorare seriamente alia co­
struzione di un'Europa comu 
nitaria che pure si diceva di 
vohre ad ogni coslo. 

Alberto Jacoviello 

I 40 anni 
del Marx 
Memorial 
Library 

LOXDRA. 8 
In questi giorni il Marx 

Memorial Library di Lon-
dra, la Biblioteca specializ-
zata in lelleratura marxi-
sfa, compie 40 anni di vita. 
Fondafa in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della morte di Karl Marx, 
la Biblioteca simbolcggia la 

volonta dei lavoratori bri-
tannici di valorizzare i li-
brt mancisli in un'epoca in 
cui i nazisti li davano alie 
fiamme nelle piazze della 
Germania. Alia conferenza 
che decise di creare la Bi­
blioteca parteciparono rap-
presentanti del Part if o co-
munista, delle Trade Unions, 
del Partito laburista indipen­
dente, delle cooperative. 

Oggi la biblioteca conta 
I I mi la volumi, senza con-
tare le pubblicazioni perio-
diche, le collezioni di quo­
tidian! ecc. Essa ha 700 
membri e numerate affilia-
zioni collettive. 

L'anniversario della fon-
dazione sara celebrato il 15 
marzo con una cerimonia 
pubblica che si svolgera nel­
la Sala dei Congressi delle 
Trade Unions, a Londra. In 
questa occasione si terra un 
convegno sul tema < L'edu-
cazione mantista in Gran 
Bretagna: storia e signift-
cato >. II discorso di aper-
tura sara pronunciato dal 
presidente del Marx Memo­
rial Library, Andrew Roth-
stein; prenderanno success!* 
vamente la parola esponentl 
dei sindacati, dei partiti e 
del mondo accademico. Nel 
corso di quest'anno e inol­
tre previsla la organizza-
zione di un convegno inter-
nazionale sul tema: c II con­
tributo delle Idee marxist* 
al progrtsso dell'umanlta i . 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Si rafforza la risposta operaia all'intransigenza dei padroni 
* • • • - — • - . - - • • • — . . , - . . . 

Sciopero di tre ore oggi alia FIAT 
In corteo a Milano i lavoratori Pirelli 

Previsfe nel capoluogo piemontese grandi manifestazioni esterne - Metalmeccanici in piazza oggi a Padova e a Ve 
nezia - Manifestazioni a Toronto e Bari - leri a Napoii assembles pubbliche davanti alle fabbriche in lotto 

r U n i t d / venerdl 9 marzo 1973 

Oggi i lavoratori di tutto il gruppo Fiat scendono in sciopero 
per il contratto contro la repressione. Scioperi e manifestazioni dei 
metalmeccanici avranno luogo in numerose citta fra cui Padova 
e Venezia, Sempre oggi scioperano i lavoratori di tutte le fabbriche 
del gruppo Pirelli dopo la rottura delle trattative causata dall'in-
transigenza padronale. A Milano, dove l'astensione dal lavoro sara 
di 4 ore. dalle 8.30 alle 12.30, si svolgera un corteo dagli stabili-
menti della Bicocca al grattacielo Pirelli, presso la stazione cen; 
trale. Al corteo parteciperanno anche i lavoratori della Sapsa di 
Sesto S. Giovanni e di Settimo Torinese. Sotto il grattacielo. a 
conclusione della manifestazione, parlera, a nome delle tre orga-
nizzazioni sindacali di categoria, il segretario nazionale della Fe-
derchimici-CISL, Danilo Beretta. La vertenza del gruppo Pirelli 
si trascina ormai da molti mesi, da quando cioe la direzione ha 
cffettuato la sospensione di oltre 800 dipendenti e la riduzione del-
l'orario per numerose altre centinaia (le riduzioni sono ora rien-
trate). La lotta e stata impostata dalle organizzazioni sindacali e 
dai lavoratori, sia per respingere l'attacco al posto di lavoro, sia 
anche per ottenere miglioramenti del cottimo e aumenti salariali 
(il completamento della 14esima mensilita per tutti). I lavoratori 
chiedono anche una nuova organizzazione del lavoro e una diversa 
politica degli investimenti che crei aumento dell'occupazione. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8. 

Per 11 rinnovo del contratto, 
contro la repressione, tuttl 
gll stabilimenti Fiat saranno 
bloccati domanl da uno scio­
pero di tre ore, durante le 
quail si svolgeranno grandi 
manifestazioni esterne. A Ml-
rafiori i lavoratori usciranno 
con cortei dai vari settori e, 
unendosi ai metalmeccanici 
di altre Industrie della zona 
TRggiungeranno corso Agnelli 
davanti al palazzo ufflci, do­
ve parlera 11 segretario gene-
rale della FLM Bruno Tren-
tln. Alia FIAT Ferriere gli o-
peral si riuniranno di fronte 
alia palazzina implegati, do­
ve parlera Emilio Pugno. Al-
trettanto avverra alia Spa 
Stura, dove confluiranno gli 
operai di tutti gli stabilimen­
ti FIAT Nord e parlera Re-
nato Lattes. Un'altra grande 
manifestazione e in program-
ma ad Ivrea, dove i lavorato­
ri deiroiivettl sfileranno per 
le strade cittadlne fino alia 
piazza del municipio, 

La vlgilia di questa grande 
giornata di lotta e stata con-
trassegnata oggi da forti scio­
peri per 11 contratto che han-
no interessato circa 80.000 la­
voratori Fiat. Un significatlvo 
esempio del «clima» oggi 
esistente nelle fabbriche to-
rinesi, malgrado la lunga lot­
ta e le rappresaglie con cui 
la FIAT si illudeva di pie-
gare i lavoratori, si e avuto 
stamane all'Osa Llngotto, do­
ve mlgliala di operai si so­
no riuniti in assemblea con 
11 segretario della GDI*. 
compagno Pugno per com-
memorare il 30 anniversario 
degli scioperi antifasclsti del 
marzo 1W3, che furono 11 pri-
mo segnale di riscossa della 
classe operaia dopo vent'anni 
di dittatura e dimostrarono 
a tutto il mondo l'awersione 
al fascismo dei lavoratori Ita­
lian!. Con una ottusa provo-
cazione, la direzione Flat ha 

Cade la montatura 

poliziesca 

Scarcerati 
i quattro 
braccianti 

di Bagheria 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 
La fortissima mobllitazio-

ne popolare contro I'onda-
ta repressiva antibraccianti-
le — culminata ieri nello 
sciopero generate che aveva 
inveslito Bagheria, cenfro-
chiave dell'agrumeto — ha 
imposlo un primo e sign!-
ficativo successo. 

Sull'onda delle protesfe po-
polar] e studentesche e sul-
la base di un'lstanza pre-
senfata dal difensore awo-
cato Riela, la Sezione isfrut-
toria del tribunate di Pa­
lermo ha infatli disposfo 
(con prowedimenfo imme-
diafamenle esecullvo mal­
grado I'opposizione della 
Procura) la scarcerazlone 
dei quattro operai agricoli 
bagheresi che erano stall ar-
restati nottetempo una set-
timana fa . In due riprese, 
sulla base di una montatu­
ra poliziesca riferita alle 
dure e vittoriose lotfe di 
due mesi fa per II patfo 
integrative, e per cio ogget-
tivamente colncldente con 
gli obiettivi di una gros-
solana rivlncita tentata da­
gli agrari. 

Quando I cotnpagni Tri­
poli, Martorana, Mineo e 
Galano sono questa sera 
usciti dal carcere delCUc-
ciardone, ad accoglierli fe-
stosamente e'erano folti 
nuclei bracciantili, dlrigenti 
e militant! del nostra par­
tite, altri rappresentanti di 
quel larghissimo schttra-
mente di forze social! e po-
ntiche che aveva promosso 
la grande giomata di lotta 
di leri a Bagheria e svariate 
altre initiative per sottoli-
near* lo stretto nesso tra 
farresto del quattro lavora­
tori e I piu vast! disegni 
governativi attenfalori delle 
liberta democratiche. 

L'elemento politico piu ri-
levante maturato in questc 
combattive glomate e stato 
rappresentato Infatti dal!a 
mobllitazlone non solo del 
braccianti e dei contadini, 
ma anche — al lore fianco 
— degli operai, degli stu­
dent!, dei plccoli commer-
ciantl, di larghl strati del­
ta popofazione. 

proibito l'ingresso In fabbrl-
ca di un mazzo di fiori per i 
martlrl antifascist!- I lavo­
ratori allora hanno formato 
un grande corteo che ha rag-
giunto il cancello della fab-
brica, hanno ritirato i Mori e 
sono andati a deporll sotto 
la lapide che porta i noml 
del lavoratori caduti nella 
guerra di liberazione. 

In meccanlca oltre tremlla 
operai hanno raggiunto la 
palazzina' implegati unendosi 
ad alcune centinaia di Imple­
gati in sciopero per il licen-
ziamento di un'implegata del-
l'ufficlo paghe, non riassunta 
alia scadenza del contratto a 
termine sebbene i delegatl a-
vessero fatto presente l'esi-
genza di aumentare l'organl-
co di quell'ufficio. Altri e-
sempi di rappresaglie padro-
nali si sono avuti nel giorni 
scorsi. 

Michele Costa 

NAPOLI, 8. 
Oggi, adottando le indica-

zioni della FLM nazionale 
sulla intensificazione della 
lotta articolata, ci sono state 
sospensioni dal lavoro nelle 
fabbriche metalmeccaniche 
della provincla e assemblee 
fuorl le fabbriche, incontri 
con le popolazioni. 

Davanti alia Sofer e alia 
Olivetti di Pozzuoli, alia Se-
lenia di Bacoli e all'Italslder 
di Bagnoli i lavoratori hanno 
illustrate la grave svolta a 
cui e giunta la vertenza per 
l'occupazione e 11 contratto a 
causa dell'intransigenza pa­
dronale e governativa, a folti 
gruppi di cittadinl. La folia 
radunatasl davanti alle fab­
briche ha provocate anche 
brevl interruzioni del traffi-
co. Un incidents si e verifica-
to all'Italsider per l'irrespon-
sabile comportamento di un 
automobilista. Due operai so­
no rimasti ferlti e uno di es-
si fe ricoverato in ospedale. 

E' accaduto ad uno dei 
quattro ingressi dell'Italsider 
in via Leonardo Cattolica dove 
gli operai tenevano appunto 
una assemblea pubblica. Un 
automobilista alia guida di 
una Fiat 600 grigia che si mo-
strava impaziente nonostante 
che la gente ed 1 lavoratori 
si siano immediatamente ado-
peratl per lasciarlo passare, 
ha avuto un gesto di stizza 
ed accelerando improvvisa-
mente ha investito gli operai 
Antonio Esposito e Vitale 
Scotto De Luzio, che sono 
stati accompagnati in ospe­
dale. 

• • • 
TARANTO, 8. 

Si sviluppano con sempre 
maggior forza le azionl di 
sciopero dei lavoratori me­
talmeccanici dell'area indu-
striale di Taranto. Oggi le pic-
cole e medie aziende operan-
ti per conto dell'Italsider 
hanno scioperato per 3 ore 
articolate. I reparti del Quar­
to centra siderurgico che si 
sono bloccati per 3 ore sono 
stati il SEM (l'Offlcina ge­
nerate) e il Laminatoio Men-
tre proseguono gli scioperi 
sono in via di definizione le 
altre iniziative pubbliche per 
propagandare al massimo la 
lotta cui sono costretti i me­
talmeccanici dalla Intransi-
genza padronale. 

Proprio nel quadro di una 
articolazione della lotta per 
la occupazione stamane I cir­
ca 1000 lavoratori dell'ASGEN, 
un'azienda elettromeccanica 
a partecipazione statale ope-
rante dentro lltalsider, han­
no date vita ad una manife­
stazione Interna al termine 
della quale si e svolta l'as-
semblea generale con un rap-
presentante della FLM provin­
cial . I lavoratori nell'ambito 
delle rivendicazioni nazionali 
degli elettromeccanici chiedo­
no che venga insediata a Ta­
ranto un'attivita produttiva 
dell'ASGEN che «garantisca 
stability di occupazione ad 
una quota degli attuaii addet-
ti alia costruzione degli im-
pianti siderurgici e in parti-
colare gli attuaii addetti del 
cantiere ASGEN». 

BARI. 8. 
Oil operai del Pignone Sud 

hanno manifestato ancora 
una volta questa mattina con­
tro la decisione dell'ENI di 
ridimenslonare l'azienda che 
e la fabbrica tecnologicamen-
te piu avanzata del Mezzo-
giorno. 

Gli operai del Pignone, che 
hanno effettuato uno sciope­
ro aziendale. hanno percorso 
in corteo le principal! vie 
della citta Con loro erano 
i consigli di fabbrica di tutte 
le aziende metalmeccaniche 
pubbliche e private della zo­
na industrial di 'Bar] che 
hanno cos) continuato nella 
loro azione di solidarieta ver­
so 1 compagni del Pignone. 

Una recente manifestazione di metalmeccanici napoletani per il contratto e le rlforme 

Pur ommettendo che lo situozione h profondomente mutoto 

La Conf industria chiede 
un potere esclusivo 

del padronato in fabbrica 
Lombardi si aggrappa alia soprawivenza del governo di centro-
destra • Parole e fatti sul « rinnovamento » della organizzazione 
ed il ruolo dell'imprenditore - Incapacity di offrire una visione na­
zionale dei problemi - Gli interventi dei ministri Ferri e Valsecchi 

Quella che si e svolta leri 
al Palazzo del congress! del-
l'EUR 6 stata un'assemblea 
della Confindustria che ha 
registrato I notevoli muta-
mentl nella sltuazione poli­
tica italiana. II presidente Re-
nate Lombardi ha ottenuto 
ampi consensi attorno ad una 
relazione che 6, ad un tem­
po, rlflesslva e moderata nel­
la forma ed arroccata su po-
slzlon! dl stretta chlusura 
conservatrice nella sostanza. 
La prima e l'ultima parte so­
no state dedicate alia dlfesa 
dell'attuale assetto della rap-
presentanza padronale. posto 
in dlscussione vivacemente 
dai padroni della FIAT e dai 
« giovani industrial! »: l'appa-
rato centrale, ha detto Lom­
bardi, svolge una funzlone es-
senzlale di serviz! e collega-
mento (col potere pubbllco), 
quindi bisogna andare cauti 
nel decentramento; le impre-
se devono rlmanere In un'or-
ganizzazlone unitaria «senza 
distinzloni territoriall, mer-
ceologiche, dimenslonali od 
anagrafiche », e quindi nlente 
autonomla nfe per le piccole 
imprese nfe per raggruppa-
mentl dl categoria, regional! 
e dl a giovani Industrial!». E' 

la perentorla rlaffermazlone, 
per quanto appala poco rea-
listica, di una Confindustria 
non come raggruppamento 
professionale d'interessl, nel 
quale le distlnzioni negate da 
Lombardi sono essenziali, ma 
come una eorta dl superpar-
tito espresso dal padronato. 

La scelta che sembra pre-
valere sul piano associatlvo fe 
correlata alle impostazlonl 
politiche. 

GOVERNO — Lombardi 
ha detto che «Le variazio-
nl, pur non macroscoplche, 
delle rappresentanze parla-
mentarl hanno comportato 
mutamenti che hanno demo-
craticamente cercato dl Inter­
preted le indicazionl dell'elet-
torato, in base alia lmposta-

eione data dalle forze politiche 
alia loro campagna elettora-
le; lmpostazioni di cui l'elet-
torato glustamente eslge 11 ri-
spetto », che consisterebbe nel 
proseguire l'attuale falllmen-
tare gestione di centro-destra. 

SINDACATI — «E' venuto 
il momento di dire aperta-
mente se si vuole proseguire 
sulla strada della liberta, del 
progresso e, quindi, del be-

STATALI 

Polemiche interessate 
sul rinvio della firma 
II rinvio della firma dell'accordo per gli statali (in un 

primo tempo prevista per lunedl 5) ha suscitato non poche 
e interessate polemiche. II Messaggero mercoledl vi ha 
dedicate addirittura l'apertura di prima pagina. Questo 
«allarmismo ingiustificato» — come lo ha definite il se­
gretario generale della Federstatali-CISL Spandonaro — 
costltulsce innanzitutto uno scoperto tentatlvo di recupe-
rare a certo sindacalismo autonomo margini di credibility 
che in effetti sono andati sempre piu riducendosl in quest! 
ultimi tempi. Precisamente da quando lTJNSA, abbando-
nate iniziali perplessita ha deciso di marciare unitaria-
mente al fianco delle Federazionl sindacali di categoria, 
acquisendo plenamente gli obiettivi rivendicativi che erano 
al centro della battaglia. 

Un proposito e una polemlca, dunque, ancora una volta 
antiunitari, miranti in sostanza a vanificare la portata 
riformatrice dell'accordo raggiunto con il governo dopo 
oltre 4 mesi di massiccia e compatta azione sindacale. 

L'accordo c'fe, sara firmato, e i motivi del rinvio sono 
stati spiegati dagli stessi sindacati che in un comunicato 
congiunto hanno detto che essi vanno ricercati «nella 
esigenza di procedere con la massima oculatezza nella ve-
rifica della corrispondenza del protocollo ai precis! termini 
con i quali, in sede politica, sono stati definiti 1 vari punti 
della piattafonna rivendicativa». Inoltre esistono raglonl 
pratiche, dovute all'assenza di alcuni uominl di governo 
(come il ministro del Lavoro) Impegnat! nella rlsoluzione 
di altre vertenze. 

Comunque, a maggior chlarimento, va ancora detto che 
un comitate tecnico ristretto di esperti sindacali e mini­
sterial!, sta proprio in questi giorni mettendo a punto 
l'accordo stesso, mentre sul testo definitivo la firma, se-
condo quanto si afferma negli ambienti sindacali, dovrebbe 
essere definitivamente apposta nella prossima settlmana. 

C'fe un aspetto della bozza di accordo che dovra essere 
soprattutto chiarito: quello relative alia periodicita della 
contrattazlone. L'accordo parla dl contrattazione triennale 
(secondo la precisa richiesta dei sindacati), ma 11 governo 
aveva avanzato la richiesta di globalita e contemporaneiti 
per tutto il settore del pubbllco impiego (quindi implegati 
dei ministeri, scuola, ferrovieri, postelegrafonici, mill-
tarl, ecc) . 

Su tale richiesta governativa si fe posta la necessita di 
un intervento delle Confederazioni sindacali. II governo 
giustlfica tale richiesta con necessita di programmazione. 
I sindacati hanno gia chiarito che tale esigenza possa es­
sere esaudita anche con 1'articolazione della contrattazione. 
Una posizione chiave questa dei sindacati che non pud 
subire, evidentemente, alcuna modificazione. 

Per il contratto e il potenziamento della Finmare 

NUOVI SCIOPERI DEGLI EQUIPAGGI 
DELLE NAVI DELLA FLOTTA STATALE 
Si punta ad una massiccia opera di disarmo delle unita di preminente inte-
resse nazionale - Necessaria un'azione unitaria di tutti i lavoratori interessati 

Nel quadro delle agitazionl 
proclamate dalla Federazione 
Marinara, sono continuati gli 
scioperi sulle navi della Fin­
mare in parteiua dai porti ita-
lianl. A Venezia Tequipagglo 
deli'Enotria, Insleme al perso­
nate dei rimorchlatorl, a quello 
del bunkeragglo ed agli amml-
nistrativl delle socleta di p.i.n. 
hanno formato un corteo diret-
tosi verso la Regione dove b 
stata rlcevuta una delegazione. 
Sempre a Venezia ha sctoperato 
I'equlpagglo del Corrlere del-
I'Est. 

A Trieste sono sees! in lotta 
i marittimi dell'Ausonla, del San 
Marco e del Livenza con gli im­
plegati delle local! sedi delle so­
cleta di navigazlone. Anche I 
portuali ed I metalmeccanici 
frlestinl hanno porfato la loro 
adestone scioperando rtspettlva-
mente per una e tre ore. A 
Brlndist si fe astenuto dal la­
voro I'equlpagglo dello Stelvio. 

• o • 

n CIPE, nel luglio 1971. de-
libero gli orientamenti gene­
ral! del riassetto delle aziende 
di navigazlone Italia, Lloyd 
Triestino. Adrlatica e Tirre-
nia che gestisoono 1 servlzi di 
trasporto marittimo dl pre­
minente interesse nazionale. 

Tali orientamenti prevede-
vano 11 totale abbandono del 
traffico passeggeri di llnea, 
l'incremento della flotta per 
il trasporto mercl di linea. 
la partecipazione al trasportl 

Impressionante catena di infortuni 

Enel: in un onno morti 32 lovorotori 
Daffi agghiaccianti sugli infortuni nelle ditte appaltatrici - Gravi 
carenze nella prevenzione - La denuncia dei consigli di fabbrica 

Dalla nostra redazioiie 
MILANO. 8. 

AU'ENEL si muore troppo 
spesso Sono stati resi not! 
stamane a Milano. nel corso 
di una conferenza stampa In-
detta dal comitate unitario 
dei consigli di fabbrica dello 
ente elettrico per la tutela 
della salute nell'ambiente di 
lavoro. dati agghiaccianti. 
Nell'industria italiana nel TO 
si sono verificati 45 incident! 
mortal! ogni centomila lavo 
ratori. AU'ENEL sul 60 miia 
operai e tecnici che svoigono 
un lavoro esposto a rischio 
(tutti i dipendenti deU'ente 
sono 108 miia) sono morti in 
un anno 32 lavoratori. Ce 
quindi all'ENEL un tasso di 
mortalita sul lavoro altissimo. 
impressionante, al di sopra 
della media di incident! mor­
tal i neirindustria. 

Ma non e tutte qui. Per lo 
ENEL lavorano altri 30 miia 

II 14 e 15 
Consiglio generale 

della CGIl 
11 H e 15 marzo si riunira 

il consiglio generale della CGIL. 
Tema della riunione. che e con 
vocala presso la scuola sinda­
cale di Ariccia e la convoca-
zione dell'ottavo congresso na­
zionale della ennfedcrazione. La 
relazione introduttiva sara svol­
ta dal segretario generale Lama. 

lavoratori dl aziende appalta­
trici (10 miia per la normale 
erogazione dell'energia elet-
trica e 20 miia per la costru­
zione delle central! termoelet-
triche). Anche in queste a-
ziende decine e decine sono 
I morti e gli Invalidi perma­
nent!. Non sono ancora di-
sponibili tutti i dati; U comi­
tate unitario per la tutela 
della salute nell'ambiente di 
lavoro li sta raccogliendo. Ad 
ogni modo in questi ultimi 4 
anni 16 lavoratori (su poche 
centinaia che vi lavoravano) 
sono morti per la costruzione 
della centrale della Val del 
Gesso; 8 sono morti a Civita­
vecchia; 6 a Longo Val Gran­
de e altri 6 a Fusina (Vene­
zia). Nel maggio dell'anno 
scorso 6 lavoratori sono mor­
ti in un solo incidente a Pas-
so Marino, presso Catania. 

Dall'inizio di quest'anno ad 
oggi nelle aziende appalta 
trici deireNEL sono gia mor­
ti 13 lavoratori. 

Un'indagine e stata condotta 
alia centrale di Casella (Pia-
cenza) dove per la costruzio­
ne degli Implant! hanno Ano-
ra lavorato circa 700 lavora­
tori - appartenenti ad oltre 
duecento Imprese appaltatrici. 
subappaltatrici e cottimiste 
d'appalto nel cantieri dello 
ENEL e arrlvato a volte fino 
al sedicesimo grado). Nel *7i 
a Casella si sono verificati 
1367 infortuni sul lavoro dl 
cui uno mortale. Siccome i 
lavoratori erano circa sette-
cento signiflca che ogni la-
voratere ha avuto piu dl un 
lnfortunio. Nel "72 gll Infor­

tuni alia centrale di Casella 
hanno superato la cifra dl 
2300. 

E* stata fatta un'inchiesta 
su otto delle piu grosse Im­
prese che hanno lavorato per 
I'ENBL a Casella (tra cui la 
Breda. la Tosi, la Flncosit e 
la Panelectric). All'ottanta 
per cento dei lavoratori di 
queste otto imprese non sono 
state date le cinture di sicu-
rezza. le necessarie scarpe 
isolanti. i guanti. I caschi. ec-
cetera e cosl tutti gli Infor­
tuni si sono verificati agli 
occhi. ai pJedt alle mani e 
alia testa. 

« Qualora si verificassero in­
fortuni sul lavoro — e'e scrit-
to in una circolare interna 
diramata dal settore produ-
z'one e trasmissione deU'ente 
— dovuti ad inosservanza del­
le norme antinfortunistiche. a 
prescindere dalla proposta 
della unita oeriferica, si pro-
cederh d'ufficio ad adottare 
un prowedimento disclplina-
re consistente in un rimpro-
vero scrittow. Cosl 1T3NEL 
fa la prevenzione degli In­
fortuni. 

II comitate unitario dello 
ENEL ha anche raccolto in 
questi mesi dati ambientali e 
b'nstatici sulla base di que 
stlonari distribuiti in vari re­
parti dell'ENEL, sia tra gli 
operai che tra gli implegati 
fdattllografe. addetti ai cen­
tralis telefonlci. operatori di 
centri meccanograficl). 

Anche qui I risultati sono 
lmpressionanti. 

Domenico Commisso 

di massa liquid! e solid!, II 
potenziamento del serviz! fra 
il continents e le isole. l'ar-
mamento di navl-scuola per 
l'addestramento e la specia-
lizzazione del marittimi e la 
destlnazlone di particolari uni­
ta al servizlo crocleristico po­
polare. 

In questi giorni, a due annl 
di distanza, il Consiglio del 
Ministri ha approvato un di-
segno dl legge che propone 
al Parlamento lo strumento 
legislativo che dovrebbe tra-
durre in realta la delibera 
del CIPE Si e parlato al 
riguardo di fine di un'epoca. 
dl citta galleggiantl che vanno 
tra 1 ferri vecchi, dl disarmo 
di un prestigio che costa trop­
po. La reazione b abbastanza 
naturale. in quanto Tunica co 
sa chlara e precisa che 11 
progetto di legge rlporta, sta-
bilendone anche i tempi, e 
la totale eliminazione del ser­
viz! da passeggeri dl llnea, 
con il conseguente disarmo, 
entro cinque anni, della mag­
gior parte delle navl che vi 
sono attualmente destinate 

I comment) del ministro 
della Marina Mercantile, quel-
II degli organl responsabili 
della Socleta finanziaria del 
Gruppo IRI (Finmare) che 
raggruppa le quattro aziende 
e le dichiarazioni fatte dal 
sottosegretario on. de la Penne 
nel corso di un incontro con 
la Federazione del lavoratori 
del mare, presentano alcune 
contraddlzionl 

I sindacati concordano con 
l'attivita crocieristlca a prezzi 
accessibili ai lavoratori, con 
le navi adibite alia qualifi-
cazione degli equipaggi spe-
clalizzati. con la massiccia 
estensione dell'attivita della 
flotta di Stato nel settore delle 
mere! specializzate e di massa 
e col potenziamento dei ser­
viz! di collegamento con le 
isole Ma un programma del 
genere e anche strettamente 
legato alia difesa del patri-
monio costituito dalla mano 
d'opera specializzate. 

E* per questo che I lavo­
ratori del mare, nelle richle. 
ste per i rinnovi contrattuali 
delle socleta di p.i.n. hanno 
posto al centro alcuni istitutl 
normativi strettamente con-
nessi alia difesa dei livelll di 
occupazione. 

II fatto che di fronte a 
tali richieste i rappresentanti 
deirarmamento di Stato ab-
biano dichiarato la loro ln-
competenza a trattare. lascia 
supporre la volonta degli or­
gan! responsabili di realizzare 
soltanto massicci disarm!. 

Per questo si e giunti alia 
rottura delle trattative. 

Assegnare alia flotta di Sta­
to la funzione determinante 
per una tale politica signifies 
realizzare precis! piani di co 
struzione di navi. mettere i'ln-
dustria cantieristica nazionale 
in condlzione di costruire il 
tonneiiaggio necessarlo a co­
st! concorrenziali, scegliere e 
speciallzzare I porti, dotan 
doli di modeme attrezzature. 

I prowedimenti che fino ad 
oggi sono stati attuati sono 
pert caratterlzzati dalla fram 
mentarieta e dal settoriali-
smo 11 settore dei trasportl 
marittimi non e state ma! 
inquadrato in una visione piu 
generale della situazione eco 
nomica del paese. Per questo. 
oggi. 1*80 per cento della mer-
ce in transito nel nostri port! 
viaggla con navi battent! ban 
diera stranlera, mentre il sal-
do passlvo della bilancia del 
noli si aggira sul 100 mlllardl. 

I metallurglcl e 1 marittimi 
hanno Imposts to 1 loro rinnovi 
contrattuali sul potenziamento 
del cantieri e dell* flotta; 1 

portuali sono dlrettamente in­
teressati per gli evident! le-
gaml dei predetti setter! a 
quello del loro lavoro, ma a 
nostro awiso e ancora scarso 
l'interesse che al problerna dl-
mostra l'lntero movimento del 
lavoratori ed ancora poco 
chiara la connessione dl una 
nuova politica marinara con 

la lotta per le rlforme. 
Per guardare con una certa 

fiducia al successo, 1 lavo­
ratori dlrettamente Interessati 
hanno 11 dovere di rlcercare 
tutte le alleanze atte a so-
stenere ed imporre un'alter-
nativa alia grave situazione. 

Renzo Ciardini 

Autoferrotranvieri 

Discusse al congresso 
nuove forme di lotta 

Sotto accusa la politica antipopolare del governo 
Dal nostro inviato 

LIVORNO. 8. 
La politica antipopolare del 

governo Andreotti e stata po­
sta sul banco degli accusati 
anche dal congresso dei lavo­
ratori autoferrotranvieri della 
CGIL che si svolge a Livorno. 

In questo senso costante e 
il richiamo al carattere tutto 
politico della intransigenza pa­
dronale e governativa nella 
vertenza dei metalmeccanici. 
II valore emblematlco di que­
sto scontro e stato infatti sot-
tolineato da numeros! inter­
venti. Lo ha ricordato anche il 
compagno Giovannini, segre­
tario confederate, che si e sof-
fermato a lungo sul respiro 
sociale che deve sempre piu 
assumere la lotta degli auto­
ferrotranvieri per la riforma 
dei trasportl. 

« Avete. un grosso compito 
davanti a voi — ha detto — 
che sta soprattutto nella ricer-
ca di indirizzi di politica eco-
nomica che determlnino un 
nuovo equilibrio nel settore. 
Questo richlede — ha aggiunto 
— il superamento di una di-
mensione settoriale dello scon­
tro at tra verso la Individuazio-
ne di nuove e piu qualificate 
forme di lotta. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo aspetto. interessante e 
stata la proposta fatta al con­
gresso dal compagno Petrucci 
di Roma di rilanciare 1'iniziati-
va sindacale della categoria — 
in lotta da tre mesi per il rin­
novo del contratto — con una 
giornata di lotta nazionale nel 
corso della quale in tutto 11 
paese non si faccia pagare 11 
blglietto ai passeggeri e si ri-
proponga attraverso Incontri 
intercategoriali, assemblee di 
quartiere, confront! con le 
forze politiche, il tema 
dell'alleanza fra lavoratori 
dei servizi, utenti ed En-
ti local!. 

Al dibattito congressuale 
che oggi pomeriggio e stato 
sospeso (mentre prosegue il 
lavoro delle commisisoni) per 
riprendere domani e conclu-
dersi sabato, hanno dato il 
proprio contribute I compa­
gni Torino della Gente della 
aria, Bonazzi del sindacato 
pensionati CGIL, Marra se­
gretario degli autoferrotran­
vieri CISL, Bartolini dello 
SFI-CGIL, Ferrante della 
FIFTA nazionale e il compa­
gno Junghans della FSM. 

f. ra. 

LAVORO A DOMICILIO 

I sindacati rivendicano 
un salario previdenziale 

Lettera della Federazione Cgil-Cisl-Uil al governo 
Sul fenomeno del lavoro a 

domicilio che interessa piu di 
un milione di lavoratrici e la­
voratori la segreteria della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL ha in­
viato a firma di Lama, Storti e 
Vanni una lettera al presidente 
del Consiglio Andreotti. al mi­
nistro del Lavoro Coppo e ai 
presidenti delle commissioni La­
voro del Senalo e della Camera. 

In essa si denuncia la gra-
vita della situazione in cui si 
trovano la ma/«?ior parte dei 
lavoratori a domicilio e cioe 
« non contrattazione delle tarif-
fe del lavoro a domicilio, nes-
suna garanzia di trattamenti as-
sistenziali e nessun pagamento 
di conrributi sociali da parte 
delle aziende*. 

Inoltre — si fa rflevare nella 
lettera — con 1'introduzione del-
ITVA fl padronato preme per 
imporre ai lavoratori la loro 

iscrizione come lavoratori auto-
nomi presso la Camera di com-
mercio o per costringerli al-
I'autofatturazione. sottraendosi 
cosi alia contrattazione delle 
tariffe e al pagamento dei con-
tributi e dell'TVA. 

In questa situazione la Fede­
razione CGIL-CISL-UIL propo­
ne una modiflca della legge 
sul lavoro a domicilio (n. 264 
del 1958). in modo da elimi­
nate ogni possibile equivoco 
sulla figure dei lavoranti a do­
micilio. riconoscendone piena-
mente la nature di lavoratori 
subordinati. 

La Federazione ritiene inol­
tre possibile l'assunzione di un 
salario minimo sul quale ga-
rantire il pagamento dei con-
tributi per tutti i lavoratori a 
domicilio e quindi le prestazicni 
aasisterudali. 

nessere; o se vlceversa, si vuo-
le dlstruggere il sistema»: qui 
Lombardi ha posto 11 rlfiu-
to alle riduzioni degli orari 
dl lavoro, accompagnato dal-
l'accusa agli Italian! di non 
aver voglia dl lavorare. 11 n-
fluto all'lnquadramento unico 
operal-lmplegatl e alia con­
trattazione articolata, In no­
me di un preteso «dirltto» 
per l'lmpresa dl modificare 
unilateralmente le condizioni 
di lavoro. Vlene chiesto pe-
rentoriamente, doe, di abban-

donare le piu significative con-
quiste sociali dl questi anni, 
le quali consentono ai lavo­
ratori di mettere in dlscus­

sione, attraverso il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato, 
l'organlzzazione del lavoro; 
dl essere parte determinan­
te nella formazlone delle con­
dizioni di lavoro. 

L'IMPRENDITORE — Con 
tutto cid, Lombardi ha de­
dicate gran parte della rela­
zione a esaltare « moralita », 
funzione sociale, dlnamlsmo, 
modernita ed altre presunte 
qualita di un tipo di lmpren-
ditore che pert, alia fine, non 
vuol divldere il suo potere 
con nessuno. Circa la profes-
sionalizzazione del dlrigente 
d'impresa e'e poco di nuovo: 
il progetto per creare un fon-
do pensionistico (peraltro su 
basi private) e concepito piu 
come un'offa al « plccoli». ai 
cui interessi si nega autono-
ma e diretta espressione, che 
come parte di una scelta ge­
nerale diretta a separare la 
remunerazione del lavoro del 
dirigente dal profitto d'im­
presa, a porre fine cioe a 
quella miriade di situazioni 
nelle quali non si capisce mai 
se 1 fallimenti aziendali sia­
no risultato di un furto 
o di effettive carenze del si-
stema produttivo. 

Lombardi ha riconosciuto 
gli attuaii limit! di funzione 
e potere degli imprenditori in 
Italia affermando che «que­
sta e la realta politica In cui 
viviamo, da cui non possia-
mo prescindere e che non pos-
siamo iliuderci di modificare 
sostanzialmente». Ha ricono­
sciuto che a una semplice re­
pressione non potrebbe, in 
nessun caso, annullare una 

- realta che dobblamo fronteg-
giarev. Ma questo riconosci-
mento della forza del movi­
mento operaio e meno della 
verita in quanto si basa pur 
sempre suiridea che tocchi 
pur sempre ai lavoratori, al­
ia societa, porsi al servizio 
delle esigenze del capitale. e 
non viceversa. II dlscorso cir­
ca lo stato di necessita in 
cui si trova oggi il padrona­
to in Italia non e, nella re­
lazione di Lombardi, l'accet-
tazione della democrazia. Lo 
imprenditore di Lombardi 
vuole un rlconoscimento so­
ciale, ma rlfiuta di porsi a 
servizio della socleta. 

MEDITATI SILENZ1 -
Lombardi ha riproposto, co­
me base per lo sviluppo eco-
nomico, la stabilita politica 
e 11 riconoscimento dell'impre-
sa e del profitto. In che modo? 
La Confindustria ' rappresen-
ta una parte cospicua dell'or-
ganizzazione economica, ma 
minoritaria poiche al di fuo-
ri dl essa vi sono: 1) azien­
de pubbliche, statali, regio-
nail, comunali; 2) aziende a 
partecipazione statale nei prin­
cipal! settori industrial! na­
zionali; 3) alcune mlgliala 
di imprese autogestite (coope­
rative) in agricoltura, indu­
stria, edilizia; 4) due milio-
ni di imprese familiar! arti-
glane, contadine e commer-
cialL La relazione di Lombar­
di Ignore tutti, fa dipendere 
la ripresa economica dalle sor-
ti di un comparto minorita-
rio della struttura economica. 
riducendo tutto a un dlscor­
so monopolistico-corporativo. 
Rivendica il ruolo del profit-
to: ma con la svalutazione 
monetaria o senza? Con una 
infiazione dell'8% o del 2%? 
Con tassi d'interesse sui fi-
nanziamenti bancari uguali 
per tutti o doppi per la pic-
cola impresa? Lombardi tace 
su questo e altro, rivendi­
ca II profitto al disopra di 
qualsiasi considerazione circa 
le scelte e le strutture ed 
osa persino lanciare sfide, pro­
positi di contrattacco, accuse 
di poca voglia di lavorare a 
chl non lo segue. 

I MINISTRI — Gll inter­
venti dei ministri Ferri e Val­
secchi, dimessi e pienl di 
promesse — 1200 miliardl di 
fiscal izzazione. altre riduzio­
ni fiscal! sul capitale azio-
nario. un Fondo di garanzia 
p*r il credito alle piccole im­
prese privo di aiuti aU'asso-
ciazlonlsmo. nuova legge sul­
le societa col sottinteso di 
offrire l'anonimato agli azio-
mstl — giustiflcano l'attacca-
mento di Lombardi al gover­
no in carica, ma pongono in 
eVidenza la contrapposizione 
aperta dl questa politica con 
le esigenze della societa italia­
na. H ministro delle Finan-
ze, Valsecchi, si e persino glo-
Tlato del fatto che il bilancio 
dello Stato contlene piu 
stanzlamenti per il padrona­
to: e lo stesso bilancio nel 
quale si dice di non trovare 
mai I mezzl adeguatl per la 
scuola, le case, 11 servizio sa 
nitario e tantl altri impellen-
tl bisognl di investlmento so­
ciale dai quail dipende anche 
ana nuova collocazione della 
produzlone industrial nel si 
sterna economica 

Renzo Stefanelti 
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Trincea di dinieghi ritarda la verità sullo scandalo delle intercettazioni 

CONTROLLI SECRETI ANCHE ALLA FINANZA? 
A confronto l'ex commissario e Ponzi 

A lungo interrogato Walter Beneforti - « Sono innocente »; ma il magistrato oggi lo mette dinanzi ai suoi ex collaboratori ora accusatori - Dopo di lui ascoltati 

quattro dei dirigenti di una sezione speciale della Guardia di Finanza — Hanno ammesso l'acquisto di apparecchi spia — Una lunga serie di accertamenti 

Singolare avviso letto in tribunale 

Tassate «lor signorie» 
per il contrabbando 

PALERMO. 8 (v.v.a.) 
Il grottesco risvolto di una fosca vicenda che testimonia di 

inquietanti infiltrazioni del contrabbando internazionale negli ap­
parati pubblici è saltato fuori stamane nell'aula del tribunale pe­
nale di Palermo dove si sta per concludere il processo ad una 

.banda di trafficanti di tabacco e a un gruppo di finanzieri che ne 
favorire le operazioni in cambio di laute tangenti (ma quando 
i militari aumentarono le pretese, i contrabbandieri rubarono 
per spregio tutti i 14 mitra della caserma). 

A due imputati minori il fìsco ha chiesto — do|>o la scoperta 
dei traffici, ma anticipando la sentenza dei giudici, attesa per 
domani — trenta milioni di arretrati e di multa per mancata 
denuncia per tre anni di redditi da... contrabbando di sigarette 
e di armi. Lo ha rivelato il difensore dei fratelli Giovanni e Pietro 
Di Tusa, avv. Pierfranco Buonocore. dando pubblica lettura di uno 
degli esilaranti avvisi di accertamento, che è un'antologia grot­
tesca di tutti i luoghi comuni della burocrazia fiscale. 

L'ufficio delle imposte si rivolge infatti alle « signorie loro » 
per segnalare « l'attività di commercio abusivo (...) peraltro non 
dichiarata (...) che ha permesso di acquistare beni immobili e 
di condurre un tenore di vita agiato ». Ma lo zelo degli accertatori, 
tanto labile quando si tratta di colpire i grandi padroni di Pa­
lermo, va ancora oltre facendo a tal punto i conti in tasca ai 
due contrabbandieri da poter stabilire che « in base ai ricavi lordi 
di lire dieci milioni ». il profitto per ognuno degli anni inquisiti 
sarebbe di « lire cinque milioni », di cui 4 « avocabili » per tasse 
• multe. 

Walter Beneforti dopo aver 
minacciato rivelazioni frago­
rose attraverso il suo avvocato 
esita ora a parlare. Per oltre 
un'ora e mezza il pretore In­
fensi gli ha contestato quan­
to già risulta a suo carico 
dall'istruttoria: le risposte so­
no sempre state di negazione 
totale di ogni addebito. Alla 
fine, quando il magistrato ha 
chiamato i carabinieri nel suo 
ufficio per far riaccompagna­
re l'ex vicecapo della Crimi-
nalpol nel carcere di Rebib­
bia, davanti al cancelliere che 
ha steso il verbale sono rima­
ste nove pagine fitte fitte sul­
le quali in pratica sono ripor­
tate solo le domande rivolte 
dal pretore. 

La giornata tuttavia non è 
stata priva di risultati per gli 
inquirenti che da oltre un me­
se hanno messo le mani in 
questo sporco affare delle in­
tercettazioni abusive. Prima 
di sentire l'ex commissario ca­
po il dottor Infelisi aveva rac­
colto le gravi dichiarazioni di 
due ufficiali, di un sottuffi­
ciale della Guardia dì Finan­
za e di un ispettore del mini­
stero delle Finanze. Si tratta 
di testimoni, si dice, molto 
importanti perché fanno par­
te tutti di una sezione spe­
ciale della guardia di Finan­
za il servizio « I » (l'iniziale 
sta per « Informazioni »). Si 
tratterebbe di una sezione com­
pletamente staccata da tutti 

gli altri servizi (dogana, fi­
sco) che ha svolto, e non sap­
piamo se svolge ancora, una 
attività « riservata » che nien­
te ha da spartire con i com­
piti istituzionali di questo cor­
po. In pratica, si dice negli 
ambienti giudiziari romani, il 
pretore Infelisi avrebbe accer­
tato che la sezione « I » svol­
geva, così come la sezione Af­
fari riservati del ministero de­
gli Interni, controlli su molte 
personalità, servendosi anche 
di apparecchi da intercetta­
zione telefonica. 

Ieri mattina il magistrato 
ha posto perciò precise do­
mande al colonnello Arturo 
Billi, capo del servizio, al te­
nente colonnello Sergio Acciai 
e al maresciallo Francesco 
Soranna. A questi tre testi 
e all'ispettore amministrativo 
Francesco Lt- Cecilia, distac­
cato due o tre anni fa presso 
la guardia di Finanza per di­
sposizione del ministro, il pre­
tore Infelisi ha chiesto spiega­
zione sull'acquisto di varie ap­
parecchiature miniaturizzate 
per l'ascolto delle telefonate. 

La prova che anche la guar­
dia di Finanza, oltre che il mi­
nistero degli Interni, aveva ac­
quistato tali apparecchi era 
stata raggiunta dagli inqui­
renti nei giorni scorsi durante 
alcune perquisizioni eseguiti 
nei locali di ditte che fabbri­
cano o importano « spie » te­
lefoniche. Ai quattro della 

Dopo tre giorni di sciopero della fame 

Decisi a una marcia di protesta 
gli internati del campo di Capua 

« Andremo a piedi a Roma, se necessario, purché cessi la vergogna di questo lager » • Bloccate le partenze 
per chi ha diritto di uscire - Gli interessi che maturano all'ombra della costrizione - Le richieste dei profughi 

CAPUA — Una delle ultime manifestazioni di protesta degli in ternati 

Dal nostro corrispondente 
CAPUA, 8. 

Siamo al terzo giorno di 
sciopero della fame nel « la­
ger» di Capua: i profughi ri­
fiutano il cibo a glorili al­
terni, perchè le loro condi­
zioni di denutrizione non per­
mettono di più. A digiunare 
per ora sono ì greci, i porto­
ghesi e gli jugoslavi, più un 
solo bulgaro — un medico 
che oggi si pente amaramen­
te di aver « scelto la libertà » 
e lo confessa senza mezzi ter­
mini — e qualcuno delle al­
tre nazionalità. 
• Sono incominciate anche le 

rappresaglie, le minacce. La 
direzione fa capire che que­
sto sciopero è assai « pe­
ricoloso», e che essi rischia­
no di perdere il diritto ad 
emigrare in altri paesi. Un ri­
catto abbastanza fondato se 
si pensa che in questo enor­
me scandaloso carrozzone, il 
direttore del campo di Ca­
pua, Renato Castellano, è an­
che fratello del direttore del 
CIME — comitato per l'emi­
grazione — Giovanni Castel­
lano. Anche a loro, oltre che 
•1 senatore Montini (DC) pre­
sidente dell'AAI (aiuti inter­
nazionali) che mantiene que­
sto « lager », bisognerà chiede­
re per quale motivo da un 
anno sono bloccate tutte le 
partenze dal campo per colo­
ro che hanno maturato il di 
ritto ad andarsene, o per chi 
può diventare cittadino ita­
liano. 

C'è gente. là dentro, che ha 
fuperato da un pezzo i cin­
que anni di « stazionamento » 
in Italia, e. a norma d: rego­
lamento. avrebbe dovuto es­
sere messo in condizione di 
diventare cittadini come 
gli altri, o di andarsene in 
un paese a sceita Ma. an 
dandosene, un profugo fa 
rebbe mancare quel materiale 
umano che rappresenta la 
scusa per sperperare 1 mi­
liardo e 571 milioni l'anno, 
mantenendo in piedi un'orga­
nizzazione clientelare che va 
dall'appalto delle mense alle 
forniture di materiali. Si pen­
t i che, per impedire ai profu-
gM un qualsiasi inserimento 

nella vita civile, non viene lo­
ro fornito nemmeno un mi­
nimo di istruzione o di no­
zioni sulla lingua italiana, o 
su una lingua straniera co­
me l'inglese. I profughi — so­
pratutto i greci, animati dal 
giovane medico 27enne Ta-
xiarchls — non intendono pie­
garsi ad alcuna minaccia né 
desistere dalla protesta fino 
a quando le loro richieste per 
una vita più civile non ver­
ranno accolte a A costo di an­
dare a piedi a Roma ». han­
no detto ieri molti 

Colpisce in tutta questa vi­
cenda il silenzio dei respon­
sabili a vari livelli; ieri non 

si son fatti trovare né il di­
rettore Castellano, né il re­
sponsabile del campo. Simeo­
ne; ma tacciono anche coloro 
che. al ministero dell'Interno, 
abbiamo indicato come i re­
sponsabili dello sperpero e 
della scandalosa inumana con­
dizione imposta agli internati 

II nostro giornale ha do­
cumentato come, con la cifra 
che viene spesa annualmen­
te per mantenere in piedi ala 
ger» come quello di Capua 
e consimili istituzioni a Lati­
na e a Trieste (PadricianO) 
ogni profugo potrebbe riceve­
re un consistèntissimo sussi­
dio mensile. 

Invece nel campo di Capua 
gli uomini sono costretti ad 
abbrutirsi con l'alcool e mol­
te donne a cercare una di­

sperata via d'uscita con la pro­
stituzione. esercitata (caso stra­
no) nonostante la «severissi­
ma sorveglianza» 

I motivi per chiudere il 
campo e abolire questa isti­
tuzione repressivo • carcera­
ria sono molti e gravi: e per 
questo ci auguriamo che la 
magistratura voglia al più pre­
sto rompere, con una tempesti­
va iniziativa, il silenzio del re­
sponsabili 

Eleonora Puntillo 

La strage in una città australiana 

Quindici morti nel night 
distrutto dai ricattatori 

Il proprietario del locale si era rifiutato di pagare una tangente 

BRISBANE, 8 
Quindici morti costituiscono 

lo spaventoso bilancio della 
criminale azione di una ban­
da che da qualche settimana 
cerca di accaparrarsi il con­
trollo dei locali notturni nel­
le maggiori città dell'Austra­
lia. Le vittime facevano par­
te del personale di servizio e 
degli orchestrali di un night di 
Brisbane fatto saltare in aria 

con due bombe ieri sera. Sono 
morti tutti soffocati dal fu­
mo che ha invaso il locale 
immediatamente dopo l'esplo­
sione; due bidoni riempiti con 
petrolio e paraffina sarebbero 
stati l'esca dell'incendio che è 
seguito all'esplosione delle 
bombe. 

Dopo la carneficina, la poli­
zia ha cominciato a dare la 
caccia in t u t u l'Australi* ad 

un ex recluso, indiziato di 
aver dato fuoco al night. Non 
è stato ancora fatto il nome 
del ricercato; ma è stato pre­
cisato che si tratta di un uo­
mo con una lunga serie di 
precedenti, recentemente scar­
cerato da Long Bay. il peni­
tenziario di Sidney, dove era 
stato rinchiuso per diversi an­
ni per rapina a mano armata. 

Due settimane orsono un 
analogo incendio aveva di­
strutto un altro ritrovo not­
turno, situato a poche centi­
naia di metri da quello deva­
stato ieri sera. Per questo, la 
polizia pensa di trovarsi di 
fronte ad un tentativo di 
estorsione nei confronti del 
proprietari di night a mezzo 
del terrorismo. Chi non paga 
la tangente si vede il locale 
devastato. 

La vittime dev'incendio di 

ieri sera sono dieci uomini e 
cinque donne. L'esplosione, cui 
è seguito l'incendio, è avvenu­
ta verso le due e dieci della 
notte. Immediatamente il lo­
cale si è riempito di fumo che 
ha finito per soffocare quanti 
non hanno guadagnato in tem­
po l'uscita. • 

In seguito all'attentato di 
ieri sera, la polizia ha deciso 
di intensificare la sorveglian­
za su altri nove locali di Bri­
sbane. Si teme, infatti, che 
la banda di ricattatori possa 
colpire ancora i locali di quel­
le persone che si rifiutano di 
pagare una tangente sugli in­
cassi. Mentre si ricerca il 
principale indiziato. Intanto, 
la polizia sta interrogando 
un'altra persona che si ritiene 
in grado di fornire particolari 
interessanti su tutta l'attivi­
tà della banda, 

Guardia dì Finanza, a quanto 
sembra, sarebbero stati mo­
strati prototipi di ordinazioni 
del materiale e i mandati di 
pagamento dai quali risulte-
rebbe, senza ombra di dubbio, 
che l'acquisto fu contrattato 
e portato a termine diretta­
mente dalla sezione speciale 
« I ». Si tratta di una circo­
stanza molto grave perché di­
mostra come nell'Italia « delle 
cinque polizìe » siano molti i 
personaggi tentati di creare 
nell'ambito di questi corpi mi­
litari o militarizzati gruppi 
organizzati al servizio, non 
della collettività ma di questo 
o quel personaggio di questa 
o di quella forza politica. 

Alle contestazioni del pre­
tore i quattro testimoni avreb­
bero risposto all'incirca con 
le parole del comunicato che 
a suo tempo ha diffuso il mi­
nistero degli Interni quando 
scaturì la notizia che alcuni 
uffici del Viminale avevano 
acquistato apparecchi di in­
tercettazione. Hanno detto, -
cioè, che gli apparecchi servi- • 
vano a scopo didattico o per 
accertamenti « leciti », In pra­
tica per scoprire contrabban­
dieri ed evasori: abbiamo pe­
rò visto che fine ha fai/» quel­
la specie di smentita del Vi­
minale sotto rincalzare degli 
accertamenti disposti dalla 
magistratura. 

Un segno dell'importanza 
dei risultati raggiunti dal la­
voro del pretore Infelisi e dai 
suoi stretti collaboratori, il 
capitano Mori e il tenente Ra­
gusa dei Carabinieri, potreb­
be essere dato dall'attenzione 
con la quale anche la Procura 
presso la Corte d'Appello se­
gue la vicenda. Addirittura un 
sostituto procuratore genera­
le. il dottor Fagnanl. sarebbe 
stato incaricato di seguirne 
gli sviluppi insieme a quelli 
del caso Anas, cioè del ricatto 
tentato contro il direttore del­
la Azienda-strade, ingegnere 
Chetante. 

Ma torniamo agli interroga­
tori di ieri mattina. Subito do­
po aver sentito i testimoni 
della Guardia di Finanza, nel­
la stanza del dottor Infelisi è 
stato fatto entrare Walter Be­
neforti, accompagnato dall'av­
vocato di fiducia, Dondina. 
Ad attendere l'ex commissa­
rio c'era uno stuolo dì foto­
grafi che hanno scattato deci­
ne di foto anche perché l'ac­
cusato non ha fatto niente 
per sottrarsi al bersagliamen-
to dei flash. Unica preoccu­
pazione è stata quella di co­
prirsi con la giacca le ma­
nette che gli serravano i polsi. 

Come abbiamo detto l'inter­
rogatorio è durato un'ora e 
mezza. Come siano andate le 
cose si sa solo per sommi ca­
pi: sembra, comunque, che 
Walter Beneforti abbia esor­
dito con la classica frase « So 
no innocente». Sono poi se­
guiti altri «no». Le uniche 
ammissioni avrebbero riguar­
dato la conoscenza con Tom 
Ponzi e il tecnico Bruno Mat­
tioli. che da quanto risulta. 
sarebbe stato alle sue dipen­
denze sia quando Beneforti 
era ancora capo della Crimi-
nalpol a Milano sia successi­
vamente. quando prese ad oc­
cuparsi direttamele di due 
agenzie di investigazione. L'in 
terrogatorio non ha soddisfat­
to il pretore Infelisi il quale 
ha cosi deciso di risentire l'ac­
cusato oggi e di metterlo suc­
cessivamente a confronto con 
i suoi accusatori. Tom Ponzi 
e Mattioli. 

Si tratterà di uno scontro 
forse decisivo, almeno per 
questo aspetto dell'inchiesta 
perché sono in molti ad es­
sere convinti che, nel tenta­
tivo di salvare se stessi, i pro­
tagonisti della vicenda fini­
ranno per mettersi l'uno con­
tro l'altro. Già questo, in par­
te. è avvenuto: il magistrato 
tenta di portare questa tatti­
ca alle estreme conseguenze. 
Il dottor Infelisi si trova di 
fronte a personaggi agguerri­
ti. usi a questo tipo di vicende 
e che certo non si fanno pren­
dere facilmente in castagna. 
Sono soprattutto personaeei 
che sentono di avere le spalle 
coperte da quanti in alto si 
sono serviti di loro e con i 
quali sono forse ancora in 
grado di trattare. L'importan­
te. si dice in qualificati am­
bienti giudiziari, è che gli in­
diziati capiscano che l'inchie­
sta non si fermerà a loro e 
colpirà dove c'è da colpire. 

E* così? Si vuole veramente 
andare fino in fondo? Ci si at­
tendeva per ieri l'emissione 
di altri mandati di cattura a 
carico di alti funzionari i cui 
nomi erano stati fatti dagli 
indiziati-testi nei giorni scorsi 
accanto a quello di Walter 
Beneforti. Non ci sono stati. 
ma non è detto che non ci sa­
ranno «Ancora molto — ha 
detto il dottor Infelisi par­
lando genericamente dell'in­
chiesta —, deve essere fatto ». 
Soprattutto, aggiungiamo, tut­
to da leggere è li capitolo di 
questa istruttoria che riguar­
da i collegamenti tra questi 
personaggi già finiti nelle ma­
glie della legge e coloro che 
da dietro manovravavano i 
fili per scopi politici ben de­
lineati. I contatti lampanti 
clie intercorrono tra alcuni di 
questi protagonisti Tom Ponzi, 
ad esemplo, e la destra poli­
tica ed economica, parlano da 
soli sugli scopi che l'organiz­
zazione spionistica si prefig­
geva. 

Intanto, ieri è proseguita 
l'attività dei tecnici e dei ca 
rabinieri alla ricerca dei con­
gegni spia. Tre ne sono stati 
rintracciati nella sede del quo­
tidiano «Il Fiorino», due in 
scatole di derivazioni stradali 
in via del Gambero e via del­
la Vite. 

Paole Gambmcia 

Ancora freddo e neve 

Tre vittime 
per una nuova 

ondata 
di maltempo 

Ponli crollali e allagamenti in Emilia-Romagna - Neve e 
ghiaccio mellono in crisi il traffico sull'Autostrada-Sole 

L'autostrada del Sole intasata nel tratto appenninico emiliano 

Forse soltanto tra qualche giorno la primavera si decide 
sull'Emilia-Romagna), continua il maltempo: pioggia, neve, bu 
perfino bloccata l'Autostrada del Sole nel tratto Bologna-Firen 
erano finiti per traverso alla carreggiata a causa del fondo s 
per alcune ore, al casello di Bologna Nord, sulla tangenzia 
più tardi, comunque, il traffico è stato riaperto. Condizioni d 

Il pilota della collisione in Francia 

«Militari incapaci 
di guidare il 

traffico aereo» 
Precise accuse del comandante del « jet » scampato: 
« Non mi risposero... Non sanno l'inglese... Impac­
ciati con i radar come principianti...» - I gravi pericoli 

MADRID, 8. 
Il comandante dell'avioget­

to della « Spantax » la cui col­
lisione in aria sopra Nantes, 
in Francia, con un «DC-9» 
dell'« Iberia » ha provocato lu­
nedi scorso la morte di 68 
persone, ha imputato oggi la 
sciagura al controllo del traf­
fico francese attualmente ef­
fettuato da militari. 

Il comandante Antonio Jose 
Arenas, di 39 anni, ha illustra­
to durante una conferenza 
stampa a Madrid la meccani­
ca dell'incidente cosi come lui 
l'ha vissuto al ^comando del 
«charter» della società spa­
gnola. Dopo la collisione, egli 
riuscì a compiere un atter­
raggio di fortuna in una base 
aerea presso Cognac mentre 
l'aviogetto della compagnia di 
bandiera spagnola si schianta­
va al suolo. Tutte le vittime 
si trovavano a bordo del « DC-
9 » dell'a Iberia ». 

Arenas. che pilota aerei da 
17 anni e lavora per la a Span­
tax » da 7, ha detto che i mi­
litari francesi che stanno di­
rigendo il traffico aereo sulla 
Francia durante l'attuale scio­
pero del personale civile, che 
si protrarrà fino a sabato, so­
no come a falegnami che cer­
cano di fare il lavoro di uno 
scultore ». «t Non usano la giu­
sta terminologia né parlano 
correttamente l'inglese, la Un 
gua che viene impiegata nel 

controllo aereo ». ha aggiunto 
il comandante. 

Egli ha respinto le accuse 
avanzate dalle autorità fran­
cesi secondo le quali egli non 
avrebbe eseguito l'ordine di 
rallentare Egli si limitò a ri­
durre la velocità del suo «Co-
ronado», ha spiegato, entro i 
limiti di sicurezza consentiti 
dal suo carico e di aver poi 
chiesto per tre volte al con­
trollo a terra di poter com­
piere una virata dilatoria sul­
la destra, una manovra co­
munemente impiegata nei ca­
si in cui un aereo non può 
rallentare a sufficienza a cau­
sa del suo carico eccessivo. 
Da terra gli fu ogni volta ri­
sposto che non veniva capi­
to ed alla fine gli fu detto 
di cambiare frequenza. 

«Dopo averli di nuovo ri­
petutamente avvertiti che a-
vremmo fatto la virata — ha 
proseguito Arenas — iniziam­
mo la manovra*. 

Fu nelle nubi sopra Nantes 
che II comandante avverti 
l'urto senza tuttavia capire 
sul momento cosa fosse suc­
cesso. Solo dopo l'atterraggio 
doveva apprendere di essersi 
scontrato con il «DC-9» del­
l'a Iberia » e che I suoi 68 pas­
seggeri erano morti. Anche du­
rante le manovre di emergen­
za, ha detto il comandante 
della « Spantax ». il « Corona-
do» continuò a non ricevere 
istruzioni da terra. 

rà ad arrivare. Per ora, su quasi tutta l'Italia (in particolare 
rrasche di vento, gelate. Ieri, ad un certo momento, è stata 
ze. Era caduta una improvvisa nevicata e alcuni autotreni 
tradale viscido. Il traffico proveniente da Nord è stato deviato, 
le. Solo le auto fornite di catene sono state fatte proseguire. 
i tempo particolarmente perturbato si sono comunque registrate 
sul Friuli-Venezia Giulia. Do­
po le giornate primaverili del­
la scorsa settimana, la bora 
ha raggiunto, ieri, la veloci­
tà di 127 chilometri orari. 
Si sono avute nevicate nei 
dintorni di Trieste e la tem­
peratura ha avuto un calo 
sensibile. Il mare è rimasto 
agitato per tutta la giornata. 
In Istria è affondata una mo­
tocistema italiana. I 16 uo­
mini di equipaggio si sono 
messi in salvo. 

' Bufere di neve si sono a-
vute anche sul Passo della 
Cisa e, in Toscana, all'Abeto-
ne, dove la neve ha raggiun­
to, nel giro di alcune ore, 
i tre metri di altezza. Sem­
pre dall'Emilia Romagna, in 
sarata, sono giunte notiaie 
di allagamenti con danni an­
che gravi alle abitazioni, la­
boratori artigiani e fabbriche 
in particolare a Parma dove 
un uomo è morto per salvare 
il proprio cane. In provincia 
di Reggio è crollato un ponte 
nel comune di Scandiano. Un 
automobilista di 25 anni è ca­
duto nel fiume con la sua 
auto ed è morto annegato. 
Un altro giovane di 23 anni è 
morto annegato a Castellara-
no quando la sua auto è fi­
nita in un torrente a causa 
del fondo stradale viscido. 

Anche in Liguria il tempo 
pessimo ha provocato nume­
rosi incidenti. Un pescherec­
cio. sorpreso avanti ieri dalla 
bufera di vento è affondato 
all'alba. A bordo c'erano sol­
tanto due persone che si sono 
messe in salvo. 

Anche nelle Marche, dopo 
qualche giorno di sole, il tem­
po si è messo al brutto. Si 
sono avute bufere di vento 
con nevicate sui rilievi. Nel­
le campagne in provincia di 
Ancona è caduta una grandi­
nata che ha provocato danni. 

A Pesaro e Fano l'acqua, 
caduta per qualche ora. ha 
provocato allagamenti. Sulla 
statale Adriatica si sono avuti 
smottamenti e piccole frane. 
Le precipitazioni nevose più 
abbondanti si sono avute nel­
l'alto Pesarese, con interru­
zioni di strade piccole e gran­
di. La neve è caduta anche 
in Abruzzo, a Napoli sul Ve­
suvio 

Per le prossime 24 ore, gli 
specialisti non prevedono, co­
munque. miglioramenti 

Muore 
sul lavoro 

17enne 
pugliese 

imbarcato 
MARSIGLIA, 8 

Un giovanissimo marittimo 
italiano — Vincenzo Tedesco 
di 17 anni — è tragicamente 
morto ieri sera per le feri­
te riportate in un dramma­
tico incìdente accaduto a 
bordo di una nave durante 
la manovra d'attracco nel 
porto di Marsiglia. Il vio­
lento maestrale che soffia­
va al momento della mano­
vra è all'orìgine della spa­
ventosa fine del ragazzo: il 
Tedesco, infatti, è stato col­
pito a morte dalle schegge 
metalliche del cilindro gire­
vole di un verricello lette­
ralmente « esploso » a causa 
della eccessiva tensione cui 
è stato sottoposto da una 
raffica di maestrale par­
ticolarmente violenta. 

Vincenzo Tedesco, nativo 
di Molfetta, era imbarcato 
sulla nave da carico «Astu­
ra » della compagnia « Medi­
terranea ». Le schegge, che 
lo hanno trafitto come proiet­
tili, lo hanno colpito in ogni 
parte del corpo e al volto. 
Trasportato all'ospedale in 
fin di vita, i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
salvarlo. 

Sulla stessa nave da ca­
rico, sempre per il torta 
maestrale, si è verificato un 
altro incidente. Un ufficiale 
di coperta. Emesto Bartolo­
meo di 30 anni, residente a 
Napoli, è stato colpito di 
striscio da un verricello ri­
manendo contuso. Anche il 
Bartolomeo è stato traspor­
tato all'ospedale, ma dopo 
alcune sommarie medicazio­
ni, l'ufficiale ha fatto ritor­
no a bordo. 

Incredibili manovre nell'inchiesta sull'uccisione del compagno Spampinato 

«Pazzo d'ufficio» Roberto Campria 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 
il pedestre tentativo di far 

passare per pazzo l'assassi­
no del compagno Spampinato 
— ovviamente per svuotare 
d'ogni movente un delitto 
che ha invece.una chiarissi­
ma matrice politica nelle in­
dagini sulla trama nera che 
il corrispondente delWnità 
stava conducendo nel ragu­
sano — ha avuto l'avallo de­
terminante del ministero di 
grazia e giustizia. 

E" infatti dal ministero (che 
pure conosce bene il caso 
Campria) che il direttore del 
carcere di Modica è stato au­
torizzato a trasferire il ram­
pollo dell'ex presidente del 
tribunale di Ragusa al mani­
comio criminale di Barcello­
na per un periodo di tosse* 
vazione ». 

Con questo, altri e non mi­
no gravi elementi trapelati 
negli ultimi giorni testimo­
niano della portata delle con­
tinue e concentriche pressio­
ni che si vanno indebita­
mente esercitando su magi­
strati e medici nel tentativo 
di accreditare una presunta 

« instabilità psichica » dello 
assassino e di spingerli co­
sì a disporre quella perizia 
psichiatrica che neppure la 
difesa s'è azzardata finora e 
chiedere apertamente. 

Il più sconcertante di que­
sti elementi è fornito proprio 
dall'atteggiamento della dire­
zione del carcere di Modica. 
Il trasferimento di Roberto 
Campria a Barcellona non è 
infatti che il secondo momen­
to di una vasta manovra og­
gettivamente protesa a soste­
nere i disegni dell'assassino 
Già infatti dopo un melo­
drammatico tentativo di «sui­
cidio» del Campria fquando 
costui si graffiò un polso con 
uno spillo da balia), la so­
lerte direzione del carcere mo-
dicano aveva spedito Vassos 
sino all'infermeria della più 
attrezzata prigione di Mes­
sina non per farlo curare del 
graffio ma già allora per fa­
re « osservare » l'imputato. Eb­
bene, dopo appena una setti­
mana dì trasferta, Roberto 
Campria era stato rispedito 
a Modica — lo si è appreso 
solo ora — non solo perchè 
nessuna infermità mentale 
era ttata rilevata ma anche e 

soprattutto perchè il giovane 
playboy aveva mantenuto un 
atteggiamento talmente scor­
retto e sfrontato da farlo giu­
dicare a elemento indesidera­
bile». 

Ce ne è insomma quanto 
basta per spiegare come e per­
chè dopo la procura genera­
le di Catania (che aveva avo­
cato a sé e condotto la prima 
parte dell'inchiesta fino a 
quando Campria-padre non fu 
estromesso dal distretto giu­
diziario di Ragusa) anche il 
giudice istruttore Ventura 
(che pare si appresti a rin­
viare a giudizio l'assassino 
ver omicidio premeditato) ab­
bia lasciato cadere nel nul­
la tutto quanto, dalla notte 
del delitto — 27 ottobre 72 — 
a oggi vorrebbe suggerire la 
opportunità di una perizia 

Perizia i cui risultati do­
vrebbero alimentare la spe­
ranza di cercare quanto me­
no di scalfire quel preciso 
nesso tra ti delitto Spampi­
nato e la precedente elimi­
nazione del trafficante mis­
sino Angelo Tumino — fi de­
litto su cui il nostro compa­
gno non aveva mai smesso di 
indagare — che U PG di 

Catania, Spataro, ha pubbli­
camente indicato all'apertura 
dell'anno giudiziario come la 
chiave risolutiva 

Né il fatto che queste pree-
sioni siano state sino ad ora 
respinte può bastare. Biso­
gna sapere (ed è probabile 
che per questo si cada anche 
ad una iniziativa parlamenta­
re che chiami in causa l'at­
teggiamento del ministero di 
Giustizia) chi e perchè nel­
l'apparato dello Stato sta la­
vorando per conto della dife­
sa dell'assassino, addirittura 
sostituendosi ad essa con un 
grave gioco delle partL 

E ciò è tanto più neces­
sario in quanto appare ormai 
chiaro che tutto questo av­
viene in preparazione del di­
battimento, secondo un dise­
gno che dovrebbe rendere ine­
vitabile la richiesta ai giudici 
— finalmente da parte dei 
difensori — di sospendere il 
processo sin dalle prime bat­
tute (il processo dovrebbe 
aver luogo nell'autunno) e 
rinviarlo alle colende greche 
affermando in Assise la ne­
cessità della perizia, 

g-f-P» 
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Le sinistre attaccano la politico di abbandono del Mezzogiorno 

Senato: serrate critiche 
al decreto sull'alluvione 
II provvedimento non si scosta dalla vecchia linea dell'indennizzo — II Sud paga 
in vite umane il prezzo del rifiuto ad un organico intervento per la difesa del 
suolo — I discorsi dei senatori comunisti, socialisti e della sinistra indipendente 

Contro i lovorotori lo «sciopero » dei certificoti 

Da molti medici 
«no» a forme di 

lotta antipopolare 
Secondo le direttive reazionarie dell'Ordine (FNOM) il certificate di 
malattia compilato dal dottore non giustifica I'assenza dal lavoro 

La polltica di abbandono del 
Mezzogiorno perseguita per 
decenni dal varl governi dlret-
ti dalla DC, e che ha trovato 
conferma nella risposta asso-
lutamente inadeguata data dal 
governo di centro-destra alle 
richieste delle Reglonl e delle 
popolazionl calabresl e sicllla-
ne colpite dalla recente allu-
vione, 5 stata messa sotto ac-
cusa anche lerl al Senato dove 
6 prosegulto 11 dibattito gene-
rale sul decreto legge di prl-
mo Intervento per le zone al-
luvionate. 

Nel discorsi dei compagni 
Poerlo. Piscltello. Arglroffl e 
Zavattinl del gruppo comuni-
sta. cosl come in quelli del se-
natore Samona. indipendente 
di sinistra, e dei socialisti Se-
greto, Marotta, Armone, Vin-
cenzo Gatto, e stato rilevato 
rhe a due mesi dall'alluvione 
11 provvedimento emanato dal 
•joverno non e ancora stato 
anpllcato ed ora, di fronte al 
bFlancio di circa mille miliar-
di di dannl. il decreto si dimo-
.stra ancora plu insufficiente. 
anche se il governo e stato 
rostretto in quest! giorni a 
portare lo stanziamento da 
77 a circa 200 miliardi. 

L'insufficienza delle misure 
governative — e stato ancora 
sottolineato — non e soltanto 
quantltatlva ma anche quail-
tativa perche il provvedimen­
to. nella sostanza. non si di-
scosta dalla vecchia linea di 
semplice indennizzo. 

La denuncia di questa scel-
ta. che tanti lutti e tante 
rovine e gia costata al paese, 
e stata al centro degli inter-
venti che si sono svolti ieri 
a Palazzo Madama. Le argo-
mentazioni e i dati che il grup­
po comunista. particolarmente 
con l'intervento svolto all'ini-
r.io del dibattito dal compa-
gno POERIO, sono riecheggia-
ti nei discorsi di orator! di tut-
ti i settori della sinistra e 
anche di alcuni esponenti del­
la maggioranza. 

I danni causatl dalle allu­
vion!. a cominciare da quelle 
che colpirono il Polesine e la 
Calabria nel 1951, ammontano 
ad oltre settemilacinquecento 
miliardi di lire; dal 1952 ben 
dieci milionl di cittadini sono 
stati costretti ad abbandonare 
le zone montane. Se fosse sta­
ta attuata una organica po-
litica di difesa del suolo in 
rapporto alle caratteristiche 
del territorio e alle trasforma-
zionl social! ed economiche 
che si sono verificate. le con-
seguenze delle calamita natu­
ral! sarebbero state assai piu 
limitate e non avrebbero rag-
giunto la dimenslone e la 
drammaticita di una cata-
strofe. 

Al contrario. il tipo dl svi-
luppo economico che si e avu-
to in Italia in quest! ultimi 
venti anni basato sul mass! mo 
profitto. sull'accentuazione del 
divario fra nord e sud, sulla 
subordinazione dell'agricoltu-
ra airindustria, ha determina-
to lo spopolamento delle mon-
tagne e delle campagne senza 
che venisse offerta un'alter-
nativa economica e soclale al­
le popolazionl del Mezzogior­
no. Queste scelte di politica 
economica hanno pregiudlca-
to in modo irreparabile la pos­
sibility di dare un assetto del 
territorio che lo difendesse 
dal disastri natural!. 

Su questo aspetto ha Insi-
stito il senatore SAMONA'. 
sollec!tando provvedimenti di 
difesa a monte che possano 
lmpedire che si facciano nuo-
vi errori a valle. cioe nei pia-
ni urbanisticl. 

A sua volta il compagno AR-
GTROFFI ha compiuto una 
Analisi della condizlone di 
sfruttamento cui storicamen-
te e stato costretto 11 contadi-
no calabrese. 

II compagno ZAVATTINI. 
che ha fatto parte della dele-
gazione senatoriale che si e 
recata in Calabria, ha posto 
1'accento sui problemi di rin-
novamento strutturale delle 
campagne. 

E* necessario — ha dettoln-
fine il compagno PISCITEL-
LO — che le posizioni di one 
sta critica della politica dc 
verso il Mezzogiorno investano 
settori piu larghi della De-
mocrazla Cristlana. rendendo 
possibili convergenze e accor-
di positivi tra i diversi grup-
pi politici in sede di votazlo-
ne degli emendamentl presen-
tati dall'opposizione e da se­
natori di maggioranza. in mo 
do che sia possiblle ottenere 
nuove sostanziali modifiche 
del decreto. 

II dibattito generate e stato 
concluso da un discorso di-
fensivo del minlstro dell'Agri-
coltura, NATALI, il quale ha 
riconosciuto che errori sono 
statl compiuti nel passato dal 
vari governi nella politica ver­
so il Mezzogiorno: ritardi di 
interventi, mancato adegua-
mento delle strutture legisla­
tive e normative alle eslgenze 
nuove determinate dalle tra-
sformazioni social! e struttu-
rali. Cosl come responsabilita 
csLstono — ha detto Natali — 
per mancanza dl scelte, quali 
quella di un impegno declso 
per una politica di difesa del 
suolo. Natali ha poi affermato 
che i trenta miliardi prevlstl 
dal decreto per questo settore 
(contro i 155 miliardi chiesti 
dalle due Region! al luvionate 
« dal gruppo comunista) ri-
guardano eslgenze di immedia­
te Intervento. A questo prov­
vedimento parzlale dovrebbe 
•egufre una legge plu organl-
©a, che 11 governo starebbe 
fjjtborando. 

C. t . 

Dopo i danni provocati dal maltempo 

Respinte dal governo le 
richieste dei viticoltori 

Non accolte le proposte dei comunisti - La produ-
zione e diminuita, specialmente in Puglia, del 50% 

Una grave risposta e stata 
data dal sottosegretario alia 
Agrlcoltura Angrisanl a due 
interrogazloni presentate dal 
gruppo comunista (firmate ri 
spettivamente dal compagni 
Mlrate e Giannini), sul gra-
vl danni subiti dalle zone vi 
tlcole del nostro paese (e dal­
la Puglia. in particolare). A 
causa delle calamita che si 
sono verificate nella scorsa 
estate le produzioni agrlcole 
(e soprattutto quelle vitlcole) 
hanno subito notevoli danni • 
che hanno ridotto talvolta la 
produzlone del 50 %. 

I parlamentari comunisti, 
facendosi interpret! delle ri­
chieste avanzate dalle forze 
sindacali e cooperative con-
tad ine, dagll Entl locall e dal­
le Reglonl, avevano chlesto 
urgentl ed Immedlatl provve­
dimenti (applicazione delle 
provvidenze del « Fondo di so­
lidarieta », regime di distilla-
zione agevolata. contributi per 
le maggiori spese di gestione 
alle cantine sociali. pagamen-
to immedlato dell'integrazione 
del prezzo delFollo d'ollva. 
stanziamenti per la sistema 
zione dei danni alle infra 
strutture, programma straor-
dinario a sollievo della disoc-
cupazione). 

II sottosegretario Angrisanl 
ha pratlcamente respinto qua­
si tutte le richieste dei de-
putati comunisti. Si e limitato 
a dire che il governo intende 
far scattare alcune provviden 
ze creditizie previste dall'arti 
colo 7 della legge lstitutiva 
del « Fondo di solidarieta » 
Non solo, ma e ricorso an­
che ad alcune banali falsifi-
cazioni dichiarando che ormai 
tutti i decreti di dellmitazio 
ne delle zone danneggiate so 
no stati emanati e che in 
ogni caso almeno per quanto 
rlguarda i viticoltori non si 
pongono problemi particolari 
in quanto l'aumento di prezzo 
del vino avrebbe compensate 
la riduzlone della produzlone! 

I compagni Mlrate e Gian 
nini hanno respinto le assur 
de affermazioni del sottose­
gretario ed hanno chlesto: 
l'immediata delimitazione di 
tutte le zone danneggiate. in 
cludendovi anche quelle esclu-
se dai decreti gia emanati; 
la rapida erogazione a tutti 
1 contadmi danneggiati dei 
benefici della legge sul « fon­
do di solidarieta »: aumento 
a 100 miliardi annui della 
dotazione finanziaria del 
« Fondo di solidarieta ». 

I L BOIA N A Z I S T A I N G A L E R A 
Klaus Altmann, II famlgerato Barbie comandante della Gestapo 
di Lione durante I'occupazlone nazista della Francia, fotografato 
in carcere a La Paz dove e stato arrestato la settimana scorsa. 
Barbie, gia condannato a morte in Francia per I crimini commessi 
dal 1942 al 1945 a Lione, dopo I'arresto ha confessato di essere 
realmente II capo della Gestapo da anni ricercato dalle autorita 
francesi. Si attende ora che venga accolta la domanda d'estradizione 

Fra i primatl — non molti 
— che ha l'ltalia, c*e quello 
del numero del medici che, in 
rapporto alia popolazlone, so­
no senz'altro sufheienti. In 
compenso l'ltalia ha anche 11 
primato del pegglore servl-
zio sanitario e e ben nota la 
situazione dei nostri ospedall 
o ambulatori o della medicina 
preventiva. Basti dire che su 
centomila medici circa, 98 mi-
la sono medici terapeuti e ap-
pena duemila sono iglenlsti, 
cioe coloro cui e affidata ap-
punto la cura preventiva del­
le malattie. Come conseguen-
/a diretta si ha che il 70 per 
cento dei decessl per malattia 
e dovuto proprio a morbillta 
degenerative e legate all'am-
biente. 

Da tutto questo emerge una 
prima considerazione imme­
diate: non sono i medici che 
mancano, e la loro utllizzazio-
ne e collocazione che sono ra-
dicalmente errate. 

Nella Germania oocidentale 
— lasciamo andare i paesi so­
cialisti, restiamo pure nei 
« modelh » del capitalismo oc-
cidentale avanzato — i medici 
ospedalieri sono il 50 per cen­
to della categoria mentre in 
Italia sono il 20 per cento del 
totale; per di piu 1*88 per cen­
to dei medici lavora stabil-
mente negli ospedali. In In-, 
ghllterra la maggioranza dei 
medici lavora a stipendio: 

In Svizzera vige il regime di 
libera professione medica, ma 
le tariffe sono fissate rigida-
mente dai singoli Cantoni: 

Questa introduzione serve a 
fare capire, ci sembra. il noc-
ciolo della questione che si 
sta agitando nel settore del 
medici e mette sotto precise 
accuse l'organo corporativo 
che — fungendo con disinvolto 
arbitrio da sindacato unico 
della categoria — si arroga il 
diritto di rappresentare tutti 

La denuncia del Pci alia Commissione bilancio della Camera 

I ROTHSCHILD TENTANO LA SCALATA 
Al VERTICI DEL GRUPPO MONTEDISON 

Gli interventi dei compagni Barca, Pegg io , D ' A l e m a - I comunisti confermano l'opposizione 
al « s indacato di controllo » - Chiesto il varo di una l e g g e per riorganizzare il complesso chimico 

I compagni Barca. Peggio e 
D'Alema, discutendosi della 
Montedison. Ieri alia commis­
sione Bilancio della Camera, 
si sono pronunciatl decisamen 
te contro l'lstituzione, in via 
provvlsoria o in via definiti­
ve, del «sindacato di control­
lo » nel complesso sotto la pre-
sidenza dell'IMI. sindacato de-
ciso dal CIPE ed ancora ieri 
sostenuto dal ministro delle 
Partecipazioni statali Ferrari 
Aggradl e dal sottosegretario 
al Bilancio Barbi. 

Dopo le rela2ion! dei rappre-
sentanti del governo, nelle 
quali era trasparente la li­
nea di mantenere la situazio­
ne privatistlca della Montedi­
son. passando alle Partecipa­
zioni statali settori. come le 
minlere e rallumlnlo. che non 
brillano per solidita. ha parla-
to il compagno Barca. Egli ha 
anzitutto chiesto chiarezza sul­
la situazione presente e sulla 
soluzione definltiva da dare 
alia Montedison ed In vista 
della quale debbono essere 
adottati i provvedimenti tran-
sitori. Per I comunisti la so­
luzione definitiva e il passag-

Un m e s s a g g i o di Longo 

I 60 anni 

del compagno 
Valli 

Al compagno Arcangelo Val­
li. che compie oggi 60 anni, 
11 compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente messag­
gio: 
«Caro Valli. 

a nome del Comitato cen-
trale e mio personale ti espri-
mo affettuosi augun per il 
tuo 60" compieanno confer-
mandoti la considerazione e 
la gratitudine del Partito per 
rimpegno Intelltgente e te-
nace che contraddistingue i 
37 anni della tua milizia co­
munista. 

Neiremigrazione in Fran­
cia, nelle prigionj fasciste, 
nella guerra di Uberazione e. 
poi. nell'assolvere importan-
ti responsabilita come din-
gente di partito e della coo-
perazlone democratlca. hai di-
mostrato sempre quella fe-
delta agli interessi del lavo 
ratori, quello spirito di sacrl-
flcio, quelKattaccamento pro-
fondo agli ideali del Sociali-
smo che devono caratterizzare 
la vita e la lotta di ogn! diri-
gente comunista. 

Tl auguro perci6 dl poter 
dare, ancora per lunghl anni 
ed in buona salute, questo 
tuo appassionato contributo 
alle nostre lotte dl oggi e di 
domanl che sono cost decisi­
ve per la causa della demo-
crazia e del Soclallsmo nel 
nostro Paese ». 

gio della Montedison alle Par­
tecipazioni statali; quindi 
creazione di un ente di gestio­
ne, ma con legge del Parla-
mento. che definlsca compiti 
e struttura dell'ente, nel qua­
dra della riorganizzazione del­
le partecipazioni statali e nel 
contesto del piano chimico. 

NeH'attesa del passaggio del­
la Montedison alle Partecipa­
zioni statali — ha aggiunto 
Barca — si muovano unita-
riamente non solo gli enti del­
le Partecipazioni statali azio-
nisti della Montedison, ma 
anche altri enti pubblici. com-
prese le banche. II governo 
deve assicurare la direzlone 
unitaria dell'azione degli enti 
pubblici. a difesa del capitale 
pubblico. 

Successivamente. il compa­
gno Eugenio Peggio ha dichia-
rato che e'e oggi non soltan­
to l'inquinamento dell'ambien-
te naturale provocato dalla 
Montedison ed in generate dal­
le industrie chimiche. ma an­
che l'inquinamento della vita 
politica che provoca la manca-
ta soluzione della questione 

Lo stesso minlstro Ferrari 
Aggradi — ha prosegulto Pee-
g:o — ha oggi rfconosciuto che 
la questione Montedison risul-
ta aggravata. Ma come e pos­
siblle allora insistere sulla 
aoplicazione della delibera CI­
PE del 2 dicembre 1972 che. 
oltre tutto. si e rivelata inip-
pllcablle? Quali obiett'.vi per-
segue il governo proclaman-
do la sua volonta di realiz-
zare quella delibera? 

Con il suo comportamento 
il govemo favorisce il deter-
minarsi di una situazione nel­
la quale la presenza pubblica 
nella Montedison dovra fare 
sempre plu i conti con gruppi 
privati. italiani e stranieri. 
particolarmente prepotent! ed 
aggressivi II governo — ha 
d°tto Ppseio — e informato 
rhe il gruppo dei Rothschild 
francesi sta condurendo oo»»ra-
z'oni finanz!3rie. anche attra-
verso l'acouisto di azioni B^-
stngi. al finp di entrare nel 
zioco di interessi che riguar 
dano la Montedison Ma non 
ci sono anche altri gruppi 
stranieri che si interessano 
alia Montedison? Dopo la per-
dita di circa 70 miliardi che 
I*ENI e l'TRI hanno subito a 
seirdito della svalutazione del 
capitale Montedison, si corre 
il risrhio che lo Stato subisca 
altre oerdite non meno gravi. 
che o'ofr oerda la onssibMita di 
eserritare una effettlva In­
fluenza sul grande gruppo chi­
mico 

La posizlone del PCI e sta­
ta eia da tempo chiarita — ha 
detto Peggio —. Noi chledia-
mo l'lstituzione di un ente in-
carirato dl gestlre tutte le par­
tecipazioni statali nella Mon­
tedison e quindi I'inserimen-
to del gruppo nel sistema delle 
PP.SS. Chledlamo che tale en­
te sia Istltulto al plu presto 
con un'apposita legge. che sta-
blllaca precise direttive per 
la gestione del gruppo e che 

consenta l'esercizio di efficaci 
controlli democratici sulla sua 
attivita. Una scelta In tal 
senso deve essere compiuta su­
bito. senza ulteriori rinvii e 
senza altre perdite di tempo. 
Frattanto. il governo — tra-
mite i ministri del Bilancio 
e delle Partecipazioni statali 
— deve assumersi tutte le re­
sponsabilita che una tale scel­
ta comports, anche in rappor­
to alia gestione delle attuali 
partecipazioni pubbliche 

Per parte sua, il compagno 
D'Alema ha rilevato che Ton. 
.Andreotti vuole imporre anco­
ra una soluzione, quella del 
sindacato paritetico di control. 
lo, per consolidare 11 suo tra-
ballante governo. 

II governo, dalla vicenda 
Montedison esce fortemente 
screditato. La delibera CIPE 
non e stata rispettata n6 dai 
privati ne dalla impresa pub­
blica; e stata respinta. A quali 
mezzi vorra ricorrere ora An­
dreotti? II governo ha due al­
ternative: o modificare sostan-
zialmente quella delibera. svi-
rilizzandola, a totale e defini­
tive favore dei privati; oppure 
lasciare che vada avanti l'ac-
quisto di azioni da parte dei 
privati stessi. 

L'on. Ferrari Aggradi ha ri-
fiutato di riferire alia Commis­
sione quanto e awenuto, in 
tutte queste setti mane, in Bor-
sa dove si e verificato un pas­
saggio di azioni nelle mani di 
privati. L'ENI e 1'IRI, come e 

noto, sono impediti, dal go­
verno, di acquistare azioni. 

II governo si e rifiutato di 
dare un quadro della situazio­
ne nuova derivante dal mer-
cato azionario. Che cosa si 
vuole nascondere? Si vuol far 
avanzare a tutti i costi una so­
luzione privatistica della que­
stione Montedison, mentre si 
riconosce, a parole, che l'inter­
vento della collettlvita per ri-
sollevare questa azienda non 
pub essere garantito nelle sue 
finalita che da un controllo 
pubblico. L'impotenza del go­
verno obbliga il Parlamento ad 
assumersi piu severamente le 
proprie responsabilita. Spetta 
dunque al Parlamento decide-
re il passaggio della Montedi­
son al sistema delle Partecipa­
zioni statali anche attraverso 
una proposta di legge di ini-
ziativa parlamentare per la 
costituzione di un nuovo ente 
di gestione Montedison. 

La riunione, come detto, era 
stata aperta dai rappresentanti 
del governo. Barbi, sottosegre­
tario al Bilancio, ha detto che 
il governo insiste sulla decisio-
ne del CIPE ed in tale dire-
zione si muovono i contatti che 
il presidente del Consiglio e il 
ministro Taviani stanno aven-
do. 

II ministro Ferrari Aggradi 
ha sostanzialmente conferma-
to una linea tesa a riaffermare 
il carattere privatistico della 
Montedison ed il sindacato di 
controllo paritetico. 

Niente di nuovo, dunque. La 
unica novita e consistita nei 
dati (molto relativi) che Fer­
rari Aggradi ha fornito sulla 
presenza dell'IRI e dell'ENI 
nella Montedison (il 19,3% del­
le azioni; I'ENI, per entrarvi 
ha speso 111 miliardi), mentre 
ha taciuto sulla presenza del­
l'IMI e delle banche. II mini­
stro Ferrari Aggradi s'e pro-
nunciato anche lui per il sin­
dacato di controllo (a la solu­
zione miglioren!) e contro il 
passaggio della Montedison al­
le Partecipazioni statali, con-
trarieta giustificata coi tempi 
a lunghl» e con il timore di 
nprovocare dei traumi nella 
Montedison ». 

Giolitti, del PSI, che ha af­
fermato la necessita del rior-
dinamento delle partecipazioni 
statali. ha detto che il govemo 
con la decisione del CB?E sul­
la Montedison e andato alio 
sbaraglio. Occorrono — ha ag­
giunto — soluzioni alternative 
immediate. Giolitti ha anche 
chiesto che sia tolto alle im-
prese pubbliche il vincolo a 
non acquistare azioni Monte­
dison. II dc Donat Cattin, in-
soddisfatto delle dichiarazioni 
di Ferrari Aggradi, ha afferma­
to che manca sul problema 
qualsiasi linea definitiva del 
governo. 

Critico nei confront! di Fer­
rari Aggradi e stato anche il 
doroteo Mole, presidente del 
Comitato di indagine sull'indu-
stria chimica. 

II dibattito alia Commissione Pariamentare di Vigilanza 

Rai: dalla prossima settimana 
la discussione sulla riforma 

La deliberata inattivita nel­
la quale si vuole chiudere la 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza e stata denuncia-
ta ieri dal comunisti nel cor-
so della riunione della stessa 
Commissione e di quella del 
Comitato Esecutivo che l'ave-
va preceduta nel primo pome-
riggio. 

Fra una riunione e l'altra 
della Commissione — ha det­
to infatti il compagno sena­
tore Dario Valori — e fra un 
dibattito parlamentare e l'al-
tro, avvengono una serie di 
fatti. per responsabilita del 
govemo, che incidono sul fu-
turo della riforma e suil'obiet-
tivita delle trasmissiont radio 
foniche e televlslve. Cid deve 
cessare e la Commissione de­
ve essere unanime nel riven-
dtcare, durante questo anno 
di proroga, l'osservanza degli 
Impegnl ed adeguatl poterl 
dl controllo. E* grave, a que­
sto proposlto, che tra l'altro 
non sia ancora pervenuto 11 
rapporto menslle della Rai-

Tv promesso dal presidente 
del consiglio 

In secondo luogo — ha af­
fermato ancora Valori — oc-
corre definire bene i compiti 
della Commissione nelfanali-
si della relazione Quartulli. 
La Commissione deve avere il 
potere di procedere ad una 
sua indagine sui problemi sol-
levati dalia relazione, e ci6 
alio scopo di favor ire. sui te-
mi deila riforma. il piu ampio 
dibattito e confronto fra le 
forze politiche. 

Nel corso della riunione del-
I'esecutivo 11 compagno Vito 

Damico aveva sollevato. fra 
l'altro, il problema dei rap-
porti con le Region! e con la 
stessa Rai. Le Reglonl. nelle 
ultime settimane. si sono ri-
flutate di accreditare con la 
propria presenza la formula 
e 1'equlvoco slgniflcato della 
Tribuna regionale televisiva, 
ed lnutllmente hanno chiesto 
un incontro con la Commis­
sione. Contemporaneamente 
mancano i prevlstl e promes-

si rapport: mensili che la RAI, 
secondo !e ripetute assicura-
zioni dello stesso Andreotti, 
avrebbe dovuto fornire alia 
Commissione. Su questo pun-
to. il presidente democristla-
no Sedati ha risposto che il 
rapporto mensile e in ritardo 
di tre mesi per adifficolta 
tecniche ». 

Damico ha chiesto infine di 
awiare un esame specifico 
degli ultimi tre mesi delle 
rubrlche di vita parlamentare, 
ormai diventate una sottose-
zione della propaganda de-
mocristiana; ha sollevato 11 
problema della rubrica Crona-
che del Lavoro e dell'Econo-
mio. A conclusione della di­
scussione. alia quale sono an­
che intervenutl i compagni 
Trombadori e Pieraccinl 
(PSI), e stato declso di rlu-
nlre la Commissione due vol­
te al mese: una volta per 
controllare la gestione della 
Rai, l'altra per dlscutere la 
riforma. La pros&ima seduta 
sara venerdl. 

1 medici italiani. Intendlamo 
dire della Pederazione naziona-
le ordlni del medici (FNOM) 

Tempo fa il Vice presidente 
della FNOM, dottor Giovanni 
Turzianl, scrisse una lettera 
al nostro giornale reagendo 
con Incomposto nervoslsmo a 
quanto era stato affermato 
dal compagno onorevole Sergio 
Scarpa in un articolo da noi 
pubblicato con 11 titolo 
«Inammisslblli forme di lot­
ta ». Dl quali lotte si trattas-
se e noto. In pratica 1 medici 
furono «obbligati» dalla FNOM 
a fare una sorta di sciopero 
« bianco » che consisteva nel 
non accettare dl compilare 
certificati e ricette sui mo­
duli dell'INAM. ma usando so­
lo ricettan propri. Dietro il 
paravento di una leglttlma e 
sacrosanta lotta contro 11 car 
rozzone INAM si faceva cosl 
passare in realta ben altro: 
un danno per i lavoratori — 
e lo spiegheremo — e una pre-
tesa « neutrality » del medico 
nelle sue funzioni. 

Presiede a questa decisione 
una filosofia molto preclsa: 
il medico e solo libero pro 
fesslonlsta; ha con il pazlente 
un libero rapporto fiduclario 
regolato come ogni altro solo 
dalle norme del Codice civile; 
ha diritto (e anzi la FNOM 
10 impone come dovere per 
garantire la «dignita» della 
professione) dl stabllire a suo 
piacimento quelle famose ta­
riffe che — aggirando le ta­
riffe INAM — • selezionano 
spietatamente i pazientl. 

La lettera di Turziani e la 
risposta di Scarpa appaiono 
oggi (colpa nostra, per il ritar­
do. e ce ne scusiamo) abba-
stanza superate dagli avveni-
menti. Ma superatl solo nel 
senso che le nostre tesl, soste-
nute da Scarpa, hanno ottenu-
ta sempre piu larghi consensi 
e la sostanza reazlonaria del­
le posizioni della FNOM e sta­
ta sempre piu smascherata. 

La FNOM ha il potere dl 
permettere l'iscrizione all'Albo 
dei medici (qualcosa di si­
mile a quello che accade per 
l'Ordine dei giornalisti): non 
si puo esercitare se non si e 
iscrlttl a questo organlsmo. 
Forte dl questo diritto legale 
— certo assai poco « liberate » 
— la FNOM ha cominclato a 
dire pesantemente la sua an- "" 
che in materia sindacale. 

II caso Diii clamoroso e 
scoppiato proprio in occasione 
dell'ultimo sciopero « bianco » 
dei ricettari. In pratica (e di 
questo trattavano sia la let­
tera di Turziani sia Tarticolo 
e poi la lettera di replica di 
Scarpa) la FNOM ha assunto 
•an arbitrario diritto di rap-
presentanza sindacale di tutti 
i medici Italian! e ha ordinate 
forme di lotta che, sotto la 
scusa di contestare lo insol-
vente e inadempiente INAM, 
colpivano direttamente i lavo­
ratori e con loro i medici — 
larga maggioranza — che non 
intendono in alcun modo di-
ventare strumento di reazione 

L'azione della FNOM fu pro­
posta proprio all'indomani del­
le famose dichiarazioni di 
Agnelli (autunno scorso) sul-
1'assenteismo operaio. E con 
la scusa di fare usare ricetta­
ri o individuali» la FNOM 
stessa indico la incredibile 
formula di questi ricettari: 
a l l sig. . . . e affetto da . . . 
11 medico di famiglia di li­
bera scelta, non avendo suf-
ficiente conoscenza delle con-
dizioni specifiche in cui 11 la-
voratore prestera la sua atti­
vita, non pub assumere la 
responsabilita della determi-
nazione e certificazione della 
incapacita Iavorativa (segue 
firma e timbro del medico)». 
' Simile formulazione e gra-

vemente offensiva di qualun-
que medico che veramente ri-
spetti la sua dignita. Si pub 
dire a un operaio affetto in 
quel momento da infiamma-
zione bronchiale acuta e che 
lavora, facciamo il caso, in 
fonderia o in uno stabilimen-
to di ceramica che questo al 
medico e a indifferente » e che 
quindi pub curarsi anche con-
tinuando a respirare il pul 
viscolo in quelle determinate 
concentrazioni? 

II discorso non e tutto qui 
Alle spalle e'e la difesa pa-
rossistica di posizioni elita-
rie e privilegiate, di tariffe 
assurde. 

I medici cominciano a ri 
bellarsi a questa medioevale 
gabbia in cui vuole chiuderli 
la FNOM. Ci sono ormai grup 
pi sindacalizzati che chiedo 
no di rinunciare (e portano 
le cifre) ai due milioni e passa 
al mese di reddito in cambio 
del tempo pieno in ospedal* 
a 700 mila !ire (ma con fe 
tie, orario. previdenza garan 
titi come per ogni lavoratore). 

Sono scelte di vita, e an 
che scelte di autentica di. 
gnita professionnle. Ma sono 
scelte ancora rischiose in un 
paese come il nostro. Sei me 
dici di Milano, di Lodi, di 
Pero. di San Martino (D'Ab 
bundo, Ferrari, Grossi, Mar 
cucci, Pagano. Quinterio) si 
sono formalmente rifiutati di 
obbedire alle disposizlonl del 
la FNOM e per questo so 
no stati deferiti al Consiglio 
di disciplina che ha anche il 
potere di cancellarli dall'Al 
bo. Lo scorso 6 marzo, in una 
lettera al «Giorno», hanno 
spiegato: «Non e giusto im-' 
pugnare l'arma del rifiuto di 
fare certificati di malattia. 
perche" cosl si evidenzia, lo si 
voglia o no, lo si sappia o no. 
non solo una deresponsabiliz-
zazione nei confrontl del pro­
blema deH'assenteismo ma 
soprattutto 11 rispetto della 
logica padronale che accusa 
11 lavoratore di ogni colpa in 
merito ». 

riMU^^Hl 

Lettere 
all' Unita 

Come il governo 
puo rendere 
piu difficile 
il lavoro 
delle Regioni 
CarJ compagni, 

il sottosegretario agli Este-
ri Elkan ha risposto alia mia 
interrogazlone sull'eptsodlo di 
La Ciotat (Marsiglia), citata' 
dagll amid del Circolo «G. 
Garibaldi» nella lettera da 
voi pubblicata il 9 febbraio 
scorso. Nella risposta, piutto-
sto burocratica. il ministero 
non solo giustifica il rifiuto 
del console di rilasclare Vat-
testato richiesto dai dirigenti 
del Circolo e di avere corri-
spondema con la Regione sar-
da (un'attuazione di una leg­
ge regionale, a suo tempo re-
golarmente approvata senza 
rinvii e impugnative di sor­
ta) ma aggiunge di suo che 
la Regione sarda non put 
nemmeno corrispondere diret­
tamente col ministero degli E-
steri, senza passare cioe at­
traverso il commissarlo di 
governo. 

Poste cosi le cose, poca im-
portanza ha che l'on. Elkan 
si sia personalmente impe-
gnato con me a far desistere 
il console dalla sua posizione 
di ostinato rifiuto e a fargli 
formare il desiderata, quanto 
innocuo, documento che do-
vrebbe semplicemente certifi-
care I'esisten^a del Circolo 
«G. Garibaldi i>: si solleva, 
infatti, una grave questione di 
principlo, che concerne i rap-
porti tra Regioni fin questo 
caso a statuto autonomo spe-
dale), governo e autorita con-
solari, in un campo che, tra 
l'altro, non tocca la politica 
estera ma semplicemente la 
assistenza e il sostegno, da 
parte delle Regioni, verso i 
circoll regionali di emigrati. 
Su questa questione ritornere-
mo in Parlamento: ma, intan-
to, I'episodio conferma come 
il governo in carica sia de-
ciso non a rendere piu spe-
dito ma a rendere piu diffi­
cile ed a bloccare, se possi-
bile, il lavoro delle Regioni. 
Che e una delle raqionl, e non 
tra le ultime. della necessita 
e della urgenza di promuo-
verne la caduta. 

Fraterni salutl. 
UMBERTO CAEDIA 
(Deputato del PCI) 

Per il compagno 
torturato 
in Brasile 
Cara Unita, 

il tuo articolo di domenica 
25 febbraio sul compagno bra' 
siliano Manuel Da Conceicao, 
torturato barbaramente, dice 
che anche lettere di solida­
rieta possono servire ad aiu-
tare questo nostro povero fra-
tello privato della liberta e 
sottoposto a torture, lo vor-
rei che questa mia fosse una 
goccia nel mare delta prote-
sta che, ne sono sicura, tut' 
ti i compagni si faranno un 
dovere di esprimere. 

Possibile che uominl fatti 
esattamente come lui, non 
sentano schifo di se stessi nel 
tormentarlo? La bestia nazi­
sta non finira mai di esiste-
re? La lettera di questo com­
pagno brasiliano e uguale a 
quella che scrivevano i nostri 
deportati e i nostri partigia-
ni colpiti trent'anni fa dalle 
belve naziste. Questo tempo 
e davvero passato tutto in-
vano? 

Scusami, ma non trovo piu 
parole per esprimere quello 
che provo. 

GIANNA BARBIERI 
(Pisa) 

Le sciocchezze del 
giornale amico 
dei dc scelbiani 
Cara Unita, 

qualche tempo fa, I'mnomi-
nabile Resto del Carlino puo-
blicava un inserto del suo 
specialista in problemi < va-
ticaneschis Benny Lai nel 
quale si affermava che era 
bugia dire che Pio XII era 
amico dei regimi dtttatorialL 
Messo di fronte al telegram-
ma che il Papa invid a Fran­
co: aLevando il nostro cue-
re a Dio ringraziamo since-
raroente Vostra Eccellenza per 
la vittoria della Spagna cat-
tolican, il Benny Lai rispose: 
a Quanto all'atteggiamento di 
Pio XII nei confront! di Fran­
co, btsogna dire che la com-
promissione della Chiesa co-
mineib molto prima, con il 
governo di Primo De Rive­
ra! ». 

Oggi mentre la stessa Chie­
sa spagnola tsente odor di 
bruciato* e cerca di prende-
re in parte le « distanze» da 
Franco e'e certa ntampa cat-
tolica italiana che tenta an­
cora di giustificare Papa Pio 
XII. II «settimanale cattoli-
cow della diocesl imolese, ad 
esempio. scrive sempre a pro-
posito del telegramma famo-
so: a Non sorprende quindi il 
telegramma inviato da Pio 
XII a Franco al termine del­
la guerra civile, molto piu 
che allora non si conosceva 
il genere di govemo che sa-
rebbe stato instaurato e svi-
Iuppato in Spagna». £' una 
vera e propria affermazione 
blasfema! 

Per quanto i lettori de llJni-
ta non siano cosl sprovre-
duti da non capire quale e-
norme sdocchezza hanno scrit-
to i redattori del giornale cat-
tolico (portavoce tra l'altro 
dei dc scelbiani). ricordiamo 
che t generali franchlsti si 
ribellarono al legittimo go­
verno della Repvbbtlca ema-
nazione di un Parlamento 
(Cortes) composto da 247 de-
putati del Fronte popolare 
contro 113 della deslra (la 
*falange», perche i fascistl 
aperti non ebbero nessun e-
letto); che quel generali in-
vasero il proprio paese alia 
testa del a tercio» (legione 
straniera); che furono forag-
giati in uomini ed armi da 
Mussolini e Hitler; che, in-
fine. nel governo contro ti 
quale si rtvolsero i generali 
traditorl. non vi era ne un 

soclalista ne un comunista. /I 
Papa «ignorava» dunque tut' 
to questo? E se non lo igno-
rava, come credere che non 
sapesse dove sarebbe sfocia-
to Franco? 

EZIO ZANELLI 
(Imola • Bologna) 

Alia TV e piaciuta 
l'« ef ficienza » 
della polizia greca 
contro gli student! 
Signor direttore, 
- sono uno studente del « Tas-
sou e nella nostra scuola da 
oltre un mese e in corso una 
violentissima repressione nei 
confronti di qucgli studentl che 
piu si sono messl in mostra 
durante le proteste che sono 
seguite al barbaro assassinio, 
awenuto a Milano di Roberto 
Franceschi. 

Ogni giorno sento il telegior-
nale delle 13,30, e il 23 feb­
braio mi e capitato di ascol-
tare una cosa assai singolare. 
Riferendosi alle agitazioni stu-
dentesche che in questi gior­
ni avvengono ad Atene, lo 
speaker annunciava che «ad 
Atene era ritornata la calma » 
dopo l'intervento della polizia 
che aveva aliberatou la citta 
universltaria dai suoi occupan-
ti e ne aveva arrestati alcuni. 
11 fatto che l'ltalia sia un Pae­
se in cui la polizia « non com-
mette mai errorlu, anche quan-
do in un breve spazio di tem­
po e riuscita ad ammazzare 
uno studente a Milano ed a 
ridurne a Napoli un altro m 
fin di vita, mi era noto da 
tempo, ma che si arrivi ad 
esaltare l'« efficlenza » dei co-
lonnelli greci e dei loro appa-
rati repressivi e davvero ec-
cessivo. La realta e che traml-
te questi grandi mezzi di in-
formazione si cerca di in­
fluenzae I'oplnione pubblica; 
lo studente che protesta deve 
essere sempre attaccato, co-
sicche quando il padre di fa­
miglia « benpensante » si ve-
dra arrivare il figlio con la 
testa fracassata perche aveva 
partecipato a qualche manife-
stazione sia il primo a dargli 
addosso. 

Questo fatto mi ha fatto 
particolarmente inferodre per­
che anche nella mia scuola, 
per giustificare le sospensiont, 
i professori reazionari si an-
pellavano alia necessita di ari-
mettere ordinea, di «farla /i-
nita con assemblee e collet-
tivh. E' ora di finirla con 
questa TV asservita alia clas-
se dominante, o tra poco d 
dovremo sorbire I'esaltazione 
della procedura penale come 
era attuata durante il fasci-
smo per la geniale ttscopertao 
del fermo di «pubblica sicu-
rezzan. 

Distinti saluti 
MARCO MORRONE 

(Roma) 
<• • , « - -

Ha parlato libera-
mente dai 
micro foni di 
« Radio Mosca» 
Cari compagni, 

in una trasmisslone radio 
del 18 gennaio, un radiocro-
nista invitava le delegazionl 
che si recano nell'URSS a 
procurarsi delle cravatte per­
che — diceva questo tale — 
nell'Unione Sovietlca le cra­
vatte sono brutte e scadenii 
e il prezzo e di 10 mila lire 
I'una. Evidentemente il croni-
sta della RAI e un grande 
frivolo e un superficiale, per­
che ha parlato di questo gran­
de problema delle cravatte, 
ma non ha detto una parola 
sulle grandi conquiste realiz-
zate in URSS nei campi del­
la sdenza, della scuola, della 
cultura, dei problemi sociali, 
della sanita e persino dello 
sport (le 50 medaglie d'oro 
vinte dagli atleti sovietid a 
Monaco dovrebbero pur dire 
qualcosa qui da noi in Italia, 
dove la maggioranza delle 
scuole non ha nemmeno una 
palestra ed i bambini si ro-
vinano la salute con la sco-
liosi). 

II commentatore radiotelevi-
stvo ha detto che nell'URSS 
si ha diritto a soli sei metri 
quadrati effettivi per persona 
di abltazione, ma ha dimen-
ticato di dire che in Italia 
vi sono ancora centinala di 
migliaia di cittadini che vivo-
no nelle baracche senza ser-
vizi igientd, nelle cantine, nel­
le soffitte e in iopaie malsa-
ne: e questo nel centro delle 
piit importanti citta italiane. 

Da parte mia. vorrd invito-
re il maggior numero possi­
blle di dttadini italiani — so­
prattutto gli awersari del so-
ciatismo — a recarsi nell'U­
nione Sovietica, per prendere 
contatto con questo Paese a-
mico degli italiani, che lavora 
per far crescere il benessere 
di tutti (dico tutti) i sovietid 
e nello stesso tempo e im-
pegnato con energia per aiu-
tare i Paesi oppressi dallo 
sfruttamento della borghesia 
imperialista; e che da tutto 
quello che deve dare ai po-
poli del Vietnam, del Laos e 
della Cambogia che hanno 
combattuto o stanno combat-
tendo per liberarsi dagli ag-
gressori americani. 

Vorrei aggiungere che sono 
stato 23 giorni nell'URSS, ho 
visitato dtta, campagne, fab-
briche, musd. ospedali, scuo­
le. semplid appartamenti di 
operaL E a coloro che si riem-
piono la bocca della parola 
a liberta*. posso dire che, ol­
tre a visitare tutto quello che 
noi chiedevamo di visitare, 
mi i stato chiesto di parlare 
ai microfoni di Radio Mosca. 
L'ho fatto, parlando per cir­
ca mezz'ora, in diretta. Non 
mi e stata tolta una virgola, 
ed a proposilo di alcune cri­
tiche da me rivolte a certl 
aspetti della vita in URSS. i 
dirigenti sovietid mi hanno 
detto che avevo fatto bene a 
farle. e che le osservazionl 
erano giuste. a 11 socialismo — 
mi hanno detto testualmente 
— cosa d starebbe a fare 
se tutto fosse perfetto, se 
non d fossero da correggere 
i difetti e da mlgliorare le 
cose la dove non vanno be­
ne? a. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Ugo Baduel 
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Ludwig» di Visconti sugli schermi 

PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r t e 

« 

Il ritratto di un re 
in fuga dalla realtà 

La tragedia del sovrano bavarese, mecenate ed esteta, che finì 
i suoi giorni nella pazzia e nel suicidio, evocata in un racconto 
cinematografico affascinante ma discontinuo, e nel quale la forza 
delle immagini ha il sopravvento su un testo non privo di lacune 

FESTIVAL DI SANREMO 

Ludwig arriva sugli schermi 
italiani mentre il suo regista, 
Luchino Visconti, superata 
nella sostanza la seria crisi da 
cui fu colto la scorsa estate, è 
di nuovo in pieno fervore di 
iniziative e di progetti; e già 
ci avverte di non considerare 
questa sua fatica come conclu­
siva di una « trilogia germani­
ca » (dopo La caduta degli Dei 
e Morte a Venezia), che po­
trebbe semmai dilatarsi a « te­
tralogia », col futuro, e da tan­
to vagheggiato, approccio alla 
Montagna incantata di Tho­
mas Mann... Ma restiamo a 
Ludwig, per il momento, a 
quest'opera affascinante, di­
scontinua e singolare, «sof­
ferta» dall'autore anche nel 
fisico, e così personale nel ri­
fletterne, in varia proporzio­
ne, interessi e cultura, gusti e 
umori, passioni e capricci. 

Protagonista della vicenda, 
come sappiamo, è Ludwig II, 
sovrano di Baviera dal 1864 al 
1886. mecenate e megalomane, 
destinato alla morte per suici­
dio. Visconti identifica, tra 
cronaca e fantasia, alcuni pun­
ti nodali di questo dramma: 
la travagliata amicizia di Lud­
wig per Richard Wagner, che 
dal re ottiene asilo generoso. 
mezzi per lavorare e per giun­
gere al pubblico; l'ambiguo. 
morboso legame affettivo tra 
Ludwig ed Elisabeth d'Austria. 
sua cugina; il fallace tentativo 
che Ludwig compie, fidanzan­
dosi con la sorella di Elisa­
beth. Sophie, per sottrarsi al­
le proprie tendenze omoses­
suali: la resa che, a queste, 
dichiara lo stesso Ludwie. cir­
condandosi di devoti fàmuli. 
del resto prodigalmente com­
pensati: e un ultimo, disperato 
sforzo di sublimazione della 
su** « diversità ». che Ludwig 
effettua sia nel febbrile soda­
lizio con l'attore Joseoh Kainz. 
sia nella stessa dorata clausu­
ra che egli si impone, co­
struendo castelli e macchine 
meravigliose, in un distacco 
sempre più accentuato e sde­
gnoso dalle cure del governo. 
Le auali infine, stimandolo i 
medici vittima irredimibile 
della oaranoia (sia suo fratel­
lo Otto si è perduto nella de­
menza), gli vengono tolte. E 
Ludwig morrà, annegandosi 
Insieme con lo psichiatra prò-

Vincita 
record di 
D'Orso a 

Rischiatutto 
Nuovo record a Rischiatut­

to: lo ha stabilito ieri sera 
11 neo-campione Antonio D'Ur­
eo, il quale ha vinto facil­
mente la sua seconda gara, 
realizzando una somma mal 
raggiunta sinora nel corso di 
una sola trasmissione: 10 mi­
lioni e 920 mila lire. 

L'assenza di competitori va­
lidi ha fatto notevolmente 
« mancare » Io spettacolo. 

Troppo deboli, infatti, gli 
avversari che il nuovo cam­
pione si è trovato di fronte 
ieri sera: la pensionata delle 
poste Giovanna Orzes Costa, 
abitante a Cortina d'Ampezzo, 
presentatasi come esperta 
della seconda guerra mondia­
le sul fronte russo, e il con­
duttore delle ferrovie, Ipoa-
z:o Vito Ruoerti, di Barletta, 
appassionato di Olimpiadi dal 
1960 ad oggi 

Mentre la Orzes Costa è 
riuscita a malapena a raci­
molare. al termine del gioco 
al tabellone, la modesta som­
ma di 230 mila lire, che però 
4 riuscita a raddoppiare, il 
Ruperti è finito malamente 
• quota meno 210 mila, per 
«ni non è stato ammesso al­
la domanda finale. 

fessor Gudden, quasi immola­
to da lui nel proprio sepolcro 
d'acqua. 

Dietro il rovello di Ludwig, 
si profilano grandi tragedie 
storiche: centrale, fra tutte, 
la guerra del 1866, che vede la 
Baviera impegnata, e sconfit­
ta, a fianco dell'Austria, con­
tro la Prussia (della quale era 
invece alleata in quella occa­
sione, come si sa, l'Italia); 
Ludwig avversa questa guer­
ra, ma non si batte per evi­
tarla, piuttosto la ignora, la 
esclude. Ecco, in questa pro­
clamata « estraneità » a fatti e 
problemi che pure coinvolgo­
no la vita di genti e paesi, è 
il segno dello sterile arlstocra-
ticismo del personaggio, vota­
to allo scacco. 

Ciò che caratterizza Ludwig, 
come Visconti ce lo mostra, è 
dunque il rifiuto della realtà; 
un rifiuto che il regista dolo­
rosamente comprende, ma, al 
tempo stesso, sembra criticare 
e condannare. Certo, questa 
critica e questa condanna a-
vrebbero avuto bisogno, per 
rendersi più esplicite e calzan­
ti, d'un polo di riferimento 
dialettico dotato di maggior 
concretezza e verità di Quanta 
ne abbia la figura del fedele, 
prode ufficiale da cui vengo­
no, rivolte al monarca, esorta­
zioni intrise, tutto sommato. 
d'un vago moralismo; o un ap­
pello. più tardi, e anch'esso 
generico, a ritrovare il con­
tatto col popolo. Anzi, a fron­
te dei politicanti, nobili o bor­
ghesi che siano (quel tristo 
corteo di ombrelli e di abiti 
da società), Ludwig finisce 
per attingere, e proprio quan­
do il suo stato psichico apna-
re ormai disastroso, una sorti 
di sinistra grandezza. 

La struttura del film è, per 
Visconti, abbastanza inconsue­
ta: il racconto Drocede in « or­
dinato disordine », secondo 
« larehe annotazioni ». come 
ha sottolineato lo stesso regi­
sta, tra ampie volute (il ritua­
le della cerimonia all'inizio) e 
rapide scorciatoie, più fre­
quenti; muovendo con notevo­
le libertà nello spazio e nel 
temoo. e nell'insieme dise­
gnando. di Ludwig, un ritratto 
tutto a sbalzi, a lampi, a scor­
ci. Nonostante le tre ore buo­
ne di durata. il colore e «1 pa-
navis'on (maeistralmente trat­
teti da Armando Nannuzzi di­
rettore della fotografia), il 
suntuoso anrarato scenosrafi-
co (Mario Chiari) e dei costu­
mi (Piero Tosi), l'opera elude 
ogni facile a spettacolarità », 
quasi sfugeendone anzi le oc­
casioni. e si raddensa tutta at­
torno al solitario eroe. Ce. 
conseguente, il rischio che de­
terminati nessi con l'epoca 
non risultino troppo chiari. E 
l'esieenza di una mageior lim­
pidezza del discorso deve esser 
stata sentita da Visconti stes­
so. se egli h<t istituito, a rac­
cordo tra alcuni episodi, e con 
periodicità via via oiù fìtta, le 
presele di « testimoni » che, 
indirizzmlosi allo soettatore 
come a un giulice invisib'le, 
gli illustrano, eli argomentino 
questa o auella circostanza 
Ma c'è ancora II pericolo rhe. 
per la luce our fosca accen­
trata su Ludwig, eli altri per­
sonaggi sbadiscano, a comin­
ciare da Wagner. Il quale mi­
naccia di banalizzarsi nello 
stereotioo del genio superbioso 
ed egoista: anche se è DOI pro­
prio da Wagner, e òV»lle sue 
vicissitudini sentimentali, che 
prende spunto una solendida. 
Ispirata seouenza. auella del­
la festa dert'cata dal composi­
tore a Cosima. 

In sintesi, si può dire che la 
forza delle immagini prenda 
Il sopravvento sul testo (scrit­
to da Visconti. Enrico Medio-
li e Suso Cecchi D'Amico), do­
ve si rileva un contrasto tra 
la proirrammata disarticola-
z'one narrativa, di cui si dice­
va prima, e una relativa con 
venr'oniMtà romanzesca di pa 
recchle situazioni, considerate 
una per una. A un'analisi par­
ticolareggiata, si potrà distin­
guere l'autentico vigore e calo­
re plastico e dinamico di non 
poche pagine dalla ricercata 
sapienza compositiva di altre, 

spinta ai limiti della decora­
zione, ma sempre (o quasi) 
sorvegliata da un sicuro oc­
chio pittorico, come nelle sce­
ne di deboscia, che. richia­
mando non senza civetteria 
un analogo passo della Caduta 
degli Dei, si esaltano poi di 
luci e ombre caravaggesche. 
L'intonazione notturna e pio-
vorna è prevalente, e ben si 
attaglia alla condizione crepu­
scolare della mente del prota­
gonista, che Helmut Berger in­
carna con buona proprietà (lo 
doppia in italiano Giancarlo 
Giannini), scrupolosamente se­
guendo le suggestioni mannia-
ne e dostoievskiane della re­
gia. Romy Schneider è Elisa­
beth, e nei panni della impe­
ratrice d'Austria, cui incombe 
pure sanguinoso fato (come 
un sintetico flash ci ricorda) 
ha ovviamente un bello spicco. 
Trevor Howard è un Wagner 
efficace, nei limiti accennati, 
Silvana Mangano è Cosima. 
Completano il quadro princi­
pale l'asciutto Helmut Griem, 
Gert Probe, Isabella Telezyn-
ska, Umberto Orsini, John 
Moulder Brown, Sonia Petro-
va, Polker Bohnet, Mark 
Burns e Heinz Moog. che in 
qualche modo fa parte delle 
«citazioni», poiché fu tra gli 
interpreti di Senso, cui questo 
Ludwig anche rimanda. Il 
commento musicale, coerente 
ma non invadente, si fonda su 
partiture wagneriane, ma ac­
coglie altri puntuali aooorti. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Helmut Berger 

come Ludwig. 

Rimane a 
Santagata 
la bandiera 

del folk 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 8. 
«MI dispiace che la Rosa 

Balistreri sia uscita dal Fe­
stival. Per noi era un'affer­
mazione di principio poter 
parlare finalmente di Folk' 
in due avremmo fatto più dì 
quanto possa fare io da solo. 
Noi siamo venuti al Festival 
non per inserirci nel ranghi 
della canzone di consumo, 
ma per dimostrare che il ge­
nere Folk non è secondo a 
nessuno. Per diventare un 
buon cantante Folk occorro­
no anni e anni di sacrifici, 
mentre un cantante di musica 
leggera può diventare famo­
so con un solo disco, il primo. 
Ecco perchè vorrei ringrazia­
re la commissione di selezio­
ne che quest'anno non si è 
fatta influenzare da grossi 
nomi o da qualche trombone 
che vuole farsi pubblicità 
sulla pelle del colleghl». 

Comincia cosi il nastro col­
loquio con Tony Santagata, 
che domani sera, al XXIII 
Festival canterà Via Garibal­
di, una canzone che in sede 
di selezione ha ottenuto 13 
voti. 

Sposato e padre di un bam­
bino di due anni e mezzo, 
Francesco Saverio, il cantante 
folk pugliese arriva da San­
t'Agata di Puglia, in provin­
cia di Foggia, e la sua car­
riera l'ha fatta nel cabaret 
La stampa specializzata ha 
votato per lui al Festival del 
paroliere di Reggio Emilia e 
la sua canzone Quantu è bel-
lu lu primo amore, Ombretta 
Colli la sta cantando in TV. 
E' un disco di tanti anni fa 
— diciannove — realizzato 
con una piccola e artigianale 
casa discografica. 

Alla trasmissione radiofo­
nica Settimana corta di cui 
Toni Santagata è ospite di 
onore fisso, Pippo Baudo lo 
ha definito « il paroliere della 
Puglia»; ma alcuni dei suoi 
pezzi come La Pagnotta o II 
Gallo contestatore alla RAI e 
alla TV hanno avuto 11 veto. 

Via Garibaldi è la canzone 
per il Festival di Sanremo al 
quale partecipa per la prima 
volta: «Via Garibaldi non è 
un viale romantico, ma è gri­
gia come è grigia questa cit­
tà». 

Dalle Puglie all'Asinara o, 
più esattamente, a Sanremo, 
dove ormai vive quasi stabil­
mente, è qui anche Lara Saint 
Paul, presente nella «Città 
dei fiori», in attesa di vola­
re a Tokio, dove il 28 di apri­
le si terrà il Festival interna­
zionale di musica leggera; poi 
la cantante affronterà una 
lunga tournée in Australia, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Un­
gheria e Romania, paesi dove 
è popolare. 

A Sanremo seguirà i lavori 
della manifestazione il diret­
tore del Festival «Orfeo 
d'oro» di Santau Briag (Bul­
garia). Guenko Guemov; da 
Sofia è venuta Liblana Laza-
rova, dalla Romania Geta 
Calistrache, responsabile di 
una agenzia artistica. Ma ne 
sono arrivati anche da più 
lontano e, in questo campo, 
indubbiamente il primato 
spetta a Shigiru Shlgeru 
Kobuta di Radio Tokio. 

Giancarlo Lora 

Pieno successo della proiezione 

I reggini discutono sul 
film «Reggio Calabria 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 8. 

Reggio Calabria, il lungo­
metraggio curato da Gian­
maria Volonté e da un col­
lettivo romano, è stato accol­
to dagli applausi del pubbli­
co che affollava il Cinema 
Ariston nonostante un provo­
catorio e gravissimo inter­
vento del cosiddetto Fronte 
della gioventù, il quale ha 
tentato di impedire la proie­
zione facendo appello ai « gio­
vani di Sbarre, di Gebbione, 
di Santa Caterina, di Mode­
na, di Reggio Campi, del 
Mercato ». 

n tentativo intimidatorio — 

Nuovo sequestro 
per i « Racconti 
di Canterbury » 

TERAMO, 8 
n film «I racconti di Can­

terbury» di Pier Paolo Paso­
lini — già processato e assol­
to qualche tempo fa — che 
si proiettava da un giorno al 
cinema comunale di Teramo, 
è stato nuovamente seque­
strato per una grave disposi­
zione de) sostituto procurato­
re della Repubblica, dottor 
Massimo Cecchini. 

La pellicola è stata visiona­
ta oggi, prima dell'orario di 
apertura al pubblico del ci­
nema, dal magistrato, il quale 
ha poi disposto il sequestro. 
n film di Pasolini era stato 
proiettato nel giorni scorsi a 
Giullanova, nella stessa giu­
risdizione giudiziaria del pro­
curatore della Repubblica di 
Teramo, dop oessere stato pro­
iettato per quasi un mese in 
molti cinema della regione. 

» 

slmile a quello che 11 giorno 
prima aveva avuto successo 
al Cinema Orchidea, perché 
aveva fornito al gestore, no­
to per le sue simpatie mis­
sine, l'alibi per annullare la 
proiezione del Grande ditta­
tore di Chaplin — è caduto 
interamente nel vuoto: gio­
vani dei rioni e dei quartie­
ri popolari, lavoratori, intel­
lettuali, ceto medio, hanno 
respinto le minacce fasciste, 
hanno visto il Film e hanno 
partecipato al dibattito pro­
mosso dal Circolo del cinema. 

Il mezzo cinematografico e 
la tecnica documentaristica 
sono stati usati — come han­
no rilevato tutti gli Interve­
nuti — non soltanto come 
strumento di informazione, 
ma, più ancora, per suscita­
re. con una tematica aperta. 
interessanti stimoli ad un di­
battito sulle cause sociali e 
politiche dell'arretratezza me­
ridionale, sull'antica collera 
delle popolazioni dei Sud, 
sulla necessità di una lotta 
unitaria e radicale per com­
battere le ingiustizie (interes­
santi, a proposito, le testimo­
nianze dei coloni del berga-
motteto reggino, cui spetta 
una quota del 28% del pro­
dotto, mediamente pari ad 
un reddito annuo di 250 mi­
la lire), per unire le popola­
zioni della città e della cam­
pagna su obiettivi concreti di 
rinascita e di progresso. 

Scompensi ed angolazioni 
non ben definiti nel taglio 
politico del documentario non 
tolgono nulla alla sua validi­
tà di strumento di largo di­
battito, di confronto e di in­
dicazione di quella crescita 
democratica e civile di cui 
Reggio e la Calabria stanno 
dando in questi ultimi mesi 
continue ed entusiasmanti 
manifestazioni. 

Enzo Ucari i 

Prime sorprese: 
esclusi Endrigo 
e la Cinquetti 

Giovani i cantanti ma non i contenuti — Le 
nuove tendenze espresse da una minoranza 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 8 

Troppi pochi ' nomi stagio­
nati dal successo ed un'Infla­
zione di sconosciuti: questa 
constatazione era divenuta, 
per bocca di alcuni, un'accu­
sa al XXIII Festival. Eppure, 
1 risultati di questa prima se­
rata hanno registrato un'estre­
ma avarizia di • voti proprio 
pjer 1 big: sono stati bocciati, 
infatti, Gigliola Cinquetti e 
Sergio Endrigo (classificatisi, 
rispettivamente, al decimo e 
all'undicesimo posto). 

Rilevante affermazione di 
Peppino Gagliardi, primo con 
1409 voti, contro i 1318 di Do­
natello (che non era certo 
un favorito dalla vigilia) e 
forse inaspettata l'afferma­
zione al terzo posto anche di 
Fausto Leali con la sua paci­
fista e molto coreografica 
« Bandiera di sole ». Brillan­
te il quarto posto di Anna 
Identici. Concludono l'elenco 
di questi primi otto finalisti 
un semi-giovane, Lionello, la 
coppia di Wess e Dori Ghezzi, 
e due giovani, Alessandro e 
Roberto Vecchioni. 

Le • giurie hanno espresso 
ciascuna risultati molto diver­
si provocando, nel corso dei 
risultati parziali, continui e 
imprevedibili spostamenti nel­
la graduatoria dei cantanti. , 

Visto che questo XXIII Fe­
stival è 11 festival dei gio­
vani, il destino ha voluto 
essere esatto facendo cade­
re, questa sera, sulla canzone 
Tu giovane amore mio, il 
compito di rompere il ghiac­
cio, dando il via, interprete 
Donatello, al carosello canoro 
nel Salone delle feste del 
Casinò. 

Giovani che, però, possono 
anche essere vecchioni: que­
sta, ovviamente, è una delle 
varie « battute » sul cantante 
che si chiama, appunto, Ro­
berto Vecchioni e che è stato 
il secondo a sfilare, stasera, 
sulla passerella con una can­
zone, L'uomo che si gioca U 
cielo a dadi, dedicata, come 
l'LP uscito qualche tempo fa, 
a suo padre, a quanto pare 
accanito giocatore. Roberto 
Vecchioni è arrivato al Festi­
val come uno dei favoriti alla 
vittoria. La canzone è di stam­
po francese, melodicamente 
risaputa, ma, fra tante, piut­
tosto accattivante. La voce 
non è eccezionale, ha ancora 
delle sbavature. Può contare 
la faccia: quella, forse, c'è, 
ma è un giudizio che dovreb­
be venire avallato dal video. 

Altri giovani sconosciuti di 
questa prima serata, Carmen 
Amato, Drupi, Le Figlie del 
Vento, Alessandro. Quest'ul­
timo è cugino adottivo di Ce-
tentano (suo padre, Pintus, 
zio di Adriano, era l'ammini­
stratore del Clan, di cui è 
rimasta, ormai, soltanto l'eti­
chetta discografica): un par­
ticolare che Alessandro, pre­
veggente, non avrebbe volu­
to, alla vigilia, rivelare. Car­
men Amato è la più giovane, 
con 1 suol sedici anni, del 
Festival: la voce piuttosto 
aggressiva tende a far dimen­
ticare questa considerazione 
biografica; al contrarlo di Ro­
berto Vecchioni, diremmo che 
la voce è migliore della can­
zone. Una buona preparazio­
ne ha rivelato anche Drupi, 
nome d'arte di un certo Anel­
li che ha preferito non ri­
schiare di essere confuso con 
Alberto Anelli, un cantante 
già da qualche anno sulla 
piazza. 

Per le quattro Figlie del 
Vento 11 discorso è diverso: 
più che il fatto estetico, tre 
magre e una grassona, fa 
spettacolo la canzone poline­
siana, quella Sugli sugli, bone 
bone già «parlata» da tutti 
prima del Festival per il suo 
ammiccamento vagamente la­
scivo, una canzoncina che 
aspira al ruolo di Papaveri e 
papere armi Settanta. Il che 
PUÒ far sorgere automatica­
mente serie riserve su questo 
«festival giovane», che sem­
bra essersi lasciato alle spal­
le proprio quelle tendenze 
musicali che i giovani hanno 
ormai imposto anche in Ita­
lia e che con 1 menù di 
banane in salsa verde sembra­
no avere assai poco, fortuna­
tamente, da spartire. 

Queste tendenze, che cre­
diamo potere accomunare a 
una ricerca, in atto, di nuovi 
contenuti, sono, in questo 
XXIII Festival, espresse da 
una minoranza e per di più 
anche eterogenea. Chiusa la 
porta in faccia a Rosa Bali­
streri. esse sono rimaste af­
fidate ad Anna Identici, da 
un lato, a Tony Santagata e 
al Jet dall'altro. 

Anna Identici ha interpre­
tato. questa sera. Mi san chie­
sta tante volte: anche se que­
sta canzone non ha il «graf­
fio» di altre della cantante 
cremonese, resta uno dei ten­
tativi più originali di questa 
manifestazione. 

DI Santagata e del Jet in 
gara, entrambi, domani, par­
leremo appunto in tale occa­
sione: diciamo, comunque, 
che il primo ha riportato il 
folk alla sua matrice più po­
polaresca, uscendo dall'equi­
voco cabarettistico: mentre i 
Jet stanno, si, sul campo del 
«pop», ma non esattamente 
sul «fronte». 

I «pezzi forti» di stasera 
sono stati, comunque, Sergio 
Endrigo e Peppino Gagliardi. 
Quest'ultimo è stato consi­
derato uno dei candidati al 
titolo: Come un ragazzino 
è un pezzo sentimentale, 
«largo», sulla scia del pre­
cedenti successi - dell'* eter­
no secondo». Bello 11 te­
sto di Elisa, Elisa, una can­
tone, musicalmente, forse fin 

troppo « endrlghiana »; co­
munque, una delle più nobili 
di questa rassegna anche se 
non ha portato fortuna al 
cantautore di Pota. 

La serata ha riservato an­
che qualche redivivo, come 
Lionello e come Junior Ma­
gli, che ha personalità ed un 
pezzo abbastanza convincen­
te. Convinto del tutto, invece, 
non aveva aria di esserlo 
Wess, che non sembrava en­
tusiasta dell'accoppiata con 

Dori Ghezzi nella canzone Tu 
nella mia vita, il cui testo è 
stato, come si ricorderà, sot­
toposto a censura da parte 
della RAI, che non aveva gra­
dito l'esplicito rapporto d'a­
more fra un negro e una 
bionda. 

Intanto, mentre stanno per 
cominciare i primi esodi, quel­
li dei bocciati di stasera, an­
che l'ultimo nome atteso è 
arrivato nel cuor della notte: 
si tratta di Milva, reduce dal­
lo spettacolo brechtiano a Ge­
nova. 
• Non è. invece, andata via 
Rosa Balistreri. La cantante 
siciliana (la RAI si è mostra­
ta nel suo caso stranamente 
sollecita, contro il solito, a 
fornire la documentazione 
che è servita di pretesto per 
allontanare la Balistreri dal 
Festival) terrà un recital do­
menica nella «città dei fiori»: 
ma canterà anche domattina, 
alle dieci, nella Sanremo al­
ta, nella Sanremo, cioè, che 
non si identifica nelle lumina­
rie, nella roulette e nei begli 
abiti. Un incontro vero, che 
ripaga, anche se non ripara. 
lo spiacevole provvedimento 
del Festival nei confronti del­
la cantante. 

Daniele Ionio 

I risultati 
Ecco i risultati della prima 

serata del Festival. Gli am­
messi alla finale di sabato 
sera sono: 1) Peppino Gagliar­
di con 1409 voti («Come un 
ragazzino»); 2) Donatello 
1318" t«Tu giovane amore 
mio'»); 3) Fausto Leali 1306 
(«La bandiera di sole»); 
4) Anna Identici 1230 («Mi 
sono chiesta tante volte»); 
5) Lionello 1213 («Straniera 
straniera»); 6) Wess-Dori 
Ghezzi 1202 («Tu nella mia 
vita»); 7) Alessandro 1137 
(«Tre minuti di ricordi»); 
8) Roberto ' Vecchioni 1128 
(«L'uomo che si giucca il 
cielo a dadi »). 
- Si sono poi classificati, e 
quindi sono esclusi: 

9) "Le figlie del vento" 1122 
(«Sugli sugli bane bane»); 

10) Gigliola Cinquetti 1120 
(«Mistero»); 11) Sergio En­
drigo 1101 («Elisa Elisa»); 
12) Mocedades 1096 («Addio 
amor»); 13) Junior Magli 
1053 («Povero»); 14) Carmen 
Amato 900 («Dove andrai»); 
15) Drupi 891 («Vado via»). 

Le canzoni 
di stasera 
Ecco i cantanti e i com­

plessi (tra parentesi, le can­
zoni loro affidate) in gara 
questa sera: Jet (Anika-na-o); 
Umberto Balsamo {Amore 
mio); Gilda Giuliani (Serena): 
Memo Remigi (Il mondo è 
qui); Ricchi e Poveri (Dolce 
frutto); Peppino di Capri (Un 
grande amore e niente più); 
Lolita (Innamorata io) ; Cama­
leonti (Come sei bella): Bas-
sano (Cara amica); Lara St. 
Paul (Una casa grande): Al­
berto Feri (Ogni volta che 
mi pare); Pop Tops (Angeli­
na); Christian De Sica (Afon­
do mio); Tony Santagata (Via 
Garibaldi); Milva (Da troppo 
tempo). 

«Un ballo 
in maschera» 

con impeto 
all'Opera 

Considerata, ai suoi tempi, 
come una sorta di Ultimo mi­
nuetto a Stoccolma, - l'opera 
Un ballo in maschera, di Ver­
di, costò agli autori una bat­
taglia lunea e accanita con la 
censura. Tant'è, prevista per 
Napoli, l'opera non si potè da­
re al San Carlo. 

Dopo altre traversie, si rap­
presentò a Roma, nel 1859. 
Non scandalizzò nessuno, piac­
que ed ebbe, anche in seguito, 
i più favorevoli apprezzamen­
ti. D'Annunzio riteneva Un bal­
lo in maschera come « il più 
melodrammatico del melo­
drammi », mentre l'illustre 
Francesco Flora rilevò persino 
certe ascendenze manzoniane 
nel libretto di Antonio Som­
ma, solitamente piuttosto ca­
lunniato. Il verso « Sento l'or­
ma del passi soleteti », - ad 
esempio, è addirittura fami­
gerato. Ma prendete, in fondo 
al capitolo ottavo de I pro­
messi sposi, l'addio di Lucia 
al monti e alla casa. Vi si 
dice, a un certo punto: ti Ad­
dio, casa natale, dove seden­
do, con un pensiero occulto, 
s'imparò a distinguere dal ro-
more delle orme comuni, il 
romore di un'orma aspetta­
ta...». Nell'edizione definitiva, 
il Manzoni dirà, invece che 
« romore delle orme », « ru­
more dei passi». Facciamo, 
allindi, tanto di cappello al 
librettista, e passiamo a pre­
cisare un'altra cosa. 

Verdi, alle prese con que-
st'onera. finge di brancolare 
nell'incertezza, mentre In real­
tà sapeva bene l'operazione 
che voleva fare, riprendendo 
Il dramma di Scribe. Gusta­
ve III, ou le bai masqué. Que­
sto dramma girava ancora nei 
teatri di prosa, senza dire che 
aveva precedenti In musica 
nell'opera omonima di Auber 
(1833) e nel Reggente (1840) 
di Mercadante. su libretto di 
Cammarano. che era una ver­
sione in italiano del libretto 
di Scribe. 

Al tempi della pruderie ver­
diana per il Gustave III. Da­
niel Auber (1782-1871) stava in 
tutta pace con Napoleone III 
che lo aveva nominato maestro 
di cappella della corte Imoe-
riale. mentre Eumène Scribe 
(1791-1861), si godeva gli ul­
timi momenti d'una vita or­
ma» agiata e ligJa al voleri 
della borghesia. Verdi puntò 
con accortezza opportunistica 
su questa carta (e gli scontri 
con la censura gli maschera­
vano il gioco), dalla quale bal­
za in primo plano la figura 
di un re magnanimo, vittima 
di congiurati gretti e di un 
marito cornificato. Del resto, 
la storia gli dava ragione: 
Gustavo m , nato nel 1746 e 
dal 1771 sul trono di Sve­
zia, mori nel 1792 appunto as­
sassinato, durante una festa 
da ballo. • -- •, ? -- '»- • 

C'era poi In Italia, nell'aria. 
11 mito del re galanti e galan­
tuomini. proiettati in un cli­
ma mondano, distaccato dal­
le passioni. E se le passioni 
prevalgono e guizzano i pu­
gnali, i re, per morienti che 
siano, oerdonano e col perdo­
no fanno fare brutta figura al 
loro nemici. 

La musica spesso è ancora 
rude, ma più spesso è pre­
ziosa; esplodono la rabbia e 
l'ira, ma orevalgono il cesel­
lo. la finezza, 11 garbo. H 
«cignale» di Busseto — co­
me si diceva di Verdi — 
diventa cigno flessuoso e am­
biguo. 

L'edizione del Ballo in ma­
schera, presentata ieri dal Tea­
tro dell'Opera, ripete scenica­
mente soluzioni già aporezza-
te in oassato. Senonché. men­
tre alla regia e alla coreo­
grafia sfugge la sottigliezza 
verdiana. Fernando Previtali 
dà al palpito orchestrale e vo­
cale compiutamente il senso 
di quellp ambiguità raffinata 
pur nelle accensioni più im­
petuose. Dedicatosi prevalen­
temente al teatro lirico. Pre-
vitali sembra ora dare 11 me­
glio della sua ansia d'inter­
prete. 

Ottimi 1 cantanti, sovrasta­
ti da Ottavio Garaventa (Gu­
stavo HI), di fresco timbro 
tenorile e di ampia vibrazio­
ne. Mario Sereni. Franco Pu­
gliese e Massimiliano Mala-
s-jlna. dalle voci risonanti co­
me metallo brunito, hanno 
accresciuto 11 prestigio dello 
spettacolo. Rita Orlandi Ma­
te suina (Amelia) e Mirella 
Parutto (TJlrica) hanno acce­
so d'uguale intensità, rispetti­
vamente. gli slanci nei registri 
più alti e quelli nel registro 
più cupo. Valeria Mariconda 
ha delineato nel paggio Oscar 
un nersonaggio mozartiano. 

Gli aoplausi. puntualissimi 
dopo ogni numero, hanno ac­
centuato il successo di que­
sta ripresa verdiana. 

e. v. 

le prime 
Musica 

Quartetto 
Aeolian 

Se è vero che i quartetti. 
come il vino, migliorano in­
vecchiando, non potremmo 
dar torto a coloro che voles­
sero attribuire, a questo 
«Aeolian» di Londra, un'età 
molto maggiore di quanto in 
realtà ha Infatti soltanto un 
complesso di grande esperien­
za ed autorità può interpre­
tare cosi egregiamente, come 
hanno fatto l'altra sera al­
l'Olimpico i quattro musicisti 
inglesi, capolavori che sono 
ai vertici della letteratura 
quartettistica, come l'Opera 
132 di Beethoven e La morte 
e la fanciulla di Schubert. 

Il Quartetto Aeolian si è 
costituito nel 1966: di esso 
fanno parte I violinisti Ema­
nuel Hurwitz e Raymond 
Keenlyside, la violista Marga­
ret Major e 11 violoncellista 
Derek Simson. Proprio questo 
ultimo sembra essere il perno 
del complesso, mentre il pri­
mo violino appare principal­

mente preoccupato di far can­
tare poeticamente e libera­
mente il suo strumento; col 
risultato, però, che talvolta 
non appaiono conveniente­
mente delineati 1 contorni di 
alcuni determinanti incisi te­
matici. 

Comunque, ripetiamo, si è 
trattato di esecuzioni di prl-
m'ordine, come ha ben com­
preso il pubblico, che ha ca­
lorosamente festeggiato 1 
quattro artisti londinesi. 

vice 

« All'onorevole 
piacciono le donne » 
vietato in Brasile 

BRASILIA, 8 
n govPTM brasiliano ha 

meno al bando All'onorevole 
piacciono le donne, di Lucio 
Pulci, perché ritenuto «of­
fensivo per 11 pubblico de­
coro». n film era stato mes­
so in circolazione con il ti­
tolo portoghese: O deputado 
erotico. 

sai $ 

controcanale 
« IL SERGENTE » — Trasmes­
so in alternativa al «Rischia­
tutto», il breve teleromanzo 
«.La questione del sergente 
Grischa», prodotto dalla te­
levisione della Repubblica de­
mocratica tedesca, avrà rac­
colto soltanto qualche centi­
naio di migliaio di telespetta­
tori. Avrebbe, invece, merita­
to assai di più, perchè era uno 
di quei pochi programmi stra­
nieri dai quali il pubblico ita­
liano avrebbe potuto trarre 
qualche indicazione, facendo 
un confronto con i telefilm e 
i teleromanzi prodotti dalla 
RAI. Ma probabilmente pro­
prio per questo, i program­
matori, lo hanno destinato ad 
una collocazione tanto mar­
ginale. 

La vicenda, tratta da un ro­
manzo del grande scrittore de­
mocratico tedesco Arnold 
Zweig, era quella di un sergen­
te dell'esercito russo, fatto pri­
gioniero dai tedeschi, durante 
la prima guerra mondiale. Fug­
gito dal campo di concentra­
mento e scambiato per un di­
sertore, il sergente viene con­
dannato alla fucilazione: e an­
che quando si ristabilisce la 
sua vera identità, e quindi la 
sua innocenza, gli alti coman­
di mantengono la condanna. 
I soldati degli eserciti in guer­
ra, infatti, sono ormai stanchi 
del massacro e aspirano alla 
pace; già numerosi episodi di 
insubordinazione si sono veri­
ficati sui vari fronti: un fre­
mito rivoluzionario, che trova 
in Russia, nell'imminenza del­
l'ottobre, il suo epicentro, scuo­
te l'Europa. « La questione del 
sergente Grischa », quindi, as­
sume un valore esemplare: lo 
stato maggiore tedesco vuole 
dare un esempio e a nulla ser­
vono l'antico senso dell'onore 
e l'umanitarismo di un vecchio 
generale che prende le parti 
del condannato. Grischa verrà 
fucilato, proprio quando ha 
preso coscienza anche lui della 
posta in gioco. Ma la sua mor­
te servirà soltanto a rafforza­
re l'ancora confusa volontà di 
ribellione dei soldati. 

Diretto dal regista Schie-
mann con semplicità e onesta 
partecipazione, recitato con di­
gnità da tutti gli attori, il te­

leromanzo riusciva, nonostante 
talune punte di ingenuità, a 
rappresentare efficacemente il 
dramma, insieme politico e 
umano, descritto da Zweig. In 
certi momenti, ad esempio nel 
brindisi del condannato con i 
suoi compagni di prigionia, ap­
partenenti a varie nazionalità, 
e con i suoi «nemici», si av­
vertiva l'eco di film famosi 
come « La grande illusione » di 
Renoir: ma era un'eco since­
ra, che non scadeva nella con­
venzione e conferiva al tele­
romanzo un accento autenti­
camente popolare. Altre scene 
erano assai efficaci nella lo­
ro asciuttezza: e in particola­
re, quella della fucilazione. 

Due erano, comunque, le in­
dicazioni specifiche che il pro­
gramma offriva ai telespettato­
ri italiani. In primo luogo, ri­
spetto a quasi tutti i telero­
manzi prodotti dalla Rai-Tv, 
qui i termini apparivano rove­
sciati. Non si trattava di una 
vicenda umana individuale 
narrata sullo sfondo di avve­
nimenti storici: lo sforzo era, 
invece, quello di sintetizzare 
un problema generale e una 
situazione storica attraverso i 
casi personali di un uomo. 
Azioni e sentimenti, perfino 
storia d'amore del protagoni­
sta, erano continuamente de­
scritti in rapporto e in funzio­
ne del quadro storico e socia­
le. In secondo luogo, le impli­
cazioni politiche del discorso 
erano rese esplicite, con un 
linguaggio praticamente scono­
sciuto alle vicende che scorro­
no di solito sui nostri tele­
schermi: basti pensare alla di­
scussione finale tra i soldati 
in treno, coti riferimenti a 
Karl Liebnecht, agli spartachi­
sti, alla rivoluzione russa. Una 
discussione ripresa in modo 
da rivolgere le battute diretta­
mente ai telespettatori, e con 
una implicita presa di posi­
zione a favore di chi parla in 
nome delle masse. Per un te­
leromanzo che aveva l'aria di 
essere un normale program­
ma di serie e non un capola­
voro, erano dati molto signi­
ficativi. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1», ore 18,40) 

A cominciare dalla puntata che va in onda questo pomerig­
gio, la rubrica curata da Gino Negri si occuperà di balletto. 
Il programma ne traccerà la storia, dagli splendori della danza 
ottocentesca fino alle elaborazioni dei giorni nostri. La coreo-
grafa Susanna Egri, con la collaborazione di Vittoria Ottolen-
ghi, di Tino Della Valle, e dei solisti Luigi Bonino, Resy Brayda, 
Gabriella Cohen e Luciana Savignano, illustrerà questa analisi 
storica del balletto con opportuni esempi pratici. 

JOHNNY BELINDA (2°, ore 21,20) 
Va in onda questa sera l'adattamento televisivo del dramma 

Johnny Belinda di Helmer Harris, interpretato da Giulio Bo­
setti, Scilla Gabel, Saro Urzl, Glauco Onorato, Anna Maestri, 
Piera Degli Esposti, Lucio Rama, Tina Mayer, con la regia 
di Piero Schivazappa. 

Ambientato in un villaggio del Canada del Nord agli inizi 
del nostro secolo. Johnny Belinda narra di un mugnaio rimasto 
vedovo con una figlia sordomuta, Belinda. Nel paese arriva un 
nuovo medico che intravede la possibilità di reinserire social­
mente la minorata. Durante la cura, il dottore è circondato da 
ostilità e scetticismo, mentre Belinda viene costretta a subire 
violenza da un giovane pescatore. La ragazza diventa cosi 
madre di un bambino che tutti chiamano Johnny Belinda; e, 
sulla base di diffusi pettegolezzi, prende consistenza la voce 
che il padre sia, invece, il medico. Un drammatico epìlogo 
porterà alla luce la verità. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
«Classica, Leggera e Pop» continua ad essere il motto della 

rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti, la quale si 
caratterizza sempre più come un minestrone di tendenze musi­
cali cucinate alla rinfusa. 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
1300 Ore 13 
1330 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 La gallina 
1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 Stasera 

Periodico d'attualità 
22.00 Adesso musica 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
214K) Telegiornale 
2130 Johnny Belinda 

di Helmer Harris. 
22,50 Riparliamo de II'IVA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: era 7 , 8. 
12, 13. 14, 15. 17, 20 , 21 
e 23; 6,05: Mattutine musicale; 
• , 4 1 : A I I M I K W ; 6,46: Cerne 
e perché; 7.45: Ieri al Parie-
astato; 8,30: Cameni; 9* Spet­
tacele; 9,15» Voi ed io; IO; 
Speciale GR; 11,20: Settimana 
certe; 12,44: Mede in Italy» 
13,15: I faveto*»; Doris Day; 
13,27: Festival 41 Sanremo; 
15,10: Per voi giovani: 16.40: 
Onda verde; 17,05: I l eiresefe; 
18,55: Intervallo musicale; 
19.10: Italia die lavora; 19,25: 
Itinerari operistici; 20,20: An­
data e ritomo; 21,15: Concer­
to; 22,40: Orchestre varie; 
23.20: He»*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7,30, ».S0, 9,30. 10,30. 
11.30. 12,30. 1 3 ^ 0 . 15,30, 
16.30. 16.30. 19,30, 24; 
6: I l anttiiuere; 7.40: l v » 
elenio; 8.14: Tre motivi per 
te; 8.40: Melodramma; 9,1 Si 
Seoul e colori; 9 3 5 : Une me­
ste* le casa vostra; 9.50: « Pan­

f i l i La Tulipe »: 10,05: Canzoni 
per tatti; 10,35: Dalla vostre 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto tradimento; 13: Hit Pa­
rade-, 13.35: E' tempo di Ca­
terina? 13.50: Come e percMt 
14: Se di siri; 14.30: Reeio-
nali; 15; Ponto interrogativo; 
15.40: Carerai; 17.30: Speciale 
GR; 17.45: Chiamate Rome 
3131 ; 19.55: Cantoni seme 
pensieri; 20,10: Buona la ost­
ina; 20.5O: Musica tenera; 
2 1 : Festival di Sanremo-, 29: 
« Tea per sempre, Claudia ». 

Radio 3° 
9,30: Radloscvola; 10: Concer­
to; 1 1 : Radioscoela; 11.40: 
Musiche Italiane; 12,15: Mas). 
ce nel tempo; t l j O : Inter­
mezzo; 14.30: Disco in vetrine; 
15,15: Concerto; 16: La scuote 
di Meanheinq 17,20: Osseo 
unica; 17,35: Fosti d'alee**; 
17,45: Scuola Materna; 18: Ne-
tixiarie del Terze; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19,15: Concerto 
serale; 20,15: Dieenosl e te­
rapia del dolore; 2 1 : Gior­
nale del Terzo; 21,30: DlaloeM 
di G. F. Malipiero; 22.30: Par­
nasio el spettacolo. 

LIBRERÌA U DISCOTECA RINASCITA 

• V h Botteghe Oscure 1-2 lUcu 

• Tuoi I O r i • r .fccai italiani ed ««eri 
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Presentata la legge alia Regione 
^1 I N , . - * 

I comunisti propongono 
crediti agevolati per 

contadini e cooperative 
Impegno dell'assemblea per I'assistenza scolastica — Dibattito nella 
seduta di ieri sulla sede di via della Pisana — Primo incontro tra 
il consiglio e i comitati di controllo sull'attivita degli enti locali 

Una proposia dl legge per Interventl creditizi a sostegno delle ailende coltivalrici dlrelte e delta 
cooperative agrlcole e stata presentata dal PCI alia Reglone. SI fratta sostanzlalmente dl artlco-
lare I'intervento regionale In due moment!: la concesslone di contrlbuti In conto capitale per la rea-
lizzazione, I'ampllamento, 1'ammodernamento, la rl strutturazlone o acquisto di impianti ; e la conces­
slone di contrlbuti in conto ammortamento del mutui Integrativi contrattl dalle cooperative o dal loro 

consorzi che beneficeranno 

Domenica al teatro Delle Muse 

Manifestazione contro 
il fermo di polizia 

Parleranno il senatore Branca e Leo Canul-
lo - Adesione delle forze democratiche 

Promossa dall'associazione giurlstl democratic] domenica, 
11 marzo, al teatro delle Muse si svolgera una manifesta­
zione unitaria per dire no al fermo di polizia proposto dal 
governo Andreottl, per denunciare la connivenza tra il fascl-
smo e determinati settori dello Stato, per 1'attuazione della 
Costituzione e per il rinnovamento dello Stato, per un ruolo 
democratico della Maglstratura e della polizia nel quadro 
dello sviluppo democratico della societa i tal iana. 

Nel corso della manifestazione, alia quale hanno dato la 
loro adesione I parilt i democratic] e la Camera del Lavoro 
di Roma, parleranno il sen. Giuseppe Branca, della Sinistra 
indipendente, Leo Canullo, segretario della Camera del La­
voro di Roma, I 'avv. Vincenzo Summa per II P C I , II dottor 
Vittorio Martuscelli per il PS I , Francesco de Cataldo per 
il P R I , Luigi Mazzone della segreteria della F L M provin­
c i a l . Hanno aderito le sezioni del P C I , P S I , I 'ANPI del 
quartiere Italia e I 'ARCI p r o v i n c i a l . 

Denuncia in Consiglio regionale 

Regime da caserma 
nell'albergo Enalc 

Lo scandalo dello sfrutta-
mento del lavoro miorile alio 
albergo-scuola gia dell'ENALC 
e ora della Regione ha avuto 
un'eco anche in consiglio re­
gionale. La compagna Leda Co­
lombini, infatti, ha rivolto una 
interrogazione urgente alia 
quale il presidente della giun-
ta ha risposto in modo quan-
to meno sorprendente. La que-
stione, in sintesi, e questa: i 
corsi di formazione alberghie-
ra presso il centro di Castel-
fusano sono organizzati dalla 
direzione secondo norme di di-
sciplina e modelli di tipo mill-
taresco, piantoni, brlgate, con-
segna, taglio cortissimo dei ca-
pelli. ecc), per di piii le ore 
di pratica sono trasformate in 
vere e proprie ore di lavoro, 
condotto oltre ogni liraite e al 
di fuori di qualsiasi legge e 
regolamentazione. Nella setti-
mana di pratira all'intemo del-
l'albergo, infatti, i ragazzi 
svolgono servizio di camerie-
ri, servendo ai tavoli ecc. 

Questa scandalosa situazio-
ne e stata denunciata dal sin-
dacato CGIL all'ispettorato 
provinciale del lavoro e nel­

la notte di martedl, in seguito 
a cio, la polizia ha fatto irru-
zione nell'albergo mentre era 
in corso il veglione di carneva-
le. Gli agenti — erano le 0.30 
— hanno trovato ancora ragaz­
zi al lavoro che sono stati 
mandati a letto solo dopo lo 
esplicito invito della polizia. 

Per il presidente Cipriani, 
pero, tutto cib e normale. Le 
norme — ha alfermato nella 
risposta all'interrogazione del­
la compagna Colombini — non 
sono affatto militaresche, il 
piantone che ognuno, a turno, 
e costretto a fare asviluppa 
nell'allievo il senso dell'auto-
disciplina; della corresponsa-
bilita e deH'autogoverno che 
sono alia base di ogni prin-
cipio psico-pedagogico»; non 
risultano rilievi sulla gestione 
commerciale deH'albergo. «U 
centro di formazione profes­
sional ha bisogno della clien-
tela alberghiera come di ma-
teriale didattico J> e via di que-
sto passo. Affermazioni gravi 
anche di fronte a quello che 
e accaduto nei giornl scorsi. 
Ma evidentemente Cipriani 
vuol coprirsi gli occhi. 

(vita di partita ) 
ASSEMBLEE — Portuenie Vil-

llni, ore 19 ( M . Mammucari); Ma­
cao Statali, ore 17,30, Commissio-
ne organ izxativa; Macao Statali, 
ore 18 , riunione sulla scuola (Bar* 
Ictta). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
Ll — Carchitti , ore 19 (Strulaldi, 
Perin); Ponte Mammolo, ore 18 
(A. Filippetti); Genrano Vecchia, 
ore 18 (Magni); Appio Latino: 
Cellula m Di Vittorio >, ore 18,30. 

CONCRESSI — Ponte Milvio, 
ore 19,30 (Petroseili); Centocel-
le, ore 19 (Cioii); Pomezia, ore 17 
(Falomi); Pietralata. ore 18 (Fun-

ahi ) ; Trionlale, ore 19,30 (Bor» 
flna); N. Franchellucct, ore 19 (L. 
Colombini); Campo Marzio, ore 
18.30 (F. Marra); 5. Saba, ore 
20,30 (Bardi); Torbellamonaca, 
ore 19 (Arata); Tcstaccio. ore 
18,30 (Di Stefano); Cave, ore 19 
(Imbellone); Villa Gordiani, ore 18 
( C Fredduzzi); Garbatella, or* 
18,30, Cellula IX (Argill i); Gar­

batella: Cellula V , ore 18,30 (S. 
Zenobi); Ostiense: Cellula ACEA, 
ore 17 (F. Marra) . 

ATTIVO — Fiumicino, ore 
18,30, attivo X I V Circoscrizione 
(Vitale, Bozzetto). 

C D . — Celio Monti, Ore 19 
(D'Averse); Finocchio, ora 19,30 
(Fredduzzi); La Rustics, ore 19,30 
(Spcra); Trullo, ore 19 (S. Rol-
l i ) ; Ciampino, ore 19 (Colasanti); 
Prima Porta, ore 20 (Roscani); 
M . Cianca, ore 18. 

ZONE — Zona Castelli: Albano. 
ore 18, Comitato di zona • ass. 
dei segretari sul scguente ordine del 
giorno: « Valutazione della cem-
pagna congrcssuale e tesseramen-
to > (Ottaviano). 

CORSO Dl STUDIO 01 STORIA 
DEL PCI — Marino, ore 18, prima 
lezione (A. T i t o ) . 

FGCI — Torrevecehia, ora 17 , 
attivo delle cellule • dei circoli 
di Primavalle, Torrevecchia, Monte 
Mario, Ottavia (FerraJoli). 

IMPEGNI PER LA DIFFUSIONE 
Pubblichiamo no elenco dl fn> 

pegni presi dalle organizzazioni dl 
Partite e della FGCI in occasion* 
della diffusion* straordinaria del-
I'Unita di domenica prossima dedi-
cata agli scioperi del 1943, contro 
il fascismo e la guerra nazi-lascista. 

In provincia Albano dillondera 
400 copie di Unita, Anzio 200, 
Ariccia 300, Artcna 100, Anguille-
ra 60 , Capcna 100, Casali di Men-
tana 100, Castelmadama 80, Ca­
ve 100, Cecchina 50, Cerveteri 
100, Ciampino 300. Cocciano 80 , 
Civitclla 5 . Paolo 70 , Collclerro 
200, Colonna 80 , Fiano 120, Ge-
nazzano 250 , Geiuano 600 , Grot-
talcrrata 200 , Guidonia 120, Ladh 
spoli 150, Villanova 80 , Manziana 
60 . Marcellina 50, Marino 200, 
Montecelio 70 , Montecompatri 70 , 
Monteporzio 150, Monterotondo 
Centro 550 , Monterotondo Scalo 
300, Morlupo 70 , Nettuno 300, 
Olevano 60 , Palcslrina 100. Pavo-
na 50 , Pomezia 130, Riano 80 . 

Rocca di Papa 300 , Rocca Prriora 
120, 5. Cesareo 80 , S. Lucia di 
Mentana 80 , S. Maria dello Mate 
120, Cave de' Selci 8 0 , S. Mt r i -
nella 150, Sant'Oreste 60 , S. Vito 
Romano 40 , Segnl 80 , Subiaco SO. 
Tivoli 400 . Tor Lupara 80 , Val-
montone 70 . Vellerri 300 . Villa 
Adriana 110. Anzio Falasche 5 0 . 
Villalba 100. Zagarolo SO, Cer-
pineto 100 

A Ronu Aoha ditfondera 600 
copic di Units. Casai Morena 200 , 
Castelverde 230, Fiumicino 250. 
Grefna 60. Maccaresc 250. Ostia 
Antica 200. Ostia Lido 200. Ostia 
Nuova 250, Casal Palocco 100. 
Serteville 80 . Porta Medaglia 100, 
Spinaceto ISO, Tor de* Cenci 100. 
Romanina 150, Borgnesiana 150, 
Borgata Finocchio 250, Villaggio 
Breda 100. Tor Bella Monaca 6 0 , 
EUR Tor di Valle 40 . Vitinia 120. 
In totale saranno diffuse 50.000 
copie. 

TESSERAMENTO 
Altrt notevoll nsultati si regi-

atrano nell'opera di ralforzamenlo 
• di cstensione deH'organizza7.oni 
romana comumsta Nel corso degu 
altimi due giorn- altre ccntinaia di 
tessere sono state 'innovate, nu 
meroti reclutati hanno preso per la 
prima volta la tessera comunista. 
La sesione Salario ha ieri superato 
ffli iscrltti del 1972 oassando da 
V40 a 165 tesserati Ostiense. con 
•ritri 30 nuovi compagnl, ha supe-
pato gli 800 tesserati rlspitto al 
700 dello scorso anno. A Cello-
Monti si conlano gia 100 compa> 

gm in pio (da 204 • 304 tesse 
rat i ) . 

Altre tessere sono state ritirate 
dalla sczione Cassia ( 6 5 ) . Genza-
no ( 5 4 ) . Portuense ( 5 0 ) . Segm 
( 4 2 ) . Marino (30) S. Oreste 
( 2 8 ) . Cervcien e Frascati ( 2 0 ) , 
Gallicano (16 ) Universitart ( 1 5 ) . 
Montelanico ( 1 3 ) . Montellavio 
( 1 2 ) . Canale Monterano ( 1 0 ) . Al-
tri signiltcattvi risultati, unitamen-
te a concrctl Impegni di lavoro, 
saranno •icuramente ottenutl in oc-
casione della nuova tornata di con-
gressi di aeziona prevlsta per e.ue-
•ta fine settlmane. 

del contrlbuti in conto ca­
pitale. Di- una tale legge sono 
sostenitrici le organizzazioni 
contadine (la federazlone col-
tivatori diretti, l'AUeanza con­
tadini, l'Unione coltivatori) 
con le quali la regione ha sta-
bllito un rapporto di costan-
te consultazione. «Si tratta 
quindi di rispondere — come 
ha sottollneato il compagno 
Ranalli neirillustrare la pro-
posta comunista — positiva-
mente ad una domanda pres-
sante che viene dai coltivato­
ri diretti e che riguarda l'ac-
cesso al credito di mlgllora-
mento. Oggi e prioritarlo, in­
fatti, mettere i coltivatori as-
sociati in cooperative e le coo­
perative associate in consorzi, 
nelle condizioni di prowede-
re alia raccolta, conservazio-
ne. lavorazione, trasformazio-
ne e vendita dei prodotti 
agricoli e zootecnici. II reddl-
to contadino — ha aggiunto 
il consigliere del PCI — va 
difeso salvaguardando il pro-
dotto delle imprese coltiva-
trici dalla rapina della inter-
mediazione, della indusbria di 
trasformazione e dei commis-
sionari dei mercati general!. 
Le cooperative agrlcole quin­
di debbono essere assistite in 
modo privilegiato dal pubbli-
co finanziamento per organiz-
zare in modo autonomo e di-
retto tutte le fasi successive 
alia disponibilita del pro-
dotto ». 

Nella seduta di Ieri. inoltre. 
11 consiglio ha approvato alia 
unanimita un odg della com-
missione per la Pubblica 
Istruzione. con il quale si 
chiede che la giunta nomini 
una commissione incaricata di 
preparare la legge sull'assi-
stenza scolastica in modo da 
presentarla al dibattito e al-
Tapprovazione del consiglio 
entro 11 30 giugno. Si tratta 
di un importante impegno, 
questo assunto dalla Regione, 
che permettera, se realizzato. 
di arrivare alia apertura del 
prossimo anno scolastico con 
una precisa legge che regola-
menti I'assistenza. 

Sempre nella seduta di lerl 
e stata dl nuovo affrontata la 
questione della sede regiona­
le. H presidente della Giunta 
Cipriani, rispondendo ad una 
richiesta del compagno Fer-
rara. ha affermato che si 
aspetta soltanto il parere del-
l'ufficio tecnico sulla agibili-
ta o meno della sede di via 
della Pisana, dopodiche non 
vi saranno ulteriori ostacoll. 

Nella sua replica 11 capo-
gruppo comunista ha sottoll­
neato che se alcune forze pc-
litiche volessero riaprire la 
questione tentando una tardi-
va rivincita dopo il clamoro-
so crollo dell'affare cccapitan 
Bavastro)), e in conseguenza 
di cio la soluzione del pro-
blema della sede venisse di 
nuovo rinviata, le responsa-
bilita cadrebbero sull'intera 
maggioranza. Nel dibattito 
che si e sviluppato la destra 
ha ovviamente attaccato la 
soluzione di via della Pisana, 
lo stesso dc Santini ha tenu-
to una posizione amblgua e 
imbarazzo ha dimostrato an­
che il capogruppo del PSDI 
Galluppi. II socialista Del-
llJnto ha riconfermato la ne-
cessita che il consiglio tenga 
fede airimpegno preso unita-
riamente entrando rapidamen-
te in possesso della sede prov-
visoria. 

In serata si e svolto a pa-
lazzo Valentini il primo in­
contro tra la Regione e i co­
mitati di controllo sugli atti 
degli enti locali, mentre il 
giorno precedente il consiglio 
aveva approvato il regolamen-
to prowisorio per 11 loro fun-
zionamento. Dopo due anni, 
nel corso dei quali i comitati 
sono stati gestiti spesso in 
modo puramente fiscale e 
hanno dovuto affrontare an­
che ostacoli di ordine tecnico 
che ne hanno ostacolato il 
funzionamento, spesso con 
conseguenze gravi sui comuni 
e sulle province, finalmente 
si e cercato un rapporto tra 
1'istituto regionale e i comi­
tati. II rischio Infatti verso 
cui si va incontro, come han­
no sottolineato nei loro inter­
vene i rappresentanti del PCI, 
e che questi organismi. che 
hanno il compito di esprime-
re il proprio parere sulla le-
gittimita o meno dei prowe-
dimenti decisi dagli enti loca­
li, si trasformino in stnrtture 
autonome, in corpi separati. 
Ieri oomunque. nonostante la 
gravita del problema, all'in-
contro non era presente alcun 
esoonente della DC; ne i pre-
sidenti della giunta e dell'as­
semblea e cid senza dubbio 
testimonia della scarsa volon-
ta d: affrontare In modo serio 
la questtone. 

II compagno Davolt. nel suo 
mtervento. ha in particolare 
mesao Taccento sulla necessi­
ty di uno stretto collegamen-
to tra organi di controllo e Re­
gione e come la loro attivita 
investa 1'intero sistema delle 
autonomic locali. Le stesse 
difficolta tecmche sono state 
pagate talvolta in modo pe-
sante dai comuni e dalle pro­
vince Dal canto suo U com­
pagno Berti ha rilevato che 
l'esercizio del controllo deve 
essere un fatto democratico. 
di partedpazione. e non tra-
dursi in interventi inqiusitorl 
o di carattere semiprefetttzlo 
Berti ha proposto che quello 
di ieri sia soltanto un primo 
approccio e che si arrlvl ad 
un'altra riunione con un pre-
ciso odg e una relaztone. La 
proposta e stata aocolta e la 
riunione dovrebbe esaere con-
vocata entro la meta dl aprile. 

I I b ru t to edif ic io d i v ia Cap i tan B a v a s t r o : e 'e cHi pensa an­
cora d i t r a s f e r i r v i la sede del la Regione • •• 

Una situazione intollerabile che deve finire 

Grave connivenza della polizia 
con bande fasciste a M. Mario 
Un'ennesima vigliacca aggressione ad un gruppo di democratici che affiggevano dei manifesti del 

' PCI, PSI, PSDI, DC e PRI • La polizia ha caricato insieme alle squadracce gli antifascisti - Passo 
unitario in Questura per richiamare la forza pubblica alle proprie responsabiliti - Alcuni feriti 

1 dalle bastonate dei teppisti - Scorribande dei missini fino a tarda notte tollerate dai poliziotti 

Immediata presa di posizione della Federazione del PCI 
Per diversi motivi gli av-

venimentl dl ieri sera sono 
particolarmente gravi. Da tem­
po ormal il quartiere di Mon­
te Mario e stato scelto dalla 
teppaglia fascista come tea­
tro per le sue azioni squadri-
stiche. Vengono aggrediti de-
viocratici, semplici cittadini 
persino davanti alle loro ca­
se (basti ricordare Vepisodio 
avvenuto lunedl scorso dei due 
coilingi picchiati da una squa-
draccia sotto la loro * abita-
sione) e insomma un continuo 
susseguirsi di violenze fasciste 
che mettono in pericolo Vin-
columita fisica degli abitanti 
del quartiere. Questa situazio­
ne e favorita dall'atteggiamen-
to della polizia, atteggiamen-
to che si 6 trasformato in 
esplicita connivenza con i 
teppisti. 

II locale commissariato. in­
fatti, non si d limitato a per-
viettere che venisse piii volte 
violata la Costituzione repub-
blicana con manifestazioni di 
apologia del fascismo alia pre-
senza dei suoi agenti, senza 
muovere un dilo, non solo non 
ha effettuato alcun fermo nei 
confronti degli autori delle 
aggressioni, tutti noti picchia-
tori, individui git protagoni-
sti di azioni squadristiche, gen-
te della zona, ben conosciuta 
dai questurini; ma & giunto 
come & accaduto ieri sera per­
sino a spalleggiare, protegqe-
re ed aiutare clamorosamen-
te Vaggressione contro un 
gruppo di democratici che af­
figgevano dei manifesti. 

La meccanica degli avveni-
menti 6 talmenle chiara da 
7ion Idsciare adito a dubbio 
alcuno. Ma nonostante cib — 
e questo rivela che le respon-
sabilita della polizia vanno an­
che oltre quelle del cormnis-
sariato di zona — il comunica-
to « ufficialc » della questura 
emesso ieri sera parlava addi-
rittura di aggressione dei co­
munisti nei confronti degli 
agenti, senza menzionare nem-
meno la presenza dei fascisti. 
II comportamento dei «tutori 
dell'ordinen e davvero vergo-
gnoso: invece di garantire il 
rispetlo della legalita costitu-
zionale difendono apertamente 
lo scatenarsi della violenza 
squadristica. 

Questo comportamento con-
traddice del resto clamorosa-
mente Vimpegno assunto dal 
questore con i rappresentanti 
dei partiti democratici della 
l.a circoscrizione: dare dispo-
sizioni perchd il comporta­
mento dei fttnzionari di poli­
zia fosse consono ai dettami 
della Costituzione repubbli-
na e impedisse alle bande 
fasciste di scorrazzare itnpu-
nemente seminando violenza. 
Questo impegno — come an­
che i fatti di ieri sera dimostra-
no — non e* stato mantenuto. 
Tutte le forze democratiche di 
Monte Mario e della cittd — 
che con la loro ferma e re-
sponsabile risposta hanno gia 
isolato gli squadristi — esi-
gono con forza che esso sia 
finalmente rispettato. 

Ferma e responsabile risposta ad una grave provocazione 

Sciopero alia Litton di Pomezia 
Serrata alia Cedil di Fiumicino 

Ferita da un teppista una ragazza del picchetto — II Comitato unitario della zona Sud 
per la lotta dei metalmeccanici — Protests contro la faziosita del « Gazzettino del Lazio » 

Meta lmeccan ic l romani duran te i ' imponente raduno svoltosi n e l l a cap i ta le 

II duro scontro che i' metal­
meccanici stanno sostenendo 
con i! padronato. arroccatosi su 
posizioni oltre che intransigen-
ti. apertamente conservatrici e 
reazionarie. trova ampia solida-
rieta tra i lavoratori degli al-
tri settori e le forze politiche 
democratiche; il comitato uni­
tario della zona sud. composto 
dal consiglio di fabbrica della 
Fatme. Fillea-CGIL. FederazK* 
ne lavoratori metalmeccanici, 
PCI. PSI. PSDI, PRI, DC, 
UPRA. Arci-Acli-ENDAS. UDI. 
Centra.sociale Tuscolano e Tor­
re Spaccata. riunitosi con la 
presidenza di Marcello Bocci 
de] PRI. ha approvato all'una-
nimita una relazione di Enzo 
De Feo. del consiglio di fab­
brica della Fatme. nella quale 
si chiede un'azione unitaria del­
le forze.politiche e sociali « per 
orientare Vopinione .pubblica e 
isolare le posizioni conserva­
trici degli industriali» e ha dc-
ciso di inviare una delegazione 
al minister© del Lavoro. per 
soliecitare un'azione del mini-
stro e'del governo per piegare 
I'intransigenza padronale che 
< ha assunto un carattere aper­
tamente politico di destra >. Tl 
documento si conclude con un 
invito ad unirsi alia lotta dei 
metalmeccanici e delle altre 
catogorie per roccupazione, i 
servizi, un divcrso ruolo delle 
Partecipazioni Statali nel Lazio. 

Per tentare di spezzare l'uni-
ta e la forza del movimento 
dei metalmeccanici. che stan­
no attuando questi scioperi con 
una compattezza straordinaria 
fda ricordare la massiccia par-
tecipazione alia manifestazione 
per 'gli alluvionati del sud). 
f padroni ricorrono a provoca­
tion! • gravissime, rintuzzate 
pronlamente dai lavoratori: e 
il caso della Litton, di Pome-
tia dove un crumiro si 6 in 
trodotto in fabbrica con un* og-
getto 'contundente senza che 
alcuno della direzione gli di-
cesse. nieote e - ha aggrenito 
una operaia che stava svol-
gendo azioni sindacali; la ra­
gazza e rimasta ferita e la 
azione del teppista e stata de­

nunciata alia direzione, mentre 
i lavoratori in blocco hanno 
proclamato uno sciopero di pro-
testa di un'ora e mezza e han­
no tenuto un'assemblea, nel 
corso della quale hanno sotto­
lineato la gravita deU'episodio. 
e le manovre della direzione 
che ha denunciato i sindacalisti. 
servendosi di inauditi pretesti. 

Una protesta contro il c Gaz­
zettino di Roma * e stata fatta 
dalla FLM per il modo fazioso 
nel quale e stata data notizia 
della partecipazione dei metal­
meccanici romani alia mani­
festazione per gli: alluvionati; 
la presenza dei lavoratori e 
stata volutamente ridotta, se-
guendo una tendenza tipica del­
la RAI per quanto riguarda le 
lotte operaie. come afferma il 
comunicato della FLM. 

CEDIL — Gravissima provo­
cazione padronale all'impresa 
di Fiumicino che sta curando 
i lavori di restauro per l'im-
presa De Montis: il padrone, 
nel tentativo di piegare la vo-
lonta di lotta degli operai li 
ha licenziati. ' rifiutandosi di 
trattare aU'Ufficio provinciale 
del lavoro. e minacciando ad-
d'rittura rintervento della po; 
lizia e la serrata. I lavoratori 
si stanno batfendo per l'elimi-
nazione della quafta categoria 
e per la cassa integrazkme 
quando piove. 
- PARTECIPAZIONI STATALI 
— In preparazione della con-
ferenza regionale che si svol­
gera a Roma il 29 marzo pros­
simo i lavoratori stanno orga-
nizzando incontri - e dibatti-
ti: particolarmente significativo 
quello che si 6 svolto nei gior-
ni scorsi tra i consigli di tutte 
le piu importanti fabbriche me-
talmeccaniche di Roma e pro­
vincia. con la partecipazione 
dei segretari - della FLM ro­
mana. La commissione regio­
nale programmazione e bilancio 
della Regione, composta dal 
presidente Galluppi. dai consi-
glieri GigliotU e Ciofi (PCD. 
dagli assessori aH'urbanistica 
e ai lavori pubblici si e incon-
trata con la commissione. bi­
lancio della Camera, per di-

scutere della conferenza sulle 
PP.SS. 

BAR AZIENDALI — I lavo­
ratori dei bar della RAI sono 
scesi in sciopero per ottenere 
il pagamento dello stipendio di 
febbraio. della liquidazione e 
dei contributi pre\idenziali ma-
turati durante il periodo nel 
quale la gestione era affidata 
a Berardo. Ora i bar sono in 
gestione alia ditta CIAC. che 
la RAI ha spacciato per una 
societa seria e che invece an­
cora non ha pagato gli stipendi 
e i soldi dovuti ai lavoratori. 
I baristi continueranno ad aste-
nersi dal lavoro a tempo in­
determinate. 

AFFISSIONI — 11 personate 
del servizio affissioni del co-
mune di Roma e sceso in scio­

pero da ieri e rimarra in agi-
tazione fino a doinani. I mo­
tivi che hanno originato la pro-
testa riguardano. in primo luo-
go, la progressiva compressio-
ne degli organici ridotti a tut-
t'oggi a 22 unita lavorative in 
tutto il territorio di Roma. Inol­
tre il servizio delle affissioni 
manca delle piu clementari at-
trezzature sia tecniche che or-
ganizzative. La mancanza del­
le attrezzature e peraltro di-
mostrata dal fatto che le ditte 
appaltatrici da 2. sono saltte 
a 120 in poco piu di quindici 
anni. Tutto questo. oltre a pro-
vocare la graduate diminuzio-
ne del personate del servizio 
affissioni di pendente dal comu-
ne. ha determinato notevoli per-
dite per le casse capitoline. 

L'anffiquario americano dal giudice 

Per il vaso ellenico 
primo awiso di reato 
Robert Hecht, 1'americano che ha venduto il vaso ellenico fir-

mato Eufronio al Metropolitan Museum di New York, e stato indi-
ziato di reato per ricettazione dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Domenjco Sica. Dopo una tanto lunga pole-
mica. un primo elcmento ccrto awalora l'ipotcsi che il vaso di 
fattura ellenica sia stato contrabbandato dall'Italia e portato negli 
Stati Uniti senza che le autorita si accorgessero in alcun modo 
del traffico. 

Come si sa Robert Hecht si e sempre difeso dicendo di aver 
acquistato il vaso da un commerciante d'arte libanese: ma dopo 
la denuncia "dei giornalisti americani. egli era precipitosamente 
partito da Roma, prima per gli Stati Uniti dove probabilmente si 
e incontrato con gli acquirenti. ossia con il direttore del museo 
newjorkese. e poi per la Svizzera, dove era il restauratore che 
per lungo tempo aveva tenuto il vaso prezioso nei suoi atelier. 

Da Zurigo. Hecht aveva fatto sapere di essere disposto a spie-
gare ogni cosa alle autorita italianc, ma. evidentemente. ha pre-
ferito aspettare che le acque si fossero un po' calmate prima di 
tomare a Roma. Lo ha dovuto fare soprattutto pcrch6 raggiunto 
da un atto giudiziario che lo invitava a presentarsi al giudice in 
quanto su di lui grava il sospetto di aver comprato il vaso da 
tomharoli che operano nella zona etrusca di Viterbo. 

Se 1'inchiesta riuscira ad accertare ogni particolare di questo 
ipotetico commcrdo, le autorita italianc avranno tutti i diritti di 
richicdere alle autorita americane la restituzione deH'opera d'arte. 

alcuni agenti avrebbero estrat-
to le loro pistole e avrebbero 
esploso alcuni colpl in aria. 
Una circostanza gravissima 
sulla quale ora occorre fare 
pienamente luce, accertando 
tutte le eventuall responsa-
bilita. 

Dopo la loro aggressione, 1 
fascisti si sono allontanati 
completamente indisturbati, 
mentre la polizia, incredibil-
mente, ha tratto in arresto 
Gaetano Nesti, 34 anni, un 
democratico del quartiere, sim-
patizzante del nostro parti­
to: il giovane e stato arresta-
to per oltraggio e violenza. 
Due pesi e due misure, come 
si vede. Ma, poco dopo, nes-
suno tra i questurini ha mosso 
un dito per impedire alia tep­
paglia fascista di scorazzare 
fino a tarda notte per le stra-
de del quartiere: decine di tep­
pisti, armati dl tutto punto. 
radunati davanti alia sede del 
MSI di via Assarotti hanno 
inscenato a lungo una squalli-
da manifestazione di apolo­
gia di fascismo, e hanno con-
tinuato a provocare e ad ag-
gredire passanti, aizzando ad-
dlrlttura un grosso cane lupo 
che uno dei mascalzonl teneva 
al guinzaglio. Ebbene. tutto 
questo senza che poliziotti pre­
sent! facessero nulla, nono­
stante le proteste di una de­
legazione unitaria che si era 
recata al commissariato. 

Nuove violenze fasciste, ieri sera, a Monte Mario, dove 
gli squadristi del « covo » misslno dl via Assarotti — armati 
di bastonl, spranghe di ferro, catene e pistole lanciarazzl — 
hanno aggredito i democratici del quartiere, comunisti. socia­
list!, democristiani, socialdemocratici e repubblicani che sta-
vano affiggendo i manifesti unitari (firmati PCI, DC, PSI. 
PSDI e PRI) contro i gravi 
episodi di violenza squadri­
stica dl lunedl scorso. E sta-
volta Tatteggiamento della po­
lizia e stato inequivocabil-
mente di aperta complicity 
con gli squadristi: non solo 
gli agenti — come e ormai 
consuetudine, da un mese a 
questa parte, a Monte Mario 
e agendo evidentemente su 
precise disposizionl dei loro 
superiori — hanno tollerato 
che i teppisti uscissero dalla 
loro sezlone armati di tutto 
punto a strappassero provoca-
toriamente i manifesti dei par­
titi democratici, ma alia fine 
hanno caricato insieme ai fa­
scisti, fianco a fianco, i demo­
cratici che stavano protestan-
do c cercavano di difendersi 
come meglio potevano dal vi-
gliacco assalto delle squa­
dracce. 

Immediata e stata la ri­
sposta delle forze democrati­
che ed antifascists, appena si 
e appresa la notizia del gra-
vissimo episodio di ieri sera, 
che chiama in causa, innanzi-
tutto, la polizia e il suo in­
tollerabile e vergognoso com­
portamento che dura, del re­
sto, a Monte Mario da troppo 
tempo. Particolarmente decisa 
e stata la presa di posizione 
della Federazlone comunista 
romana: mentre il compagno 
on. Vetere protestava energi-
camente verso la Questura 
per l'atteggiamento della po­
lizia, presso la sezione del 
PCI di Monte Mario si reca-
vano i oompagni senatore Ro­
berto Maffioletti, Nicola Lom-
bardi, consigliere regionale 
del PCI, Bruno Andreozzi, 
Borgna, segretario della zona 
nord del PCI, altri numerosi 
dirigenti di zona e di sezio­
ne. Per oggi e stato preannun-
ciato un passo unitario pres­
so la Questura del PCI e del­
le altre forze democratiche, 
per protestare contro i gra-
vissimi episodi di ieri, per 
richiamare le forze di polizia 
alle proprie responsabilita e 
per soliecitare concrete ed ur-
genti misure contro le squa­
dracce di Monte -Mario, re-
sponsabili di una lunga serie 
di aggressioni, pestaggi e pro-
vocazioni per le quali e giun­
to ormai il momento di dire 
basta. Lo dimostra lo sdegno 
e la riprovazione della mag-
gior parte degli abitanti del­
la zona contro i missini, com­
pletamente isolati: proprio 
ieri centinaia di genitori han­
no chiesto in una lettera in-
viata al proweditore, al que­
store e al Comune di cacclare 
dal loro «covo» di via Assa­
rotti, proprio accanto alia 
scuola elementare, gli squadri­
sti che. con le loro scorriban­
de. mettono in pericolo l'in-
columita dei bambini. 

E nei prossimi giornl le ini-
ziative unitarie delle organiz-
zazioni an ti fasciste di Monte 
Mario culmineranno in una 
manifestazione unitaria in ri­
sposta alle gravi violenze di 
questi giorni e al comporta­
mento del commissariato loca­
le che, dopo la tolleranza di 
questi ultimi tempi, e sfociato 
apertamente ieri sera nella 
piu sfacclata connivenza con 
la teppaglia fascista. 

Del resto. i fatti parlano 
chiaro. Verso le 19 di ieri se­
ra un gruppo di democratici 
— comunisti, socialist!, demo­
cristiani, socialdemocratici e 
repubblicani — e uscito dalla 
locale sezione del PSDI per 
affiggere nel quartiere i ma­
nifesti unitari antifascist. 
Subito i missini sono usciti 
dal loro « covo» di via Assa­
rotti, dove, fin dal primo po-
meriggio, stazionavano nume­
rosi agenti in divisa, alcuni 
dei quali — ed esistono pre­
cise testimonialize in propo-
sito — stavano addirittura nel-
l'atrio della sede missina con-
versando affabilmente con i 
teppisti. Gli squadristi hanno 
cominciato a seguire 1 demo­
cratici strappando provocato-
riamente i loro manifesti gia 
affissi, senza che gli agenti 
muovessero un dito. Quando 
alcuni compagni hanno pro-
testato sono cominciate ad af-
fluire altre auto della polizia, 
ma gli squadristi che pure 
avevano con loro in bella mo-
stra bastoni, mazze e catene, 
hanno potuto proseguire nel­
le loro provocazioni. 

H gruppo di democratici e 
giunto infine in via Trionfa-
le, in prosimita con l'incro-
cio con via Troya. Erano cir­
ca le 20. E* stato a questo 
punto che alcuni dei fascisti 
hanno esploso alcuni colpi 
con le loro pistole lanciaraz-
zi: un gnippetto di agenti 
era proprio all'incrocio, men­
tre altri, piu numerosi, era-
no dietro, in prosimita della 
sezione missina. E" da qui che 
sono usciti di corsa 40 o 50 
teppisti muniti di caschi, ba­
stoni, catene e spranghe dl 
ferro che si sono diretti ur-
lando verso il gruppo degli 
antifascisti. Questi ultimi, vi-

stisi assallti. hanno inutilmen-
te sollecitato I'intervento del­
la polizia; poi si sono difesi, 
come hanno potuto daU'assal-
to fascista. 

E: stato allora che 1 poliziot-
' ti si sono scagliati contro gli 
antifascisti, fianco a fianco 
con i missini. Alcuni ' com­
pagni, isolati e circondati da­
gli energumeni, sono stati 
colpiti ripetutamente a ba­
stonate. E* in questo fran-
gente che, secondo nume­
rosi testlmoni i quail hanno 
gia firmato una deposlzione, 

Provocatorio 

raduno 

missino 

a Legge 
Una quarantina di pic-
chiaton si sono riuniti 
nella facolta - Compia-
cente atteggiamento del 

rettore 

Ennesimo provocatorio radu­
no fascista ieri mattina in una 
aula della facolta di legge. 
Una quarantina di missini, 
molti dei quali completamen­
te estranei atTuniversita, han­
no occupato un'aula in cui 
era appena terminata una le­
zione. L'adunata fascista. in-
detta dalle organizzazioni 

fuan caravella e lotta di po-
polo, e stata — di fatto — au-
torizzata dal rettore e dal se-
nato accademico. che, con 
gesto provocatorio si sono 
rifiutati di ricevere i rap­
presentanti deH'ANPI e del­
le organizzazioni - sindacali 
che , intendevano protestare 
contro rennesimo raduno dei 
missini, autori di numerosi 
atti di violenza, 

II raduno si e svolto quindi 
ma e stato totalmente isolato 
da tutti gli studenti; ha potu­
to svolgersi, in effetti. soltan­
to per la protezione che gli 
agenti hanno ancora una vol­
ta offerto ai teppisti. Un im-
ponente schieramento di po­
liziotti, infatti, impediva 1'en-
trata agli studenti, anche a 
quell i muniti di tesserino. Al 
termine dello squallido radu­
no i fascisti sono usciti in 
corteo sempre scortati dalla 
polizia. 

Civitavecchia: 
manifestazione 
dei cooperatori 

O i i l ixmmigjin. a l l * 
17 ,30 , • ChritOTecdiia, nella 
piazza a>l mcicjlo. arra laeae 
m a manifestazione IndeHa 4*1 
tnoriRMnto cooperalhro. Hanno 
atferite la F«dercoop, ia CGIL 
e la U I L 

Intervcrra alia manircstazio-
n« Anleto Annesi della Dir*-
ztooe della L*«a nazienala dal­
la Cooperatnrt, L'iniziatrva • 
stata presa per protestare con­
tro la potitica consenratrica del 
forerno Andreotti per D I M 
rmova politica della casa a del 
territorio contro il caro-vita. 
per tl rinnovamento deiraari-
coltora a per un noovo rap­
porto con ali Enti locali. 

Conferenza 
regionale degli 

artigiani . 
Per domenica. alle ore 9 ,30 

e stata convocata la 1 . Confe­
renza regionale di produzione 
deiraxienda artisiana nel Lazio 
che si svoleera nella sala dei 
comresni di palazzo Valentini. 
in via IV Novembre n. 113. 
L'iniziativa promossa dal-
I'UPRA, a dall'Unione Provin­
ciale artrfiani di Vilerbo si 
aprira con ana relazione intro-
datthra del sen. Olivio Mancinl 
a dl Sereio Pollaitrtll l . Con-
cladera il dibattito Giortio 
Coppa, membra dal Consiilio 
aazlonala economia • 
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L'8 Marzo celebrato con una forte e unitaria giornata di lotta 

Combattivo corteo delle donne 
Dopo il comizio al Pantheon delegazioni si sono recate al 'Senato, Camera e Provincia - Incontro alia Regione 
con le operaie delle fabbriehe occupate - Domenica manifestazione con la compagna Jotti al cinema Vascello 

I I corteo del le donne che da piazza SS. Apostoll e sf i la io fino al Pantheon 

«Contro l'attacco ali'eman-
clpazione unita e lotta delle 
donne romane»; questa pa-
rola d'ordlne della giornata di 
lotta che — per 1'8 marzo — 
ha visto insieme donne di di­
verse tenderize, certo, ma uni­
te dalla necessity di rlsolve-
re problem! comuni: la pro­
pria dignita di esseri umani e 
di lavoratrici. Attraverso i car-
telli che ragazze e donne non 
piii giovani impugnavano, era-
no ricordate le tappe del lun-
go cammino verso l'emanci-
pazione: dalla storica data del 
1946 (il diritto di voto alle 
donne), al 1950 con la conqui-
sta della legge per la tutela 
della lavoratrice madre, al 
1957 che sanciva la parita sa-
lariale, al 1962 con il divieto 
di licenziamento per matri-
monlo, e cosl via fino alio 
striscione che ricordava come 
« Queste conquiste sono state 
possibili con im movimento 
femminile unitario, autonomo, 
organizzato di massa». 

Non mancava certo 1'impe-
gno sui problemi general! del­
le riforme, con cartelli che 
chiedevano asili nido, riforme 
social!, no al governo di cen-
tro destra e la solidarleta con 
le grandi combattenti vietna-
mite. Dopo l'introduzione di 
Tea Mancini, dell'UDI roma-
na, che ha ricordato la neces­
sita di continuare a battersi 
per difendere le conquiste 
strappate, ha preso la parola 
Anna Grignola, dell'UDI pro­
vincial©, che ha ricordato co­
me proprio trent'anni fa, e 
proprio 1*8 marzo, iniziarono 
in tutta Italia i massicci scio-
peri organizzatl soprattutto da 
donne; scioperi che dettero 
un duro colpo al fascismo. An­
na Grignola ha concluso riba-
dendo la necessita di una lot­
ta unitaria per gli asili nido. 
l'occupazione, la tutela delFin-
fanzia, la prevenzione delle 
nascite. 

Al termine del comizio si so­
no formate delegazioni che so­
no andate al Senato dove alia 
commissione giustizia col pre-
sidente e 11 vicepresidente e 
a quella sanita e stata chie-
sta la rapida approvazione del­
la riforma del diritto di fami-
glia e l'istituzione dei consul-
tori per la prevenzione delle 
nascite. Un'altra delegazione 
e stata ricevuta alia Camera 
dal presidente Pertini, al qua­
le e stata ricordata la neces­
sita della riforma per la leg­
ge sul lavoro a domicilio, lo 
scioglimento dell'ONMI, il ri-
finanziamento della legge su-
gli asili nido. Una delegazione 
ancora e stata ricevuta alia 
provincia dal presidente La 
Morgia. Nei prossimi giomi 
altre delegazioni si recheran-
no alia Regione e al Comune. 
Un significative) incontro si e 
svolto in mattinata alia Re­
gione, dove delegazioni delle 
fabbriehe occupate dell'Aero-
statica, Luciani. Policrom e 
Tuminelli. si sono incontrate 
con le dipendenti della Regio­
ne, con il presidente dell'as-
semblea regionale Palleschi e 
con i consiglieri del PCI e del 
PSI. Particolare 1'impegno del­
le compagne della FGCI che 
hanno organizzato volantinag-
gi davanti ai grandi magazzl-
ni. ai luoghi di lavoro. 

Sui temi deU'emancipazione 
femminile si svolgera domeni­
ca prossima alle ore 10 al cine­
ma a Del Vascello, in p.za Ro-
solino Pilo, una manifestazio­
ne nel corso della quale par-
lera la compagna Nilde Jotti, 
della Direzione del PCI e Bar­
bara Melloni, dell'UDI. La ma­
nifestazione e organizzata dal 
centra di cultura • 4 venti 87 » 
• dallTJDI pronviciale con la 
adesione delle sezioni PCI e 
PSI della zona, deli'associazio-
ne culturale Monteverde Nuo­
vo, della Camera del lavoro, 
del consiglio sindacale di zo­
na. deH'ARCI, delle lavoratrici 
della Aerostatica, dellTJISP. 
AICS. AIED. SUNIA, COGI-
DAS e dal comitato romano 

Cr il decentramento cultura-
La manifestazione com-

prende uno spettacolo cinema-
tografico e teatrale con la par­
tecipazione di Edmonda Aldi-
ni, Duilio Del Prete e la can-
tante folk Maria Carta. 

Inviato un documento di protesta al Procuratore della Repubblica 

L-Convegno 
a Tivoli 

Stasera all* ore 19, presto la 
Sala S. Bernardino del Comun* di 
Tivoli evra luoto il Convegno dai 
quadri comunisti della 7.a Comu-
nita montana the affrontera il pro­
blemi relativi alio Statute delle 
Comunita montane, alia plena e 
rapida attnazione della legge della 
montaena • alio svilappo d«U'agri-
cofrora e della economia della tone 
montane. La riunione, promOHa 
dai Comitati di zona della Colle-
ferro-Palettrina e Tivoli-Sabina, fa­
ro introdotia da una relatione del 

apagno Giovanni Ranalli, retpon-
tfetla Commission* Aerarie. 

SOLIDARIETA CON TERRACINI 
DEI GIURISTI DEMOCRATIC! 

« Awiando un procedimento penale a carico di Terracini si vorrebbe colpire un combattente per la 
democrazia e la liberta » - Un appello ai lavora tori e alle force democratiche - Auspicata I'im-
mediata archiviazione della grave e grottesca iniziativa giudiziaria - Assemblea popolare a Campitelli 

Rapina a Casalpalocco . 

Travestiti da tecnici 
entrano nella villa 
e rubano gioielli 

« Siamo della SIP, dobbiamo mettere il tele-
fono » - La cameriera legata e imbavagliata 

Travestiti da operai della 
Sip, sono riusciti ad entra-
re nella villa con la scusa 
che dovevano mettere il te-
lefono: una volta entrati, i 
tre giovani sconosciuti non 
hanno avuto molta difficolta 
a legare e imbavagliare la 
domestica — una ragazza ju-
goslava di 18 anni —, in 
quel momento sola in casa, 
e a fuggire con gioielli ed 
altri oggetti per due o tre 
milioni e i risparmi della 
ragazza. 300 mila lire in tutto. 

La rapina e awenuta ieri 
mattina, poco dopo le 11, a 
Casalpalocco, localita «Infer-
netto», in via Gerolamo Ga-
vazzoni 10, la stessa via dove 
si trova la villa di Maurizio 
Arena. La villa presa di mi-
ra dai rapinatori e quella del 
commerciante di vini lido 
Lancioni. che vi abita con la 
moglie e i due figli. Ma quan-
do i tre sconosciuti hanno 
fatto irruzione, nell'abitazio-
ne si trovava soltanto Zora 
Rancovic, una giovane jugo-
slava che lavora da sette me-
si nella villa, come dome­
stica. 

I tre giovani erano al cor-
rente di questo fatto. Infat-
ti. aualche giorno fa. qual-
cuno — che si era aualifi-
cato come tecnico della Sip 

— si era messo in contatto 
con il Lancioni che aveva fat­
to richiesta perch§ gli fosse 
installato il telefono in ca­
sa. E il commerciante aveva 
informato il o tecnico» che 
gli operai potevano venire 
soltanto di pomeriggio, in 
quanto la mattina avrebbero 
trovato soltanto la domesti­
ca che parla poco l'italiano. 

Cosl ieri mattina tre sco­
nosciuti si sono presentati. 
travestiti da operai della Sip, 
con tanto di tute blu. La 
Rancovic li ha fatti entrare 
senza sospettare nulla: i tre 
I'hanno immobilizzata. legan-
dole le mani con uno stro-
finaccio. e quindi 1'hanno im­
bavagliata col suo stesso 
grembiulino. a Neutralizzata a 
la cameriera. 1 rapinatori han­
no rovistato ovunque, imna-
dronendosi di gioielli. argen-
teria ed altri ogeetti. tutto 
per due o tre milioni, e ar-
raffando anche i risparmi 
della ragazza. 300 mila lire. 
Quindi sono fuggiti — pare 
a bordo di una «Mini Mor­
ris ». secondo alcuni testimo-
ni — lasciando Zora Ranco­
vic legata. Quando piu tar-

di. la giovane e riuscita a 
dare rallarme. I tre scono­
sciuti avevano gia fatto per-
dere le loro tracce. 

Un uomo accusato di furto 

Conf inato da un mese 
in cella d'isolamento 

Carlo De Angelis, che si dichiara innocente, non 
pud parlare n6 con i familiari ne con i difensori 

Da un mese in carcere. chiu-
so in una cella d'isolamento 
nonostante sia incensurato e 
dichiari di essere innocente. 
Non !o fanno parlare con gli 
awocati e non lo fanno in-
contrare con i familiari. Per­
che questo trattamento spe-
ciale? Forse perche 1'imputa-
to di cui parliamo e accusato 
di aver rubato in casa di un 
magistrate 

II protagonista di questa 
storia si chiama Carlo De An-
gelis e ha 43 anni. E' stato ar-
restato il 12 febbraio scorso 
a Napoli perche trovato in 
possesso dl un certo numero 
di titoli che risultavano ru-
bati in casa del sostltuto pro­
curatore generale presso la 
corte di Cassazione Giovanni 
De Matteo. 

II De Angel is ha dlchiarato 
di essere innocente ed ha af-
fermato dl aver rlcevuto i ti­
toli da un amico. Non gli 

hanno creduto e quindi l'han-
no spedito sotto scorta a Ro 
ma dove e stato interrogato 
dal sostituto procuratore Pao-
lino DeU'Anno. Dopo rinterro-
gatorio e finito in una cella 
di isolamento e a nulla sono 
valse le proteste dei difenso­
ri i quali hanno anche sotto-
lineato che il De Angelis era 
incensurato. Formalizzata la 
istruttoria il giudice che si e 
preso cura deH'accusato. 11 
dottor Fllippo Piore, ha pen-
sato bene di continuarlo a te-
nere in isolamento. Ragioni 
non sembra che ve ne slano, 
si tratta di una istruttoria nor-
malisslma per un fatto bana-
le: l'unlco elemento particola­
re e rappresentato dalla vit-
tlma de) furto. Dunque se si 
ruba ad un magistrate am-
messo che II De Angelis ab-
bia rubato. si e punltl in Ita­
lia dopplamente? 

Una lettera di protesta per 
il grottesco procedimento pe­
nale per vilipendio contro il 
compagno Umberto Terracini e 
stata inviata dalla segreteria 
dell'Associazione dei giuristi 
democratici al Procuratore del­
la Repubblica presso il Tribu-
nale di Roma. Contemporanea-
mente. in un suo comunicato. 
1'Associazione giuristi democra­
tici — di cui il compagno se-
natore Terracini e presidente 
— ha sottolineato come la grave 
iniziativa costituisca un altro 
«graviss imo segno del clima 
politico inslaurato dal governo 
di centro-destra. Awiando, in-
fatti. un procedimento penale a 
carico di Terracini — presiden­
te dell'Assemblea Costituente. 
uno dei padri della Repubblica 
nata dalla Resistenza. generoso 
militante del movimento ope-
raio. incorrotto difensore d i ' 
ogni giusta causa — si vor­
rebbe colpire uno dei piu in-
veterati combattenti per la de­
mocrazia e la liberta >. 

Nella lettera inviata al Pro­
curatore della Repubblica, ' i 
giuristi democratici ricordano 
innanzitutto i tentativi in atto 
per una politica di restaura-
zione (vedi la proposta sui 
fermo di polizia) e come, in 
alcuni intervenli della magistra-
tura possa scorgersi « i l segno 
di una partecipazione. o in-
conscia o voluta. a quella vo-
lonta che deve essere respinta 
e combattuta proprio in nome 
della liberta e della democrazia. 
Hanno questo non equivoco si-
gnificato — prosegue la lettera 
— anche tutte le recenti de-
nunce contro i pubblici ammini-
stratori elettivi ed anche buona 
parte dei discorsi inaugurali di 
molti procuratori generali >. 

« M a assume lo stesso gra­
vissimo significato I'iniziativa 
giudiziar.a (per vilipendio) con­
tro Umberto Terracini. Anche 
se a noi nun sono nott tutti gli 
atti del procedimento. e suffi-
ciente sapere che la denuncia 
nacque anonima. che fa riferi-
mento ad un articolo scritto 
molto tempo fa. sicche abbia-
mo (e doveva avere il giudice 
che ha ritenuto di_ procedere) 
gli elementi sufficient! per pre-
tendere un diverso comporta-
mento. Le garanzie che tutta 
1'attivita di Terracini dava. la 
non validita procedurale del-
1'anonimo. il potere autonomo 
del magistrato di valutare pre-
liminarmente l'articolo denun-
ciato. dove\-ano immediatamente 
convincere sull'inesistenza di 
qualsiasi reato. A meno che 
non si sia voluto — proprio per 
la figura di Terracini — creare 
un ca<so esempio. in questo pre 
ciso clima politico >. 

Dopo aver auspicato l'imme 
diata archiviazione del proce­
dimento contro Terracini. i giu­
risti democratici sottolineano il 
valore che il caso assume 

Frattanto numero^e continua-
j no ad essere le testimonianze 
J di solidarieta nei confront! del 
j compagno Terracini. fra cui 
I quelle degli iscritti della se-

zione comunista Vescovio e dei 
compapni della sezione Albero 
ne che hanno inviato a Terra­
cini un te!egramma% Ieri sera, 
infine. durante un'assemblea. 
anche i compagni e i simpatiz-
zanti della sezione Campitelli 
hanno espresso la loro solida­
rieta al compagno Terracini. 
che era presente alia manife­
stazione. 

Campidoglio 

Interrogazione 
del PCI 

sui tributi 

II compagno Arata ha pre-
sentato in Campidoglio un'in-
terrogazione urgente riguardan-
te 1'attivita della commissione 
speciale per i tributi. II Con­
siglio comunale aveva appro-
vato, con il voto contrario del­
le destre. un ordine del giorno 
con il quale si invitava la com­
missione tributi ad eleggere una 
presidenza in cui fossero rap-
presentate tutte le forze poli­
ticise. Inoltre si indicava di 
dare la precedenza all esame 
delle pratiche relative agH im-
ponibili piu alti. 

Afalgrado queste raccoman-
dazioni il presidente della com­
missione tributi, il dc Caval-
canti. sembra orientato in mo-
do del tutto diverso da quello 
indicato dal Consiglio comuna­
le e per questo motivo il com­
pagno Arata ha risollevato il 
problema. L'assessore De Fe­
lice ha ribadito la validita dei 
principi esposti nell"odg ed ha 
assicurato il suo intervento nei 
confronti del presidente Caval-
canti. 

Un'altra interrogazione ur­
gente e stata presentata a no­
me del gruppo comunista dal­
la compagna Pasquali. per cri-
ticare 1'operato della giunta in 
merito agli asili nido di Spi-
naceto. Gli assessori Sacchetti 
e Martini avevano piu volte 
dichiarato in Consiglio che a 
Spinaceto sarebbero stati aper-
ti almeno due asili nido entro 
il 30 novembre. Malgrado sia 
passato molto tempo da quella 
data la Giunta non ha prov-
veduto a mantenere alcun im-
pegno: di qui 1'energica prote­
sta a nome degli abttanti della 
zona avanzata dal nostra 
gruppo. 

E' nata 
Valentina Vicario 
Guido Vicario, nosiro corrisporv-

dentc da Santiago del Cile, e di 
nuovo padre. Sua moglie, la com­
pagna Annely, ha dato alia luca 
una bella bambina che si chiamc-
ra Valentina e che fara cornpagnia 
alia sorellina Sara. La neonata 
pesa 3 chili e mezzo e con la ma­
dre gode ottima salute. A Guido 
e Annely le piu vive felicitazioni 
dei compagni. Alia piccola Valen­
tina I'augurio di tutti noi. 

Lutto 
E' morta la compagna Germana 

Lupacchini Padoan. iscritta al PCI 
dal 1947. I compagni della sezioni 
Tufello, Monte Sacro a Casalpa­
locco, la ricordano a quanti I'han­
no conosciuta ed amata per la sua 
present* continua ad appassionata 
nelle lotta di tutti questi ,nnl. Ai 
familiari le sentite. frateme con-
doglianze dei compagni deli* se­
zioni Tufello, Monte Sacro. Casal­
palocco • dell'Unlta. 

Frosinone 
, —-** 

Convegno 
del PCI 

sull'assetto 
del territorio 
Oggi, alle ore H^0, pres­

so I'AHeanza dei contadini 
di Frosinone, la Federazio-
ne di Frosinone ha indetto 
un convegno ' provinciate 
degli amministratori comu-
nisti sul tema: « L'impegno 
degli amministratori comu-
nisti per un assetto del 
territorio della provincia 
di Frosinone corrisponden-
te alle real! esfgenit dl 
tutti i settori economki». 
< Relatore il compagno Ar-

cangefo Spaxiani, consiglio-
re regionale. 

DIURNA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

ALL'OPERA v 

Domenlco, alle 16, In abb. ollc 
diurne replica del « Bollo In ma- ' 
schera » di G. Verdi (roppr. n. 55) 
concertsto a diretto dal maestro 
Fernando Previtali. Maestro del 
coro Roberto Benaglio, regla dl 
Bruno Nofri, scene • costuml dl 
Georges Wokhevitch, coreoflralla' 
di Giuseppe Urban). Interpret! prin-
cipali: Ottavlo Garoventa, Mario 
5ereni, Rita Orlandi Malasptna, 
Mirella Parutto, Valeria Mariconda. 
Marled), alle 21, fuori obbona-
menlo, spettacolo di balletti con 
« Lo Sylphide » di Lovensklold-
Bournonvllle-Bruhn e < Sinfonia In 
do » di Bizet-Bolsnchine-Neary, 
concertatl e diretti dal maestro 
Maurizio Rinaldi. , 

JESSYE NORMAN 
ALLA SALA 

Dl VIA DEI GRECI 
Stosera alle 21,15, alia Sala 

dei concert! in via del Grecl, con­
certo del soprano Jessye Norman 
e del pianista Irwin Gage (sta-
gione di musica da camera del-
I'Accademia dl S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 18) . In programme must-
che di Schubert, Brahms, Satie, 
R. Strauss. Bigllettl in vendita al 

botteghlno di via Vittoria 6 dalle 
ore 10 alle 14 e al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILAKMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoled) alle 21,15 al T. Olim-
pico concerto Interamente dedi­
cate) a muslche da camera dl 
Schumann (tagl. n. 19) . Biglietti 
in vendita alia Filarmonica. 

ASS. AMICI Dl CASTEL S. AN-
GELO (Castel Sant'Angelo . Te­
lefono 655036) 
Domani alle 17 concerto del vio-
loncellista Erling Blonda Bengt-
sson con la partecipazione del 
violinista Claudio Buccarella. Mu­
sica di Kodaly, Bach. 

AUDITORIO Dl VIA OELLA CON-
CILIAZIONE 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedl alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci-
liazione, concerto dir. da Juri 
Aronovich (stagione sinlonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 1 ) . Proqramma: 
Dvorak: Requiem per soli coro 
e orchestra (Elisabeth Harwood, 
soprano; Beverly Wollf, contralto; 
Robert llostalvy, tenore; Peter 
Meven. basso). Biglietti in ven­
dita al botteghino dell'Auditorio 
in via della Conciliazione 4 fino 
a domani dalle 10 alle 17; dome­
nica dalle 10 in poi; luned) dal­
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche presso I'American 
Express in P.za di Spagna 38. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5-
860195) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto de • I Solisti di 
Roma > programme: Sacchini: 
Quartetto op. 11 n. 6; Agnesi: 
concerto in fa magg.; Dittersdorf: 
.oncerto In mi minore; Merca-
dante: Quartetto in la minore; 
Porena: 4 pezzi; Bucchi: Quar­
tetto per archi. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chlesa Nuo-
va. 18) 
Domani alle 18,30 dopo la con-
ferenza del P. prof. Raimondo 
Spiazzi, della Pont. Univ. c Ange-
licum >, su « II buon Fra Tom-
maso », concerto all'organo posi-
tivo del M.o Giuseppe Agostini: 
musiche di G. Frescobaldi. In-
gresso libero. 

SALA Dl VIA DEI GRECI 
Alle 21,15 alia Sala dei Concert! 
di Via dei Greci, concerto del 
soprano Jessye Norman, pianista 
Irwin Gage (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 18 ) . Pro-
gramma musiche di Schubert, Sa­
tie. R. Strauss. Biglietti in vend. 
al botteghino dell'Accademia, via 
Vittoria 6, dalle 10 alle 14 e al 
bottgehino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

PROSA • RIVISTA 
ABACO (Lungoteverr Mellini 33/A 

Tel. 382945) 
Alio 21,30 eccez. a grand* richie­
sta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. II Gruppo 
di sperimentazione teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Dick » 
di M. Ricci. Ultimi giorni. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
GAZZI (Via E. Moroainl. 16 -

'Tel 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini « Mario e il drago » di 
Aldo Giovannetti. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6S44601'3) 
Alle 21 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in « La buona persona 
di Sezuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BELLI (P.za 5. Apollonia 11/a -
S. M. in Trastevere - 5894875) 
Stasera alle 21,30 c prima » la 
Nuova Cia di Canto Popolare 
pres. • Cant! del napoletano dal 
1200 ai giorni nostri » 

BORGO S. SPIRITO (Via Penl-
tenzierl. 11 Tel. 8452674) 
Domenica 11 alle 17 la Cia 
D'Origlia-Palmi pres. « Una corn-
media per la posta » 3 atti di Lui-
gi Rossi - Prezzi familiari 

8RANCACCIO 
Alle 17,30 e 21.30 a fino a do­
menica la Rivista Inglese di nudo 
pres. • Ecco II vero strip-tease » 
due tempi di G. Spadea. 

CENTOCELLE (Via - del Castanl, 
n. 201) 
Domani alle 21 , domenica alle 
17,30 II Gruppo Teatro di Roma 
pres. « Bassa Macelleria » cento 
anni di lotta operaia attraverso i 
canti e le bellate. con Clara Mur-
tas. Anita Marini e Alberto Di 
Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele­
fono 687270) 
Alle 21.15 la Cia Stabile del 
Teatro Centrale dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli presenta 
• Lebbra * di H. Boll, con Tucci, 
Bartolucci, Tusco. Nardon, Sonni. 
Pavese. Malaspina, Ruggeri, Gi-
rola, Turilli, Isnenghi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Qwar-
ticciofo. P. Oris 5 • Tel. 254524) 
Domani alle 21 Giuliano Ber-
telli e il nuovo Canzoniere Ve-
neto in * Msrghera un popolo di-
venta clesse > spettacolo di can-
zoni popolari. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (VI* G. 
Agricola CMeaa S. PoTicarpo • 
Toscelano) 
Presenta il « Dancing Waters a, 
lo spettacolo piu bello del mondo 
con I* famose fontane danzanti. 
Due spert. al giorno or* 16 c 20. 
Domenica 3 spert.: or* 10.30-16-
20 Circo riscaldato 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel- S6S352) 
Alle 21,30 « La mala e femmi-
na » supergiallo di A. M. Tucci 
con E. Lazzareschi. G. Musy, E. 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti e 
con Sanndro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene S. Folleni • 
Novita assoluta 

OELLE MUSE (Via Fort I. 43 
Tel 862948) 
Alle 21,30 ultimi tre giorni a ri­
chiesta Fiorenzo Fiorentini pres. 
• Morto an papa.- > di G. De 
Chiara e F. Fiorentini. Musiche 
Saitto. Coreografte M. Dani con 
G. Rocchetti. M. Fiorentini, E. 
Bellanich, M. Bronchi, G. Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta. P. Gatti, 
U La Verde, G. O'Brien. 

O f SERVI (Via dei Mortare. 22 
Tel 67.51.30) 
Alle 21 .15 ultima settlmana 
la Cia diretta da F. Ambroglini 
in « La legge (• qm*i) ogvaw 
per hrtti » dl M. Lendl • C 
Nistri (da Courtelim) con Al-
fieri. Lopresto, Oe Merich. Gus-
so. Lotnbardi. Novella. Moser, 
Barberito. Marlnella Regia M. 
Landi. 

CLISEO (VI* NMtOMM. 186 
Tel. 463114) 
All* 21 II Teatro di Eduardo 
con « II Slndaco del riowe Swii-
ta > di Eduardo De Fllippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (VI* G. 
Magi 24 - Vlllaggio In* C*n 
Acllie) 
Domenica alle 10,30 teatro per 
ragazzi w FacciMiM I* streda In­
stant* a di Roberto Galv*. 

c Schermi e ribalte^ 
LA FEDE (Via Portucnso 78 -
. Porta Portese) 

; Alle 21,15 ripresa di « Risve-
glio a di Glancarlo Nannl con 

, Manuela Kustermann presentato 
' dal Teatro di Roma dir. da Fran­
co Enriquez. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 • Tele­
fono 382254) 
Domani e domenica olle 16,30 le 
Marionette Accettella con « Cap-
puccetio Rosso > liaba musicale 
dl Icaro « Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa-
glia. 21 - Tel. 5895205) 
Domani alle 21,30 Rassegna dl 
Canzoni popolari e musica con-
temporanea II Gruppo Antologia 
di Flrenze In • Viola del pensle-
ro a spelt, di mimica. teatro e 
cant! popolari. 

PARIOLI (Via G Borsl, 20 -
Tel. 803.523) 
Alle 21 la Cia Attor) Riunit! 
presenta « Un tram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrierl 
con Anna Miserocchi, Paolo Car-
linl, Graziella Granata, Ivano 
Staccloli. Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

QUIRINU • ETI (Via M. Mlnghet-
ti. 1 Tel. 6794585) 
Alle 21 precise la Cia < Gli 
Associati » Fantoni. Fortunato, 
Garrani, Mannoni, Piaz, Rossini, 
Ruggleri. presenta « lliade» d! 
Glancarlo Sbragla (libero adat-
tamento da Omero). Regia G. 
Sbragla. Scene e costuml Rossi. 
Musiche C. Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona-
le. 183 Tel. 465095) 
Alle 21,15 la Cia Comiea di 
5. Spaccesi presenta « Lui... 
I'autorevole » di M. R. Berardi e 
• La casa » di E. Carsana con Bar-
lesi, Cerulll, Donnini, Ricca, Spac­
cesi, Word. Regia dl Petri e 
D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 -
Tel. 6S2.770) 
Alle 21,15 La Stabile dl Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du­
rante con Leila Ducci con II suc-
cesso comico a Lo smemorato » 
di Emilio Caglieri. Regia di Chec­
co Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
Cia Dell'Atto presenta a La pros­
sima volta canterd per te a di 
James Saunders con Roberto An-
tinelli, Dante Blagioni, Renato 
Campese, Elena Magoja e Rsffae-
le Uzzi. Regia Lulgi Tan). 

SI5TINA (Via Sisttoa. 429 • Te­
lefono 487.090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano < Johnny Dorelli, Bi­
ce Valori, Allda Chelll, Gianni 
Bonagura in « Niente sesso siamo 
Inglesi a di Marriot e Foot con 
E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 • Telel. 585605 • 
6220231) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITA' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 la Comunita Teatrale 
Italiana presenta « Colloqui di 
tre vlandanti a dl Peter Weiss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marcucci. Scene e co­
stuml Rita Corradinl, Giovanni 
Dionlsl. 

TORDINONA (Via Acqupasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 
Alle 21,15 4 . mese di repl. de 
« Le centoventl giornata di Sodo-
ma a di Giuliano Vasilicd da De 
Sade pren. al botteghino - Ultimi 
giorni. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val­
la, 23/A - Tel. 653794) 
Alle 21,30 il Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Peer Gynt a di Henrik Ibseen. 
Regia di Aldo Trionfo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leoper-

do, 31 • Tel. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spettacolo di 
D'Ottavi e Lionello « I pronl... 
poti a con Tomas, Cremonini, 
Priscilla, Romani. Al piano G. 
Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panlerl 
n. 57 Tel. 585605 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can a di 
Guido Finn con Gastone Pescucci. 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re­
gia di Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (VI* 
Moot* Testacdo. 45 • Telefo­
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigl madame 
Maurice * Roma « Masquerade a 
spert.lo musicale in due tempi 

con Taceoni. Bucchi, Testori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi S6 -
Tel. 585513) 
Alle 22 « Ouverture a con Dakar, 
Claudio Bertan e Carlof Novilla 
in • II flauto e I cant! dell'Ame-
rica latina ». 

FOLKSTUDIO (Via G. S*cchl. 3 
Tel. 58.02.374) 
Alle 22 oggi e domani Negri Spi­
rituals con i Folkstudio Singers: 
E. Hawkins, U Trotman, M. Buch, 
H. Rogers e Lois Cewtor. 

IL CARLINO (Via XA Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alle 22.30 Elio Pandolfl e Anna 
Mazzamauro in • Ke Ku Kagna 
'73 a di Castaldo e Faele con N. 
Rivie, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C Lanzi. Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via delta Seal* 67 • 
TeL 589571) 
Alle 22 « GodI Fratello De Sa­
de! a 2 tempi di R. Veller con 
Aiche Nana, L. Riva, F. Ales-
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (VI* del Saluml, 36 
Tel. SSI 0721) 
Alle 22.30 « II malloppo» di 
Marcello Marches! con Lanndo 
Fiorini, Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alia chitarra. Re­
gia Leone Mancini 

PIPER MUSIC HALL (VI* Tegti*-
mento, 9 ) 
Alle 21.30 Complesso di donne in 
topless • Swee the arts a 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3 
Trastevere - Tel. 652.141) 
Stasera il Pip Simmons Group 
pres. « Tne George Jackson black 
and white Minstrel show a Idea-
to e diretto da Pip Simmons con 
musiche di Ivory Joe Jordan. 
Prenotazioni al botteghino del 
teatro. 

SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.sz» 

Career • Tel. 899595) 
Alle 21.30 Stagione teatro di 
ricerca « II Patagruppo a pres. 
• L* conqetsta de! Mcsaico a di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alikert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 
Alle 17. 18.30. 20 . 21.30. 2 3 
Festival Underground « Yantra 
e Lapis > di Witney, c Moon a 
di Bartlett. « Sailboat a di Wie-
land. 

TEATRO LAVORO (Via di Mont* 
Testacdo, 58) 
Alle 21.30 « PinoccM~4a a con 
L. Carry, R. Clementi, M. L. Dahl, 
l_ lannace. R. Licasrro, P. Lorin, 
S. Milsdinovic Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa 

« Vietnam '73 » 
stasera 
al Civis 

L'ARCI provinciate ha organizza­
to par stasera, anaso ta •*•* 6*1 
Chrts, vW* del Minfstero degli Eate-
ri 6, la proiezfon* 4*1 film • Viet-
nam *73 > (ti sanmno It* sp*tt*> 
coli all* or* 17, 16,30. 2 1 ) . Al 
tarmiM dell'iittlm* prolwlow *l 
terra an mrhkllco dlbattifo, • cei 
•erteclperatino Emidio Tedesce, 4*1 
Comitato romafio I telle-Vietnam, * 
Giorgio Btgnorlnl. cag#-fod*ftoro 
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TEATRO PICCOLO GLOBO (Vi* 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio • 

.;. TeL 733964) 
( A l l * 21,30 II Gruppo Teatro In­

contro pres. « Nott a dl guerra 
• at Muteo del Prado a. Acquafor-
, te In un prologo • In un atto dl 

Rafael Albert!. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Dlvino 

Amort, 2/A • P. Fontanella Bor> 
ghese • Tel. 5808148) 
Alle 18 corsl normal! Inlorma-
tivl. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 
? La prima notte dl qulete, con A. 

Delon (VM 14) DR « $ e gran­
de spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Toto, Peppino e lo fanatlche 
C ®® e Strip-tease 73 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Ultimo tango a Parigl, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cinque dita di vlolenza, con Wang 
Ping A ® 

AMBA55ADE 
Dalla Clna con furore, con B. Lee 

(VM 14) A ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La morta nella mano (prima) 
ANTAKtb ( le i . 890.947) 

Biancaneve e I 7 nan! DA ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

La piu bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
. Super Fly (in orlglnale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Mordi e fuggl (prima) 

ARLECCHINU (Tel. 360.35.46) 
La collina degli stivall, con T. 
Hill A & 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® ® $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Quel gran pezzo dell'Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La calandria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Rubare alia mafia e un sulcldlo, 
con A. Quinn (VM 18) DR ® S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
II clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
La morte nella mano (prima) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Piu forte ragazzil con T. Hill 

C 6%& 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

La piu bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cinque dita dl vlolenza, con Wang 
Ping A ® 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
II clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
II clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
La prima notte di qulete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
E' simpatico ma gli romperel il 

muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La coilln* degli stivali, con T. 
Hill A © 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Vogliamo i colonnelll, con U. To-
gnazzi SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Carl genitori, con P. Bolkan S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cinque dita di vlolenza. con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
II clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G ® 

GlARUINO (Tel. 894.940) 
Quel gran pezzo dell'Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
GIOIELLO 

Le monache dl Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 

GOLDEN (TeL 755.022) 
Provaci ancora Sam, con W. Allen 

SA ® $ 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 -

TeL 63.80.600) 
Anche gli angeli mangiano ragloll 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • TeL 858.326) 
Ultimo tango • Parigl, con M. 
Brando (VM 18) DR « ® » ® 

INDUNO 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

KING (Vi* Fogilano, 3 • Telefo­
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Piu forte ragazzi, con T. Hill 

C 9 9 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango • Parigl, con M. 
Brando (VM 18) DR ® » « ® 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Improwisamente an uomo nella 
notte, con M. Brando 

( V M 18) DR ® ® 
MERCURY 

Champagne per doe dopo II fu­
neral*, con H. Mills G ® 

MfcIKU OKIVB IN (T. 609.02.43) 
La prima notte di qulete, con A. 
Delon (VM 14) DR ® » 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9 ® ® 
MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 

Omaggio a Toto: Toto le Moko 
C 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.265) 
Violenza eamale per una vergine, 
con A. Rocco (VM 18) DR 9 

MODERNO (T*L 4 6 0 ^ 8 5 ) 
Anche gfl engeli mangiano tagtoll 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (TeL 780-271) 
Ultimo tango a Parigl. con M-
Brando (VM 18) DR 9 9 9 9 

OLIMPICO (TeL 396.63S) 
Piu forte ragazzil con T. Hill 

C 9 9 
PALAZZO (Tef. 495.66.31) 

La morte nella mano (prim*) 
PARIS (TeL, 754.368) 

Dalla Clna coo furore, con B. Lea 
(VM 14) A 9 

PASQUINO (Tat. 503.623) 
TIM War betweea mm a** wo­
men (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Gli erol, con R. Steiger A 9 

OUIRINALE (TM. 460.26.43) 
La morte swlta aaaao (prima) 

OUIRINETTA (Te* 679.00.12) 
I I potere (prima) 

RADIO CITY t ie * . 464 .108) 

Russell A 9* 
REALE (T*L 68.10.234) 

I I p*orlwo. con M . Brando 
DR 9 

REX (Tat. 684.165) 
Pid fort* ragazzi. con T. Hill 

C 9 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Gli erol. con R. Steiger A 9 
RIVOLI (T*L 460.663) 

D'amore si meoia, con L. Capo-
licchio OR 9 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 8 6 4 3 0 S ) 
Dalla Clna eon farora, con B. Leo 

(VM 14) A 9 
ROXV (T*L 670.504) 

AT—de muraalra, con M. Mc 
Dowell (VM 18) DR 9 9 9 

ROYAL ( T I . 770.549) 
L'aiiantaia 6*1 PoaaMon, con G, 
Hackman OR 9 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Lodwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9 9 9 
SMERALDO (let . 351.561) 

Biancaneve • i 7 nan! DA 9 9 
6UPERCINEMA (Tel. 489.496) 

Film d'amore a *7aaarcMa, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 9 9 

TIFFANY (Via A. Da Pratt* - T » 
wfono 462.390) 
La ragazza 4ell'*aloitiada 
(prima) 

TREVI ITM. 689.619) 
Aranci* maicanica, con M. Mc 
Dowall (VM 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHI (TM. 838.00.03) 
Proved ancora See*, con W. Allen 

SA 9 9 
UNIVERSAL 

Ultimo tan go a Parigl (Last ton* 
go In Paris) 

VIGNA CLARA <T*i. 320.359) 
La plo bell* sarata d*ll« mia vita, 
con A. Sordi . . . i A 9 9 

VITTORIA 
Ultimo tango a Parigl, con M. 
Brando (VM 18) DR 9 ® 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I vizi prolbltt delle gio­

vani swedes!, con G. Petri 
(VM 18) DR 9 

ACILIA* L'impcratore di Capri 
ADAM: II decamerone proibitissi-

mo, con F. Agostini 
(VM 18) S ® 

AFRICA: AAA massagglatrlco bella 
presenza oifresl, con S. Blondell 

(VM 18) DR ® 
AIRONEt Da qui all'etcrnlta, con 

B. Lancaster DR ®#*> 
ALASKA: Lo chiameremo Andrea, 

con N. Monlrcdl S ® 
ALBA: Daleks II futuro fra un mi­

ll one di anni, con P. Cushing 
A %,» 

ALCE: II Rallye del camplonl 
- DO * 

ALCYONE: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G ® ® » 

AMBASCIATORI: Coppla sposata 
cerca coppla sposata, con J. 
Beck (VM 18) S 9 

AMBRA JOVINELLIi Prima notte 
di qulete, con A. Delon 

(VM 14) DR * ® 
ANIENE: Ragazza tutta nuda as-

sasslnata nel parco, con R. Hoff­
man (VM 18) DR » 

APOLLO: Le nottl erotlche dell'uo-
mo invlsiblle 

AQUILA: 1972 Dracula colplsce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR * 
ARALDO: Oggi a me domani a le, 

con M. Ford A ® 
ARGO: Lo scopone sclentlfico, con 

A. Sordi SA * ® 
ARIEL: Lo scopone sclentlfico, con 

A. Sordi SA %® 
ASTOR: Fratello homo sorella bona 

con S. Leonard! (VM 18) C ® 
ATLANTIC: Un avventuriero a Ta­

hiti, con J. P. Belmondo SA ® 
AUGUSTUS: Mare blu morte btanca 

DO S * 
AUREO: La prima notte di qulete, 

con A. Delon (VM 14) DR $ $ 
AURORA: La signora dcll'auto con 

gli occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G 9 

AUSONIA: Ragazza tutta nuda as-
sasslnata nel parco, con R. Holt-
man (VM 18) DR » 

AVORIO: Petit d'essai: Rosemary's 
baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR « 9 
BELSITO: Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® * ® 
BOITO: Lo scopone sclentlfico, con 

A. Sordi SA * » 
BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21.30 

spettacol! teatral! 
BRASIL: I due della formula uno 
BRISTOL: La pantera rosa, con D. 

Niven SA S ® 
BROADWAY: La prima notte di 

quiete, con A. Delon 
(VM 14) DR ®® 

CALIFORNIA: Ivanhoe, con R. 
Taylor A ® » 

CASSIO: II mascalzone, con R. Bur­
ton DR ®® 

CLODIO: No! sono vergine, con 
M.L. Zetha (VM 18) S ® 

COLORADO: Le fatiche di Ercolc, 
con 5. Koscina SM * 

COLOSSEO: Tarzan contro gli uo-
mini blu 

CRISTALLO: Film d'essai: L'impos-
sibilita d! essere normale, con 
E. Gould (VM 18) DR 8 ® 

DELLE MIMOSE: Amico stammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A ® 

DELLE ROND1NI: Willard e 1 topi. 
con B. Davison (VM 14) DR 5> 

DEL VASCELLO: Frenzy, con J. 
Finch (VM 14) G ®®<5> 

DIAMANTE: I demoni dell'incesto 
DIANA: Quel gran pezzo dell'Ubal­

da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA * 

DORIA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

EDELWEISS: II gatto a nove code 
con J. Franciscus 

(VM 14) G $ $ 
ELDORADO: II terrore nell'isola 

dell'amore 
ESPERIA: La prima notte di quiete, 

con A. Delon (VM 14) DR 9 ® 
ESPERO: Bronte: cronaca di un 

massacro, con 1. Garrani 
DR £ ® $ 

FARNE5E: Petit d'essai: Rosema­
ry's Baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR ®® 
FARO: Scmind la morte e lo ehla-

marono castigo di Dio 
GIULIO CESARE: Una colt in mano 

al diavoio 
HARLEM: Indagine su una nlnfo-

mane, con R. Asaoka 
(VM 18) DR $ 

HOLLYWOOD: Fratello homo so­
rella bona 

IMPERO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoll DR ® 

JOLLY: L'altra faccia dell'amore, 
con R. Chamberlain 

(VM 14) DR ® $ 
JONIO: Quel maledetto giorno del­

ta resa del eonti 
LEBLON: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C * 
LUXOR: Quel gran pezzo dell'Ubal­

da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA 9> 

MACRYS: Un uomo chiamato Ca-
vallo, con R. Harris A ®£>$ 

MADISON: II richiamo della fo-
resta, con C Heston A ® 

NEVADA: Zorro II cavaliere delta 
vendetta 

NIAGARA: II decamerone orien-
tale, con T. Mayoma 

(VM 18) DR « $ 
NUOVO: Fritz il gatto 

( V M 18) DA %% 
NUOVO FIDENE: II mostro del 

museo delle cere, con C. Mitchell 
G ® 

NUOVO OLIMPIA: Medea, con M. 
Callas ( V M 18) DR ® ? » 

PALLADIUM: Zorro alia corte 
d'lnghilterra 

PLANETARIO: L'investigatore Mar­
lowe, con J. Garner 

(VM 14) G ® 
PRENESTE: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®«% 
PRIMA PORTA: Le figlie di Dra­

cula, con P. Cushing 
( V M 18) DR « 

RENO: Da parte degli amlci: Hrma-
to mafia, con J. Yanne DR ? 

RIALTCh Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S $ 

RUBINOt BotterReld (In originale) 
SALA UMBERTO: I due cotonndli. 

con Toto C 9% 
SPLENDID: Toto e Cleopatra 

C » » 
TRIANON: Zorro marches* di Na-

UL1SSE: Conoscenza eamale per 
ana nlnfomane 

VERBANCh Da qui all'eternita, con 
B. Lancaster DR « S * 

VOLTURNO: Toto, Peppino e le 
fanatiche C 9 ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La bella addormen-

tata nel aosco (W. Disney) 
DA 9 ? 

NOVOCINE: Quel dannati giomi 
detl'odio a delllnferno 

ODEON: Testa t'ammazzo croee sei 
morto mi ililimano AUelaia, con 
G, Hilton A ® 

SALE PARROCCHIAII 
BELLARMINO: Solo andata, con J. 

C Bouillon ©"» 
BELLE ARTI: II pirate del re, con 

D. Mc Oure A 9 
CINEFIORELLI: Faga 4*1 piancta 

•ell* scimmie, con K. Hunter 
A 9 

COLUMBUS: Amirfemo senza ri-
torno, con J. Brewer DR 9 

DELLE PROVINCIE: Formula per 
on define, con S. Pleshette G 4 

EUCLIDE: La ritta degli aceuanaoti, 
con S. Whitman A * 

GUADALUPE: Dracat* nella casa 
degli orrori 

MONTE OPPIOt Zorro marches* di 
Navarra 

ORIONE: Rlusciranno i nostri erol 
a ritrovare™? con A. Sordi 

C 9 
PANT-ILCh LlnfalTian* ispettore 

TIBUR: Gownfia, gnardia scelta, 
brigaalera a maresciallo, con 
V. De Sica C » 

FIUMICINO 
TRAIANO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 9 9 
OSTIA 

CUCCIOLO: Spruzza sparisd • spare 
con K. Russell A 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo-
rio, Cristallo, Dell* Rondini. Jonio, 
Niagara, Naovo Oflmpla, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, R*no, 
Traiano dl Fiamicino, Uliss*. TEA-
TRh Dal Satlri. Da' Sanrl. Roo 
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Stasera al Palasport (in vista del match con Napoles) 
t 

Fernandez «test» 
per Bruno Arcari 

Bilancio delle coppe di calcio 

Soltanto I'MAX 
gia in semi finale 

Battendo per 4-0 il Bayern gli olandesi so-
no al sicuro da sorprese nel retour-match 

II clou del mercoledl dl 
Coppa era costituito dal-
l'lncontro tra Ajax e Ba­
yern valevole per la cop-
pa del camploni. SI rlte-
neva che fosse un incontro 
aperto, con la squadra 
olandese leggermente favo-
rita per 11 fatto dl gioca-
re In casa, Invece la com-
paglne camplone d'Europa 
ha voluto dimostrare di es-
sere degna del titolo e dl 
essere la piu qualiflcata 
asplrante al successo del-
l'edizione in corso. 

Gil olandesi hanno in-
fatti battuto per 4-0 i te-
deschl occidentall in quel-
la che poteva considerarsi 
una finale anticipata del 
Torneo. Con questa vitto-
ria l'Ajax pud guardare 
con notevole fiducia alia 
partita di ritorno in pro-
gramma fra due settima-
ne: quattro gol da rimon-
tare sono molti anche per 
i tedeschi occidentali che 
pure non si danno mal per 
vinti. Si pud dire che dopo 
la partita dl mercoledl se­
ra gia si conosca una del­
le quattro squadre semi­
final ista della Coppa dei 
Camploni. 

Per le altre tre tutto e 
ancora incerto anche se 
gli spagnoli del Real Ma­
drid e gli ungheresi dello 
Ujpest Dozsa paregglando 
in trasferta, i primi sul 
campo dei sovietici della 
Dinamo Kiev, i second! sul 
terreno della Juventus, 
hanno messo una serla ipo-
teca alia qualificazione per 
le semifinali. C'e da dire 
pert che entrambe hanno 
pareggiato a ret! inviolate 
e per le squadre che mer­
coledl hanno giocato in ca­
sa e andato meglio il pa-
regglo bianco che quello 
con una o piu reti per par­
te, perche" fra quindici 
giorni, giocando in tra­
sferta. non dovranno ri-
montare alcun svantascgio 
e bastera loro pareggiare 
segnando almeno un gol 
per passare alle semifinali. 
Nel quarto incontro del 
torneo i cecoslovacchi del­
lo Spartak Trnava hanno 
superato per 1-0 gli inglesi 
del Derby, una vittoria di 
misura che non assicura 
molta tranquillita agli o-
rientall,' inentre non com-
promette le speranze del­
la compagine inglese. 
' In Coppa delle Coppe 

una vittoria in trasferta: 
l'ha conseguita per 1-0 il 
Milan a Soci sui sovietici 
dello Spartak Mosca e con 
questo successo gli italia-

ni possono quasi conside­
rarsi in semifinale. Quasi 
certo semifinalista e an­
che la squadra inglese del 
Leeds che ha battuto con 
un secco 5 0 i rornenl del 
Rapid Bucarest i quail ben 
difficilmente potranno ri-
montare un tale svantag-
gio. Buone possibilita di 
passare alle semifinali do-
vrebbe avere anche l'Hi-
bernian (Scozla) in virtu 
del 4-2 inflitto agli Jugo­
slav! dell'Hajduk Spalato: 
bastera riuscire a control-
lare la partita di ritorno 
facendo attenzione a non 
subire molte reti. Infine, 
i tedeschi occidentali dello 
Schalke superato di misu­
ra i cecoslovacchi dello 
Spartak Praga (21) e que­
st! ultiml dovrebbero esse­
re i favoriti nella partita 
di ritorno che giocheranno 
sul proprio campo; ai te­
deschi per avere una certa 
sicurezza occorreva alme­
no una rete in piu di 
scarto. 

Anche nella Coppa UEPA 
si e avuta una vittoria in 
trasferta ottenuta dai te­
deschi occidentali del Bo-
russia Moenchengladbach 
per 2-1 a spese dei conna-
zionali del Kaiserslautem 
e con questo successo gli 
ex camploni della Germa-
nia Occidentale dovrebbero 
aver ottenuto l'ammlssione 
alle semifinali. Vincendo 
per 2-0 sul tedeschi (RDT) 
della Dinamo Dresda, gli 
inglesi del Liverpool do­
vrebbero avere sufficient! 
garanzle per l'lncontro di 
ritorno che giocheranno in 
trasferta, per quanto la 
compagine tedesca non sia 
da sottovalutare. A Londra 
gli inglesi del Tottenham, 
detentori della Coppa, so­
no riusciti a battere i por-
toghesi del Vitoria Setu-
bal per un solo gol ed il 
vantaggio e talmente mini-
mo che per superare il tur-
no dovranno disputare una 
accorta gara fra quindici 
giorni quando giocheranno 
in terra lusitana. 

Infine, gli Jugoslav! del-
l'OPK Belgrado hanno 
sconfitto di misura (3-2) 
gli olandesi del Twente e 
sembra difficile che pos-
sano conservare quel mini-
mo vantaggio anche per­
ched per 11 regolamento se-
condo il quale in caso di 
parita i gol segnati in tra­
sferta valgono il doppio, 
agli olandesi nella partita 
dl ritorno bastera vincere 
per 1-0 per entrare in se­
mifinale. 

Finalisfa in Coppa Campioni 

1/Ignis a vabnga 
sul Simm (115-100) 
IGNIS: Rusconi 1, Flaborea 2, 

Zanatta 15, Morse 32, (Hsola 4, 
Mencghinl 25, Polzot 2, Bisson 4, 
Raga 21. 

SIMMENTHAL: lellini 21, Bru-
matli 29, Masini 15, Bari-
viera I t , Cerioni 3, Bianchi 14. 

NOTE • Uscito per cinque falli 
nella ripresa lellint a! 17'29" 
(•7-97). Tiri llberi: Ignis 15 su 
I I , Simmenthal 14 su 22. Risul-
tate all'andata 97 • 72. 

Dalla nostra redaxioiie 
VARESE. 8. 

L'Ignis e finalista di Coppa 
dei Campioni. Varese ha confer-

/campioni 
di sci IWSP 

Si sono conclusi a Cerreto La­
thi (RE) i campionati naziona-
li TJISP di sci. I campionati cui 
hanno preso parte oltre 250 con-
correnti in rappresentanza di 12 
provincie, sono stati caratlem-
zati da una folta presenza di 
fiovanissimi provenienti dai 
centri di formazione fisico-spor-
tiva dell'UISP. Nella serata pre-
cedente la conclusione delle ga-
re e stato proiettato il film 
eL'altra faccia del pallone>, 
realizzato dall'UISP. cui e se-
guito an ampio dibattito sulla 
situazione attusle dello sport 
in Italia. 

Questi i vincitori delle gare 
di slalom gigantc: Pagliero Ma­
ria (TO). Gaspari Enrichetta 
(RE). Soroli Luca (Fl), Gian-
narelli Alcssandro (RE), Hom-
borino Paolo (BZ). De Battisti 
Giancarlo (Lecco). 

Classiflca per Comitati provin­
cial!': 1. Reggio Emilia. 2. Fi-
fenze. 3. Torino. 

Classiflca per societa: 1. Sci 
gub Vaiolct. 2. Polisportiva 
UfSP Rcgffio Emilia. 

mato. a sette giorni di distanza. 
il responso del Palalido: 1'Ignis 
in Coppa e troppo forte per 
questo Simmenthal «tutto ita-
liano >. Cosi i varesim hanno 
potuto bissare. anche se in pro-
porzioni meno vistose. la vitto­
ria di M llano, facendo ufficial-
mente il loro ingresso in finale 
di Coppa dei Campioni che gio­
cheranno il 22 prossimo a Liegi 
contro PArmata Rossa di Mosca. 

II < Palazzelto » di Masnago, 
pa\esato a festa per rultima 
partita in terra italiana di Ma­
nuel Raga. strabocca e rigetta 
di pubblico. La batosta di Caglia-
ri non ha scalfito 1'interesse di 
Varese: fuori i bagarini fanno 
affari d'oro. - Nikolich schiera 
come all'andata il quintetto tipo 
di Coppa. In campo coppie fisse: 
di Raga si occupa. assente Gio-
mo. il bravo Brumatti. Su Me-
neghin sta Masini. assente an­
cora Konney. Cerioni marca 
ramericano Morse. Icllini segue 
Ossola e Bariviera Bisson. 

II Simmenthal conferma la 
rolonta rinunciataria e 1'Ignis 
ne approfitta quasi subito per 
fare addirittura meglio. nel 
corso del primo tempo, di quanto 
fece sette giorni fa a Milano. 
Ma stasera Masini non riesce a 
ripetere, comunque, l'exploit del 
Palalido. Alia sirena del primo 
tempo sono 17 i punti di van­
taggio per 1'Ignis (5942). 

Alia ripresa a poco a poco il 
Simmenthal rimonta platonica-
monte punti su punti: all'8' il 
distacco scende a 13, al 15' a 9. 
La rimonta porta i campioni 
d'ltalia ftno al minimo scarto di 
6 punti quando mancano quasi 
tre minuti alia fine. La meta 
e comunque lontana. la qualifi­
cazione dell'Ignis praticamente 
acquisita e c'e lo spazio per pre-
miarc il pubblico con un pun-
teggio - da\ vera inconsueto da 
amho le parti: 115 a 100. 

g. m. m« 

Campanino esordisce in Italia contro White • Ber-
gamasco cerca una conferma contro Lanfranchi 

II Palazzo dello Sport di 
Roma torna stasera a riapri-
re i battenti per concedere a 
Bruno Arcari la possibilita di 
cancellare i fjschi che ne ac-
compagnarono 1'esibizione di 
alcuni mesi fa. ed esattumen-
te di un altro venerdi, il 13 
tottobre, quando fatico a fre-
nare 1'irruenza del pugile di 
Santo Domingo, Chris Fernan­
dez. dopo aver clamorosamen-
te rischiato una fine impieto-
sa, Arcari si ritrovera di fron-
te lo stesso Chris Fernandez, 
battagliero. pare anche ben 
preparato. Le sue dichiarazio-
ni sono improntate alia sicu­
rezza: « vincero alia quin'.a ri­
presa ». Ma il tutto potrebbe 
rientrare in un compiacente 
copione. 

In realta Chris Fernandez e 
dall'epoca di quel match con 
Arcari che non torna seria-
mente sul ring, se non per spo-
radiche esibizioni. S'e fatto 
crescere i baffi quasi ad in-
cupire un'aria sorniona, non 
certo da cattivo del ring. 

La lunga pausa potrebbe 
aver arruginito le armi mi-
gliori del domenicano: la ve­
locity. la scaltrezza. il colpo 
d'occhio. Potrebbe aver so-
prattutto tolto scatto e tem-
pestivita a quel gancio destro 
che nella seconda ripresa di 
quel match d'ottobre fece co-
noscere ad An*ari per la pri­
ma volta nella sua slnria la 
amarezza del tonfo sulla Fttio 
ia- Fu allora un match un-
previsto ed imprevedibile. 

Per avversario di Arcari 
l'organizzatore Sabbatini ave-
va scelto infatti Barreto, che 
poi rinuncid. A scatola chiusa 
presentd Fernandez. Rocco 
Agostino, manager di Arcari, 
una volta tanto accetto senza 
eccessivi timori. Fernandez 
un guardia destra si rivelo 
scaltro. abile. Arcari d'altro 
canto poco concentrate timo-
roso, incapace di risolvere i 
problemi che 1'avversario gH 
proponeva. Fini con Arcari 
k.d. alia seconda e alia setti­
ma ripresa e una vittoria per 
sospensione del match (prima 
dell inizio delPottavo round) 
per ferita di Fernandez. 

Protestd il domenicano. ac-
cusando il campione del mon 
do di una testata. II verdetto 
fu comunque contestato. fi-
schiato. Per Arcari una pro-
va comunque incolore. che fu 
seguita di li a non molto da 
quella altrettanto incolore con­
tro il brasiliano Everaldo Co­
sta de Acevedo. allora per la 
difesa del titolo mondiale. 

Anche per Arcari. dono quel 
match di Torino, vi e stata 
una lunga pausa di inattivita 

Fernandez — dicono Arcari 
ed Agostino — sara solo una 
taDPa possibilmente trionfal3: 
1'obiettivo vero rimane Na 
poles il campione mondiale dfi 
welter che a trentadue aini 
s'e riconfermato baftend-i En 
rie Red Lopez e onind' il vin 
citore di Cervantes-Locche. 
mondiale valido per la W B A 
per unificare le corone. C'e 
ancora in ballo il match onr. 
LoDonolo. Una storia trita e 
ritrita. 

Agostino asserisce che si Ta 
ra il 28 aprile a Genova. Si 
ra comunque sempre tronm 
tardi. La riunione di Roma 
presenta un altro motivo di in 
teresse. Si potra assistere al-
1'esordio in Italia di Miguel 
Campanino. argentinn di ori-
gine italiana. peso welter con 
alle spalle 53 incontri vitto 
riosi su 56 affrontati. Sara op-
posto alio statunitense White. 
Campanino dovrehbe essere ;1 
primo della lunga sch era di 
sudamericani promessici da 
Sabbatini e comprendente Ira 
gli altri Miguel Anpel Caste! 
lini e Victor Galindez. 

Nel sottoclou Ernesto Ber 
gamasco cerchera contro Lan­
franchi di confermare i « nu-
meri > tecnici che illustro nel 
corso della sua camera di 
Iettantistica. Bergamasco pos 
siede stile, eleganza. coordtna 
zione, varieta. Forse non lo 
anima il coraggio, forse non 
sempre lo sostiene il tempe 
ramento. La serata romana 
sara chiusa dai confronto tra 
i mediomassimi Aldo Traver-
saro e Gianfranco Macchia. 
II primo e giovane. animoso. 
forse ingenuo. II secondo, che 
fu gia campione tncolore, cer­
ca un rilancio. 

Oreste Pivetta 

II cestista Gray 
ferito gravemente 
al braccio destro 

MILANO. 8. 
II giocatore americano della 

squadra milanese di pallaca-
nestro Mobilquattro si trova 
ricoverato In ospedaJe con 
una serla ferita a! braccio 
destro. La scorsa notte negll 
spogliatoi dopo la partita al 
Palalido contro la squadra 
jugoslava della JugoplasUca, 
Gray, arrabbiato percW la 
Mobilquattro era stata e»tro-
messa dalla Coppa delle Cop­
pe, ha vibrato un pugno con­
tro una porta a vetri mandan-
dola in frantumi: una scheg-
gla gli ha per6 reclso l'arte-
ria radiale e un tendine del-
ravambracclo. 

// progranima 

PESI SUPERLEGGERI: Arcari-
Fernandez in 10 riprese. . 

PESI MEDIOMASSIMI: Mac-
• chla-Traversaro In 8 riprese. 

PESI WELTERS: Campanino-
White In 8 riprese. 

PESI SUPERLEGGERI: Sanna-
Guy in 8 riprese.. 

PESI WELTERS: Belsole-Di Lei­
la In 8 riprese. 

PESI SUPERLEGGERI: Berga-
masco-Lanfranchl in 6 riprese. 

PESI LEGGERI: Magg I-Te 
Boursky in 6 riprese. 

II primo match avra inizio al­
le ore 20.30. I bigllettl sono po­
st! in vendita ai seguenti prez-
zi: Bordo ring L. 10.000; primi 
dl ring L. 7.000; numeratl di 
ring L. 5.000; gradinata L. 3.500; 
Galleria L. 2.000. 

FERNANDEZ e ARCARI I due protagonisti del match di 
stasera al Palasport di Roma 

Formazioni da decidere causa malanni vari 

Roma e Lazio 
in alto mare 

Garlaschelli, Martini e Re Cecconi le preoccupazioni di Maestrelli; 
Orazi, Franzot e Santarini assillano Herrera — Oggi ultimi collaudi 

Mancano ormai soltanto 
quarantotto ore all'inizio del 
secondo derby romano della 
stagione e, a pensarci bene, 
1'attesa e la suspance che ave-
vano caratterizzato la stracit-
tadina del girone di andata 
non sono che un pallido ri-
cordo. Non e, intendiamoci, 
che giocatori e tifosi snobbi-
no Timpegno, tutt'altro, ma e 
dato di fatto che il confronto 
di domenica prossima si pre­
senta in una veste piuttosto 
dimessa. Gli allenatori delle 
due squadre capitoline, co­
munque, sono impegnatissimi 
nel presentare all'appunta-
mento le formazioni migliori e 
non e che il loro compito sia 
dei piu facili: per tutta la set-
timana. infatti, le infermerie 
del Velodrorrio Olimpico e del 
«Tor di Quinto» sono state 
affollatissime ne accennano 
per il momento a svuotarst. 

Fra i biancazzurri ancora 
permangono grossi interroga­
t e su Garlaschelli. che accu-
sa do'.ore quando e costretto 
ad allungare la gamba de-
sera. e la buona notizia del 
quasi certo recupero di Mar­
tini (attualmente ha solo una 
lieve bronchite) e stata sta-
mane offuscata dal gonfia-
mento della caviglia di Re 

Cecconi. Se aggiungiamo che 
lo stesso Maestrelli ha dovu-
to disertare rallenamento sul 
campo (ha comunque segulto 
i ragazzi dai bordi) e lascla-
re le consegne a Lovati, il di-
scorso non si fa certamente 
allegro. I biancazzurri, co­
munque, si sono presentatl in 
undid alia sgambata di ierl: 
Pulici, Pacco, Martini, Oddi, 
Garlaschelli, Prustalupi, Mo-
riggi, Moschino. Polentes, Maz-
zola e D'Amico hanno infatti 

Oggi Tris 
a Bologna 

La corsa Tris e in programma 
oggi a Bologna con 15 cavalli. 

PREMIO HAVOLINE. (handicap 
ad invito - L. 4.000.000): a metri 
2100: 1) Mediterraneo (A. Vene-
ziani). 2) Candioti (V. Sdarrillo), 
3) Famesina (S. Orlandi). 4) Old 
Crow (Atess. Baldi), 5) Rivasco 
(A. Boscaro). 6) Saglia (R. Lo-
ni). 7) GoldHnger (A. Pongilup-
pi). 8) Eneso (R. Mele). 9) Ci-
lindrino (G.C. Baldi), 10) Suex 
(N. Bellei): a metri 2120: 11) 
Prosperino (G. Fabbroni), 12) 
Fargo (Viv. Baldi), 13) Rio 
d'Oro (L. Bechicchi), 14) Ur*o 
(M. Rivara), 15) Tris (G. Grandi). 

Hinterseer in testa nello slalom maschile 

La Proell mondiale 
anche se si e ritirata 

ANCHORAGE, t 
L'austriaco Hans! Hinterseer, di 19 anni, si * aggiwdicafo 

stamane la prima manche dello slalom gigante valevole per la 
Coppa del mondo. Dopo le polemtehe relative al e gigante» di 
Monl S. Anne, il cui percorso somigliava piu ad una discesa 
libera che ad uno slalom e che aveva visfo II rwstra Gustavo 
Tnoenl relegate oltre la Mestma posiziene, ci si attendeva dalrlta-
liano una prestazione caparbla • polemka, ma il campian* mon­
diale non e riuscito ad andare oltre la decima poslzione. Comunojuc, 
tutto potra ancora accadere domani, quando si svolgcra la seconda 
e decisive manche. Prima di Tnoenl figurano, intanlo, anche gli 
Italian! Schmalil (J°) e Gras (t»). In campo fernmlnllo, nono-
stante II ritiro dall'odiema prova dl slalom speciale, la franceso 
Annemarte Proell si e aggiudicata matematicamente la terra after-
mailonc c mondiale» consecutiva. La prova, comunque,, o stata 
vlnta dall'elvetlca Zurbrlggen. 

Nelia foto: HINTERSEER. 

giostrato, per un'ora e trenta 
circa, agli ordini del «ch!lo-
metrico» allenatore !n secon­
da. mentre Wilson, Nanni, Re 
Cecconi, Chinaglia, Manservlsl, 
Petrelli e La Rosa hanno ef-
fettuato soltanto bagni e mas-
saggl. 

Dato per certo (ma ancora 
non lo e) che La Rosa sosti-
tuira domenica l'infortunato 
Garlaschelli, l'unico dubbio b 
fornito dalla caviglia dell'ex 
foggiano. Re Cecconi, comun­
que, ha dichiarato di voler 
giocare a tutti i costi e di non 
prendere neanche in conside-
razlone l'ipotesi di un suo for-
fait, resta comunque il fatto 
che il suo polpaccio sembra 
un'angurla matura. 

Inutile dire che se il biondo 
centrocampista non dovesse 
farcela, Nanni prenderebbe la 
maglia numero 8, col conse-
guente avanzamento di Marti­
ni In mediana e con l'inseri-
mento di Petrelli al fianco di 
Pacco. 

Ricapitolando. l'undici lazia-
le dovrebbe schierarsi nel se-
gbente modo: Pulici; Pacco. 
Martini (Petrelli): Wilson. 
Oddi. Nanni (Martini): La Ro­
sa, Re Cecconi (Nanni). Pru­
stalupi, Manservisi. 

Non e. comunque. che dal-
1'altra parte del Tevere don 
Helenio navighi in migliori 
acque. Orazi e Franzot sono 
ben lontani dalla guarigione e 
Santarini non ha ancora smal-
tito il banale infortunio dl 
cui era rimasto vittima la 
scorsa settimana (quando era 
andato ad urtare con la gam­
ba la ringhiera di proteziont 
del Velodromo). 

Orazi ha provato per soil 
venti minuti e, salvo sorprese. 
non dovrebbe essere recupe-
rabile; Franzot ha preso par­
te normalmente all'allenamen-
to dl ierl. ma accusando un 
forte dolore allorquando gli 
caoitava di calciare col collo 
del piede destro: Santarini. 
come detto. non riesce a pog-
glare il peso del corpo sulla 
gamba sinistra senza awerti-
re un fastidioso risentimento 
e quindi scemano di molto 
anche le sue possibilita. Chi 
si e mosso bene e. invece. Mo-
rini. che insieme a Cordova 
e Spadoni ha fatto vedere co­
se egregie nella Dartitella in 
famielia • terminate 7 a 0 per 
1 a rossi» con cinque reti dl 
Soadoni e due (su rigore) del 
biondo ex varesino. 

Preso atto. quindi, delle iti-
dicazioni fornite dall'allena-
mento di ieri. la situazione 
rimane piuttosto ingarbugiia-
ta e per cid che riguarda la 
formazione proviamo a dare i 
seguenri nomi: Ginulfi, Mori-
ni. Peccenini, Salvori, Bet, Ll-
guori (Santarini); Mujesan 
(Orazi). Spadoni, Cappellini, 
Cordova. Scaratti (Franzot). 

Entrambe !e squadre roma-
ne, comunque, effettueranno 
oggi l'ultima allenamento (no-
nostante che il venerdl sia 
solitamente dedicato soltanto 
ai portieri) ed ancora entram­
be raggiungeranno i rispettivi 
«ritiri» nella giomata di 
domani. 

g. d. a. 

Festeggiato 
Biancone 

In un noto locale sull'Appia 
ierl sera e stato festeggiato il 
cav. Vincenzo Biancone che 
lascia la segreteria della Ro­
ma dopo tantl anni di prezio-
sa collaborazione. Alia cena 
organizzatA dal G. S. Stefer 
presieduto dal dr. Aldo Pa-
squali erano present! giomali-
6ti, ex giocatori, dirigenti 
gUOlorosai dl Ierl e di oggi. 

Indispensabile un movimento di lotta 

In tutto il Paese t a tutti I livelli 

Un forte impegno 
per la Conferenza 
deiremigrazione 

II governo ha preso l'lm-
pegno dl convocare per il 
prossimo autunno la Con­
ferenza nazionale deiremi­
grazione. II nostro partito 
si e sempre battuto per 
questo obiettivo. Gia sin 
dalle prime mosse prese 
In tale direzione, il gover­
no ha mostrato do che si 
nasconde dietro il suo pre-
sunto attivismo sul proble-
ma dell'emigrazione. Fare 
della Conferenza un qual-
cosa dl addomesticato con 
un pizzico dl presenza sin-
dacale e dl associazioni de-
gli emigrati. I sindacati 
hanno elevato una loro pri­
ma protesta. L'interesse 
delle Region! per i proble­
mi della emlgrazlone e prl-
mario e purtuttavia non vl 
5 stata sinora alcuna pre-
sa dl contatto tra rappre-
sentanti delle Region! e go­
verno, anche se sono tra-
scorsi ormai quattro mesi 
da quando dal novembre 
scorso davantl al CCIE il 
governo assunse quell'impe-
gno. Forse si percepisce la 
anormalita che una tale 
Conferenza — la cui fina-
lita dovrebbe essere l'arre-
sto deH'esodo, il reinseri-
mento e le prowidenze per 
gli emigrati — venga pro-
mijssa dal mlnistero degli 
Esterl. Forse, proprio per 
questo, si teme che un in­
contro Reglonl-governo sul 
problemi della emigrazione 
metta a nudo questa con-
traddizione. 

La questione della prepa-
razione della Conferenza 
merita un'attenzione ancor 
piu scrupolosa. Visto nelle 
sue vera e drammatiche di-
mensioni, il tema della emi­
grazione e della partecipa-
zione dei suoi protagonisti 
e di grande portata ai fini 
deiraffermazione delle scel-
te democratiche in materia 
di programmazione econo-
mlca e plant di intervento 
regional!. Lo stretto rappor-
to tra pianl di intervento 
e occupazione non pub non 
interessare le masse lavo-
ratrici che vlvono nella e-
migrazione o vi gravitano 
attomo. I dibattiti che su 
questi temi si sono gia 
svolti, non hanno ancora 
pienamente coinvolto le 
masse degli emigrati e dei 
loro familiari; lo stesso di-
casi della meritoria opera 
di confronto che su que­
sti temi e stata portata a-
vanti al livello dei Consigli 
regionali. 

La FILEF ha compiuto 
un notevole sforzo con le 
sue iniziative e il suo ma-
teriale ma occorre rileva-
re che non ha trovato an­
cora tutto il necessario ri-
scontro. Anche le diverse 
iniziative legislative prese 
dalle Regioni o dai gruppi 
consiliari manifestano dif-
formita e soprattutto non 
sono state completamente 
colte come momento di mo-
bilitazione e organizzazione 
del movimento democrati-
co. E' stato giustamente ri-
levato che la presentazione 
di schemi di legge e gli at-
ti compiuti nel quadro del­
la preparazione della Con­
ferenza, dovrebbero essere 
moment! per iniziative po-
litiche sia pure differenzia-
te e limitate ad alcune Re­
gioni per collocare una in-
dagine specifica sulle ca-
ratteristiche attuali della 
emigrazione e le sue in-
fluenze in rapporto con 1 
piani di sviluppo. 

Sono note le iniziative in-
traprese in alcune Regioni 
per dare alia politica re-
gionalistica verso gli emi­
grati degli adeguati stru-
menti di legge. E* altresl 
noto 11 rifiuto opposto dal 
governo alia legge approva-
ta alllinanimita dal Consi-
glio regionale deH'Umbria. 
Altre iniziative sono in fa-
se di avanzata elaborazio-
ne. Cib che si e potuto 
constatare e un certo di-
vario tra dette iniziative e 
il movimento di lotta e la 
azione unitaria. Ci sembra 
che il progetto di legge ap-
prontato dai compagni del­
la FILEF abbia trovato una 
giusta risonanza nei grup­
pi consiliari regionali; non 
l'ha avuta invece in mode 
sufficlente al livello del par­
tito, dove dovrebbe diven-
tare oggetto di effettivo di­
battito e di adeguamento 
alia realta regionale e al-
resigenza di un nesso art!-
colato e democratico tra le 
varie proposte in esso con-
tenute, tra Consulta e Fon-
do dl assistenza, ad esem-
pio. 

Dall'esame di alcuni pro-
getti legge gia elaborati si 
evidenzia un legame non 
adeguato tra la Consulta e 
le Province e i Comuni cir­
ca gli strumenti di gestio-
ne del Fondo per le prov-

luportinti risultati 
nel tesseramento 
e reclutamento 

Le nostre organizzazionl 
aH'estero vanno registran-
do nuovi success! nel la-
voro di reclutamento e di 
consolidamento del Partito. 
Molto significativi quell! 
che ci vengono indicati dal­
la nostra Federazione di 
GINEVRA: in particolare 
si segnalano le sezioni dl 
Chaux de Fonds (che con 
19 reclutati, supera del 22 
per cento gli iscritti dello 
scorso anno), di Neucha-
tel con 20 reclutati, di Ca-
rouge con 21 e altre: in 
totale la Federazione conta 
186 nuovi iscritti. Anche la 
Federazione di ZDRIGO, av-
vicinandosi all'obiettivo del 
100 per cento, registrm una 
notevole avanzata nel reclu­
tamento: 588 nuovi iscritti, 
di cui 217 donne. 

videnze e l'assistenza agli 
emigrati; forse si potrebbe 
avere una maggiore mobl-
litazione e interessamento 
dei Comuni e delle Provin­
ce facendo ricorso all'isti-
tuto della delega. 

Con l'assunzlone da par­
te delle Regioni della ma­
teria riguardante la quali­
ficazione professionale, si 
pub anche ritenere che esi-
sta la possibilita, legando 
una politica in tal senso ai 
piani di intervento e alia 
programmazione regionale, 
di far diventare i nuovi cor-
si un fattore di attrazione 
e di interesse per masse 
ingenti dl lavoratori in cer­
ca di una qualificazione o 
di una riqualificazione. Ad 
una azione per l'occupazio-
ne che interessi gli emigra­
ti e li mobilitl anche con 
il ricorso alio strumento 
dell'educazione e rieduca-
zlone professionale sono ov-
vlamente interessati anche 
i sindacati. 

GINEVRA 

Successo delle 
manifestaiioni 

per il 52° 
del PC/ 

Un grande successo han­
no avuto le manifestazioni 
popolarl organizzate dalla 
Federazione di Ginevra per 
celebrare il 52° anniversa-
rio della fondazione del 
PCI. Particolare rilievo 
hanno assunto le manife­
stazioni svoltesl a Losan-
na, Ginevra, La Chaux de 
Fonds e Aigle, dove hanno 
parlato i compagni Giovan­
ni Bortot, membro della 
commissione Esteri della 
Camera e Severino Maurut-
to, segretario della federa­
zione della Svizzera roman-
da. Agli incontri degli emi­
grati attomo al PCI, han­
no partecipato delegazlont 
del Partito svizzero del la-
voro, del Partito comunista 
spagnolo, del Partito so-
cialista Ualiano e di diver­
se Colonie libere. Alle ma­
nifestazioni, nella quali si 
sono impegnati attivamen-
te i giovant compagni 
creando un'atmosfera di 
entusiasmo, ha dato un si-
gnlflcatlvo contributo il 
cantautore Franco Trincale 
le cui ballate hanno ri-
scosso ovunque un grande 
successo. 

La riunione della Commissione europea del CCIE 

Chieste misure immediate 
per i lavoratori emigrati 

Nel giorni 26, 27 e 28 
febbraio si e riunita a Bru-
xelles la Commissione eu­
ropea del CCIE (Comitato 
consultivo degli italiani al-
l'estero). Ai lavori della 
commissione presieduta dal 
sottosegretario agli Esteri, 
on. Elkan, hanno parteci­
pato gli onorevoli Corght 
(PCI) e Storchi (DC), che 
fanno parte del Comitato 
permanente per i proble­
mi deU'emlgrazione costi­
tuito nel seno della com­
missione Esteri della Ca­
mera. I rappresentanti de­
gli emigrati, nei loro in­
tervene, durante lo svolgi-
mento del lavori «dopo 
avere illustrate ed esami-
nate le difflcolti incontra-
te ed i problemi piu urgen-
ti che si pongono ad oltre 
due mtlioni e cinquecento 
mila emigrati in Europav, 
hanno denunciato, come si 
legge in un documento da 
essi approvato alia fine dei 
lavori «Ie gravi conseguen-
ze per i lavoratori della 
crisi monetaria e della si­
tuazione creatasi sul mer-
cato europeo del lavoro, 
caralterizzata da profonde 
disuguaglianze, discrimina-
zioni, forme di mercato ne-
ro della mano d'opera, su-
bappalti, intenso sfrutta-
mento degli emigrati cos\ 
come della mano d'opera 
locale; e da sistematiche 
violazioni da parte padro-
nale, dei contratti collettt-
vi, delle leggi del lavoro, 
degli accordi bilaterali di 
emigrazoine e delle norme 
comunitarie e internaziona-
H sulla mano d'opera». 

Dopo aver chiesto al go­

verno misure ed iniziative 
adeguate sul piano comuni-
tario e bilaterale per ga-
rantire agli emigrati una 
effettiva parita di tratta-
mento con i lavoratori dei 
paesi di emigrazione, i rap­
presentanti degli emigrati 
hanno chiesto in partico­
lare iniziative e misure im­
mediate per tutelare i no-
stri lavoratori aH'estero in 
tutti i settori, e particolar-
mente nel campo della si­
curezza sociale. della scuo-
la, dell'istruzione professio­
nale, degli alloggi ecc. E* 
stata inoltre ribadita resi­
genza di adeguati impegni 
e appropriate iniziative go-
vernative in difesa dei lavo­
ratori stagionali in Svizze­
ra minacciati da nuove mi­
sure peggiorative delle lo­
ro gia inaccettabili condi-
zioni di vita e di lavoro. 

La Commissione europea 
del CCIE si e anche occu-
pata, contro la volonta del 
governo, della convocazio-
ne della Conferenza nazio­
nale deiremigrazione. Dopo 
aver energicamente critica-
to il governo per gli ingiu-
stificati rinvii, la Commis­
sione ha chiesto che la 
Conferenza venga convoca-
ta effettivamente entro lo 
ottobre del 1973 e ha ri-
badlto l'esigenza che i pro­
tagonisti della Conferenza 
siano gli emigrati e le lo­
ro associazioni. Sui proble­
mi della scuola, dell'istru­
zione professionale. cosl 
come della sicurezza socia­
le sono stati approvati dal­
la Commissione documenti 
conclusivi di cui parleremo 
in altra occasione. 

' * * # I I 

le iniziative unitarie 
per eleggere a Liegi 
il Consiglio consultivo 
Come si e giunti a costituire I'Unione dei lavora­
tori progressisti - Successo deil'impegno del PCI 

Si e molto discusso • 
scritto finora in Belgio, in 
merito all'unita dei lavora­
tori italiani, militanti in di­
verse formazioni politiche, 
in occasione delle elezioni 
del Consiglio consultivo de­
gli immlgrati. che si svol-
gera il 18 marzo a Liegi. 
Certo non e una generica 
e mitica unita di c tutti gli 
italiani», come l'avrelroe 
voluta e pretesa il giomale 
Sole d'ltalia: ma e l'unita 
di tutti colore che accet-
tarono il programma basato 
sulla lotta e sull'azione co-
mune dei lavoratori di tut-
te le nazionalita. Si tratta 
di un programma elabora­
te da forze politiche diver­
se (tra cui le ACLI di Lie­
gi, il PCI, il PSI e molti 
gruppi associativi e di la­
voratori senza partito) che 
hanno costituito la lista u-
nitaria ULPI (Unione lavo­
ratori progressisti italiani). 

In questa lista democra-
tica e progressista ci sono 
le ACLI, le associazioni 
• Ferdinando Santi», cSar-
degna all'estero*, eGruppo 
siciliano» 11NCA, la FGCI, 
1' associazione « Leonardo 
da Vinci», il PCI, il PSI, 
il eGruppo studentesco* di 
Liegi. Come si vede, si so­
no create un'alleanza larga, 
un'untta profonda di forze 
diverse, vlve, rappresenta-
tive e impegnate nella dif­
ficile lotta per trasformare 
il mondo in cui viviamo. 
La rottura vi e stata solo 
con coloro che non accetta-
no la lotta come mezzo di 
trasformazione e di pro-
gresso, con coloro che vo-
gliono accumunare in un 
unico calderone gli ango-
sciosi problemi dei lavora­
tori emigrati, con quell! de­
gli importatorL dei magna-
ti del commercio all'in-
grosso, degli industrial! e 

degli «emigrati di lusson. 
La lista di tali gruppi — 
l'« Intesa italiana » — sotto-
intende appunto questi 
principi. 

Tra tutte le forze poli­
tiche itahane in Belgio, i 
comunisti sono Ia compo-
nente piii unita, la forza 
piii profondamente convm-
ta del fatto che solo con 
l'unita si possono risolvere 
i problemi della classe ope-
raia e degli immigrati. Un 
continuo lavoro di ricerca 
unitaria e stato stimolo e 
cougulo per altre forze po­
litiche a consolidare gli 
sforzi della clause operaia 
assieme a tutti i ceti so-
ciali che vivono del pro­
prio lavoro. La lista e il 
comitato ULPI sono il co-
ronamento di questa lunga 
lotta e la vittoria di que­
sta lista sara la prima tap-
pa per 11 riconoscimento 
dei diritti politici, demo­
cratic! e civdi di tutti i 
lavoratori immigrati in Bel­
gio. 

Liegi e la sola citta bel-
ga, fra quelle dove finora 
si sono svolte le elezioni 
per il Consiglio consultivo, 
in cui gli immigrati si pos­
sono presentare su liste di­
verse e con i propri colo-
ri. In questa conquista un 
ruolo particolare hanno a-
vuto i comunisti, i sociali­
st! e le ACLI di Liegi, 
uniti alle forze sindacali e 
a tutte le altre forze poli­
tiche animate di spirito de­
mocratico e antifascista. 
Con questo patrimonio di 
lotte unitarie, lTJLPi si pre­
senta ora unita a chiedere 
Ia fiducia dei 7776 elettori 
italiani di Liegi, sicura di 
uscirne piu forte per aiu-
tare a portare avantl la 
battaglia di tutti gli altri 
italiani in Belgio. 

NESTORE ROTEIJJV 
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A Parigi confronto CEE-Stati Uniti 
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Inizia oggi la conferenza 
monetaria internazionale 
La Comunità europea ha predisposto un documento unitario per la ricerca di un nuovo 
compromesso - Assenti i ministri di tre paesi membri alla riunione di ieri a Bruxelles 

Ha inizio questa mattina a Parigi la conferenza monetaria 
internazionale promossa dai governi della Comunità econo­
mica europea. Oltre ai 9 paesi della CEE vi parteciperanno 
esponenti di governo e bancari degli Stati Uniti, Giappone, 
Svizzera e Svezia. Il presidente di turno del Comitato dei 
Venti per la riforma del sistema monetario, esponente della 
Banca d'Indonesia, è pure invitato. A fianco di questa riu­
nione si svolgerà ufficialmente, al livello degli esponenti del­
le banche centrali, la riunione del riesumato « Club dei Dieci » 
costituito dal gruppo di paesi capitalistici che detiene la 
maggioranza azionaria in seno al Fondo monetario interna­
zionale. • 

In preparazione della conferenza si è svolta ieri a Bruxel­
les una riunione dei ministri della CEE. Erano assenti i mi­
nistri della Francia. Danimarca e Germania occidentale. Tut­
tavia la riunione ha consentito di elaborare un documento, 
di cui ieri sera non era noto il testo, che verrà proposto 
come base di discussione alla riunione odierna di Parigi. 
La CEE. nonostante le divisioni che hanno impedito finora 
un accordo comunitario, presenta una piattaforma generale 
comune consistente nel cercare ancora un compromesso per 
misure di vario tipo dirette a scoraggiare i movimenti spe­
culativi di capitali. E" necessario attendere il confronto con 
le posizioni USA. i cui dirigenti hanno ribadito anche ieri di 
pretendere altri contributi al rafforzamento della loro posi­
zione economica internazionale, per giudicare della solidità 
delle posizioni unitarie in seno alla CEE. 

La RFT per la fluttuazione concordata 

Scetticismo a Bonn 
sulla soluzione 

della crisi monetaria 
Per ora si esclude l'adozione di misure uni­
laterali per il marco — Preoccupazione per 

i rapporti con gli altri Paesi del MEC 
Dal nostro corrispondente 
t BERLINO, 8. 

Alla vigilia della riunione 
del Cub dei Dieci che inizierà 
domani a Parigi per fare il 
punto sulla crisi monetaria 
creatasi con l'ultima svaluta­
zione del dollaro, a Bonn ci 
si dimostra cauti, se non scet­
tici, sulle possibilità di una 
conclusione unitaria del ver­
tice di domani. Il clima è im­
prontato ad un'estrema In­
certezza e nessuno degli esper­
ti finanziari del governo si na­
sconde le preoccupazioni e le 
ripercussioni che un eventua­
le disaccordo provocherebbe 
sulle economie del paesi oc­
cidentali e soprattutto su quel­
li della Comunità Europea. 

La posizione tedesca per 
ima soluzione positiva dell'at­
tuale tempesta monetaria re­
sta inalterata: solo una flut­
tuazione concordata di tutte 
le monete con un ritorno ai 
« corsi fissi » permetterà il su­
peramento dell'attuale crisi 
senza creare difficoltà per la 
unità del Mercato Comune. 

In questo quadro vengono 
criticate le posizioni di Wa­
shington che tendono a ribal­
tare le difficoltà dell'economia 
americana sui partner* euro-
pel. Tutti gli esperti finanzia­
ri della Germania federale so­
no convinti che solo la flut­
tuazione del dollaro in rappor­
to alle altre monete può limi­
tare la portata della crisi 
monetaria ed evitare serie con­
seguenze all'economia dei pae­
si che fanno parte del MEC. 
L'irritazione degli ambienti fi­
nanziari è palese ed essa de­
nuncia che l'ultima svaluta­
zione del dollaro è stata un 
deliberato attacco ai «corsi 
fissi » creati sulla base degli 
accordi presi dopo la prima 
svalutazione. 

La riunione dei ministri del­
le finanze della Comunità Eu­
ropea conclusasi oggi a Bru­
xelles avrebbe deciso, sulla ba­
se di alcune indiscrezioni tra­
pelate a Bonn, un ritorno ai 
«corsi fissi» per impedire 
che l'attuale stato di incertez­
za provochi una crisi econo­
mica e politica che potrebbe 
danneggiare l'avvenire stesso 
della Comunità Europea. 

Al di là di queste indiscre­
zioni, per ora si esclude qual­
siasi possibilità di una «solu­
zione Isolata», anche se gli 
ambienti finanziari premono 
sul governo federale affinchè 
esso prepari già ora misure 
adeguate nel caso si arrivi a 
decidere la fluttuazione del so­
lo marco tedesco Permane 
inoltre la tensione tra Bonn 
e Parigi nonostante che la 
Francia abbia accettato il pun­
to di vista tedesco sulla flut­
tuazione delle monete europee. 
Tutto questo perchè la Fran­
cia pone come condizione Io 
sviluppo e il coordinamento 
dei controlli sul movimento dei 
capitali per impedire un au­
mento «de facto» di alcune 
monete europee rispetto al 
dollaro 

La posizione della Germa­
nia Federale non ha subito 
quindi sostanziali cambia­
menti rispetto alle posizioni 
del passato Lo stesso cancel­
liere Willy Brandt ha ribadi 
to la posizione del suo paese 
durante il colloquio con il pre­
mier inglese Heath: la RFT 
rimane favorevole alla messa 
a punto di un programma co­
mune che freni le attuali spin­
te Inflazionistiche, anche se si 
rende conto che esse com­
porteranno difficoltà e proble­
mi di natura economica e so­
ciale per molti paesi • 

Nonostante le previsioni di 
alcuni ambienti finanziari per 

' un ritomo al nazionalismo 
economico, a Bonn si confer­
ma la necessità di una poli­
tica economica e finanziarla 

, comune per evitare un ritor­
no alla politica di isolazioni-
«ano che danneggerebbe tutti 
| Mesi interessati e soprat­

tutto quelli della Comunità 
Europea. 

E' anche vero però che 1 di­
rigenti di Bonn non si nascon­
dono le difficoltà e le resi­
stenze che incontrano le loro 
proposte. Per questo alcuni 
esponenti politici del gover­
no federale hanno lasciato in­
tendere che una mancata so­
luzione dei problemi mone­
tari potrebbe portare la Re­
pubblica federale tedesca a 
riconsiderare la sua politica 
europea qualora gli altri pae­
si non rispondano positiva­
mente alle « prove di solidarie­
tà» fornite negli ultimi tèm­
pi dalla Germania di Bonn 

La FranK/urter Allgemeine 
proprio tn questi giorni ha af­
fermato che qualsiasi ritorno 
ad una politica autonoma sul 
piano commerciale ed indu­
striale. avrebbe sicuramente 
ripercussioni negative sulla po­
litica estera e di difesa di tut­
ti i paesi coinvolti nell'attua­
le crisi monetaria 

Franco Petrone 

Nuova 
giunta 

a Pavia 
• • PAVIA. 8. 

Una giunta formata da comu­
nisti. socialisti, socialdemocrati­
ci e da un indipendente, è stata 
eletta ieri sera da) Consiglio 
comunale della città, con 21 voti 
su 40. 

La precedente amministrazio­
ne di sinistra, che contava di­
ciotto consiglieri (12 PCI e 6 
PSD s'era presentata dimissio­
naria all'atto della presentazio­
ne del bilancio preventivo per 
il '73. FI 26 febbraio scorso il 
documento veniva approvato con 
i voti di PCI. PSI e di due 
consiglieri socialdemocratici e 
di un cattoli™ indipendente. 
uscito dal gruppo de. 

Lo stesso schieramento ieri 
sera, constatato il voto nega­
tivo delle altre forze politiche 
al bilancio, sottoscriveva una 
dichiarazione comune per re­
spingere le dimissioni della 
giunta minoritaria, accettando 
tuttavia quelle di tre assessori 
per poter includere nella am­
ministrazione del Comune i due 
consiglieri socialdemocratici e 
l'indipendente cattolico. 

Per l'8 marzo 

Cordiole incontro 
tra Pertini 

e le deputate 
len in occasione dell'8 mar­

no. festa intemazionale della 
donna, il presidente della Ca­
mera. Sandro Pertini. ha invi­
tato nel suo studio le donne de­
putate (del PCI. della DC e 
del PSI) intrattenendole in un 
cordiale incontro. Pertini ha 
offerto a ciascuna delle donne 
deputate un mazzo di fiori e 
quindi ha formulato vivissimi 
auguri per la loro attività in 
favore delle masse femminili. 
Infine il presidente ha offerto 
un rinfresco in onore delle 
tradite ospiti. 

Un'altra cerimonia analoga 
si è svolta nella sede del grup­
po comunista dove l'ufficio di 
presidenza si è incontrato con 
fé deputale comuniste presenti 
a Montecitorio. Il compagno 
Natta ha sottolineato l'impegno 
delle parlamentari comuniste 
nella lotta por l'emancipazione 
femminile definendole le rap­
presentanti delle masse lavora­
trici più a\ ansate del nostro 
paese. 

Dibattito alla Casa della Cultura 

LA MONETA RIFLETTE 
CRISI DI STRUTTURA 

Mercoledì sera si è svolta 
alla Casa della Cultura di 
Roma una tavola rotonda sul 
tema La tempesta moneta­
ria: esiste un ruolo dell'Euro­
pa e dell'Italia?, presieduta 
da Lucio Villari e con gli in­
terventi di Luciano Barca 
(Pei). Aldo Bonaccini (Cgll). 
Vittorino Colombo (deputato 
d.c). Giorgio La Malfa (Pri). 
e Antonio Landolfi (Psi). Il 
confronto di posizioni ha re­
gistrato la convergenza sopra 
un punto: la manovra mone­
tarla è spesso usata, nella 
politica Italiana, per masche­
rare I gravi problemi di fon­
do che condizionano anche le 
soluzioni In campo valutarlo. 
Giuste soluzioni sul plano In­
ternazionale richiedono, inve­
ce. fondamentali mutamenti 
interni. 

Giorgio La Malfa ha intro­
dotto la discussione con una 
Informazione che poneva in 
ombra. In effetti, la priorità 
del momento oolltlco-economl-
co-mllltare. del rapporti di 
forza, nel determinare la po­
sizione dominante assunta dal 
dollaro non oggi, ma a par­
tire dalla fine della seconda 
guerra mondiale. Egli ha ri­
condotto la questione sul suo 
naturale terreno Invece quan­
do ha rilevato che «nessuna 
soluzione monetaria può sa­
nare lo squilibrio della bilan­
cia dei pagamenti degli Stati 
Uniti, fonte dell'attuale crisi. 
poiché non è uno squilibrio 
commerciale ma preminente­
mente dovuto alla esportazio­
ne dei capitali ». La Malfa si 
è detto anche contrarlo alla 
fluttuazione delle monete, co­
me soluzione permanente. In 
quanto potrebbe aggravare I 
conflitti. Bisogna andare ver­
so un sistema di cambi fis­
si. affidando II ruolo di mo­
neta Internazionale non a sin­
gole monete, bensì ad uno 
strumento monetario gestito 
in comune. 

Anche LandolfJ ritiene che 
la svalutazione del dollaro 
non può risolvere lo squili­
brio La fluttuazione delle mo­
nete non è una soluzione in 
termini reali In quanto l'au­
tonomia monetarla non si tra­
duce. meccanicamente, in au­
tonomia economica, politica, 
militar*- dagli Stati Uniti. 
Landolfi ha citato l'esempio 
delle eccezionali riserve ac­
cumulate dalla Banca d'Ita­
lia. le quali al momento buo­
no non hanno salvato 11 pae­
se dalle crisi, espressione di 
una politica monetarista no­
civa all'economia Italiana. 

Vittorino Colombo ha oosto 
In evidenza come, al di là dei 
patteggiamenti attuali, non 
bisogna nascondersi il fatto 
che la situazione politica at­
tuale dell'Eurooa lascia asli 
Stati Uniti una srossa carta 
di riserva: la richiesta asli 
europei di addossarsi le spe­
se militari in misura crescen­
te. Occorre quindi un*Eurooa 
a autostifnolente ». autonoma 
In DOlitlca estera. Colombo ha 
tuttavia difeso la fluttuazione 
della lira, puntando tutte le 
sue speranze su una Comu­
nità eurooea che dovrebbe 
fare quella politica di rle-
quilibrio regionale, sviluppo 
sociale ecc.. che ntalla non 
ha voluto fare a livello na­
zionale. Infine, ha riconosciu­
to le resoonsabllltà dell'at­
tuale governo per non avere 
nemmeno cercato di Impedire 
I più gravi aumenti dei prezzi. 

Luciano Barca ha sottoli­
neato Il ruolo del dollaro, co­
me strumento della politica 
statunitense, per esportare 
determinati effetti della poli­
tica Imperialistica, dal finan­
ziamento della guerra In In­
docina. all'inflazione, n pre­
dominio politico consente la 
manipolazione del rapporti e-
conomici. come vediamo oggi 
col fatto che 1 mercati finan­
ziari vengono chiusi per die­
ci giorni, ma non si produce 
un crollo in quanto le reazio­
ni sono tenute sotto control­
lo. E* necessario, ha detto an­
cora Barca, che andiamo ver­
so la costruzione di un siste­
ma monetario nel quple la 
formazione dei mezzi di pa­
gamento Internazionali non 
dipenda da posizioni di forza 
unilaterali (finora dal deficit 
della bilancia degli Stati Uni­
ti) ma consenta un governo 
collettivo, fra gli Stati, della 
moneta. Nessun paese, oggi, 

f>uò fare da solo, occorre una 
ntesa europea, non limitata 

alla CEE. la quale consenta di 
affrontare problemi come II 
controllo dei movimenti dei 
capitali e la sottoposizione 
degli eurodollari amministra­
ti dalle banche agli stessi ob­
blighi di riserva validi per 1 
depositi Interni, o anche mag­
giori. Per quanto concerne la 
economia italiana, essa neces­
sita di un rafforzamento del­
la domanda interna, attraver­
so la creazione di un nuovo 
tipo di consumi sociali, ridu­
cendo Il peso relativo delle 
esportazioni. Inoltre, assurdo 
sembra oggi — dopo la sva­
lutazione di fatto della lira 
tramite la fluttuazione — In­
sistere sulla proposta di fi­
scalizzazione. in quanto attra­
verso di essa un'altra com­
ponente Inflazionistica verreb­
be aggiunta ad una situazio­
ne già drammaticamente com­
promessa. 

L'intervento di Aldo Bonac­
cini ha posto in evidenza il 
sottorondo militare dell'Impe­
rialismo del dollaro. E* giu­
sto. quindi, porre oggi in pri­
mo plano l'esigenza di un 

nuovo sistema di sicurezza 
per l'Europa, superando l'Al­
leanza atlantica In modo da 
togliere agli Stati Uniti l'or-
gomento delle spese militari. 

La situazione attuale è pa­
radossale: ogni paese crea 
moneta, al suo Interno, secon 
do 1 bisogni dell'economìa. 
mentre in una parte del mon­
do (Stati Uniti) si crea e 
spaccia in maniera indipen 
dente. Quanto alla fluttuarlo 
ne Bonaccini ha detto che 1 
sindacati rivendicano le con­
dizioni • che consentano • di 
giungere ad un sistema di 
cambi fissi. L'iniziativa del 
governo Italiano, oltretutto, è 
un atto di furbizia (svaluta­
zione per ottenere vantaggi 
commerciali) che può attira­
re solo le reazioni degli altri 
paesi. Cambi fissi, revisione 
dei rapporti internazionali ri­
chiedono una svolta di poli­
tica in Italia che 1 sindacati 
indicano nella utilizzazione di 
tutte le risorse in modo cor­
rispondente ai bisogni e alle 
Indicazioni dei lavoratori. 

Per la salvezza e lo sviluppo del settore 

Si riunisce a Cagliari 
la Conferenza 

nazionale mineraria 
Vi partecipano comuni, province e regioni interessati, sindacati, parlamentari e 
tecnici — La crisi dell'industria estrattiva va risolfa nel quadro di un nuovo 
tipo di programmazione — La mozione unitaria del consiglio regionale sardo 

20 MORTI NEL ROGO DELL'OSPEDALE 
Un violento Incendio, esploso ptr cause ancora da accertare, 
ha distrutto l'ospedale di Klfakyushu, una città del Giappone 
meridionale. Nello spaventoso rogo hanno trovato la morte 
venti donne ~ che erano ricoverate nelle corsie. I vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare per molte ore per Impedire che 
le fiamme si propagassero agli edifici vicini. Nella foto: 
l'ospedale in fiamme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Nel salone dei congressi del­
la Piera campionaria si apri­
rà domani la Conferenza na­
zionale mineraria, promossa 
dal ministero dell'Industria e 
organizzata dalla Regione 
sarda, a cui partecipano Re­
gioni, province e comuni mi­
nerari, sindacati, parlamenta­
ri, tecnici ed esperti. 

Si tratta di trovare una li­
nea comune per salvare l'in­
dustria mineraria oggi In 
grave crisi, ma si tratta so­
prattutto di impostare una 
piattaforma programmatica 
che poggi sullo sviluppo del 
settore estrattivo senza però 
prescindere da un suo colle­
gamento con lo sviluppo del-

Riunione ARCI-UISP 
per l'unificazione 

' Alle 16 di oggi si aprono a 
Grottaferrata i lavori della riu­
nione congiunta dell'assemblea 
nazionale ARCI e del comitato 
direttivo dell'UISP. Tema del­
l'incontro: - « L'iniziativa politi­
ca dell'ARCI-UISP, il program­
ma del 1973 e l'adeguamento 
delle strutture nazionali, regio­
nali e provinciali nel contesto 
del processo di unità organica 
tra le due associazioni .̂ La re­
lazione sarà svolta dal presiden­
te dell'ARCI, Arrigo Morandi. 

Sacrificando le imprese contadine 

IL GOVERNO DECISO A ELARGIRE 
FIOR DI MILIARDI AGLI AGRARI 

Preannunciate assurde misure per soffocare le autonomie regionali — Una politica contro il Mez­
zogiorno — I deputati del PCI daranno battaglia per modificare radicalmente il progetto governativo 

In seno alla commissione Bilancio della Camera, discutendosi le 
proposte parlamentari e delle Regioni e il disegno di legge del 
governo per il finanziamento, alle Regioni, per il settore agrìcolo, 
il ministro Natali ha risposto ad una serie di quesiti posti dai 
deputati. 

Il ministro dell'Agricoltura ha eluso in particolare le questioni 
poste dal gruppo comunista ed ha confermato la posizione negativa 
del governo, che è in aperto contrasto con le esigenze sollevate 
unitariamente dalle Regioni. 

Il gruppo comunista della commissione, attraverso gli interventi 
del compagni Raucci e Bernini, si è dichiarato del tutto Insoddi­
sfatto delle risposte fornite dal ministro, criticando in particolare 
l'assoluta inadeguatezza degli stanziamenti previsti per il « fondo 
comune >. che fa il paio con gli stanziamenti, altrettanto limitati, 
per le leggi speciali, la cui applicazione peraltro procede con gravi 
e ingiustificati ritardi. 

I deputati comunisti hanno rilevato come le proposte del governo 
mirino a costringere di fatto le Regioni a rinunciare a intervenire 
attivamente in direzione dell'agricoltura e per risolvere i gravi 
problemi del settore, in quanto le somme disponibili non sono suf­
ficienti neppure all'attività normale. 

II gruppo comunista ha infine rilevato il carattere antlregiona-
lisfa e accenfratore del disegno di legge governativo ed ha prean­
nunciato una forte azione In aula. In collegamento con le Regioni 
e il movimento contadino, onde strappare modifiche sostanziali 
al provvedimento. 

CON LA SCUSA DEL MEC 

« Destituito » da arcivescovo 

Attacco del Sinodo 
di Cipro a Makarios 

Il presidente non considera legittima la decisione 
NICOSIA. 8. 

Nuovo conflitto fra il Presi­
dente di Cipro mons. Makarios 
e il Sinodo della chiesa greco-
ortodossa cipriota: questo con­
sesso. infatti, ha privato oggi 
il capo dello Stato della carica 
e del titolo di arcivescovo. Del 
Sinodo fanno parte i tre vescovi 
dell'isola. Makarios. che un 
anno fa era stato già oggetto 
di un attacco del Sinodo, è sta­
to «processato* in contumacia 
avendo respinto la convocazio­
ne a presentarsi e a discol­
parsi davanti ai tre vescovi. 
All'inizio. della settimana Ma­
karios aveva inviato a questi 
ultimi una lettera in cui de­
finiva < irregolare e incostitu­
zionale > la riunione e di con­
seguenza. affermava, qualsiasi 
decisione del Sinodo «sarà nul­
la e priva di validità >. 

I tre vescovi accusano Ma­
karios di avere violato la legge 
ecclesiastica esercitando il po­
tere temporale come presiden­
te della Repubblica. Gli %-en-
gono concessi trenta giorni per 
presentare ricorso. 

La manovra dei vescovi ci­
prioti contro Makarios rientra 
nel quadro della sorda offensi­
va che i colonnelli di Atene 
conducono contro il presidente 
cipriota il quale rappresenta 
ai loro occhi l'ostacolo maggio­
re alla distruzione dell'indipen­
denza dell'isola e al suo incor­
poramento (« enosis >) nella 
Grecia. 

Nel mese di febbraio Maka­
rios è stato confermato per un 
altro quinquennio alla testa del­
lo Stato e del governo non es­
sendosi presentati altri candi­
dati per la carica (la procla­
mazione senza elezioni è pre­
vista in questo caso dalla co­
stituzione). D'altra parte il re­
golamento pacifico dei proble­
mi che hanno reso difficili i 
rapporti fra le due comunità ci­
priote è oggetto di una tratta-
Uva che, ove giunfess* a buon 

fine, ostacolerebbe ulteriormen­
te gli intrighi dei colonnelli e 
rafforzerebbe il prestigio di 
Makarios. 

In questa situazione, mentre 
< la clandestinità nera * diret­
ta dal generale greco Grivas 
intensifica le sue azioni terro­
ristiche. l'intervento del Santo 
Sinodo serve ad avvelenare an­
cor più l'atmosfera a tutto van­
taggio dei progetti del dittatore 
di Atene contro l'indipendenza 
e l'integrità di Cipro. 

Corvalan: il PCC 

ho rafforzato 

le posizioni 

fra gli operai 

e i contadini 
SANTIAGO. 8. 

« I risultati delle elezioni com­
provano che la classe operaia 
è il baluardo della rivoluzione 
cilena e del governo di Unità 
popolare >. ha dichiarato Luis 
Corvalan. segretario del PC ci­
leno. parlando ad un grande 
comizio organizzato dalla gio­
ventù comunista. Corvalan ha 
sottolineato la maturità politica 
del popolo aleno e l'importanza 
del successo conseguito dal 
Partito comunista che ha ul­
teriormente rafforzato le sue 
posizioni tra gli operai ed i 
contadini. Luis Corvalan ha af­
fermato che le masse popolari 
cilene «sono pronte a sventare 
qualsiasi provocazione antigo-
vemativa delie forze della rea­
zione». 

La relazione che 11 ministro 
Natali ha svolto alle Commis­
sioni per l'agricoltura del Se­
nato e della Camera, in meri­
to alla attuazione delle tre di­
rettive comunitarie per la ri­
forma delle strutture agrico­
le. è di una gravità ecceziona­
le e non può non trovare la 
ferma e decisa opposizione 
delle Regioni, dei partiti de­
mocratici e di tutto il movi­
mento contadino e operaio 
del nostro Paese. 

Anche se il governo conti­
nua ancora oggi a tenere na­
scosto. perfino al Parlamento. 
il complesso degli articoli con 
i quali si intendono attuare in 
Italia le tre direttive, la rela­
zione del ministro è già suf­
ficiente per dare un giudizio 
severamente negativo di quel­
lo che il governo stesso inten­
de fare. 

L'antlreglonalismo del go­
verno Andreottl-Malagodi in 
questa occasione si esaspera 
fino a giungere a proposte 
profondamente incostituzio­
nali e autoritarie. 

L'on. Natali strumentalizzan­
do e distorcendo a suo pia­
cimento 0 significato di una 
decisione della Corte Costitu­
zionale, assegna alle Regioni 
un ruolo subordinato,- perife­
rico e meramente esecutivo 
rispetto al ministero dell'Agri­
coltura. La stessa delega dei 
poteri amministrativi alle Re­
gioni è limitata e sottoposta 
a offensivi e assurdi control­
li; addirittura si avanzano ipo­
tesi di « ispezioni » presso le 
Regioni da parte del ministe­
ro. La funzione di «indirizzo 
e di coordinamento» riserva­
ta al ministero non può in­
taccare la competenza legisla­
tiva delle Regioni in agricol­
tura, soprattutto se si tratta 
di applicare direttive comu­
nitarie che devono operare 
in direzione delle strutture 
agricole. Le leggi e gli Statuti 
regionali devono concorrere a 
formare la volontà dello Sta­
to italiano anche in rapporto 

alla politica comunitaria; la 
legge nazionale d'attuazione 
delle direttive quindi non può 
esaurire e svuotare l'attivi­
tà legislativa delle Regioni. 

'• Ma se si seguisse la strada 
proposta dal governo l'auto­
nomia legislativa e ammini­
strativa delle Regioni verreb­
be ad essere sempre mortifi­
cata e svuotata di ogni con­
tenuto e sulle istituzioni de­
mocratiche italiane gravereb­
be in permanenza il brutale 
ricatto della politica comuni­
taria al quale l'on. Natali mo­
stra di soggiacere di buon 
grado. 

Le altre direttive sono fles­
sibili, adattabili e. malgrado 
i loro limiti, consentono cor­
rettivi, finanziamenti supple­
mentari, diversificazioni da 
zona a zona e tra i vari tipi 
di impresa. Di tutto questo 
l'on. Natali non tiene alcun 
conto e, preso com'è dalla 
logica antireglonallsta e di 
sviluppo capitalistico della a-
gricoltura italiana, ignora 
completamente la realtà agri­
cola del nostro Paese dove, è 
bene ricordare, soltanto 40-50 
mila aziende hanno una pro­
duttività media pari agli altri 
pacai della CEE e dove circa 
un milione • meno di allea­

la chimica e dell'industria me­
talmeccanica. In questo senso 
ci sono già stati pronuncia­
menti In Sardegna come in 
Toscana e in Sicilia. 

La conferenza mineraria si 
apre mentre è in corso una 
ampia serie di lotte che han­
no avuto per protagonisti nel • 
giorni scorsi, e anche oggi, i 
lavoratori e le popolazioni 
del bacini minerari del Sulcls-
Iglesiente e del GusDlnese. • 

Gli allievi dei corsi di qua­
lificazione professionale, ve­
nuti a Cagliari attraverso una 
marcia di 4 giorni per chie­
dere un posto di lavoro dopo 
il diploma, hanno voluto at­
tendere l'Inizio della conferen­
za piantando delle tende nel 
cuore della città proprio 
mentre i dirigenti dell'EGAM 
dichiarano che i «posti» a 
disposizione nelle nuove in­
dustrie a partecipazione sta­
tale nel Sulcis. servono solo a 
collocare l lavoratori delle mi­
niere SOGERSA In via di 
smantellamento definitivo. 

Cioè, le nuove industrie me­
talmeccaniche o per la lavo­
razione dell'alluminio sareb­
bero sorte in funzione della 
chiusura delle miniere, e non 
in funzione del loro sviluppo. 
C'è qui un chiaro tentativo 
di corrompere i minatori. Li 
si vuole a sistemare » nelle In­
dustrie esterne, precludendo 
al loro figli e fratelli il diritto 
alla piena occupazione. Le fe­
derazioni dei minatori hanno 
respinto con sdegno una sl­
mile proposta, e la lotta si 
è riaperta. 

Tn questo clima, la conferen­
za non deve risultare, come 
vuole il governo, un puro e 
semplice momento di dibattito 
burocratico. La conferenza de­
ve pronunciarsi sul destino 
delle miniere sarde e nazio­
nali. impostando una pro-
orogrammazlone che apra fi­
nalmente un corso nuovo per 
il settore. 

Su questa linea si è mosso 
il Consiglio Regionale sardo. 
che ha approvato proprio og­
gi una mozione unitaria dei 
gruppi democratici e autono­
misti (esclusa quindi la destra 
liberale e neofascista), in cui 
si chiede che «la conferenza 
deve definire una politica mi­
neraria nazionale collocata 
nel disegno di sviluppo del 
paese ». 
- Il consiglio regionale ha 
quindi respinto «la politica 
fin qui seguita dal governo». 
affermando «la esigenza di 
fondare. • sulla valorizzazione 
integrale delle risorse mine. 
rarie. una politica industria­
le che sposti l'asse dello svi­
luppo in direzione della pro­
duzione di beni strumentali ». 

Una dichiarazione 

del presidente del 
Consiglio toscano 

Gabbuggiani 

de sono a reddito misto. Da 
qui, Il silenzio completo della 
relazione sulla integrazione di 
reddito da riservarsi esclusi­
vamente alle aziende contadi­
ne e alle loro forme associa­
te per metterle In condizioni 
di realizzare i loro piani di 
sviluppo, di affrontarne le 
spese e di garantirsi un red­
dito secondo le necessità del­
la famiglia, delle colture e del­
la zona. 

Da qui. ancora, l'assurdità 
del meccanismo proposto dal 
governo nella individuazione 
delle condizioni necessarie 
per ottenere gli aiuti destina­
ti all'ammodernamento delle 
aziende previsti nella prima 
direttiva. 

Con la linea proposta dal­
l'ori. Natali, la prima diretti­
va sarà utilizzata soltanto 
dalle imprese agrarie capita­
listiche, mentre ai contadini 
verrà riservata unicamente la 
seconda, quella cioè che stimo­
la l'esodo e l'abbandono dei 
terreni Incoraggiando la ces­
sazione anticipata delle atti­
vità agricole. La falsa neutra­
lità del governo rispetto alle 
zone agrarie e al tipi di im­
presa non inganna nessuno. Si 
tratta, come al solito, di un 
espediente anticontadlno e 
antimeridionalista utile per 
finanziare le imprese agrarie 
capitaliste in ossequio alla vo­
lontà della Confagricoltura. 

L'applicazione delle tre di­
rettive offre l'occasione a tut­
te le forze politiche, sindacali 
e professionali italiane per 
portare innanzi il dibattito 
già avviato sul fallimento del­
la politica comunitaria dei 
prezzi e sugli obiettivi di fon­
do della politica agraria che 
si deve perseguire per usci­
re dalla attuale crisi econo­
mica e dalla spirale inflazio­
nistica. Pone cioè le condi­
zioni per far uscire dal set­
torialismo la questione agra­
ria contadina e per afferma­
re la sua centralità in una po­
litica di riforme e di pro­
grammazione democratica^ 

Il governo però vuole sfug­
gire a questo dibattito e 
mentre l'on. Natali si preoc­
cupa di incentivare l'esodo, 
non pensa al problema della 
occupazione e alla necessità 
di creare fonti di lavoro nel­
le stesse zone agricole e nel­
le aree interne del Mezzogior­
no. Egli, nella sua relazione, 
tace sulla necessità della ri­
forma del credito agrario che 
ponga fine al sistema delle 
garanzie reali; ignora l'urgen­
za di una moderna legislazio­
ne degli Enti di Sviluppo e 
di una radicale e democrati­
ca riorganizzazione del Mini­
stero dell'agricoltura e degli 
enti operanti nel settore; di­
mentica che per l'azienda col­
tivatrice il reddito deriva, si, 
da prezzi remunerativi, ma an­
che da un diverso costo del 
prodotti industriali che oggi 
pesano su di essa e assicu­
rano ingenti profitti ai mo­
nopoli; trascura, infine, la ne-
cesBltà che si giunga presto 
alla piena parità per 1 coltiva­
tori e per tutti 1 lavoratori 
agricoli nel trattamenti assi­
stenziali e previdenziali. 

Angiolo Marroni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

In occasione dell'apertura a 
Cagliari della conferenza na­
zionale mineraria, il presi­
dente del Consiglio regionale 
toscano e del Comitato di 
coordinamento fra le Regioni 
minerarie, compagno Elio 
Gabbuggiani, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La conferenza nazionale 
mineraria conclude una prima 
fase che ha visto l'impegno 
delle Regioni, delle Provin­
ce, dei Comuni minerari e 
del sindacati tesa a porre con 
forza il tema di una nuova 
politica mineraria nazionale di 
fronte a tutte le espressioni 
politiche e sociali del paese ». 

«La conferenza consentirà 
di verificare gli orientamenti 
e i propositi del governo per 
quanto riguarda la messa a 
punto di una nuova politica 
mineraria, che dovrebbe fon­
darsi su tre indirizzi fonda­
mentali: 1) garantire la si­
curezza degli approvvigiona­
menti delle materie - prime 
nel duplice senso — come af­
ferma la mozione approvata a 
Firenze — della maggiore 
possibile valorizzazione delle 
risorse nazionali attuali e po­
tenziali e di piani di riforni­
mento internazionale con par­
ticolare Interesse alla colla­
borazione con l paesi produt­
tori delle aree del Terzo Mon­

do; 2) perseguire l'obiettivo 
della verticalizzazione dei pro­
cessi puntando a creare le 
basi di una metallurgia na­
zionale; 3) rendere efficiente 
l'EGAM in corretto rapporto 
con gli enti minerari regio­
nali e le altre imprese pub­
bliche del settore, in un qua­
dro di attività programmata. 
E* sugli indirizzi del governo, 
dunque, che dovrà avvenire 
il confronto politico a Ca­
gliari » 
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L'esplosione di due grosse bombe 
ha paralizzato la < City > di Londra 
\ t • . * ; > . . ; » . \ 

Migliaia di persone sono fuggite dagli uffici governativi mentre le ambulanze a sirene spiegate si aprivano la strada nel 
traffico — Un morto — Altri due ordigni disinnescati in tempo, sempre nel cuore della citta — Arrestato un gruppo di 
uomini e donne in partenza col volo BEA diretto a Belfast — Attentati anche nell'Ulster, dove era in corso il referendum 

La forte lotta dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
, . LONDEA, 8 

: Bombe nel centro di Lon­
dra: due grosse esplosioni 
verso le tre del pomeriggio 
hanno squassato il tribunale 
dell'Pld Bailey, nella City, e 
le sedi ministeriali di Whi­
tehall. II bilancio delle vitti-
me e alto. Panico e teaslone 
si sono impadroniti della cit­
ta. L'allarme si e diffuso 
ovunque come non era mai 

accaduto nel passato. 157 
persone sono rimaste ferite 
(alcune gravemente) nel pri-
mo attentate, altre venti nel 

secondo. Un uomo di 60 anni 
e morto, dopo il ricovero in 
ospedale. Si chiamava Frede­
rick Milton ed era un por­
tiere della City. 

Entrambe le canche (circa 
80 kg. di gel.gnite). munite 
di un congijgno a orologena, 
erano state collocate a bordo 
di auto parc'negj'iate nel pres-
si degli «obbiMtivi»: l'Alta 
Corte pen.ite e. l'Ufficio Cen-
trale di recl'itamento dell'eser-
cito inglese 1 danni, n^l pri-

mo caso, sono ingenti: la fac-
ciata dell'O'd Bailey e seria-
mente lesionat* una birreria 
poco lontana e stata distrut-
ta, tutte !e Iinestre ^u am-
bo 1 lati della strada. ad un 
passo dalla cattedrale d: San 
Paolo, sono andate in fran-
tumi. Schegge di vetpo e di 
metallo sono state scagliate 
a centinaia di metri di di-
stanza anche in Whitehall: al-
cuni negozi sono devastati, il 
ministero della agricoltura. 
la caserma delle guardie del­
la regina e l'ammiragliato, 
presso Trafalgar Square, han­
no riportato danni di varia 
entita. 

Polizia. ambulanze e vigili 
del fuoco accorrevano quasi 
simultaneamente sui luoghi 
del disastro Pare che due 
avvertimenti analoghi siano 
stati ricevuti dieci o quindi-
ci minuti prima delle esplo­
sioni. L'evacuazione era ap-
pena cominciata e due arti-
ficieri della polizia si sono 

avvicinati all'auto parcheggia-
ta presso Whitehall, hanno 
accertato la esistenza della 
bomba e si sono ritirati. Po­
co dopo lo scoppio. La mag-
gioranza dei feriti ha subito 
tagli e contusioni. altri sono 
in stato di choc, alcuni in-
vestiti in Dieno dalla bomba 
dell'Old Bailev versano in 

gravi condizioni. Uno di essi, 
come si e detto. e successi-
vamente deceduto. 

Un terzo ordigno esplosivo. 
ft bordo di una vettura Vaux-
hall Viva e stato raggiunto 
in tempo e neutralizzato nel-
le vicinanze della piu famo-
sa Diazza a politica » dell'In-
ghilterra: Sm'th Square, do­
ve Transport House (sede del 
partito laburista) e l'ufficio 
Centrate del oartito conser-
vatore si trovano I'uno da-
vanti all'altro t.'auto era Dar-
cheegiata a breve distanza 
dalfa abitazione orivata dnl 
leader laburista Harold Wil 
son AODPIII e sesm^zioni 
hanno continuato a incror'ar-

si. E' stata una siornata dram 
matica e confusa. 

L'allarme era stato dato 
stamattina dopo le 9. quan-
do due a rent i soeciali aooar-
tenenti alle Dattuelie armate 
« antiterroristi » hanno iden-
tificato un veicolo sospetto 
(modello Corsair verde scu-
ro, con - targa falsa) ahban 
donato sotto il grattacielo di 
Scotland Yard 
' All'interno venivano rinve-

nute 177 libbre di gelignite in 
30 sacchetti di plastioa col-
legati con fili e tubetti di 
gomma a un cronometro fis-
sato sull'ora X: le 3 del po-
meriggio I dingenti della po­
lizia tenevano una conferen-
za stampa e impartivano un 
ammonimento urgente alia 
vigilanza da parte del pub-
bl:co. Da quel momento ogni 
veicolo parcheggiato diveniva 
fonte di dubbi e di timori. 
Per coincidenza. il numero 
dei mezzi di trasporto priva­
te era praticamente raddop-
piato oggi a Londra. dato lo 
sciopero dei conducenti di 
treni. 

Le voci allarmistiche (suc-
cessivamente rivelatisi mfon-
date) si susseguivano. La Bor-
sa di Londra veniva faita 

sgomberare Anche la sede del 
Times rimaneva deserta per 
un certo periodo: si parla-
va di altre tre bombe. Un se­
condo allarme bloccava com-
pletamente Trafalgar Squa­
re ma, alia fine, il triste con-
suntivo si fermava a quat-
tro: due bombe esplose e due 
disinnescate II grosso delle 
vittime e stato dimesso qua­
si subito dagli ospedali. solo 
alcuni destano preoccupazio-
m. Dodici agenti sono feri 
ti, due in modo grave. An­
che 1'esercito e intervenuto 
neH'opera • di soccorso e di 
sgombero. 

Frattanto, tutti I sospetti 
ai sono automaticamente in-
dirizzati verso I'lra provisio­
nal. O^gi si teneva il rereren 
dura sui futuro dell'Ulster: 
una consultazione che. per i 
protestanti. si nsolve in • un 
voto pleb.scitano a favore del-
mantenimcnto deli'unione con 
la Gran Bretagna e per i cat-
tolici. invece. rappresenta 
una occasfone ultenore di 
protesta Tutti t partiti della 
opposizione nord-irlandese 
boicottano una inizialiva che 
per Ioro non ha alcun sen.->o. 
ne ha mai riscosso la loro ap-
provazione I ghetti catlolict 
di Belfast sono compatti nel 
rifiuto davantl A) seggi elet-
torali, che sono rimasti In-
fhUi deserti: un gesto di re-

pacifica. 

L'Ira provisional non ha ri-
nunciato ad approfittare del­
le circostanze. Vi sono stati, 
oggi, . undici attentati nel 
nord Irlanda. Un soldato 
britanico e stato ucciso. E' 
in questo quadro che, secon­
do l'interpretazione corrente, 
un commando di estremisti 
repubblicani puo aver pensa 
to ad una impresa sensazlo 
nale, una provocazione senza 
precedent i, nel cuore della 
capitale inglese. L'ipotesi ha 
preso consistenza nel tardo 
pomeriggio, quando giungeva 
notizia dell'arresto di 7 uo­
mini e 3 donne che stavano 
per imbarcarsl all'aeroporto 
di Londra su un aereo della 
BEA diretto a Belfast. In pre-
cedenza. un giornale londine-
se aveva gia ricevuto una te-
lefonata anonitna che attri-
buiva gli attentati odierni al-
VIra provisional. 

A Dublino, nel frattempo. 
VIRA official declinava ogni 
responsabilita e si dissociava 
dall'accaduto Infine, il caso 
vuole che. proprio oggi, il 
nuovo Primo ministro della 
Eire, Liam Cosgrave, fosse o-
spite del governo inglese: una 
prima presa di contatto. do­
po le recenti elezioni della 
repubblica di Irlanda. per di-
scutere le prospettive (sem­
pre piu fosche) che minaccia-
no il futuro dell'Ulster. 

Antonio Bronda LONDRA — Uno dei feriti viene avviato verso I'autoambulanza; tutlo in*orno rottami, 

Domenica il secondo turno imposto dal sistema elettorale antidemocratico 

Le sinistre mobilitate in Francia 
per affrontare ia legge-truffa 

Con Toperazione di centro-destra i gollisti cercano di riparare al grave calo registrato domenica 
scorsa — A Lione il partito «riformatore » di Lecanuet favorisce Tex capo delle bande neofa-

sciste dell'OAS, Soustelle, per ostacolare Telezione del candidato delle sinistre 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 
Un clima rovente domina 

le ultime battute della cam-
pagna che prepara il turno 
conclusivo delle elezioni legi­
slative francesi: il fatto e 
che la maggioranza governa-
tiva, pur garantita dal volta-
faccia dei - riformatori e da 
una legge elettorale «scanda-
losa » (la deflnizione e del di-
rettore del Monde. Jacques 
Fauvet) ha anco'ra qualche 
pa lira di non farcela a ricon-
quistare una confortevole mag­
gioranza e teme piu di ogni 
altra cosa che Pelettorato mo­
derate. disgustato dei cedi-
menti di Lecanuet concentri 
i propri voti sui candidati di 
sinistra. 

L'espressione piu sorpren-
dente di questo stato d'animo 
e venuta ieri sera dal segre-
tario generate del partito gol-
lista. Peyrefitte, che. abban-
donando Tarroganza abituale, 
ha letteralmente pregato gli 
eiettori riformatori e socia-
listi di votare per la maggio­
ranza attuale. 

« Domenica scorsa — ha det­
to in sostanza Peyrefitte — si 
e trattato di un voto di av-
vertimento che traduceva in-
soddisfazioni e aspirazioni. 
Ne abbiamo preso atto e ne 
terremo conto. I francesi aspi-
rano a migliorare il proprio 
t-enore di vita ma non voglio-
no certo rovesciare il regi­
me. Abbiamo bisogno degli 
eiettori riformatori e anche di 
quelli socialisti perche. secon­
do i nostri calcoli l'attribu-
zione di 180 seggi dipende da 
una differenza'di appena 200 
voti». 

Largo vittoria 

di Rahman 

nelle elezioni 

in Bangla Desh 
DACCA, 8 

I risultati delle elezioni ge-
nerali nel Bangla Desh, le pri­
me dopo la proclamazione e la 
conquista della mdipendenza 
dal Pakistan non hanno de-
stato sorprese: la Lega Awami. 
il partito del primo ministro 
Mujibur Rahman, ha ottanuto 
una maggioranza schiacciante. 
Secondo i dati definitivi la 
Lega ha ottenuto 291 dei tre­
cento seggi in palio Tutti i 
22 ministri - del governo di 
Dacca sono stati eletti con 
considerevole • vantaggio sui 
diretti awersari. 

La giomata elettorale di ten 
— a quanto informano le au-
torita di Dacca — si e svolta 
nel massimo ordine. dopo che 
tutta Ia campagna elettorale 
era stata costellata da nume 
rosi episodi di violenza. so 
prattutto contro i candidati 
e gli attivisti del Partito so-
cialLsta naz-.onale. nato da una 
scissione della Lega Awami 
Parecchi - candidadi socialisti 
nazionali. inoltre. erano stati 
dichiarati decaduti con vari 
pretest!; particolare sensazio-
ne aveva destato la cancel la 
zione di molti candidati del-

- l'opposizlone nelle circoscri-
zioni dove si e presentato lo 
sceicco Rahman. 

' Non avevamo mai assistito 
a un piu umiliante e grotte-
sco spsttacolo. Strisciante, im-
plorante, Peyrefitte ha tocca-
to il fondo deU'ipocrisia e del­
la meschinita. 

Lo segue a brevissirna di-
stanza Lecanuet, che oggi ha 
cercato di difendersi dalle ac­
cuse di George Marchais af-
fermando che nessun patto 
era stato stretto tra riforma­
tori e governativi. Lecanuet 
non sapeva. probab'.lmente, 
che poche ore prima lo stes-
so Messmer aveva ammesso 
che vi erano stati contatti di-
screti tra le forze conserva-
trici e quelle moderate per 
«sbarrare la strada al mar-
xismo totalitario ». -<-• 
J II fondo i centristi l'hanno 
toccato. dal canto Ioro.- riti-
rando il proprio candidato 
nella t«rza circoscrizione di 
Lione per favorire l'elezione 
di Jacques Soustelle". ex capo 
delle bande neofascisste del­
l'OAS. a scapito del candida­
to comune delle sinistre. Se. 
nella futura Camera france-
se. vi sara un uomo di estre-
ma destra. lo si dovra a colo­
re che si dicono i rappresen-
tanti del - «centro democra-
tico». - • ' - • - . -

E qui dobbiamo spiegare al 
lettore in che cosa consiste 
la manovra combinata di 
certi candidati riformatori a 
vantazgio dei gollisti (e per-
fino. dei fascLsti) e di certl 
candidati gollisti a vantaggio 
dei riformatori. Prendiamo un 
esemoio concreto. quello del-
YOUAVB - circoscrizione della 
Val -de Marne. II seggio ap-
partiene ai gollisti dal 1968. 
Domenica scorsa il candida­
to comunista ottiene 24 000 
voti contro 19000 al deputato 
eolliMa. 13000 al candidato ri-
formatore e 8 000 a quello so-
cial'sta Poiche nessuno ha Ia 
mas?ioranza assoluta. c*e 
ii bal'ottas^io J> e quindi nuo­
vo ricorso alle urne la dome-, 
nica supcessiva. ' i . 

Al secondo turno. dove e suf-
rlcienie la maggioranza relati-
va per vincere il seggio. il 
candidato comunista. diventa-
to candidato unico delle sini­
stre. puo contare sull'apporto 
dei voti socialisti e ha prati­
camente la certezza di strap-
pare il seggio ai gollisti. Ed 
ecco che il candidato rifor-
matore. dopo avere fatto cam­
pagna contro i gollisti. si riti-
ra per far convereere i propri 
13.000 voti sui candidato golli-
sta e impedire la vittoria del­
le sinistre Ci riuscira? Tut-
to dipende da come votera 
1'eleMorato riformatore. che 
e moderato e quindi per na-
tura piu propenso a votare a 
destra che a sinistra In ogni 
caso. in questa circoscrizione. 
come in tante altre. 1'esito di-
pendera da una manciata di 
voti. 

t/operazione si e ripetuta e 
si sta ripetendo in decine 
di circoscrizioni: a Parigi. nel 
Lionese. e in altre zone del 
Paese. i riformatori • si riti-
rano uno dopo l'altro per fa­
vorire Telezione del candi­
dato governativo e privare la 
sinistra di seggi praticamen­
te gia conquistati. 

A questo ignobile sotterfu-
gio va aggiunto il modo co­
me sono ritagliate le circo­
scrizioni: a Longjumeau ci 
vorranno piu di 100.000 voti 
per eleggere il candidato co­
munista Jouquin, mentre nel­

la Gironda il ministro golli-
sta Boulin potra essere elet-
to con poco piu di 20.000 voti. 
Porse che gli eiettori di 
Longjumeau valgono meno di 
quelli girondini? Certamente 
no. Ma, secondo la legge in-
ventata dai gollisti per resta-
re al potere a tutti i costi, 
il risultato e questo: Ia to-
tale ineguaglianza dei citta-
dini davanti alle urne, quin­
di la violazione delle piu ele-
mentari regole democratiche. 

Insomma. bisogna dirlo - e 
ripeterlo: con la legge elettora­
le maggioritaria. aggravata dal 
cedimento dei riformatori. la 
maggioranza ha moltissime 
possibility di restare maggio­
ranza alia Camera pur aven-
do subito al primo turno il 
ridimensionamento che' tutti 
sanno nel Paese. Certo. per-
dera molti seggi e la sinistra 
uscira con un numero di de-
putati forse raddoppiati ri-
spetto a quello attuale: ma il 
potere. quasi certamente. reste-
ra nelle mani di coloro. che 
i due terzi del popolo fran-
cese avevano condannato il 4 
marao. 
• L'incognita. Ia sola, e come 

votera l'elettorato riformato­
re abbandonato dai suoi lea­
ders. Se molti di questi eiet­
tori (e sono piu di due mi-
lioni) si volgessero .verso la 
sinistra, o decidessero di aste-
nersi. I'operazione moderato-
gollista potrebbe, almeno in 
parte, venire sventata. 
- «Tutto puo.ancora accade-
re — scrlve a questo proposi-
to Claude Estier. sui settima-
nale socialista L'Uniti — l'ul-
tima parola sara . data con 

l'ultima scheda che entrera 
nelle urne domenica prossi-
ma. Uria sola certezza: la 
maggioranza uscente, quella 
che govemava il paese da 15 
anni, ha cessato di essere 
maggioranza nel paese ». 

Nessuno spirito di rassegna-
zione, dunque, a sinistra do­
ve per contro i risultati di 
domenica scorsa hanno dato 
un nuovo slancio alia dinami-
ca unitaria. 

«Voi tutti — eiettori co-
munisti. socialisti. > radicali e 
del PSU — si legge nell'ap-
pello pubblicato in comune 
dai partiti di sinistra — voi 
che avete creduto alle dichia-
razioni - d'opposizione di Le­
canuet e che lo avete visto 
gettarsi nelle braccia dei suoi 
ex awersari, voi- uomini e 
donne che il 4 marzo avete 
esitato davanti all'occasione 
di dare al paese un orienta-
mento nuovo. noi vi chiamia-
mo a votare .domenica pros-
sima in modo massiccio per i 
candidati dell'Unione delle si­
nistre. II successo dei candi­
dati di Unione sara il succes­
so di tutti coloro 'che lo a-
vranno asslcurato». 

L'appello e firmato, per la 
prima volta, dai quattro lea­
ders delle formazioni di sini­
stra. e cioe Robert Fabre per 
il Movirhento dei radicali di 
sinistra, George Marchais, se-
gretario generate del Partito 
comunista, Francois Mitter­
rand, ' primo segretario del 
partito socialista. ' e Michel 
RocanL segretario nazionale 
del partito socialista unificato. 

Augusto Pancaldi 

L'URSS fa 
appello per 
la salvezza 

di Abu Daud 
Messaggio di Arafat a 
Sadat contro le repres­

sion! di Nimeiry 

MOSCA, 8 
II Presidium del Soviet su­

premo dell'URSS — informa 
l'agenzia Tass — mosso da 
considerazioni umanitarie ha 
rivolto un appello al re di 
Giordania perche sia salvata 
la vita del noto esponente 
del movimento della Resisten-
za palestinese, Abu Daud, e 
degli altri palestinesi con-
dannati a morte ad Amman. 
«Un simile gesto umano — 
afferma l'appello — risponde-
rebbe all'interesse dell'unita 
delle forze patriottiche del­
la nazione araba nella lotta 
contro Taggressione israeliana 
e verrebbe accolto con sod-
disfazione da tutti gli amici 
degli arabi». 

Oggi inoltre, mentre suite 
colonne del giornale Za Ru-
besom, specializzato in poli­
tica estera, si nnnovano gli at-
tacchi contro le posiziom, de­
finite «non amichevoli verso 
ruKisS ». del noto giornalista 
egiziano Hassanein Heikal, si 
e conclusa la visita ufficiale 
a Mosca del primo ministro 
della Repubblica democratica 
popolare dello Yemen del Sud. 
11 premier, Ali Nasser Moha-
med, e stato ricevuto dal se­
gretario del PCUS. Breznev, 
il quale — informa la Tass — 
ha a confermato la continuity 
della politica dell'Unione so-
vietica volta a sostenere il po­
polo dello Yemen democratico, 
che si sta battendo per la 
realizzazione di trasformazioni 
socio - economiche progressi-
ste ». 

* * • 
IL CAIRO, 8 

II presidente Sudanese Ni­
meiry ha notificato oggi uffi-
cialmente a tutti gli altri Stati 
arabi — mediante una nota 
consegnata al segretario della 
Lega Araba, Mahmud Rlad — 
che le attivita delle organizza-
zioni palestinesi sui territorio 
Sudanese sono vietate e reste-
ranno vietate finche i capi 
di Stato arabi non avranno 
definito in comune i loro rap-
porti con la Resistenza. E' 
stato inoltre annunciato a 
Khartum che Pex-rappresen-
tante dell'OLP nella capitale 
Sudanese, Fawaz Yassin, sara 
processato in contumacia 

Contro la montatura delle 
autorita sudanesi, i dirigenti 
palestinesi continuano a re-
plicare con crescente fermez-
za. Yasser Arafat ha inviato 
oggi un suo messaggio al pre­
sidente Sadat, messaggio che 
e stato consegnato personal-
mente al vice-presidente egizia­
no El Shafei dal responsabile 
politico deirOLP. Khaled el 
Hassan e dal rappresentante 
deirOLP al Cairo. Gamal el 
Surani. Nel messaggio Arafat 
afferma che ail popolo pale­
stinese si trova di fronte 
a un nuovo complotto ameri-
cano diretto a liquidare la sua 
rivoluzione. Questo complotto 
— aggiunge Arafat — ha preso 
vigore dopo 1'incidente di 
Khartum e dopo la febbrile e 
pesante campagna del presi­
dente Nimeiry ». 

Ieri intanto lo stesso Ga­
mal el Surani aveva presenta­
to al segretario della Lega 
araba Riad una nota in cui 
si riaffermava a chiare lettere 
che «l*OLP non ha alcun le-
game con l'organizzazione di 
Settembre nero». 

Per la formazione del Consiglio nazionale di riconciliazione 

* * t 

Dal 19 marzo il negoziato 
politico fra GRP e Saigon 
La trattativa non sara condotta dai ministri degli este-
ri — Bombardamenti dei B-52 contro la Cambogia 

Dal nostro corrispoadente 

(Dalla prima pagina) 
tabile — e denunciata anche 
da una interpellnnza firmata 
dai eompagni onorevoli Natta, 
Di Giulio. Amendola, Ingrao, 
Barca, D'Alema, Gramegna e 
diretta al presidente del Con­
siglio, al ministro del Lavo-
ro, al ministro delle Parteci-
pazioni Statali. 

«II protrarsi della vertenza 
— osserva l'interpellanza — 
ha determinate uno stato di 
grave tenslone a causa del-
l'atteggiamento di assoluta In-
translgenza del padronato pub-
blico e privato del settore, ar-
recando pesanti danni alle con-
dizioni di esistenza dei lavo-
ratori e delle loro famiglie, 
mentre il costo della vita au-
menta e urge la necessity di 
una ripresa produttiva». 

«Le iniziative del governo 
— sottolineano ancora i depu-
tati comunisti — si sono di-
mostrate fino ad oggi insuffi-
cienti a favorire la soluzlone 
della vertenza, si da manife-
stare un preoccupante orien-
tamento a lasciare spazio ad 
una resistenza che ha, piu che 
ragioni economiche, origine po­
litica e che e tanto piu grave 
in quanto caratterizza l'atteg-
giamento delle aziende a Par-
tecipazione statale ». 

Perclb si chiede di conosce-
re « con quali orientamenti il 
governo intende portare innan-
zi le necessarie, urgenti ini­
ziative per l'accoglimento del­
le legittime rivendicazioni dei 
lavoratori e, in particolare, 
quali direttive intenda dare in 
tal senso alle imprese pub-
bliche ». 

Un'altra interpellanza — a 
firma dei eompagni onorevoli 
Di Giulio. D'Alema, Pochetti. 
Gramegna, Baccalini e Garbi 
e diretta ai ministri del La-
voro, delle Partecipazioni sta­
tali, degli Interni, di Grazia e 
Giustizia. nonche al presiden­
te del Consiglio — chiede ((qua­
le atteggiamento il governo 
intende assumere in relazione 
al diffondersi di gravissime 
misure repressive contro 1 la­
voratori nelle fabbriche ». L'in­
terpellanza denuncia il fatto 
che spesso si tratta di misure 
dirette contro il diritto di scio­
pero. o di forme di pressione 
inammissiblli e pericolose co­
me la sospensione dell'eroga-
zione dell'energia elettrica nel­
le aziende. 

Viene chiesto in particolare 

al governo quail misure in­
tende adottare nel confront! 
dei responsablli delle aziende 
pubbllche i che « fanno assu­
mere alle Imprese a Parted-
pazlone statale un ruolo anti-
sindacale e di punta rispetto 
alio stesso padronato privato ». 
Vengono ricordati, a tal pro-
posito, 1 casi piii clamorosi: 
Sit-Siemens di Milano e di 
S. Maria Capua Vetere, Aeri-
talia e Alfa Sud dl Napoll, 
Alfa Romeo di Milano. Ital-
sider di Savona e Genova. A 
cid si aggiungono 1 gravi epi­
sodi di cui sono responsablli 
gli industrial! privati alia Fiat, 
Moto Guzzi. Falck di Bolzano 
e in altre fabbriche. 
- Proprio ieri la dlrezlone del-

l'ltalsider di Bagnoli ha fer-
mato l'altoforno numero cin­
que escludendolo dalla produ-
zione, con il pretesto degli 
scioperl articolati. II grave ge­
sto e stato messo in atto men­
tre era in corso una riunione 
con i responsabill sindacali. 
Anche a Savona, sempre ieri. 
la direzione dell'Italslder ha 
tolto l'energia elettrica in tre 
reparti dalle 16 alle 22. sem­
pre col pretesto degli scioperl 
articolati. I lavoratori hanno 
risposto dando vita a una as-
semblea permanente. 

Intanto anche Ieri al mi­
nistero del Lavoro si sono 
svolti incontri: al mattino in 
sede tecnica con la Federmec-
canica e, nel pomeriggio. con 
l'Intersind. La FLM, negli in­
contri dell'altro ieri, come a-
vevamo riportato nelle ulti­
me edizioni, aveva avanzato 
nuove proposte. Per l'orario 
di lavoro aveva proposto di 
portare per tutto il settore si-
derurgico l'orario a 39 ore 
settimanali acquisendo al tem­
po stesso una riduzione del 
numero delle festivita lavo-
rate dai turnlsti, da recupe-
rare mediante riposi compen-
sativi retribuiti. 

Per l'inquadramento unico 
la FLM aveva proposto uno 
schema basato su sette livel-
li: 1) manovali e operai co-
muni di seconda non in pro-
duzione; 2) operai comuni di 
seconda in produzione, operai 
comuni di prima e impiegati 
di quarta; 3) operai qualifica-
ti e impiegati dl terza; 4) una 
parte degli operai specializ-
zati e gli intermedl di secon­
da; 5) operai specializzati, o-
perai specializzati provetti, in-
termedi di prima, impiegati 

di seconda; 6) impiegati di 
prima e una parte di secon­
da; 7) impiegati di prima 
super e una parte degli Im­
piegati dl prima. 

II salario minimo del ' pri­
mo livello — realizzando nuo-
vi parametri nell'arco 100-200 
— dovrehbe essere pari a 105 
mlla lire (comprensivo del-
l'aumento salarlale) e quello 
del qulnto livello (risultante 
dalla retribuzione dell'attuale 
seconda categoria impiegati. 
magglorata dell'aumento di 18 
mila lire) si attesterebbe sui­
te 144 mila lire. La formazio­
ne del nuovi minimi compor-
terebbe un onere medio pari 
a 18-20 mila lire: la FLM ha 
proposto dl leallzzarll attra-
verso il conglobamento in pa-
ga base del minimo di cotti-
mo (tra le 9 e le 10 mlla lire) 
e con assorbimento del super-
mlnlml per una quota da de-
finire; per le quote residue con 
la corresponslone graduate 
dell'aumento salarlale neces-
sario a ragglungere i nuovi 
livelli. Circa la moblllta tra un 
livello e l'altro la FLM ha 
ribadito in particolare l'auto 
matismo dal primo al secon­
do livello e la garanzia del 
passaggio dal secondo al ter­
zo per I lavoratori in produ­
zione. 

Fino all'altro Ieri, su que-
ste nuove proposte, la Inter-
sind aveva assunto posizioni 
negative. Ieri si sono avuti 
nuovi colloqui tra Coppo e 11 
presidente dell'Intersind Boyer 
e, poi, tra Coppo, Boyer e una 
delegazione ristretta della 
FLM. Subito dopo e iniziata 
una riunione della segreteria 
nazionale della FLM e quin­
di una riunione dell'esecutlvo 
che siede in seduta permanen­
te presso il ministero. A tar­
da sera 6 ripreso un Incon-
tro congiunto tra FLM e In-
tersind alia presenza del mi­
nistro. Questa fase di collo­
qui pare chiaramente giunta 
ad una stretta almeno per 
quanto riguarda le aziende 
pubbliche; oggi 6 previsto un 
incontro per le aziende pri­
vate con la Federmeccanica. 

A tarda notte l'incontro per 
le aziende dell'Intersind e sta­
to aggiomato a lunedl. Oggi 
e prevista una riunione a li­
vello di tecnici per una ste-
sura dei punti dove e stata 
riscontrata la possibility di 
accordo e per un esame di 
quelli dove persiste un dls-
senso. 

II programma innovatore deU'Emilia 

PARIGI. 8 
II negoziato politico tra il 

Govemo rivoluzionario provvi-
sono del Vietnam del Sud e 
il governo di Saigon comin-
cera ufficialmente al castello 
delle Celle Saint Cloud, nella 
periferia psrigina. lunedl 19 
marzo. La lista delle due dele 
gazioni sara pubblicata saba-
to prossimo a Saigon. - -

In effetti. le due delegaz:oni 
non saranno condotte. come 
si ritencva aH'inizio, dai mi-
nislri degli esteri Thi - Binh 
per il GRP e Tran Van Lam 
per Saigon. La signora Thi 
Binh. che Iascia definitive-
mente Parigi tra qualche gior-
no per assumere le sue fun-
zioni nel Vietnam del Sud. sa­
ra sostituita da un ministro 
specialmente incaricato del 
nuovo negoziato. Quanto alia 
delegazione di Saigon, essa 
sara diretta, con tutta proba-
bilita, da uno del vice prim! 
ministri di Thieu. 

L'accordo sulla data d'inizlo 
del negoziato e sUto raggiun-

to stamattina, al termine del-
l'ottavo incontro preliminare 
tra rappresentanti del GRP e 
di Saigon. Cominceranno cosl, 
con circa due mesi di ritardo 
sui tempi previsti dagli accor-
di di Parigi. i negoziati tra le 
due parti sudvietnamite per la 
riduzione delle forze armate 
dei due campi. la formaz:one 
del consiglio nazionale di ri­
conciliazione a tre componen-
ti, la definizione delle istitu-
zioni che saranno 1'oggetto di 
elezioni generali. 

Gli accordi di Parigi preve-
devano che le due parti, im-
pegnandosi attorno a questi 
problem! * con un massimo 
dl buona volontas avrebbero 
potuto risolverli novanta gior-
ni dopo la cessazione de! fuo­
co. II ritardo con cui si apre 
H negoziato. decisivo per l'av-
venire del Vietnam, rende ir-
realizzabile il termine previ­
sto dagli accordi di Parigi. 
Inoltre, la complessita e la de-
licatezza dei probleml, senza 
parlare della cattiva volonta 
dei salgonesi, fa ritenere che 
si trattera dl un negoziato 

Iungo e irto di difficolta. Per 
finire, si pensa che soltanto 
la fase iniziale si svolgera a 
Parigi e che, una volta avvia-
ta Ia trattativa, essa vena 
definitivamente spostata in 
una zona del Vietnam del Sud 
scella di comune accordo dal­
le due parti interessate. 

a. p. 
* • • 

PHNOM PENH, 8. 
Le superfortezze americane 

B-52, annuncia lo stesso- co-
mando USA nel Pacifico. han­
no ripreso oggi ! bombarda 
menti nella Cambogia. II pre­
testo di tali nuove incursion! 
e quello di appoggiare le trup-
pe di Lon Nol nel vano ten-
tativo di respingere gli attac-
chi de! patriot! che tra ieri 
e oggi sono stati sferratl con 
particolare intensita lungo la 
strada numero 2. Attacchl par-
tigiani sono segnalatl anche 
lungo la strada numero 5, cin-
quanta chilometri a nord-ovest 
della capitale. 

(Dalla prima pagina) 
quelle della programmazione 
nazionale. 

Tentando ora di riferire sui 
filo conduttore dell'intero pro-
getto e delle tesi in cui si ar-
ticola, si puo dire che la pro-
posta parte da un attento esa­
me della situazione di crisi 
strutturale che travaglia il 
Paese, ribadendo i criteri dl 
una programmazione demo­
cratica vista in tutti i suoi 
nessi e riflessi politici, eco-
nomici. sociali. E chiarendo 
subito molto nettamente che 
lo sforzo che la Regione Emi-
lia-Romagna sta avviando con 
il contributo di tutte le for­
ze democratiche politiche so­
ciali e della cultura, per dar-
sl un proprio programma di 
sviluppo, sarebbe comunque 
destinato a non ragglungere i 
risultati voluti se non si ar-
rivasse all'attuazione di una 
politica di piano nazionale. 
Col che si ribadisce ancora 
una volta il nesso e la stretta 
interdipendenza tra program­
mazione regionale e naziona­
le. Ma, proprio tenendo fer-
mo questo punto base, si de-
ve avere ben presente con al-
trettanta chiarezza che pro­
prio certe a diversity » positi­
ve della realta romagnola han­
no una loro « faccia » nazio­
nale. 

Se e vero cioe che anche 
in Emilia-Romagna owiamen-
te si manifestano sintomi di 

crisi. riflesso di quelli nazio­
nali, e vero anche che nell'in-
sieme ci sono condizioni eco­
nomiche, sociali, civili e po­
litiche diverse, «atipiche» ri­
spetto al quadro di crisi na­
zionale. "E ci si riferisce qui 
alia condizione della piccola 
e media industria, dell'agri-
coltura. dei vari settori pro-
duttivi e dei servizi, al tipo 
di sviluppo verificatosi pure 
nel permanere di molti e va­
ri squilibri. Ma soprattutto 
mettendo in rilievo un dato 
di fondo di questa «diversi­
o n emiliana, e cioe la fun-
zione e il grande peso poli­
tico - economico - sociale delle 
lotte dei lavoratori, dell'inizia-
tiva del mondo contadino e 
bracciantile, della politica di 
impieghi sociali delle pubbli­
che amministrazioni locali. 

Ora perd deve essere altret-
tanto chiaro che l'Emilia-Ro-
magna puo mantenere que­
sta sua adiversita positivan 
rispetto alle condizioni di cri­
si nazionale, se diventa parte 
di un rinnovamento generale 
del Paese in termini di pro­
grammazione economica e so­
ciale e quindi di progresso 
della democrazia politica in 
Italia. 

Ed e appunto con il pro­
gramma * di scelte e inter­
vene che si propone che la 
Regione vuole dimostrare che 
e possibile realizzare uno svi­
luppo globale deU'Emilia Ro 
magna ed intervenire diret-
tamente nel processo di co-
struzione deU'altemativa de­
mocratica in Italia. 

Questa dunque, sia pure per 
sommi capi. la parte della pro-
posta politica il cui valore es-
senziale e evidente. E* su que­
sta parte che si innesta poi tut-
to l'insieme delle successive te­
si che si riferiscono alle pro­
poste per i diversi settori pro-
duttivi e per 1'assetto del ter­
ritorio. I cardini su cui si ba-
sano gli interventi proposti 
sono cosl elencati: scelte di 
interesse sociale popolare. di 
avanzata e rinnovamento e-
conomico. di liberta politica, 
di gestione sociale. di rifor­
me democratiche dell'econo-
mia e della societa nazionale. 
Da qui anche il discorso del 
decentramento attraverso il 
sistema delle ctdeleghe» dei 
poteri amministrativi e di ge­
stione ai Comuni e alls Pro­
vince. e tutto il discorso del­
la « partecipazione J> delle for­
ze politiche e sociali. E anco­
ra, sempre in riferimento agli 
oblettivi sopra indicati. il ri-
chiamo preclso alia necessl-
ta di risolvere la questione 
meridionale come condizione 
della stessa possibllita di a-
vanzata deU'Emilia- Romagna, 
Non allora un discorso di so-
lldarleta, ma l'affermazlone 

di una validita del tipo di re-
te produttiva agricola, indu-
striale e dei servizi quale esi-
ste > in Emilia-Romagna (im­
prese artigiane. piccole e me­
dic Industrie, azienda conta-
dina sostenuta da una forte 
struttura associativa e coope-
rativa ecc) , quale possibile 
punto dl riferimento per la 
societa meridionale. Le ulti­
me tre tesi del progetto, co­
me dicevamo, sono Interamen-
te dedicate alle azioni pro-
grammatiche nel settori pro-
duttivi, degli impieghi socia­
li, deirassetto del territorio e 
infine alle questioni finanzia-
rie. 

Le tesi indicano quindi, con 
ampi elaborati specifici, le li-
nee per lo sviluppo di una 

agricoltura fondata sull'impre-
sa coltivatrice e suite forme 
associate e cooperative muo-
vendos! sostanzialmente con 
interventi che vanno nella 
direzione del potenziamento 
della zootecnia, del settore or-
tofrutticolo, di quello bietlco-
lo-saccarifero. Per quanto ri­

guarda I'indtistria, il peso-de­
gli interventi, partendo da 
quanto gia fatto (vedi le va­
ri e leggi regional! a soste-
gno dell'artigianato), e rivol­
to alio sviluppo e quindi al 
potenziamento e rinnovamen­
to delle imprese artigiane e 
delle piccole e medie Indu­
strie. Un grosso strumento a 
questo fine sara PErvit, un 
ente per la cui costituzione 
si sta definendo in questi 
giorni il progetto di legge re­
gionale e che dovra operare 
per un equilibrato sviluppo 
del territorio con particolare 
riferimento agli insediamenti 
artigianali e industrial!. 

Turismo e tempo libero, 
commercio,- edilizia residen--
ziale e scolastica, sanita e ser­
vizi sociali sono altrettanti 
settori per cui sono indicate 
proposte di intervento con in-
dicazioni particolari sia di 
strutture che di contenuti e 
metodi. Rientrano qui i di-
scorsi relativi alia istituzione 
su tutto il territorio regiona­
le delle a unita locali dei ser­
vizi sanitari e sociali J>, per 
cui la Giunta ha gia elabora­
te un apposito progetto di 
legge. Uno specifico capitolo 
e dedicate poi al settore del­
la istruzione. cultura e infor-
mazione. 

La sesta tesi — ed e que­
sto un capitolo assai volumi-
noso e complesso — delinea 
il programma degli interven­
ti per 1'assetto del territorio 
in modo da operare per un 
suo riequilibrio (intendendo 
cioe la politica del territorio 
come elemento unificante del­
ta programmazione regiona­
le): quindi il discorso della 
montagna. di una direttrice di 
sviluppo nord-sud e quindi 
anche di una riorganizzazio-
ne graduate della fascia che 
gravita sull'asse della via Emi­
lia. In questa sesta tesi si 
coasiderano e si fanno pro­
poste anche per il settore del­
la viabilita e dei trasporti. 
per la tutela doll'ambiente e 
cosl via. 

Un discorso che sbocca nel­
la indicazione di nove detta-
gliati progetti di intervento 
sui territorio che riguardano 
le seguenti materie e settori: 
1) utilizzazione e salvaguardia 

delle risorse idriche dell'Emi-
lia-Romagna: 2) inquinamen-
ti e difesa ecologica; 3) siste­
ma cispadano: 4) sistema por-
tuale di Ravenna: 5) proget-
to-pilota e svilunpo della itti-
coltura nelle valli di Comac-
chio: 6) indagine per un as-
setto Idrologico-economico-ter-
ritoriale del lungo Po emilia-
no in coordinamento con le 
altre region! della valle Pa-
dana: 7) ristrutturazione e ri-
qualificazione dei port! regio­
nal!: port! di pesca e porfi 
turistici; 8) sviluppo della fo-
restazione e rimboschimento; 
9) piano « neve » collegato al­
io sviluppo del turismo sul-
l'Appennino. 

Per quanto ' riguarda infi­
ne il problema del finanzia-
mento del programma e de­
gli interventi proposti, il di­
scorso lnveste owiamente la 
intera questione delta politica 
flnanziaria dello Stato e del 

suo rapporto con le Regioni. 
Tuttavia gia oggi, oltre ai fon-
di gia stanziati nel bilancio 
regionale 1973, e'e Timportan-
te fatto di un accordo con gli 
istituti di credito a cui e sta­
to affidato 11 servizio di teso-
reria della Regione. E cioe 
l'impegno di quegli Istituti 
(Monte dl Bologna e di Ra­
venna, Cassa di Risparmio di 
Bologna, Monte dei Paschi di 
Siena. Istituto di S. Paolo di 
Torino) per un affidamento 
di 175 miliardi di lire alle 
condizioni di miglior favore e. 
all'interno di quella cifra. di 
una quota di 80 miliardi di 
lire con tassi d'interesse for-
temente agevolati, utilizzabili 
per mutui di 20 e 35 anni. 
Un fondo di credito che ga-
rantisce una precisa disponi-
bilita finanziaria per i primi 
progetti di intervento regio­
nale e a cui potranno acce* 
dere non solo l'ammlnlstrazio-
ne regionale, ma anche Co­
muni e Province, enti della 
regione e quelle societa a par­
tecipazione regionale che ope-
reranno appunto per l'attua-
zione dei progetti program-
mati. 

Dibattiti sulla 
vittoria delle sinistre 

in Cile e Francia 
Sul significato della grande 

avanzata elettorale delle sini­
stre in Cite e in Francia e sugli 
sviluppi della situazione inter-
nazionale. si svolgeranno in 
molte localita dibattiti e conre 
renze: Modena (Cardia). Firen 
ze (Mechini), Brescia (Sandri). 
Reggio E. - S. Ilario (Calvi). 

Altri dibattiti e inanifestazioni 
si tcrranno nei prossimi giorni 
a Genova. Alessandria. Aosta. 
Trieste. Monfalcone. Ravenna. 
Bologna. Ancona. Como. Gros-
scfo. ecc. 
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